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«Per la crisi seguirò la Costituzione». Tanti sì al messaggio 

Scalforo a Berlusconi 
«È tempo di rinunce» 
Cavaliere irritato, Fini grida al golpe 

La saggezza 
del Quirinale 

• M N N I M t e O PASQUINO 

P
ER LA 1ERZA volta nello spa 
zio di menu di duo anni Seal 
(aro si trova a dover essere 
piinlo di riferimento del sisle 
ma politico italiano in und 

« • B o a ^ crisi di governo Laprimavot 
la dovette sopperite ai tracollo dei partili 
di governo sostanzialmente delegittimali 
ddl loro coinvolgi mento in Tangentopoli 
e dal referendum elettorali e antipartlto-
crtilrcl Lo fece nominando Ciampi presi 
rionte del Consiglio e garantendogli un 
appoggio solido e illuminato por condili 
re In fiotto la riforma elettorale e per pro
dune una buona legge finanziaria La se
conda volta sventò tulle le interessate 
pressioni a mantenere in vita con prete 
stuose mozioni di fiducia quello stesso 
governo uno dei migliori della Repubbll 
I B che aveva meritoriamente concililo II 
suo tragitto Paradossalmente quelle nio 
zlonl erano aiate presentate e firmate prò 
prlo da alcuni di coloro che adesso msm 
restano uri irresistibile bisogno di elezioni 
anticipate 

La crisi attuale e più grave (ielle prete 
demi Riguarda non soltanto due conce
zioni diverse della democrazia quella 

• -CaroBerlusconi siamothlamatien 
trambi (orse a grandi rinunzie forse a 
quakhcsacnficio penilatiòchetonlae 
il supremo interesse del popolo Un Ila 
no » ScalfsroconclLdecoslla parte pò 
luna elei suo discorsi di line (i anno do
po aver sottolineato ilue -punii lermi» la 
Coslituzione che si applica "totalmente» 
ilmeno finché non vena -legHti inamente 
raod ficaia» eilvotodimarzo the perai 
tro non ha espresso un premili ma un 
Parlamento II punto di congiunzione dei 
due «punti termi» di Staffarci é per lap 
punto il Parlamento la cui centralità è 
più volte sollolmeala Fra me e Berlusco 
ni aggiunge Stallalo non t e alcun 
•braccio di lerro lui sostiene la lesi delle 
«elezioni subilo io devo registrare ta vo
lontà del Parlamento Chi a maggioran 
za è tonlrano jlle elezion per questo 
da domani nprrndono It consultazioni 

Se lui Cavia si difvesse andare effettiva 
rutili? al voli in tempi brevi occonono 
norme in inailo di realizzare un efletliva 
p«i condirlo 

EdiGianfrancoFiniEarcazonepiudu 
ra al messaggio II leader di Ali mette in 
guardia Stalfaro dall -avallare la nascita 
di un governo del ritoltone the rappre 
senterebljc un anteMK.0 golpe bianco 
BerltiHoiii imtalo manda avanti i suoi 
luogotentili Cesare Pitvili sosliene che 
non spella al Colle mvit ire il Cavaliere a 
laisi d i |iaUt Piende invece le distanze 
dalle più rettili] sonile di Berlusconi il 
presidente del Senato |>er Scognamiglio 
le Camere elette a marzo sono piena 
mente legitlimate DAIuna concorda 
ton il disi orso presidenziale che ha n 
tordj lo a tu tu il dovere di rispettare la Co
si iluzione 
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Napolitano: no al diktat 
delle elezioni subito 

• ROMA •Unnchiamo nella sua schiettezza assolutamen
te necessano- È il commento di Giorgio Napolitano in 
un Intervista a ' Unità al messaggio di Scalfaro Ribadita la 
centralità del Parlamento nella soluzione della crisi C a Pini 
dice "Il vero golpe bianco lo commetterebbe chi non doves 
se rispettare la maggioranza espressa dalle Camere- La ne 
cessila di nuove regole pei I Infonnazione 

MARMILA CMMMLLI 
A PAGINA 1 

k> cMitonlla, a plana del Popolo a (toma, hamo Militato l'antmdel MOTO anno Vito Paolo Oiinio/Ap 

La follia dei botti uccide 2 bimbe 
Nelle città trionfa il Capodanno delle feste in piazza 
m Nella grande testad Lapodannodtie bambini paglie 
sisononmesle uccise Anna Rubino 9anm eConceltaDi 
Donna di olio sono morte dopo essere state colpite da 
proiettili sparali Dei gioco il padre di Anna è slato denun 
ciato per omicidio colposo e porto abusivo d armi secon 
do gli investigale*! di Cengnoia è slato lui a uccidere la 
bambina maneggiando una pistola non registrata Con 
cella Di Donna invece si è accasciata ali improvviso sul 
balcone dal quale nella notte di San Silvestro stava amml 
rando i fuochi di artificio I ha colpita un proiettile vagante 
In tutta Italia risulta raddoppialo il numero dei fent rispetto 

allannosiorso Per molli |K IH lori tinaia menti i ^talaso 
b una notte di festa A Roma in piazza del Popolo oltre 
centomila persone si sono radunale per II grande concetto 
organizzato dal Comune Anche a Na|ioli ò stato accolta 
con successo I iniziativa di Bassolino die ha portato una 
folla in piazza Plebiscito E a Bologna serata dedicala ai 
senza tetto 

• A M M L MASALA RICCIO 
ALLE PAGINE»»» 

Vincenzo Parisi 
un poliziotto 

forte e neutrale 
* * ) » • • * • OAUMROLA 

M
ANCAVANO poche ore ali annun 
ciò del eambio della guardia al Vi 
minale Vincenzo Parisi aveva già 

scritto dd alcuni giorni al capo dello Stato 
una lettera di congedo dall Incarico Gli 
avevo telefonato Quella lettera e era ma 
mi i Inese di aspettare ali une ore prima di 
dare la notizia Poi michtamo Non sono 
uomo |)er tutte le stagioni mi disse non 
sono uno che sale sul carro dei vincitori 

I carri armati circondano il palazzo del presidente: «In 5-6 giorni tutto finito» 

I soldati dì Eltsin prendono Groznij 
Dudaev in fuga si nasconde in un bunker 

SEGUE A PAGINA! 

• ÉlannttedlCapodanno man 
ca un ora a mezzanotte Dalle fine 
sire Illuminate la trasmissione a sei 
leli uniUcate -Aspettando il nuovo 
miratolo italiane" presentata da 
Pippo Bautto e Mike Bongtorno sta 
Imperversando A mezzanotte Ber 
lustom avrebbe parlalo agli Italia 
ni lorsedalbalconedlPalazzoVe 
nella Ad un tratto In fondo alla 
piazza si senti un rumore di passi 
poi un respiro affannoso dietro bl 
doni della spazzatura Poi quattro 
o cinque miliziani dello squadrone 
della morie dei reparti speciali «an 
llpensionatos da ma» sceseri da 
unacamionelta tute nere cappuc 
ci neri ton 1 buchi per gli oc< hi ar 
mail con lunghi bastoni manette 
in tintura Altri erano al contro del 
la piazza e Illuminavano con delle 
fotoelettriche I |«inli piti oscuri del 
le strade II intorno tu una viuzza 
laterali dietro l< auto pan hcgglatt 
ecc i ancora un respiro «dannoso 

• MOSCA Ultime ore per Grozni| La capitale 
della Cecenia sta per soccombere anche se è 
stata smentita la capitolazione del palazzo pre 
sidenziale che i russi avevano dato per preso 
ntl pnmo pomeriggio 11 simbolo stesso della 
resistenza tecena e circondalo dai cam armati 
russi ma i soldati di Ellsin non sono ancora nu 
sciti a penetrarvi Anzi intorno al suo penrnelio 
la battaglia non e ancora cessata Lo ha annun 
eiato il ministro della Difesa Graciov smorzando 
gli entusiasmi dei dirigenti russi I cam armali 
russi erano arrivali sotto il palazzo a San Silve 
Siro Era cominciata una battaglia (unosa nuar 
«ere per quartiere c-isa per casa Da nessuna 
delle due parti si è risparmiato fuoco e violenza 

A brindisi 
dei pensionatos 

Giornata 
per la pace 
L'appello 
del Papa: 
«Forniate 
le guerre» 

Aveva ucciso 
12 persone 
S'impicca 
Incarcera 

Il killer 
dlGloecester 

I morti non si sono ancora contati ma la «batta 
glia di Groznii- nschia di avere il primato di que 
sti 24 giorni di guerra 1 guemglien usando la tal 
tica partigiana agendo a piccoli gruppi molte 
volle hanno accerchiato e distrutto i lanks russi 
Secondo i cecent in questo modo sono nuscih a 
far saltare in ai la 100 I *i0 carri armati di Mosca 

Misteriosa la sorte d Dudaev Secondo i nissi 
avrebbe abbandonato il palazzo per dirigete la 
resistenza da un altro bunker della citta Secon 
do i ceceni si trova sempre nella sede dove fra 
I altro sarebbero nnchiusi arie he deputati russi 

A.OUMtftA M.TULAHD 
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Caccia al «nero» 
ATorvaianica 
immigrato ferito 
• POMEZIA Ancora odio razzista paura e sangue sul Inora 
le romano La situazione si fa sempre più grave dopo la mor 
te di Sara Folmola ragazza di l5annunvesUlaeuccisa mar 
tedi scorso a Torvaianica da un auto guidata da un manie 
chino piobabil mente ubriaco e dopo traimi raid razzisti len 
mattina pochlchilorneaiptaasuddiTorvaiariica aTorSan 
Loienzo (un centro balneare semideserto in inverno) un 
immigrato di 27 anni è stato colpito alla mano destra da una 
fucilata Sempre len un altro immigrato e stalo feri» alla 
schiena da una coltetela I carabinieri che stanno seguendo 
gli avvenimenti denunciano -Qualcuno vuole il morto II 
sindaco di Roma Francesco Rutelli ha lanciato I allarme 
•La situazione sta precipitando Occorre affrontare il proble 
ma degli immigrati» 

r.RONCOM* L N O I 
A PAGINA T 

poi il rumore metallico del copti 
e Ino di un bidone dell i spazzatura 
dal quale usci una specn (li semi 
mia stura La loloeletlnea lo m 
chiodò Li scimmia s termo Tra 
lui purtrop|)o II tragico randagio 
ragioiiler Fanlozzi Si trowj in un 
cellulare ton altri pngiomcit Lu 
portarono alla sezione di Fori i l i i 
Ita a piazza Colonna lo siaraven 
lardilo in una colla buia ( era un 
forti odort di capra bagnata Do
po un pò comincio a vederci SI 
attorse di essere con altri velili a 
trenta »]ic nsionalos da ma Sghi 

gnazzavano sceneggiavano i ome 
cavalli ungheresi e si mieti ivano in 
vena della grappa friulana passati 
dos imprudentemente anche le si 
ringhe Vestivano da «povcr vet 
ehi» per inalberare I enorme ri( 
chrzza truffaldina clic gli venivi 
dalle loto opulenti punirai par 
lavami di Bot e di cont( invi •suri e 
si era meglio comprare mattoni 
oppurelelornobenenlugio loro 

tira si sentiva attuila dalla di 
stanza la vote di Pipix) Baudo 
° Siftnore e signon t imer ili 11 

mortisi! t amiti di Forza Italia 
mainano pochi minuti alla mezza 
noltc preparatevi a stappare le 
bottiglie perche Ira poco parlerà 
a 111 nazione il Cavaliere in persona 
( a reti mutuato » Nel buio della 
iella si senti il valzer delle candele 
e poi la vote del monarca -Italiani 
(]iiesl nino £ st ito un anno unpor 

I mie I nostri Corpi speciali lianno 
dilaniato in soli sei mesi 13Smila 
pensKinalos da ma the tanto 

privava tosili nostro bilancio e sul 
II nostra leltita Ni restano in cir 

colazione purtroppo vivi alln 8 mi 
ioni ma quelli che non nusclremo 
a catturare ti faremo monre sicura 
mente di fame- Si senti un applau 
so lontano e I orchestra del mae
stro Pippo Caruso attaccò l Inno di 
Forza Italia 

In un silenzio lombale nel terri
bile buio di quella fetida cella Fan 
tozzi pensò alla sua bambina di 36 
anni che non era ancora Musetta a 
Provare un lavoro e illa sua giovi 
nezza lontana con sua moglie in 
riva al mare the aveva incontrato 
con una gonna bianca larga vicino 
ai bigiu Stella Capitile ta sua ora 
era incita Non sineva piegare 
penile era ateo Quando un gres 
so nodo di lacnmo slava per soflo 
tarlo stoppie a piangere non era 
il solo lutti tomiuciaiono a sin 
ghiozzare senza dignità Lonunosi 
senll la vote del Cavaliere Buon 
anno e felicità a tuli i-

Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 
ki edicola 
al prezzo 

--.( ? 

•A 
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Giorgio Napolitano 
Ex presidente della Camera dei deputati 

«I giusti richiami del Quirinale» 
• ROMA.Onwevole HeooMtano, ranno nuovo 
oggi al primo giorno di vita, «wnlnda H tuo 
emnlnoaM>eaae«io dal tardato tacMogl ai 
•raditi ddl'anw appara traeeorao. I problemi 
(M patta taw tanti, dwwnwtkt Starno n«l 
plano di I M crttl di governo la cui comotouKa 
* Hata ««temente oettolneeta dal PmMm-
da dalla repubblica m i tao tfadUonaki dlacor-
ao. La pania di Scanalo, appunto, iianno «oad-
tata gl i namaroee mattona, aownto d eegno 
opoaato. par I d oaaa naano tUnhVator 
Édiffteile per chiunque negare l'obbiettività e 
la serietà degli argomenti di carattere costitu
zionale che il presidente Scalfaro ha posto al 
centro del suo messaggio di Capodanno. Si è 
trattato di un richiamo assolutamente neces
sario nella sua schiettezza perchè troppe ap
prossimazioni e mistificazioni hanno preso 
piede In queste settimane senza che da varie 
parti vi si reagisse abbastanza. Vorrei partire 
dal punto principale sottolineato dal Presi
dente Scalfaro. La Costituitone va pienamen
te rispettata e applicala fino a quando non 
venga modificala secondo le procedure pre
viste dalla Costituzione stessa. Si deve, ag
giungo io, considerare risibile e nello slesso 
tempo inquietante la pseudoteorla che il mi
nistro Previtl, ma non solo lui, ha prospettato 
gli diversi giorni fa ed ha rilanciato nel suo 
commento al messaggio del Capo dello Slato. 
La Costituzione, cioè, andrebbe «letta alla lu
ce dei principi della legge elettorale maggiori
taria" r> addirittura dovrebbe considerarsi su
perata in varie sue parti, comprese quelle che 
riguardano i poteri del Presidente della Re
pubblica, per effetto del passaggio ad un si-
stoma elettorale maggioritario. Si tratta di af
fermazioni prive di qulasiasi fondamento dot
trinario e deliberatamente destabilizzanti, 

L'aalgaMa, par* di ima nubiana, di un «ag
giornamento- dalla Carta CoaWuttoMle, e 
pero avvertita da peparti. 

Che la Costituzione vada profondamente mo
dificata nella seconda parte lo ha già ricono
sciuto il Parlamento nella scorsa legislatura 
attraverso II progettò elaborato dalla Commis
sione bicamerale che è stato riproposto, in 
questa legislatura dal gruppo progressista ma 
totalmente ignorato dalla maggioranza di de
stra, Il gruppo parlamentare di Forza Italia 
non ha, In otto mesi, proposto nessun organi
co progetto di modifica della Costituzione e 
adesso ci sono esponenti di quel movimento 
che si appallano ad una presunta «Costituzio
ne materiale» scaturita di fatto dalla legge 
elettorale maggioritaria. Vi fanno appello per 
sostenere nel modo più arbitrarlo che questa 
o quella norma della Costituzione risultereb
be obsoleta, ovvero che Invocarla sarebbe 
pura e non difendibile «ortodossia costituzio
nale». Mlaugurocheaqueslemistltlcozionia 
cui si collegano veri e propri atteggiamenti di 
sfida si risponda con maggiore energia e 
prontezza da parte di quanti hanno sensibilità 
democratica e cullata Istituzionale, 

la (Karma a. qalndl. ma nanaatlta. Qual do
vranno eaaere le tue Mae maestre? 

Il progetto di riforma della seconda parte del
le Costituzione potrà e dovrà meglio garantire 
la stabilità dell'esecutivo, 1 poteri-di decisione 
del governo. Il ruolo del Presidente del consi
glio, o meglio del Primo ministro. Ma non cer
to annullare la funzione decisiva del Paria-
memo. né 11 ruolo di garanzia del Presidente 
della Repubblica. Si potrà decidere se il Primo 
ministro debba essere eletto dal Parlamento e 
se gli schieramenti che si confrontano per la 
guida del Paese debbano essere vincolati a 
presentare agli elettori l'indicazione del lea
der che propongono in caso di vittoria coir.: 
primo ministro, ma è assolutamente inam
missibile la pretesa di dedurre da una legge 

Il forte richiamo di Scalfaro al dettato costituzionale, le 
puntualizzazioni sulla crisi di governo e le difficoltà del 
Paese, contenuti nel messaggio di fine anno agli italia
ni. hanno fatto registrare innumerevoli reazioni. Del 
contenuto del messaggio del Presidente, della necessi
tà di una revisione della Coslituzione, del «'ribaltone», 
uno spettro agitato dalle destre, e della legittimila del 
Parlamento in carica ne parìa Giorgio Napolitano. 

MARO-MA OMPJNU.U ~ 

elettorale maggioritaria la insostituibilità di un 
Presidente del consiglio che nella campagna 
elettorale del marzo scorso non venne nep
pure indicalo, a tilolo orientativo, da tutte le 
componenti del Polo della libertà e del Polo 
del buongoverno 

La forze che hanno vinto le eiezioni di marzo 
accusano chlunqua panai ad un Paeta govM-
nato da una dK«r*a «alitane poHttea di vo
ler (ara un -ribaltone», di tradire la volontà 
•lettorato, l'onorevole Fini arriva a parigradi 
•golpe manco-, è davvero ovatta ta attnatìo-
nef 

Come ha detto il presidente Scalfaro nessuno. 
a proprio piacimento, può ritenere non più 
vincolanti i principi e le norme della Coslitu
zione, ma si deve anche tenere seriamente 
conto del risultato elettorale del marzo scor-

Sanitro Mannelli 

so. Ed è perciò che con grande misura e pu-
denza le fotze di opposizione e la stessa Lega 
Nord parlano di un governo che dovrebbe 
contare sul sostegno delle diverse compo
nenti della maggiorala entrata in crisi e po
trebbe essere guidato da une sponenle di For
za Italia, anche se non più da II onorevole Ber
lusconi attorno al quale risulta impossibile la 
ricomposizione di qualsiasi compagine di go
verno. Delfo ciò si de\e, peraltro, aggiungere 
che sul tema del -ribaltóne- si sono ascoltati e 
letti interventi che trascurano ogni sorta di 
precedenti storici lontani -compresa la "rivo
luzione parlamentare» del 1876 in Italia-e vi
cini. relativi a diversi Paesi democratici, che 
indicano quali margini di flesibililà presenti
no anche i sistemi maggioritari. A maggior ra
gione la polemica risulta artificiosa e faziosa 

se si pensa alla caratterizzazione proposla 
dalla maggioranza delle forze parlamentare 
per il governo da formare: un governo che 
soddisfi, innanzitutto, l'esigenza innegabile di 
regole capaci di assicurare parità di condizio
ni e piena correttezza nella competizione tra 
schieramenti tra loro alternativi. La legge del 
dicembre'93 sulla disciplina della propagan
da elettorale stabili regole soltanto parziali 
che si sono mostrate assolutamene inade
guate rispetio al line di una competizione cor
retta e ad armi pari. Quella legge va rivista 
proprio sulla base dell'esperienza delle cam
pagna elettorale del marzo e va integrata con 
più ampi sforzi di revisione e di aggiornamen
to di normative di carattere istituzionale. E 
evidentemente quel che non vuole l'onorevo
le Fini quando considera accettabile solo un 
governo che porti l'Italia al voto *in poche set
timane» evocando lo spettro di un .golpe 
bianco» e insinuando che il Quirinale potreb
be rendersene complice. Fini sta perdendo 
un'occasione importante per mostrare non 
solo «senso di responsabilità», espressione 
che a quanto pare gii sembra puramente reto
rica, ma spirito democratico, capacita cioè di 
riconoscere pienamente i principi e le neces
sità di una competizione democratica garan
tita da regole in cui tutti possano riconoscere. 
Volendo ritorcere espressioni cosi pesanti, si 
potrebbe ben parlare di "golpe bianco, a pro
posito dell'imposizione, attraverso ogni sorta 
di pressioni intimidatorie, di elezioni imme
diate contro la volontà della maggioranza de! 
Parlamento. Nessuno ha parlato della richie
sta avanzata dall'onorevole Berlusconi come 
di una "ripicca personale", ma anche Fini de
ve riconoscere che essa è condivisa solo da 
una minoranza -egli dice capziosamente 'da 
poco meno della maggioranza- dei parla
mentari. 

Per collaudate affrontiamo quello «he eem-
bra uno degù argomenti preferiti dall'attuale 
maggioranza: questo Pariamento è delegitti
mato. Ami» quando lei è stato. neHa scorea 
legMatara, PreaMente della Camera i l parlò 
molto di Parlamento delegittimato tante 
che nel tao Unto -Dove va la RepuMHtta> che 
tratta della sua eperlenza di Presidente a 
quatto argomento W dedica un Intero capi
tolo. Mora etnie una detoemanazkme dea» 
Camere? 

Un Parlamento espresso da una libera con
sultazione elettorale e capace di dar vita ad 
una maggiranza e ad un governo e sempre 
pienamente legittimato dal punto di vista co-
stittuzionale a prendere tutte le decisioni che 
gli competono. Tante volle abbiamo dovuto 
affermare questo principio fondamentale nel 
corso della passata legislatura. A partire dal
l'autunno del ^2 c'erano forze che premeva
no per un immedialo scioglimento del Parla
mento e i presidenti delle Camere dovettero 
energicamente far valere la necessità di por
tare avanti la legislatura fin quando possibile 
anche, e in particolare, per varare le riforme 
elettorali e le riforme istituzionali. Eppure tra 
il '92 e 94 insorsero gravi elementi di progres
sivo indebolimento dell'autorità e della rap
presentatività delle Camere elette nell'aprile 
del '92. Vale la pena di ricordare, in questo 
momento, come in quel periodo il Presidente 
dell repubblica espresse piena solidarietà ai 
Presidenti delle Camere e contestò sempre la 
tesi dei «Parlamento delegittimato- Se b la 
ora. dopo che un cosi gratuito e pericoloso 
argomento è stato rimesso in circolazione 
dall'onorevole Berlusconi, egli non lo la evi
dentemente in contrapposizione a quest'ulti
mo ma In obbiettiva, rigorosa fedeltà ad un 
principio costituzionale di cui è garante il Ca
po dello Stato, aldi là del succedersi delle le
gislature, del governi e dei Presidenti del con
siglio. 

DALLA PMMA PAGINA 

Un poliziotto forte e neutrale 
Un altro incarico? Mi rispose con quel lono paca
to che conoscevo! «Nessun incarico politico, 
mai. Sono un servitore dello Stato. Se potrò esse
re utile, potrò esserlo solo come servitore dello 
Sialo*. Poi mi parlò dei nuovi dirigenti, Amava i 
suoi poliziotti, don Vincenzo. Di ognuno di loro 
tracciò un ritratto ricco di fani e di umanità. Vin
cenzo Parisi era fiero che negli anni della sua di
rezione al Viminale, tanto lunga e tanto tormen
tata, fossero venuti alla ribalta donne e uomini 
che avevano sapulo tenere la prima linea contro 
il terrorismo e conno la malia. 

Vincenzo Parisi aveva gli occhi grandi che si 
piantavano nei tuoi. L'avevo visto più volte, mi 
aveva sempre colpito la sua straordinaria sereni
la. L'avevo sentito un po' sgomento subito dopo 
le bombe di Roma e di Rrenze di due estati fa. 
quando sembrò che l'attacco del terrorismo poti-
lico-malioso stesse per inaugurare una nuova 
stagione di lutti e di dolore. Ma anche allora non 
si perse d'animo Non so se questo dipendeva 
dalla volontà di trasmettere sicurezza o dalla fi
ducia grande che aveva nei suoi investigatori e 
nei magistrati di prima linea oppure dalla fiducia 
sulla saldezza delia tenuta morale degli italiani. 
Forse c'era tulio questo. E in tutto questo c'era 
per intero la storia prolessionale e la vicenda 
u mana di Vincenzo Parisi. 

lo ho capito come era latto questo uomo di 
pnm'ordine, con una carriera tanto lunga e pie
na anche di zone oscure, parlando di lui con i 
suoi uomini, prima e dopo la caduta. Da princi
pio mi aveva sorpreso e persino irritato quel con
tinuo riferirsi a lui come al Capo. Poi. nelle setti
mane successive alle dimissioni, mi accorsi che 
il Capo reslava II Capo, anche se si era fallo da 
parte e una volta l'avevo visto da solo passeggia
re per te vie del centro di Roma. 

Ce un pezzo importante della storia di questo 
paese, la sua incredibile resistenza a tutti gli at
tacchi che non si capisce se non si apprezza a 
pieno un latto straordinario. Qui dove lo Stato e 
stato permeabile a tutte le influenze, a molli ri
catti e terribili degenerazioni, e cresciuta una le
va di funzionari moderni, professionalmente 
ineccepibili, che hanno costituito - nelle condi
zioni date - il primo esempio di neutralità rispet
to alla contesa politica. Parlo di donne e di uomi
ni che. rompendo con il passalo, i nemici li han
no trovali nell'Antistato, nella criminalità orga
nizzata, nella mafia. Parlo di lunzionari che han
no elaborato una analisi della società italiana 
più vicina al vero di quelle di tanti analisti prigio
nieri della cultura della guerra fredda. 

Vincenzo Parisi e mono pochi mesi dopo aver 
lasciato l'incarico, con un destino uguale a quel
lo di tanti uomini senza riposo che non riescono 
a sopravvivere quando si spezza quel rapporto 
delicatissimo e profondo con la ragione della 
propria vita. Una sola volta mi chiese di non pub
blicare una risposta ad una mia domanda nel 
corso di una intervista lana in quell'ufficio gran
de del Viminale. Gli avevo chiesto se aveva pau
ra e mi rispose che lemeva per la sua famiglia. 
Poi mi chiese di lasciar perdere. Mi disse: Totò 
Riina (non era stato ancora preso) non deve 
avere il vantaggiodi sapere che il suo nemico ha 
momenti di turbamento. Erano i giorni più acuii 
del trapasso della prima Repubblica. «Ricevo 
molte telefonate - aggiunse - di uomini di gover
no che mi chiedono cosa tare. A tutti dico che 
devono lasciare, dobbiamo favorire il nuovo». 
Oltre alla stima e alla lealtà verso il capo dello 
Stato, c'era nel rapporto con Scalfaro questa 
concreta volontà di aiutare l'Italia ad entrare in 
una nuova fase della sua storia. Parisi era convin
t o - prima di lasciare l'incarico - che non fosse 
ancora compiuto questo passaggio, che uomini 
come lui, protagonisti dell'ultima tormentata sta
gione della prima Repubblica, potessero avere 
ancora un ruolo di garanzia. 

La storia di un grande poliziotto e forse 'atta, 
soprattutto in Italia, di tante cose non dette, di 
tante pagine voltate frettolosamente, ma anche 
di questa drammatica e faticosa ricerca della 
"neutralità" dello Stato in un momento di passag
gio come quello che stiamo vivendo. La «neutra
lità» politica di un servitore dello Stato fi un con
cetto arduo e inedito nella storia italiana. Lo é 
forse di più in tempi come questi in cui l'artificio
sa drammatizzazione e personalizzazione dello 
scontro politico provoca nuove e pericolose divi
sioni. Resta tuttavia uno dei dati più moderni del
la crisi italiana, il risultato sapiente di una disci
plina islituzionale, di una cultura civile che sa
rebbe grane lasciar deperire per ristrette logiche 
di parie [ÒkiMapeCeMnla] 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO, «Fra noi non c'è scontro: il Cavaliere ha una sua tesi 

io applico la Costituzione». Da domani consultazioni-bis 

Scalfaro richiama Berlusconi 
«Bisogna saper rinunciare» 
«E non si può votare senza par condicio» 
«Caro Berlusconi siamo chiamati entrambi forse a qual
che sacrificio » Scalfaro conclude cosi la parie politica 
del discorso di fine d anno Dopo aver sottolineato due 
"punti fermi» la Costituzione che si applica «totalmente» e 
il voto di marzo II punto di congiunzione dei due "punti 
fermi» è il Parlamento la cui «libera volontà" soltanto deci 
dera I esito della crisi Per ora, e è una maggioranaa con
traria alle elezioni e daqw riprendono le consultazioni 

MMMSIO ROMBOUMO 
m NOMA 11 iol i» e sialo quasi 
sempre pacalo il linguaggio pia 
mi 1 argomentare senza scosse ne 
salii di fronte a olite quattordici 
milioni d italiani Oscar Luigi Seal 
laro ha tracciato le coordinate al 
et il interno Inrende muoverei per ri 
solvere la crisi di governo cornili 
cilindri ila domani il secondò giro 
di t onsultasroiu che verso la [ira. 
dolio stltimana potrebbe appro 
dare al conferliucnlo di un incan 
i n por la formazione di un nuovo 
governo Scaifam rileva che ogni 
disi è cello -un momento delica 
lo- ma non è "lina catastrofe" c r i 
Unta di sostenere alcun a tesi (ire 
concetta perche compito esclusi
vo do! Capo dello Slato t "registra 
re la volontà del Parlamento- Ma 
situi ̂ .incarnente sottolinea con 
lermtz/a alcuni pnnclpi cui non è 
liossibile rimine uro e conclude 
(ori un invilo a Berlusconi aftinché 
HLsii rra si cerchino un -momoiilo 
d ini ju i i li rv (|u ik r i i s L. nli 
CIÒ- l'erede gli uomini politici ven 
(tomi i va ino ma -la patria e. del 
popolo Italiano» e a noi è dato so
lo di servirla-

la Cottltuilona • Il voto 
Al centro del ragionamento di 

ScalfarocèilParìameulo qui dice 
il preciderne si rivolge la comune 
attesa - perche1 q u i è -il vertice del la 
costruzione costituzionale e da 
qui «si attendono risposte (hiare e 
di lasto consenso" Il rimprovero 
che Scallaro rivolge a Berlusconi e 
"amorevole- ma non per questo 
meno secco Vorrei pregare di 
non delirare mai delebiliimalo il 
Parlamento» Osculiamo piuttosto 
di regole e di po l l i l a la capire 
Scalfaro E la prima regola il primo 
punto feirriO" è -una bussola sicii 

ra che ci indu a la strada da seguire 
a garinzladl Inni la Cada costiti! 
zumale clic finche non sard tenuti 
mamentc modificala e viva e impe 
gna lulli .ià applicarla icdelmcnte 
e totalmente- (e chissà elle in que 
•ilo foln/menfc-nonei sia un allusio 
ne alla disinvoltura con cui Berlu 
stoni ama alare il primo pozzetto 
dell articolo I dimenticandosi di 
tulio ciò (.rie teglie ) 

( e poi |n r Malfarò un si con 
do »n Ieri mei ilo- di m i I n n i soli lo 
udoverosume me- e e onvintamei ite 
il risultato elettorale di marzo Clic 
lultauia non ha prct la malo un pre 
sldente del Consiglio ma a partire 
dal quale pree isa Scalfaro "in Par 
lamento si è costituita una maggio 

ranza e quindi un governo Di 
nuovo il Parlamento dunque edé 
da qui che si dew ripartire ora d i e 
ei troviamo «politicamenie ad una 
svolla ad un bivio» Scalfaro nega 
con fermezza che vi sia -una con 
I/apposizione una polemica un 
braccio di ferro fra presidente della 
Repubblica e presidente del Consi 
g l ie La tonlrapposizione- non 
può esserci argomenta Scalfaro 
non perche non t i sia fra i due 
-una posizione dialettica» ma per 
che il dettato costituzionale anche 
quièesplicito Beri use onMsostiene 
la tesi delle elezioni immediate-
ed è autorizzato a farlo mentre il 
Capo dello Stato -non può far pre 
valere nessuna sua tesi personale 
ma deve registrare la volontà del 
Parlamento E il terzo richiamo in 
pochi minuli e non è easuale E 
Scallaro aggiunge e he il Parlamen
to -prevale- a lai punto che anche 
quando nessuna maggioranza fos 
se capace di espnriiero un gover 
no pure per procedere allo sciogli 
memo delle Camere occorrerebbe 
sentire il parere «non vincolarne 
ma obbligatone» dei presidenti 
delle due assemblee 

Dunque ricapilola Scalfaro te 
posizioni sono due Beriusconiche 
vuole ilvolo e il Paria melilo - no» 
il Ca|xj dello Stato - che esprime 
una sua volontà Quale1 «La mag 
giorinza al Senato $ alla Camera -
spiega Scallaro - esprime parere 
coni ' ino ad elezioni immediate-
N M I da qui il dirilto-dovere del 
presidente della fa.pubblici di 
procedere a nuove consultazioni 
per-esaminare se esistono le con 
dizioni per costituire un governo 
che possa governare- Perché sia 
qui - per Scallaro - I allematlva le 
elizioni oppure un nuovo governo 
(di •governi elettorali- dunque 

non ve traccia) «Due ipotesi -
precisa Scallaro - entrambe corre* 
le sul piano costituzionale» 

•Pari condizioni par tutu-
Scalfaro perù si spinge oltre E 

implicitamente nega che un -go 
verno delle tegole» costituisca un 
«tradimento» del voto di mano 
non soltanto perche il Parlamento 
è sovrano ma anche e forse so 
prattutto perché "le nforme costi 
limonali erano presenti in tutte le 
agende elettorali di lutti i gruppi 
partiti e movimenti che si sono pre 
sentali alle elezioni» Non solo se 
anche si dovesse andare ad un ra 
pido scioglimento delle Camere 
-andare alle urne con delle posi 
zioninonapanlorze vuoldirean 
daici in una posizione pericolosa 
per la democrazia- È il lema della 
par condicio che Scalfaro sotloli 
nea con lorza perché -condizione 
vilale per uno Stato democratico» 
e la cui realizzazione gli appare co 
me-ti compilo precipuo» 

Se cosi stanno le cose - cosi 
Scallaro conclude la parte politica 
del propno messatelo - e bene 
mettere da parte i toni esacerbati 
di questi giorni e ragionare a men 
te iredda sul da farsi perche -quel 
lo che conta è il supremo generale 
interesse del popolo italiano- -Se 
mi perniatele - aggiunge Scalfaro 
- questo appello lo nvolgo con af 
fello al presidente del Consiglio 
nel porgergli gli augun» perche 
-siamo chiamali entrambi lorst 
pm di aliti a questo richiamo sia 
mo chiamati forse a grandi nmui 
zie torse a cercare momenti di tre 
gua forse a qualche sacnhcio • 
Non stupisce che le reazioni più 
dure al discorso di Scalfaro siano 
venute da Fini e da Prevtti i due 
leader del partito berluscoma no 

U«rtttatlfflMt)tiaStir(aroeBeilti(«HÌII(lo™tl»lg)iirjm«ritódelg()vemo Rodrigo Pais 

15 milioni all'ascolto 
del messaggio in tv 
Sono stati oltre 1S milioni I cittadini Italiani che hanno 
seguito in te («visto ne II mwsaggìo dì fin* danno del 
Presidente Scalfaro Lo sottolinea In une notala Rai 
tacendo il punto sugi Mdici di ascolto del mxtaggto 
del capo dello Stato che complessivamente è stalo 
seguito da 13mlllonl 7SQmlla ipettatwl, 
corrispondenti aP' 86^4 per cento di -sliere-, cui 

< devono «ammani albi telespettatori ohe I hanno 
seguito su Telwnontecarto e alba tv cui H i l scorso e 
stato girato dalla Rai Si sono lintontoatl sulle reti 
deHanal InSmMonl SBSmilb, con imo ««liete. del 
62,16% sei milioni 608mRa su Rallino, due mINoni 

69mlla su Rakhwed un milione 209mH*sa Ratta. 
Sulle reti dalla m u n t i l i messaggio astatoInvace 
seguito da t » milioni 8MmHa «Dettatori, per uno 
"Share- compi «stivo a*) 24,28 WMO «tati 2 miteni 
742mHa0IIUI*rÙcrie*l SMoUntonlizatlsu Canale 
S II dato relativo agli ascolti reghrtfirti da Troc e darle 
altre emittenti che hanno trasmesso II massaggio -
concluda la nota oBHr Rai-nonè rilevato dati 
Audltel II responsabili della struttura Rai presso II 
Quirinale, Giovanni Grrotalo ha precisato olire che a 
Tmo, H massaggio del capo dallo Stato, registrato 
dalla struttura Rai, è stato distribuito anche a Rata 
Mia, Videomusic e a 70 emittenti locali del circuito 
Htt-adevequIndiritemn-hadettoGarolan-cherl 
massaggio di Stanarsi è stato seguito da oltre 15 
milioni «Italiani-. 

E a Ponte di Legno «azzurri» e leghisti si sono fronteggiati con due fiaccolate 

Bossi: «Ha scrìtto la parola fine 
sull'epoca della prima repubblica» 
"Mi è piaciuto it discorso del capo dello Slato equilibrato, 
hadettounacosdchiara è finita un epoca Scalfarohara 
liticato In fine della prima repubblica* Cosi Bossi da Pon
te c|i Legno ha commenlato le parole del presidente agli 
italiani «Scalfaro colsuo richiamo forte alla parcondicio 
ha sottolineato il punto chiave- Intanto la notte di S Sii 
vesto i «forzisti» e i leghisti si sono «fronteggiati» prò e con
tro Il Senatuv solto il «castello» cheosptta ti leader 

NOSTRO SERVIZIO 

Umberto Boss) 

• I l IN 11- DI LfcGM i -Mi è piacili 
lo Liti discorso equilibrato preci 
so magari un \tt> curiale In alcuni 
IwssaggiinaclH ha detto una coca 
ihiura f Inula un epoca II 31 di 
c imbr i l'IW con il suo dli*.orse 
alla Nazione il Presidente Scalfaro 
ha ralllicato la line della Prima Re 
putiblK a Unitit no Bossi ha coni 
mentalo e-osl da Ponte di Legno 
dove si trova in vacanza il messag 
g iodi f ineannodel l t|x)delloSi r t 

to 11 spgrelariii di Ila Ltga Nord lo 
ha seguilo nisli ini ad alcuni suol 
-li ik lissimi- Invitati per il veglione 
di Sui Silvestro nel "castello-dove 
soggiorna h>i ha commenlato 
«Si ( l id io nel suo discorso ha i l 
firmato dui disc i n i . la Cosiliu 
zioni (• il pillilo di nfpmiitnio v i 
«ano ( I H 1 su i|uesl I base e asso 
luliimi nle ( I M I luogo venirci a r<u 
i ornare elie il Parlamento e de le 
gill l inito- 'Particolarmente ap 
i m p a l o - ila Bossi il [assaggio 
riguardante la -par condicio" "Il 
IVskJenli Sialfani i on il suo n 
(l iui ino Iurte alla par tondicK> 
h i «oltormento il punto di lavi 
iUn'Ilo - lui aggiunto - the m i n 
porla davvero la ratifica della (me 
dell i l'rimii I l i puliblii n Hi (allo fi 
mvu il leni l ino (Min l'Irina l<p 
publilua di tornare inst i la Iterili 
suini è umili ' i ra in Parlimi i l io 
i i-una muHHior.itwa nuova in gr.i 
doilisnmctoLiin- litui dopo I altra 

lecosciondamentali prima Ira tut 
te I a ninnisi- Sulla possibile figura 
del prossimo PresKlente del Consi 
«Ho Bossi ha detto »_i penserà 
Scalfaro 

•Qoverno di lune* durata» 
Secondo il segretario della Lega 

Noni il piossimo Governo-saia un 
Governo di lunna durata- -Puòdu 
rare iiaiecilno - ha commenralo 
dopo avere ascoltato di disc orso di 
Scallaro - parlo di 1 ì anni anche 
I intera legislatura» -Adesso ni P.u 
lameniu - ha affliiunto Bussi - < e 
una maggioranza vera sulle cose 
da lart the sono in primo luogo 
,intintisi privatizzazioni b l indimi 
rifomia elettorale Sono (osi chi 
Berlusconi non volevi lare invece 
ora fileranno vi i senza problemi 

F il federalismo'(ili ù si ito chie
sto "Ven.1 ane he quello hans|H> 
sin Bossi - Diamo tempii al lem 
pò I import intcoraeihi . I i gcnk 
ha cominciato a lapirc lcm| iou i i 
mese forse m ino elai i lunisi sarà 
ap|irovata L la gì nle i apirì Capi 
rà che la ]-iga ha salvalo l i duno-
craziamltalia 

Fiaccolate a Ponte di Lagno 
Un Bossi nltimisla i s t r ino 

( incl in ihe 111 parlalo il Primo del 
lamio iionoslauli la -f idi indila 
oIKiim/iMl i da hJI7il Itali i dal sin 
dacod ihmt i di Legno e d a m i m i 

WessamlroMehrul 

tati d i l deputalo Mcluzzi a lavore 
delle elezioni subito e del -Poh) 
delle liberta Una settantina di per 
sono infatti si sono radunale stiliti 
piazza delpacscla sera del 11 sii 
stando m silm?io ton fiaicole e 
bandiere di Fona Italia -Teniamo 
i soilolineart - h a d e l t o l o n Ales
sandro Meluizi - c h e qucsla è un i 
mamtentazione pacifica mdetl i a 
favore del Polo delle liberta e 
non contm Bossi i la Lega È una 
inanilestazione |ier ( non i m i 
mainlcstazione lontro - L i m a 
nitesiazione si è svolla senza I IK i 
di mi e non sono mancali i eom 
mi un ut alta voce come li ha d i 
llmll un ma intesi aule conno i le

ghisi! mascalzoni e traditori Alla 
manifestazione ha partecipato an 
che il Sindaco di Ponte di Legno 
Paolo Costa presidente del locale 
Club di Forza Italia promotore del 
la fiaccolata .Starno q u i - l i a c o m 
mentalo Meluzzi - per chiedere 
nuove elezioni subito Scalfaro 
con la sua decisione di non conce 
derle difende la prima Repubbli 
ca ilvecchiopatloliapostcornuni 
sti e postdernocnstiara Ai danni di 
l-orza llalia È stato commesso uno 
scippo tleltorale al quale i a posto 
nmedio tornando a volarei 

I leghisti pero non sono nmasli 
a guardare una contro manifesta 
zione organizzata dalla locale se 
zione del Carroccio si e svolla sol 
io il «astello-di Bossi mentre sulla 
piazza protestava Fi Mentre le de
cine di supponer della Lega e del 
suo segretario srotolavano gli stri
scioni di sostegno al Senati» una 
glande scntta. "W Bossi- visibile da 
tulto il paese realizzata da gruppi 
di simpatizzanti leghisii con il fuo
co ardente di decine di fascine di 
legno £ comparsa sulla montagna 
mlistan le il Castello 

Come ha reagito Bossi' In va 
canza dalla sera del TO il segreta 
no della Leqa ha rinunciato per 
una volta alla sua tradizionale pas 
seggiala pomendianadi Ime anno 
(OH sosta in un locale sulla piazza 
principali dove è solilo recarsi 
quando é in vacanza nella locatila 
montana Hapresoqueslodecisio
ne j i t r evilare qualsiasi lipo di pò 
lemica - ha spiegato - visto i he in 
IHese si slava svolgendo la ma nife 
stazione di Forza Italia -Possono 
lare mite le manilestazioiii che vo
gliono - ha commentalo Bossi -
noi intanto siamo qui in casa a 
brindare, con gli amici Brindiamo 
alla line della P2edelpidursmo Se 
v i s i ono fare delle provocazioni le 
t i n u m o pure noi si imo genie 
tranquilla e con i ni rvi saldi-

p o l i t i c a 
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pagi n a T l'Unità Politica 
VERSO UN NUOVO GOVERNO. Il testo integrale del discorso augurale del presidente 

La crisi, la giustizia, la solidarietà, i valori, il lavoro 

m •Buonasera, buonasera a lutti. 
E la tradizionale sera degli auguri, 
ma io penso che soprattutto questa 
sera, alla chiusura di questo 1994, 
occorrono delle considerazioni 
prima degli auguri. Occorre non 
chiudere gli occhi sulla realtà nella 
quale viviamo, ottone, vorrei dire, 
un atto pia ampio (li verità , Vorrei 
dare uno sguardo ai momenti sa
lienti. ai momenti più faticosi, pia 
dolorosi, più duri di questo 1994. 
Anzitutto te pagine ancora Insan
guinate in Europa e le ultime di 
queste giornate. È vero che si dice 
che sono problemi interni di un 
paese e nessuno ha II diritto di an
dare a controllare. Non laccio Un 
discorso di politica estera, taccio 
un discorso umano. Ce genie che 
spara, c'è gente che muore. Ci so
no bambini che muoiono», 

•C'è ancora violenza, criminalità 
organizzala, sequestri di persona. 
ai commerci illeciti Alla droga, alte 
armi, al nucleare si sono aggiunti 
perfino I commerci di organi uma
ni. Ancora quanto intenso lavoro 
dei magistrati a cui diciamo grazie 
per quello che fanno per I reati 
contro l'amministrazione detto Sta
to, Ancora IntenogatM su come 
chiudere la fase più grave della 
corruzione politica e io devo dire 
con inolia semplicità che pure 

Sesia fase ha bisogno di essere 
iusa. Occorre trovare una strada, 

occorre saperla chiudere. Certo, 
secondo giustizia, una giustizia ve
ra, senza applausi e senza conte
stazioni». 

IcwrtiMtl urite tfcntlija 
«Uè si possono tacere a proposi

to detta giustizia te gravi preoccu
pazioni che si generano nell'ani
mo dei cittadini di Ironie ad alleg-
glamentl che possono dare la sen
sazione o peggio, di contrasti fra 
mondo politico e magistratura, fra 
gli stessi organi giudiziari, fra questi 
e II ministero della Giustizia. I com
piti che ia Costituzione addita a 
ciascuno dei poteri dello Stato e 
dei vari uffici devono essere a ga
ranzia di lutti e la fiducia nella indi
pendenza e nella serenila della 
giustizia e questione di viia. Occor
re anche sottolineare ancora una 
volla, un dilagare di polemiche 
personali di somma di insinuazio
ni, di Vere aggressioni anche a or
gani costituzionali, manifestazioni 
che presentano non la liberta di 
espressione dei propri pensieri, ma 
la degenerazione, la degradazione 
non degne della democrazia. £ 
non solo: ma la grande pagina del 
lavoro con il tema doloroso della 
disoccupazione, della soilocupa-
zlone di chi attende nella speranza 
di essere richiamato a lavorare e 
questa speranza 6 sempre nelie 
nebbie. Le famiglie, I problemi del 
giovani, I problemi degli anziani e 
qui ancora sofferenza per chi è sta
to colpito dalla grave alluvione. E 
un elenco di cose non liete. Su 
questo in questi giorni è caduta an
che la crisi di governo. A line anno 
in queste 31 dicembre vlen fatto di 
dire: "toé é un pò sconcertante". 
Non si scacci la speranza. No, pri
ma di arrenderci, un momento, vo-
C " no vedere le cose positive? 

rdate anzitutto le due Brandi 
coraggiose pagine di questi ultimi 
tempi di pace nel mondo: Israele 
con I palestinesi. Israele econ la 
Giordania, con il patrocinio del 
presidente degli Stati Uniti. Non è 
una pagina di piccolo cunto. Pen
siamo all'Intensificala lotta alla cri
minalità . qui da noi, con grandissi
mi successi, eccezionali successi, 
Con II plauso riconoscente della 
nazione, che ripete la fiducia nella 
magistratura, nelle forze dell'ordi
ne infaticabili e coraggiose, tante 
volte eroiche; fiducia non toccata 
da scaperle finali che toccano la 
magistrata, che toccano settori 
delle forze dell'ordine». 

Il itcofdodl PwM 
•lo credo che mi capirete se qui 

mi ferino un Litanie in commossa 
meditazione perché parlare slase-
ra delle forze dell'ordine e non dire 
Il nome di Vincenzo Parisi, è Im
possibile. un servitore delle istitu
zioni. un grande uomo carico di 
senso dello Stalo con una capacità 
di servire eccezionali, di riserbo, di 
fedeltà, di siate al di sopra. Un mo
mento di commozione che non 
putì colmare il vuoio. E poi, secon
do in questo elenco di cose positi
ve, questa Intensa aumentala vo
lontà politica di lottare insieme 
con I vari Stati che scorono il (love-
re morule e potilico di difendere la 
sicurezza della persona umana In 
varit parli del inondo e 1 successi 
sul piano Intemazionale con la 
presidenza del G-7 alla la presen-
za della Russia per la prima volta, 
con l'Ingresso anche se tempora
neo veramente meritato dell Italia 
nel Consiglio di sicurezza, con la 
presenza militare dell'Italia in tante 
pani del mondo per portare pace e 
a luti umanitari; presenze e impe
lino pagiiii anche con II sacrificio 
della vllu, E vorrei sottolineare In 
particolare come la democrazia 
Italiana hn dato prove di essere vi
tale e di saldamente radicala nella 

Il messaggio di Scalfaro agli italiani 
coscienza dei cittadini e con la in
telligente laboriosità di tutti ha sa
pulo continuare sulla via della ri
presa per conseguire traguardi di 
progresso economico e sociale; ce 
n'è di cose positive». 

4japfc*adallatolldartata» 
«E guardiamo un momento k 

prove vive e confortanti della soli
darietà umana, con eroici sacrifici 
per la [raiemlia, per la pace in pa
tria e in tante parti del mone» 
Uno sguardo, terminato II quale, 
latta la sintesi, mi viene fatto di dire 
che noi continuiamo un cammino 
diffide, con tensioni Innumerevoli, 
consistenti, diverse delle qualice le 
potremmo risparmiare con un pe
di senso di responsabilità . La no
stra meta è una democrazia vera e 
lo mi senio di dire che questa mela 
di democrazia vera sarà raggiunta 
dalla forza edalla fede del polo ita
liano. Una democrazia vera che 
abbia al centro l'uomo; I uomo li
bero. l'uomo giusto, rispettoso del
le libertà altrui, l'uomo che come 
cittadino possa sempre sentire viva 
la presenza dello Staio, in ogni or-
dinee grado; comuni, province, re
gioni. Lo Stato al centro. Una pre
senza capace di mutare nei cittadi
ni una convinzione che pare imin-

be parso assai strano rivolgervi & 
parola lacendo finta di nulla su tut-
toclòche oggi assorbe la nostra at
tenzione, la nostra preoccupazio-

...i^ftnosoe-imBegno, lajwstia ie? 

. spcflsabìlfe Ne'pàrlacón l'obieffi-
•:ta doverósa che fa capo alleie-
.sporisabllttó del capo, dello Stato, 

"-" vorrei rivolgere io sguardo a punii 
fermi di riferimenti. Il primo punto 
fermo è un bussola sicura, che ci 
Indica la strada da seguire a garan
zia di tutti ed e la Carta costituzio
nale che, lino a quando non sarà 
legittimamente modificala, è viva e 
Impegna tutti ad applicarla fedel
mente e totalmente. LI noi trovia
mo le indicazioni e i binari per af
frontare e risolvere anche le crisi di 
governo, che sono momenti deli
cati, sono momenti difficili della 
democrazia italiana. Ma, io l'ho già 
detto, non possono mai essere dei 
fatti patologici o innaturali. Nean
che delle cataslroti sono le crisi di 
governo. Altro riferimento che io 
tengo davanti doverosamente e 
convintamente è il risultato eletto
rale di marzo scorso, risultato della 
Ubera volonlà popolare così come 
espressa dalle urne. Allora: Costitu
zione e risultato elettorale. Risulta
lo elettorale dai quale poi in Parla
mento si è costituita una maggio-

La fase più grave della corruzione 
___ ha bisogno d essere chiusa 
Occorre saperla chiudere.,. 
certo, secondo una giustizia vera 

cibile di uno Stalo inefficiente, In
sensibile, sempre inadempiente. 
Occorre un risveglio forte, idoneo a 
un dialogo umano ira Stato e citta
dino. fatto di lealtà . di credibilità 
vicendevole, perche si ricosnuisca 
una fiducia veramente valida». 

•Per questi fini noi abbiamo bi
sogno di slabilità politica, abbiamo 
bisogno di credibilità politica, ab
biamo bisogno di fiducia politica, 
abbiamo bisogno d i au ritentare sii-
ma e fiducia verso l'Italia sul pano 
intemazionale. Per tutto questo si 
chiede giustamente II massimo im-

Eigno al presidente della Reputa-
ica, si chiede il massimo Impe

gno a luni gli organi costituzionali 
dello Stato; ed è giusto. Perù si 
chiede anche l'impegno del citta
dini, di ogni cittadino. Me lo con
sentite? DI ogni cittadino. La comu
ne attesa si rivolge, soprattutto al 
Parlamento, vertice della costruzio
ne costituzionale, dal quale si at
tendono risposte chiare e di vasto 
consenso per le necessarie regole 
della vita democratica e per le pro
messe ritorme costituzionali». 

«ImWdirtpimUfwn* 
•lo adesso non desidero cerio 

mutare II messaggio augurale alte
randone Il significato. Ma mi sareb-

ranza e quindi un governo, mag
gioranza che ora è venula meno 
ed ha costretto all'apertura della 
crisi'. 

•Netaun braccio di farro» 
•Slamo polilicamente a una svili

ta», ha detto II Presidente. «Siamo a 
un bivio importante. Occorre pren
dere una strada. Perù prima di lare 
qualcl>e altro commento mi per
mettete una precisazione. Non sla
mo a una contrapposizione, a una 
polemica, a un braccio di ferro tra 
il presidente della repubblica e il 
presidente del consiglio. A queslo 
non siamo proprio. Oli dice o scri
ve ostinatamente queslo non vuole 
conoscere, o la linta di non cono
scete o non ce la la proprio a co
noscere la Costituzione della re
pubblica italiana. Perché il presi
dente del consiglio sostiene la lesi 
delle eiezioni immediale. Il presi
dente della repubblica, secondo 
dettato costituzionale, non può far 
prevalere nessuna sua tesi perso
nale. ma deve registrare la volonlà 
del Parlamento. Per questo le con
sultazioni delle quali il Presidente 
deve prendere allo; per queslo 
questa serie di dialoghi che non 
sono un perditempo, sono una 
raccolta di pareri, di sensibilità dal

le quali il presidente trae la volonlà 
comune maggioritaria a livello de! 
Parlamento. E quando la reallà 
parlamentare fosse inidonea a 
mettere al irrorufounsovstrio, pre
vale talmente*-Imamente che il 
pjesidenté def(a Repubblica prima 
di'.sqcsjteJÈli^lSnftFit parere 
del presidente del Senato e il pare
re del presidente della Camera; an
che se non sono pareri vincolanti, 
cioè che lo vincolano. Ma deve 
sentirli perché sono obbligatori», 

•Allora da una parte e è la pro
posta del presidente del Consiglio; 
dall'altra non c'è una tesi o una 
proposta del capo dello Stalo ma 
C'È la volontà del Parlamento che il 
capo del to Stato deve raccogliere e 
deve registrare». 

Dna (potati corretta» 
«Siamo ad un bivio siamo ad 

una scena. Chi vede la soluzione 
della crisi di governo nel ricorso ad 
elezioni con scioglimento imme
diato del Parlamento; Parlamento. 
lo dico amorevolmente, che vorrei 
pregare dì non definire mai delegit
timato. Chi privilegia le gravi e or-
genti questioni che incombono e 
che esigono la presenza di un go
verno nella pienezza delle sue pre
rogative. Due ipotesi. Bisogna esse
re chiari. Due ipotesi entrambe 
conette sul piano costituzionale; 
poi ognuna delle due può essere 
discussa politicamente ma entram
be sono corrette sul piano costitu
zionale», «Chi invece sostiene che 
si debba attendere che ci voglia 
un governo e del tempo, perché 
accenna a problemi finanziari che 
non attendono e che devono esse
re affrontati, pena ulteriore caduta 
dell'immagine della fiducia dell'I
talia sul piano intemazionale; echi 
ncorda la grave questione della di
soccupazione. specie giovanile. 
che assume caratteri umanamente 
penosi e allarmanti nel mezzogior
no. O si richiama inoltre a temi im
portanti a cominciare dalle riforme 
costituzionali; temi presenti con 
impostazioni e soluzioni diverse un 
anno fa. temi presenti in tutte le 
agende elettorali di lutti i gruppi, 
partiti e movimenti che si sono pre
sentati alle elezioni. L'agenda era 
precisa: poi ognuno dà a questi ter
mini un contentilo, un risultato, 
un'interpretazione diversa-, 

La •par condicio» 
>E si fa ancora riferimento a que

stioni che devono essere chiarite e 
volate prima del ricorso alle elezio
ni perché riguardano regole essen
ziali di vita democratica che devo
no entrare in vigore proprio per 
consentire di andare alle urne in 
quella "par condicio" tra le forze 
politiche alla quale io stesso mi so
no piti volle richiamato perché 
condizione viiale per uno stato de
mocratico. Dissi una volta parlan
do della "par condicio" • questo è il 
compito precipuo del capo dello 
Stalo nella sua veste di salame di 
richiamare che andare alle urne 
con delle posizioni non a pari forze 

vuol dire andare in una posizione 
pericolosa per la democrazia. At
tenzione. Echiaro che chi é favore
vole a qualsiasi immediata soluzio
ne, cioè ad elezioni immediate, 
non é che sia contro tutto questo 
che ho elencalo. Ritiene che tali 
problemi e tali adempimenti pos
sano più adeguatamente essere af
frontali dal nuovo Parlamento.. 

•Ora, come ho detto Ieri ai gior
nalisti, so che qualcuno ha com
mentato negativamente; ma c'è 
sempre qualcuno che è un pù tri
ste. lo ho soltanto constatato ciò 
che tutti hanno potuto constatare 
lacendo la somma delle dichiara
zioni. che sottostate trasmesse alla 
televisione, di rutti i gruppi che ho 
ricevuto. R presidente della Repub
blica dopo le prime consultazioni, 
avendo constatato la maggioranza 
al Senato e alla Camera di pareri 
contrari ad elezioni immediate ha 
il dovere costituzionale di esami
nare se esistono le condizioni per 
costtluire un governo che possa 
governare. Queslo impegno spiega 
il secondo più breve giro di consul-
lazioni che ho iniziato, che dovreb
be consentire di concludere io 
penso entro pochi giorni. Qui è ne
cessaria la buona volontà e la col
laborazione di tutti perché quelb 

senlito ma credo che neanche il 
presidente Berlusconi se lo sia sen-
lilo. Ma certo siamo chiamati, forse 
a grandi rinunzie, forse a cercare 
momenti di tregua; forse aqwalche 
sacrificio. Ma abbiamo davanti^ na 
patria che è del popolo italiano, a 
noi è dato di servirla, solo di servir
la. sempre di servirla, pagatelo. Per 
questo, queslo appello, vivo, cor
diale amichevole che va anche ad 
ogni responsabile della cosa pub
blica; perché in un momento tanto 
delicato sappiamo unire le forze, le 
volontà , per servire nel mondo 
quanto di migliore ci possa essere 
per questa nostra Italia. Vorrei spe
rare che da tanti o da tutti que
st'appello non rimanga Inascolta
to. E qui mi fermo, in questa lunga 
parentesi di constatazioni di realtà 
politiche». 

•Allora con l'impegno può giun
gere l'augurio a ogni casa, a ogni 
famiglia, a ogni peisona. Lo faccio 
sempre con fatica perché mi pare 
di essere un invasore e vi chiedo 
scusa: busso dedalamente alla 
pona e sia a voi se votele aprirmi. 
L'augurio specie dove vi sono le 
persone che solfrono per sofferen
ze diverse, tante voile nascoste; do
ve si attende lavoro; l'augurio può 
giungere ai giovani con i molteplici 

Per il capo dello Stato c'è solo 
la volontà del Parlamento 

che, lo dico amorevolmente, prego 
di non definire delegittimato 

che conta, quello che deve contare 
soprattutto, é il supremo generale 
interesse del popolo italiano. È cer
to responsabile il capo dello Stalo, 
ma vale per ciascuno. E a ciascuno 
chiede di privilegiare gli interessi 
generali anche alle legittime aspet
tative di parte. Questo appello lo 
dico a rutti; se mi permettete lo di
co con atterro ai presidente del 
Consiglio, nel presentargli gli augu
ri, all'on. Berlusconi. Glielo dico ri
spettando la sua posizione e an
che la ferita che ha avuto in queslo 
momento nella rottura della mag
gioranza". 

l'appallo a Bartuaconl 
•Siamo chiamali entrambi, lorse 

più che altri a questo richiamo di 
questa nostra pallia. Che insieme 
possiamo possiamo - ognuno nel
le proprie responsabilità, ovunque 
noi siamo oggi o domani - portare 
la forza della nostra convinzione 
che crediamo in questa patria, che 
vogliamo servirla questa patria. Ab
biamo lavoralo sette-otto mesi in
sieme; abbiamo avuto, a volte, una 
posizione dialettica, ma questo è 
anche un fatto intelligente. Molti ci 
lianno inzuppato il pane per dire 
che eravamo in guerra dalla matti
na alla sera; io non me lo sono mai 

problemi del domani; può bussare 
allaportadichiéesasperato, li chi 
non vuole più sentire parole - ha 
ragione e vi chiedo scusa. Auguri 
dunque a TOÌ tutti, ma soprattutto 
ai sofferenti, ai provati, ai senza 
speranza, ai cittadini d'Italia, Ai cit-
ladlni di questa nostra lena italica. 
ai cittadini italiani in tulio il mondo 
di antica data o di recente, amba
sciatori di laboriosità e di italianità 
che ci fanno sempre lare una gran 
bella figura, che torse non sempre 
meritiamo .̂ 

CH augutiagll Immigrati 
•Auguri a voi ospiti graditi che 

provenite da altre terre e a volte 
soffrile perché noi non sempre ab
biamo comprensione: vagliamo 
che ognuno smetta di essere solo. 
In queslo anno ho dialogato con 
tanti uomini di Stato, sia all'estero 
che qui al Quirinale. Ho cercato 
che gli incontri non fossero mai un 
vano spettacolo, ma un intreccio 
umano di conoscenza e di opero-
silà. Ho tratto vantaggio - ha detto 
Il Presidente - da colloqui utili e 
concreti e solidali e ho avvicinato 
credo centinaia di pereone; ho co
nosciuto nei tanti incontri quotidia
ni problemi giurìdici, finanziari, so
ciali. problemi umani che chiedo

no al Capo dello Stato compren
sione e appoggio», «Ho avuto l'o
nore di parlare con sofferenti di in
numerevoli privazioni, con chi 
consuma la vita per aiutarli a «ve
re; ho ammiralo volontari nella mi
riade delle opere di misericordia 
dove domina solo il luminoso lavo
ro degli alni. In questi casi il mio 
augurio si muta in un grazie, un 
grazie commosso per l'Immane le
zione di amore che ho visto, lozio
ne non proclamata a parole ma vi
sura e pagata. E grazie a luni colo
ro che nelle più alte responsabilità 
e nell'ignoto vivere quotidiano 
hanno servito la comunità e la pa
tria con sacrificio e con amore». «A 
voi donne ovunque impegnate sia 
ai vertici decisionali di ogni settore 
di responsabilità , sia nelle molte
plici attività professionali, sia a chi 
consuma l'esistenza nella quoti
diana e insostituibile presenza fa
migliare, silenziosa ed eroica. 
giunga l'augurio del Capo dello 
Stalo che ragazzo ha conosciuto 
nella sua casa questa pagina di vita 
famigliare inimitabile, latta di sacri
ficio. di quotidiano eroismo». 

•A voi giovani vorrei che ci senti
ste vicini. È poca cosa. Lo so che 
dicendovi che vi sono vicino non 
ho detto nulla; ma vicino con l'Im
pegno di difendere te vostre legitti
me speranze, con l'augurio di es
sere voi fermi negli ideali e di non 
cedere alle insidie. E grazie a te. 
Pontefice di Roma. A te che tra le 
sofferenze di quest'anno non hai 
tralasciato mai la parola e la pre
senza per la difesa dell'uomo, di 
ogni uomo e della sua pace. E gra
zie a voi pastori di religioni diverse 
che mi offrite la rasila preghiera e 
tante ralle concludete il vostro 
messaggio con "Dio benedica l'Ita
lia"». .Sazie a ogni testimone di 
pace, a ogni orante e viandante 
per la pace, operatore e portatore 
di pace. Se tutte le preghiere, le vo
ci si uniranno sarà finalmente pa
ce». 

•In erta) I «fari dall'uomo-
•E ora mi consentite prima di 

chiudere, due richiami. &xo, nella 
metà del mese di novembre scorso 
è uscito un rapporto dell'associa
zione umanitaria britannica "Sal
vare i bambini" nella quale e dello 
solo qualche dato tenibile: 1 milio
ne e mezzo di bambini sono itati 
uccisi In guena negli ultimi IO aiv 
ni; nello stesso periodo altri 10 mi
lioni di bambini sono rimasti trau
matizzati dalle guerre; 4 milioni di 
bambini sono rimasti menomati. 
Non proseguo, non proseguo. La 
strage odierna degli innocenti. 
malgrado i nostri morti pei la pace, 
malgrado i sacrifici di missionari 
cattolici e di altre religioni, malgra
do il sacrificio di tanti portatori di 
pace che sentiamo inermi, inutili. 
Ci sentiamo quasi colpevoli e toma 
l'umano interrogativo: di fronte a 
tanta innocente sofferenza, inno
cente ...e io... e io.., Il secondo ri
chiamo to traggo tra gli Infiniti 
esempi di altruismo e donazione 
che ho avuto il grande dono di av
vicinare ad Osimo. nelle Marche». 

•Ho conosciuto l'opera del "Filo 
d'oro". Persone che avendo i pro
pri doveri, i propri problemi cui 
pensare donano sentimenti, cuore, 
tempo e fatica senza misura per 
chi nasce cieco, sordo e mulo, per 
aiutarli a trovare una via per ricon
giungersi al mondo, e cosi poter 
donare a noi lutti la misteriosa ric
chezza di intelligenza e di amore 
di cui sono colmi ma che la natura 
chiuse, tesori inestimabili, in scri
gni senza chiave... Allora lasciate
mi gridare, dunque, che se al mon
do ci sarà qualcuno capace di 
amare non si spegnerà mai la spe
ranza; e ogni augurio è anche of
ferta di speranza. E, chiudendo, mi 
pare di sentire una voce che mi tur
ba un poco. Lo so: queste sono pa
role... "Signor presidente, questa 
puO anche essere lirica, altro che 
parlare di amore. Qui ci sono diritti 
che attendono riconoscimento, 
doveri trascurati impunemente, ci 
sono tante cose che non vanno. 
anzi qui non va più nulla": me lo 
son sentilo dire. Tutto male, tutto 
marcio. Ebbene, non mi arrenderti 
mai a una diagnosi cosi nefasta, 
pessimista e antiumana. Mal. Né 
accetterò mai di credere che un 
paese dove per caso tutte le cose. 
solo le cose, fossero a perfezione 
|Jossa essere ritenuto più giusto e 
più vivibile. E tante cose debbono 
messe a posto. E giustissimo ed è 
fuori dubbio. Ma noi stiamo in crisi. 
ricordiamocelo, soprattutto per i 
valori più alti dell'uomo. Noi stia
mo in crisi per i valori nello spirilo; 
noi siamo in crisi per i valori della 
cultura e degli ideali. Non faccia
moci trascinare a valutazioni che 
riguardino solo le cose. Solo le co
se. Sarebbe la [Ine dell'uomo e la 
democrazia e dell'uomo». La de
mocrazia è per l'uomo. Qui sono le 
radici del nostro, e del mio. Indi
spensabile ottimismo. E su questo. 
e solo su questo, si ricostruisce. 
Buon anno, buon anno a lutti con 
tutto 11 cuore». 



VERSO UN NUOVO GOVERNO. Il presidente del Senato prende le distanze da Berlusconi 
D'Alema e Buttìglione: «D'accordo con i richiami del Colle» 

Firn contro Scattavo 
«No ad altri governi 
sarebbe golpe bianco» 
Scognamiglio: «Camere legittimate» 
Reazioni discordanti al messaggio del capo dello Stato. Fi
ni capeggia il fronte dei contestatori, e diffida il Quirinale 
dal renderà complice di un golpe bianco. Pannella prean
nuncia una lettera aperta a Scaifaro, che avrebbe esorbi
tato dai suoi poteri. Ma Scognamiglio prende le distanze 
da Berlusconi, sostenendo la piena legittimazione delle 
Camere elette in marzo. D'Alema: "D'accordo con Scaifa
ro, tutti dobbiamo rispettare la Costituzione». 

M M O M W H K L 

m ROMA. È dura, persino minac
ciosa, la reazione di Gianfranco Fi
ni al messaggio del capo della Sta
lo. che ravvisa l'esigenza di ricetta
re le possibilità di formare un nuo
vo governo nella piene/za dei po
teri dell'attuale Parlamento, llcoor-
dlrtatore di Alleanza nazionale 
mette In guardia Scaifaro; •Avallare 
la nascita di un governo del ribalto
ne, sostenuto da popolari e pidles-
slnl, rappresenterebbe un autenti
co golpe bianco di cui il Quirinale 
non può essere complice». Al pre
sidente della Repubblica che ave
va rivolle un appello al capo del 
governo, Fini ribatte che «la richie
sta di Berlusconi di andare alle ele
zioni non è una rlpicca personale 
ma una precisa indicazione pollfi-
ca che deriva dalla necessità di 
non disattendere il mandato eletto
rale democraticamente ricevuto il 
27 marzo-. Di più, questa richiesta 
* condivisa dalla maggioranza de
gli Italiani e da poco meno della 
maggioranza dei parlamentari», né 
può esser modificata "iri 'o r™ di 
generici appelli al senso di respon
sabilità-. E a questo punto il leader 
missino assicura che né An, né 
Fona Italia ne 11 Ccd •sosterranno 
In modo diretto o indiretto alcun 
governo che noti sia un governo 
per portare l'Italia al voto In poche 
sgrumane». Insomma è lui, Fini, a 
rappresentare In queste ore, nel 
breve Intervallo tra le due tornate 
di consultazioni sul Colle, I propo
siti di quel che resta del polo delle 
liberta. E sono, come si vede, pro
positi bellicosi. 

Uttwa MMrti * • * * • • • 
GII (a eco l'inesausto Pannella 

che, tra un sit-in e l'altro, prenderà 
oggi catta e penna per scrìvere una 
lettera aperta al capo dello Staio, Il 
leader radicale ribadisce la sua sti
ma a Scaifaro, della cui candidatu
ra al Quirinale fu del resto un tena
ce assertore, definendolo «proba-
burnente il miglior presidente che 
abbia finora avuto la repubblica». 
Ma gli addebita di aver assunto nel 

suo messaggio di fine d'anno •re
sponsabilità prettamente politi
che". <tl aver fallo affermazioni che 
non caratterizzano «una vistone 
tradizionale e classica delle (unzio
ni del presidente della Repubblica 
Italiana», di essere incorso in talu
ne omissioni (il riferimento e in 
particolare rivolto ai referendum 
pendenti davanti alla Corte costitu
zionale). Scendono in campo an
che alcuni ministri del governo di
missionario. Secondo il ccd D'O
nofrio l'appello del Quirinale è sla
to rivolto in sostanza alla Lega, che 
ha ferito la maggioranza del 27 

Caro-bar 
per I deputati 
Salgono I prezzi 
alla buvette 

S> un IMM* aH'knwgna 
•utMrttytnlwtoatlMMdl 

Nabto.ni panettonta mai 
iraMM) la bwntM dalli Camara 
•kpe Capodanno aumnMrà M 
proprio HUno. Ma coniMiqM 
qurilaol Montotitorio rimana un» 
daHocolarioM pH «conomkhodl 
Roto». N canto! cappuccino 
triforio d> 700*800 Uno H 
cornette coite ri LIDO amiche 
LOOOIko. Anchol paMnI, dia 
mpproaantmo " bnneh preterito 
<a moW deputati, reggiano un 
atmanto À 200 lire: qiwM con 
pnodrttoe con N natt- tool 
coMaraMM 2^00 Ire, quMI CM 
mona rM la o formaggio 1-700. 
Conto Hn> m più anche por 1 aucoM 
• por I* trutta che soitoranno 
L100lk«.lprezildenque 
rimangono conconMnWI rispetto 
a tutu I bar dola zona, Poi quanto 
riguarda poi gì alsolld I prezzi, 
boneh* «aMuano un «ove 
aamMtO) rimangono «Uracdatk 
L'aportttne II brandy costeranno 
LTMU»alMocMw*,U cognac 
2.200,1 Hhbky con la annidi 
kwoocMamanto 3.300 lira: quasi la 
moti del bar del contro. 

marzo, o Bossi rimargina quella fe
rita o non resta che l'appello agli 
elettori. Raffaele Costa, esponente 
dei federalisti-liberali, conviene 
sulla legittimazione di questo Par
lamento, ma la ritiene «fragilissima 
e improduttiva-. 

Ima presa (H dfcrtanza 
A questo proposito assume par

ticolare risalto una presa di posi
zione che ha preceduto di alcune 
ore il discorso radiotelevisivo di 
Scaifaro. È la dichiarazione del 
presidente del Senato Scognami
glio che, tn netto dissenso con Ber
lusconi. sostiene che -le Camere 
elette nel marzo 1994, cioè da ap
pena otto mesi, non possono con
siderarsi delegittimate solo perchè 
una delle lorze che si erano pre
sentate unite alle elezioni ha deci
so di abbandonare la coalizione 
che appoggia il governo». Ad avvi
so di Scognamiglio, pronosticato 
da più parti come destinatario nei 
prossimi giorni dell'incarico per 
Palazzo Chigi, «il determinare! di 
un evento siflatto implica che si 
percorrano le strade politiche e 
parlamentari idonee a ricostruire 
una maggioranza capace di far na
scere un governo-. Una presa di di
stanza assai netta, qualcosa di più 
di un «alto dovuto» per la sua alla 
{.'lirica: e infatti nella'serala di ieri 
non son mancati aspri attacchi 
slerrali nei suoi confronti dai tele
giornali di più stretta fede Flnin-
vest. 

Sul fronte delle opposizioni. 
Massimo D'Alema esprime «accor
do con Scaifaro, il quale ha affer
mato che la Costituzione è un pun
to di riferimento per tutti e tutti 
dobbiamo rispettare la Costituzio
ne»- Secondo Rocco Buttigliune «il 
presidente della Repubblica ha ri
chiamato tutti al senso dello Stato 
e a mettere il bene comune davan
ti agli interessi di parte-. In partico
lare, Il leader dei popolari cita il ri
chiamo all'impossibilità di scio
gliere un Parlamento in cui esiste 
una maggioranza contraria allo 
scioglimelo immediato. Diego 
Masi, capogruppo de) Patto Segni 
alla Camera, apprezza i riferimenti 
alle regole per l'informazione e al
l'esigenza di assicurare un governo 
capace di agganciare la ripresa 
economica e il rilancio dell'occu
pazione. Riprende forza, a sentire 
Fausto Bertinotti, la proposta di Ri-
fondazione comunista per un go
verno di breve transizione: il mes
saggio del Quirinale ha infatti evi
denziato la differenza fra elezioni 
immediate ed elezioni anticipate. 

««franco Fili Rodrigo Pula 

«Chiude per debiti la sede del club» 
La Voce fa Infuriare Forza Italia 

Polemica tra "La Voce" «I ctub di Fona Hata, dopo che H 
quotl«aMdlMiintanelRaiiovadeKm%l'a*«ocl*tfono 
MlaneoocWcli* corno-tloMlo»*orto1ooWtl.,t««o#» 
cMudora I battenti: •» eagnocmflbioaolla crisi di Forza 
ttaba irttnctieiooinpmi-unlca aedo nadonole 
MlHtocioihimMchj^lpwiMMncconteilotte.Mhiol. 
«Mpartttadotcavallora-ÉlaliachoritoHiclaaonoola 
topalta dai deb» • che -I nottrt uffici etano «tati chhnk. 
Cw itapondoalbi "Voce" Angolo Codlgnonltofratirto 
del-Aim'atOMlaitone Mattonate del Club Fona Hata) 
M-artlooto del 31 icorio •utUTrow" dal ttoto-tndeMtatt* 
datali. Chiudo la tede di Fona Ha»». PerCodUnonl, 
r*rtJc*ne«mciiniulo«nljllaeliodMm 
l'Aiioclwlon» ebe rappruonto e di cui Intendo tutelate 
neHe aedi opportune H buon noma e gli «copi sodat". Sul 
procuriti debiti (Ml'atucbaione, Congnon) dt»e ohe finora e 
•otto la tua penonilo reoponubHKi ha fatto frante -atutu 
gH Impegni nel contenti olwr*. Etologa che nella eede 
deH'anfU'ri* ttonzo, tono dati chhitl abiuri spezi per 
occuparne di neovl -al h a di doro un atpetto ala gradevole e 
futizloniraatdlunìcImaiteMdelmotbHMIdlmpognl.. 

Berlusconi ufficialmente non r isponde a Scaifaro, ma 
manda avanti i suoi fedeli. E Previti attacca il capo del lo 
Stato: «Non r iguarda i doveri-poteri ist ituzionali del pre
sidente dire che Berlusconi deve farsi da parte». Per For
za Italia non esiste a lcuna possibilità d i una nuova mag
gioranza. »Le soluzioni - ha affermato Tajani - sono 
due: o si ricostituisce la maggioranza uscita vincitrice 
dalle elezioni del 27 marzo oppure si va al voto». 

M T A N N A M M I N I 
• i ROMA. Silvio Berlusconi ha pre
ferito non rispondere ufficialmente 
al cai» dello Stalo, e ha mandato 
avanti 1 suol. Il giorno dopo il mes
saggio di Scaifaro. dal presidente 
delConstgllo dimissionarlo. Infatti, 
non è venula nessuna reazione o 
polemica. Berlusconi ha foise sem
plicemente rinviato la sua risposta 
ufllclalc ad un momento migikm'. 
Un lenlatlvo di non fomentare le 
polemiche In altesa del secondo 
giro ili consultazioni. che dovrei* 
be essere quello decisivo? Oppine 

semplicemente un silenzio-dissen
so, dovuto all'accentuarsi della sua 
contrapposizione a Scaifaro' Sem
bra questa l'ipotesi più probabile, 
soprailullo alla luce delle dichiara
zioni che ieri hanno rilascialo i 
suoi fedeli, a cominciare da Cesare 
Ptevìti, coordinatore di Forza Italia 
e dal portavoce del movimento 
Antonio Ta jnni. Dichiara/bradi di
sapprovazione e. In qualche ca.su, 
di guerra. Indicative, comunque, 
del fallo che a Forca flalia e «I suo 
capo quel discorso di line d'anno 

del caro dello Slato e soprattutto 
quell'invito a Berlusconi a mettersi 
da parte, non sono proprio piaciu
te 

Quirinale «ricatti? 
Previli, come e sua consuetudi

ne. non ha risparmiato i Ioni duri. 
accusando addirittura Scallaro di 
una sorta di ricatto. «Il forte richia
mo alla Costituzione e al voto del 
27 marzo - ha delto il coordinatore 
di Forza Italia - rientrano nelle al-
tribujioni del presidente della Re
pubblica di fronte a questa crisi di 
governoH; ma-ha aggiunto-l'invi
to a Silvio Berlusconi a farsi da par
te. pena, in alternativa, «un gover
no che gestisca una lunga fase 
preeteltorale nella quale si modifi
chino le regole in vigore. e- scella 
politica che non riguarda i doveri-
polcri islihizionall del presidente-, 

A Proviti, insomma, non va giù 
l'invilo di Stallalo a Berlusconi di 
inellersi da pane anche se», proprio 
Il giorno prim i del messaggio pre-
.'ildeuzialo, lo stesso Berlusconi 
aveva preso In considerazione 

questa ipotesi e si era dichiarato fa
vorevole a non gestire il periodo 
preeleltorale purché fossero decise 
subito le date dello scioglimento 
delle Camere e delle elezioni anti
cipate. Secondo Previli «gli italiani 
devono sapere con chiarezza che 
la lettura della Costituzione alla lu
ce dei principi della legge elettora
le maggioritaria |che della Costitu
zione e espressione ed integrazio
ne ) impone l'immedialo ricorso 
alle urne, a meno che la stessa 
maggioranza oggi in crisi non si ri
compatti intorno allo slesso pre
mier. Ogni diversa soluzione pre
scinderebbe dalla volontà degli 
elettori-. Conclusione: -SI dia la 
possibilità ai cittadini - ha delto -
di esprimere con i validi strumenti 
attuali una nuova maggioranza di 
governo. Il paese ha bisogno non 
di un governo comunque, ma di 
un governo e di un Parlamento che 
siano espressione direna della so-
vrauilà popolare" 

Drastico Tajanl 
Drastico anche Antonio Taiani. 

La veglia di Pannella 
sotto il Quirinale 
Brindisi con Gasparri 
Pannella ha passato la notte di Capodanno, insieme a 
esponenti di Forza Italia e dì Alleanza nazionale, sotto 
le finestre di Scaifaro e della Corte Costituzionale. A so
stegno dei suoi referendum. Dura polemica con la que
stura di Roma, che non ha autorizzato un concerto in 
piazza del Quirinale; «Ècome ai tempi di Giorgiana Ma
si...». All'iniziativa hanno partecipato anche esponenti 
del governo, come i sottosegretari Gasparri e Caputo. 

Previti: «Il Quirinale non faccia scelte politiche. 0 resta questa maggioranza o si torna alle urne» 

Berlusconi irritato manda avanti i falchi 
che ha cosi Interpretato il discorso 
del presidente della Repubblica. 
.Dal discoiso del capo dello Slato 
- ha detto - si evince che le solu
zioni della crisi a questo punlo se
no due: o si costituisce la maggio
ranza uscila vincitrice dalle elezio
ni del 27 marzo oppure si va al vo
to». Tertium non datur, secondo il 
portavoce di Forza Italia, che non 
prende neppure in considerazione 
l'idea che si formi un'altra maggio
ranza. Anche per Talanl il popolo 
italiano «vuole le elezioni ed in de
mocrazia il popolo è sovrano-. E 
Scaifaro, sempre secondo Taiani-
,«si convincerà di quesla necessi
ta-, 

Il discorso del presidente della 
Repubblica non è piaciuto neppu
re al ministro della Giustizio Biondi. 
Scaifaro ha dato solo °un'inteiprc-
tazione letterale del dettato costitu
zionale, ha detto. «Rei la parte isti
tuzionale - ha dello il ministro del
la Giustizia - Scaliaro mi è pars,» 
volto a spiegare le ragioni dì una 
interpretazione costituzionale. 
piuttosto che comprendere die la 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Piccola vedetta della 
maggioranza, con la benedizione 
del Cavalier Berlusconi, Marco 
Pannella e una truppetta di suoi se
guaci hanno passato la notte di Ca
podanno facendo la ronda tra il 
Quirinale e il palazzo della Corte 
Costituzionale, al suono dell'or
chestrina iazz di di Carlo Loffredo. 
A sostegno, non serve ricordarlo, 
del mucchio di referendum su cui 
la Consulta deciderà nei prossimi 
giorni e che stanno a cuore, oltre 
che ai radicali, ai battaglioni di For
za Italia, alle falangi di Alleanza 
nazionale e alle tenaglie varie del
l'ex maggioranza- Ccd, Fld, Udc... 

«Comtaltemfri della Ma* 
Per tutta la giornata, era andato 

avanti un tira e molla sulla manife
stazione pannelliana. All'inizio, 
sembrava che la questura volesse 
vietarla. E Pannella, per qualche 
ora. si è aggirato furente e tonante, 
come e pia del solito. Dichiarazio
ni a valanga, accuse a raffica. Ha 
evocalo, addirittura, «i tempi nei 
quali II dottor Masone non eia a 
capo della polizia, ma della squa
dra mobile di Roma, i suoi uomini 
erano travestiti da teppisti e da as
sassini, locendo suonare le toro ar
mi contro carabinieri e poliziotti, 
avendo Cossiga vietato la musica a 
piazza Navona-, E per maggk» 
precisione: «Musica vietala come ai 
bei tempi di Giorgiana Masi», quan
do «in analoghe circostanze, là stu
pidità divenne criminale e assassi
na». 

Non si è dato pace per ore, il ru
moroso sostenitore dell'ormai ex 
maggioranza. «La situazione grot
tesca e ridicola - scandiva alle 
17,16 nelle orecchie di un redatto
re dell'ansa- del veglione per i di
ritti referendari, politici, elettori e 
civili del popolo e dei cittadini è. 
dopo divieti e stoltezze varie, la se
guente: la manifestazione è piena
mente autorizzata, ma la gente 
non lo sa. È pienamente sabotala 
la possibilità di una manifestazio
ne non politica, se non per i suoi 
obiettivi...". Motivo? L'orchestrina 
jazz. -11 questore di Roma - spiega
va Infatti 11 riformatore-radicale - ri
fiuta che si possa passare da un 
concertino con altoparlante ad un 
concerto con amplificazione..... 

Tanto rumoroso, Pannella, che 
alla line anche il questoredl Roma. 
Vincenzo Sucato. prima di andar
sene al cenone, è stato costretto a 

precipitarsi davanti al Quirinale. 
Per spiegare, dopo un colloquio 
con l'agitato Pannella: «Non è stato 
opposto alcun divieto alla manife
stazione, è stato posto divieto alla 
concessione della piazza perchè è 
zona che non può essere occupa
ta». Pertanto, «l'orchestra jazz si di
sporrà in via XXIV Maggio in modo 
da non impegnare il piano strada
le, da non ostacolare l'ordine e la 
sicurezza e non creare disturbo al
la normale attività delle persone.,.», 

Sistemati logisticamente, come 
Dio vuole. Pennella e i suoi, il que
store può raggiungere i suoi cari e 
lo zampone con le lentìcchie, e il 
gruppetto riformatore-forzilaliota-
nazionalallealo può dare il via al 
suo veglione. Attacca l'orchestrina 
e... A proposilo: non ci sarà lo zam
pino di Scallaro, che magari non 
gradisce la compagnia accampata. 
in nome del referendum e di Berlu
sconi. sotto le sue flrtesUe? Pannel
la concede una risposta al vetriolo: 
•Sarebbe vìlipendioso solo imma
ginarlo. Anche se spesso la realtà è 
peggio della fantasia». Alla faccia 
degli amici... 

Sottosegretari» In plana 
tliif> tinnitili cileni è dalopiùda 

lare, a lavine dellimziativa pannel
liana, è stato II sottosegretario agli 
Interni Maurizio Gasparri, uomo di 
fiducia di Fini: Pannella l'ha chia
mato, lui ha chiamato il questore, 
poi ha telefonalo alla presidenza 
della Repubblica... Eall'unadi not
te («Sono arrivato già brindato». 
precisa), eccolo II ad arringare i 
•veglionistì» di Marco. Questa è una 
novità: un sottosegretario del Vimi
nale in piazza, sotto le finestre di 
Scaifaro. Lui la racconta cosi: do 
difendo solo il diritto a fare i refe
rendum. La manifestazione non 
era contro nessuno. Non vedo per
chè non sarei dovuto andare: nes
suno di noi ha parlalo male del 
presidente o della Corte Costituzio
nale...». Ci mancava solo questo... 
«C'erano famiglie, gente con i bam
bini. Tant'e che anch'io ho chiesto 
a qualcuno: "Ma alle tre di notte 
questi ragazzini li tenete in giro?"-. 
E poi sono cinquantanni che Pan
nella fa queste cose...». 

Ha fatto pure un comizio, Ca-
sparii. Pei ì referendum e, ovvia
mente, «contro lo scippo del voto», 
A fargli compagnia anche un altro 
sottosegretario, quello agli Esteri. 
Livio Caputo, di Forza Italia... An
che lui già •brindato». 

Proviti Biondi Tajanl 
«Un lungo governo «DalColle solo «llpopolovuole 
preelettorale? un'mteipretazione le demoni 
Una scelta che non letterale del dettato li capo dello Stato 
riguarda Scaifaro* aistituzionale» se ne comincerà» 

Costituzione vive anche latmosfe-
ia e l'esigenza dei tempo in cui si 
colloca». 

Inrepretazione originale quella 
di Viitono Sgarbi, che dopo aver 
giudicato l'intervento di Sraitaro 
•equilibralo, lucido e brillante», ha 
dello che il presidente della Re
pubblica sicuramente sa «the non 
si può partorire un mostri quale 

sarebbe il governo del ribaltone". 
Secondo Sgaroi «l'alleanza fra Le
ga e opposizione è un matrimonio 
conilo natura che il sacerdote 
Scaifaro non potrà mai celebrare: f; 
innaturale: è - ha concluso -come 
sposare due omosessuali. Etto 
perche credo che l'unico sbocco a 
questa siuiazione siano le elezioni 
anticipate-. 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 

Rai, il Polo prepara 
l'ultimo blitz 
su reti e telegiornali 

Azienda in balìa di sé stessa, scenari oscuri sul dopo-Billia 
Redazioni in agitazione, allarme per la situazione economica 

Una Rai a pezzi affronta l'alba del 1995. Il Cda è a ranghi 
ridotti, il direttore generale Billia è su) piede di partenza: 
giacciono per ora congelate altre nomine e altre epura
zioni e proprio un eventuale colpo di mano mette in allar
me le redazioni. A Raiuno è aria di ritorno al passato: di 
nuovo in auge vecchi personaggi. Ai TgieTg2 rapporti Ie
si redazioni-direttori. Al Tg3 atmosfera plumbea: si restrin
gono gli spazi creativi, si respira aria di accerchiamento. 

SH.Vt*a*H*MBOM 
• ROMA È una Rai a pezzi quella 
che affronta falba del 199S. Il dircl-
tore Benaale Gianni Billia se ne va, 
Il suo incarico scadeva il 31 dicem
bre. IJ Cda è stalo sfiducialo dal 
Parlamento ed È «zoppo» da mesi: 
Alfio Marchil i ha abbandonato la 
nave quando ormai sembrava im
possibile disincagliarla dalla deri
va: ma continua a scalpitare anche 
il consigliere Franco Cardini. Tg e 
reti hanno cambialo tutti direttore, 
e da Saxa Rubra a viale Mazzini co
va pesante i l malcontento. Le epu
razioni delle ultime settimane - do
po quelle di settembre e di novem
bre - sono state "bloccate- da Bll-
iia. ma sono 11 sul tavolo, in attesa 
solo di una tirma. E sono ancora 
diverse le poltrone «in bilico», a 
parllre da quelle delle vicedirezioni 
delle reti. Una delle ipolesi, visto I i-
nasprirsi della crisi e del disfi? i-
roento aziendale, potrebbe essere 
questa: nomina di un direttore che 
firmi tutto il «pregresso» (Inora bloc
cato procedendo alla totale occu
pazione dei posti liberi, successive 
dimissioni del cda da presentare 
anche come "bel gesto- di Ironie a 
un eventuale nuovo governo. Un 
modo, perù, di tar terra bruciata in 
un'azienda dove anche la vicenda 
economica assume toni allarman
ti: a quanto pare i •Professori* cac
ciati da Berlusconi erano davvero 
riusciti a raddrizzare I bilanci, ma 
sono bastati pochi mesi per far tor
nare in auge la politica dello sper
pero. 

TWMMI VMCM pmoraggl 
•Qui stanno tornando lutti i per

sonàggi dell'epoca di Fustagni: la 
nostra battaglia non è servita a 
niente.,.-; a Raiuno, guidala ora da 
Brando Giordani - sorto l'alia pro
tezione della presidente Moratti e 
del consigliere Miccio - c'è scon
certo tra i programmisti e i registi 
protagonisti di una stagione in cui 
scesero in piazza per difendere la 
loro rete dagli sperperi e da una 
cattiva gestione. È la rete d i cui in 
questi mesi si e parlato meno, pro

prio perché affidata a Giordani (ni
pote del (ondatoli' del «locolaritii-. 
liglk) del senatore Eginio), unu 
che e -da sempre» alla Rai. ne co
nosce meccanismi e segreli, autore 
di trasmissioni entrate nella storia 
della tv come Ottew, ma anche 
uno che proprio a Raiuno è stalo 
coinvolto nell'orma) vecchio scan
dalo del Moro Polo, sceneggialo 
miliardario passalo per troppe ma
ni, e che e stato capostrultura ne^li 
anni do ro della Carrà, quando 
non si guardava troppo di costi. 
Ora accanto a Giordani, come vi-
ce. c'è Nino discenti (voluto dal
l'ex direttore Nadio Delai), ma so
no altri i candidali a quel posto, 
Probabilmente due vecchi amici 
del neoKlireitore.come Bemassola 
e Giaccio: proprio quest'ultimo 
avrebbe ripreso più stretti legami 
con la rete. Intanto altri sono stali 
allontanali senza clamore, come 
Franco Porcarelli "Sembra di tor
nare Indietro negli anni - dicono 
alla rete - . Si rivedono i discografi
ci, riappare persino Emilio Colom
bino..... B:co ritornare, per esem
pio, Bibi Ballandi (legalo al ( e d e 
all'on. Casini), che ha avuto dal 
caposlruttura Mario Maffucc.1 (i l 
quale non nasconderebbe simpa
tie per Forza ilalia) l'appallo per la 
serata di Capodanno. E il primo 
contratto, appena nominato diret
tore, Giordani lo ha firmato proprio 
con una vecchia conoscenza. Ed
wige Fenech, nei panni questa «ol
la di produttrice. 

Al Tgl è stato di agitazione. Il 
neo direttore Carlo Rossella, che in 
un'intervista eW Espresso ha auspi
cato elezioni anticipale (cosi co
me awva fatto nei giorni scorsi an
che un altro direttore Rai. Piero Vi-
gorelli), e scontento dei rapporti 
con la sua redazione Iroppo sinda
calizzata - dice - e in modo bulga
ro Una redazione, soprattutto, che 
dopo avergli dato la fiducia per un 
pugno di voli, ha però scritto e vo
talo all'unanimità un lungo elenco 
di lamentele per la gestione del 
nen-diretton;. E per primi sono sot

to accusa i rapporti con la rete: 
Rossella avrebbe infatti ceduto am
pi spazi informativi. 

A l Tg2 lo scontro È aperto. La re
dazione infatti ha sfiducialo per 
ben due volte il direttore Clemenle 
Mimun. Prolesta per le scelte quoti
diane (come quando, per Natale, 
e andato in onda un servizio -infi
nito" con Marco Pannella, prima 
intervistato, poi ancora al fianco 
del giornalista per commentare le 
dichiarazioni di Bossi e Berlusco
ni ) . E la redazione continua a la
mentare il fatto che sono penaliz
zali gì i spazi storie i dell'informazio
ne. Creano polemica, ancora una 
volta, i rapporti con la rete. Del re
sto lii vicenda di Raidue in questi 
mesi è siala fra quelle che più han
no creato problemi alla Moratti, 
che prima ha assegnato la poltro
na della direzione a Franco Iseppi, 
poi dopo quaranta giorni ha cam
bialo idea (per icaltivi rapporti ira 
Iseppi e Giovanni Minali) e ha no
minato Gabriele La Porta. Insom
ma, una epurazione via l'altra. Ne 
e venuta fuori una rete "familiare". 
dove l'assistente del neo-direttore, 
Anna La Rosa, si trasforma anctie 
in conduttrice tv per intervistare il 
ministro Previti. 

Per quel che riguarda Tg3 e Rai-
tre l'atmosfera è plumbea. La pro
grammazione vena spezzata nel 
momento d i massima -gloria" della 
rete, cioè la seconda serala (in cui 
andrà in onda - secondo le indi
screzioni - un programma della 
Tgr di Vlnoielli). GII spazi citativi 
si restringono. Si respira un'aria da 
accerchiamento. 

VMsomutfc 
Ma giorni fa un altro Tg e man

cato all'appuntamento: quello di 
Videomusic. I giornalisti hanno 
scioperato, per la prima volta, con
tro il loro editore, Marialina Mar-
cucci. L'ultima goccia è stato il 
mancato pagamento delle tredice
sime. una crisi di liquidità che or-
rnai penalizza da mesi la redazio
ne. Ma ben altro agita la piccola tv: 
e l'assetto proprietario. Vittorio 
CecchiGori (senatoredelPpi),in
fatti. ha già annunciato alla stampa 
di essere il nuovo proprietario dei-
lem iitenle. vorrebbe probabilmen
te fame una tv legala a Rocco Butti
gliene. Ma laMarcucci non confer
ma E non smentisce. E intanto la 
situazione finanziaria non appare 
chiara, cosi come i rapporti con la 
concessionaria di pubblicità, la 
Seal E portali a un tavolo di tratta
tiva con la Fusi gli amministratori 
non danno spiegazioni •soddlsta-
centk 

L'arcivescovo di Bologna chiede «rispetto anche per gli avversari » 

«L'odio dissolve l'Italia» 
Il grido di dolore di 

H umidente data R» Latti* Moratti 

IL SALVAGENTE 

PACCA MOSTRA HEOHZION6 
VAMMI M M M A 

iBOLOONA. "Non bisogna per- irontareconlrovetsiedinaluraeco-
mellere che II noslro comporta
mento nella vita pubblica sìa detta
to dall'Insofferenza o dall'odio o 
Indulga cosi spesso alla crillra ma
levola e persino all'Insù Ilo-. Cosi 
l'arcivescovo di Bologna, il cardi
nale Giacomo Biffi, si e. nvolto ai fe
deli durante lomelia pronunciala 
Ieri pomeriggio nella cattedrali' di 
San Pietro del capoluogo emiliano 
Concetti espressi come al solilo 
senza pcriirosi, durante una messa 
di Capodanno in cui più volte il 
cardinale più polemico d'Italia £ 
tomaio *u questo tema. Un monito 
n politici e amministratori, ma non 
solo. «Non e ammissibile - ha ag
giunto Biffi - c h e le manifeslazloni 
per le nostre strade, magari lincile 
quelle umanitarie e pacifiste, f.K-
ciano risonare grida di vendoiia e 
di morte.. Biffi ha quindi auspicato 
Il «rispelto di chi ci 6 antagonista <' 
una ricerca Instancabile del punti 
d'Incontro quando si debbano af-

nomica o politica». E non pare cer
to che il cardinale si nlensca solo 
ad una questione di siile. Anche 
nel discorso pronunciato poche 
ore prima nella chiesa dei Ss. Bar
tolomeo e Giacomo, in occasione 
della messa di line d'anno, il por
porato aveva espresso b stesso 
l>ensien) meglio precisandolo "(ili 
organismi fondamentali dello Sta
lo mirano pi» a osteggiarsi Ira loro 
d ie ad armonizzarsi e u collabora
re A vantaggio del liene t ormino 
Poi awva aggiunto e he-le p;irli i d 
illiche paro si compiacciano lulic 
di frantumarsi sempre più . e uo
mini con responsabilità pubbliche 
olirono il molcwmpio della perdi
la di ogni decente aukiconlrolto 
nelle i>arole e nei r e d i m i i insulti-
l l ] i modo di lare, secondo i lc i rd i -
nak», elle non lascia sdazio a lau-
ste prognosi: «l-a nazione italiana t> 
diventala preda tli uno spirilo di 
dissoluzione che nl<-ni[-sembra ar-

DALLA PRIMA PAGINA 

La saggezza del Quirinale 
parlamentare e rappresentativa classica e 
quella sedicente direna e maggioritaria Sono 
peraltro due concezioni che non possono sla
re sullo stesso plano porche la versione plebi
scitaria di una imperfetta e incompiuta demo
crazia maggiorilana non nova poslo nella Co
stituzione Italiana. La crisi riguarda anche il 
compito, il ruolo, i poteri del capo dello Sialo. 

In questi mesi, alcuni ministri del governo 
Berlusconi, alcuni parlamentari della maggio
ranza e, talvolta, lo stesso presidente del Con
siglio si sono esibili in accuse, minacce e inti
midazioni, ben s'intende "politiche", nei con-
fronli del capo dello Stato. Era palese il tentati
vo dì delegittimarlo, di dimezzarlo di ridurlo a 
priorìa più miri consigli esattamente per impe
dirgli di svolgere il compilo che sta approntan
do. Un capo dello Stalo delegittimalo non po
trebbe farsi garante della continuità della legi
slatura, almeno [intanto che esiste una mag
gioranza parlamentare in grado di esprimere 
un governo. Non potrebbe dare vita ad un altro 
governo, definibile come "del Presidente», vale 
a dire che goda del suo appoggio allo slesso 
tempo cheh grazie alle sue proposle, riesca a 
costruirsi una maggioranza parlamentare. No-
noslanle le critiche di parte e le polemiche le
ziose. Scalfaio è andato avanti per la sua slra-
da che è quella debitamente segnala dai palet-
tidella Costituzione Questa volta i lcompito di 
ricercare un governo per il paese, che riesca a 
segnare una tregua nei conflitti interistituzio
nali, che riconduca i protagonisli al rispetto di 
alcune delle basilari regole della competizione 
politica, che riformi quelle regole che risultano 
difformi dai meccanismi elettorali maggiorita
ri, che impedisca il consolidarsi di una massic
cia crisi di liducìa degli operatori economici 
stranieri nel sistema politico italiano e nei suoi 
governanti, appare slraordinanamenle dif
ficile. 

Almeno fino a queslo momento, il capo del
lo Stato ha saputo tenere a freno le intempe
ranze e le protervie più estreme Le sue capaci
tà e i suoi poteri sono messi a durissima prova 
visto che l'onere della soluzione, quantomeno 
temporanea, della crisi grava lutto sulle sue 
spalle. Comunque vada a fin ire. Se al faro ha se
gnato un punto di decisiva importanza. Non è 
allatto automalico che un presidente del Con-
siglioche ha dato le dimissioni riollenga l'inca
rico per guidare il paese alle u n * . Anzi ci in
no molte buone ragioni per pensare che. per
durando il conflitto d'interessi proprio quel 
presidente dei Consiglio non debba essere in
caricato. E cerio e costituzionalmente coret to 
che non possa essere quel presidente del Con
siglio, capo di una maggioranza che non esiste 
più, a decidere l'eventualità e la data delle ele
zioni né anticipale ne immediale. A fronte del
lo sviluppatissimo senso di irresponsabilità di 
alcuni politici che si compiacciono della loro 
mancanza d i professionalità potreble. alla fi
ne, non bastare neppure ia saggezza dell'uo
mo del Quirinale. Nel frattempo, per fortuna 
che questa saggezza e 'è e si manilesia. 

[GlftnlrtfH» Pasquino) 

A B B O N A M E N T I 

CHI SIAMO NOI, BABBO NATALE? 
Non proprio, ma ! • • • 
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restare, neppure la tacile previsio
ne che così ci si awia ad un futuro 
inquieto e senza prospenlà». Biffi. 
che tte\ suo discorso si è più volle 
richiamato al messaggio del Papa 
sul valore dell'uomo, ha quindi ci
talo Manzoni: Ci sono poche cose 
che corrompano lanto un popolo 
quanto l'abitudine all'odio, ha 
scritto, e ce. il fondato timore che 
proprio questa triste abitudine stia 
prendendo piede nel noslro paese 
a scapilo delle sue tradizioni di ci
viltà-

Il cardinale si e poi soffermato 
ieri sul ruolo della donna, che il 
Pontefice coinvolge in modo parti
cola le nel l'affermazione di una 
tullura di pace "La donna e la 
guerra sono realtà assolutamente 
incoinfallibili ira loro - ha dello 
dilli - . tinnirli la donna, quando 
non e fuorviala da ideologie inna
turali aborre da lutto ciò i ne può 
dislniggere e uccidere, peiclrè per 
indole, vocazione e nativa |«icolo-
ft i i ir latti i per lavila». 
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ALLARME RAZZISMO. Cresce l'intolleranza sul litorale romano: «Ora cercano il morto» 

Immigrati, polemica 
tra Rutelli e Gasparri 
«Cosa fa il governo?» 

NQSTBO SEHVIZIO 

«Negro, vieni qui», e apre il fuoco 
Ancora violenza a Torvaianica, ferito un marocchino 
È ancora allo tra la popolazione del litorale romano, il fu
rore razzista divampato dopo la morte di Sara Folino la 
ragazza quindicenne investita e uccisa, martedì scorso, a 
Torvaianica (Pomeziaj, da un auto di marocchini Ieri 
mainila a Tur San Lorenzo pochi chilometri piùasud,un 
immigrato di 27 anni è stato lento con un colpo di fucile 
Un immigrato indiano è stato invece ferito alla schiena I 
carabinieri ora ammettono -Qualcuno cerca il morto» 

OAL MOSTRO INVIATO 

«ANNUO R O H M M I 
i WiMEZIA Me hanno pteso a In -sonostatiibuchinendellccanne 

i itale un alilo Sono andati a cac 
eia di marocchini anche 'I prono 
giurilo dell anno nuovo Oli hanno 
tiralo alle undici e trenta del malli 
no sulla litoranea ma non a Tor 
vaiatila appena pochi chilometri 
più giù a Tor San Lorenzo Lin 
grosso della baraccopoli e proprio 
sul margine dellaprovinciale Si ve 
tono caselle di lamiera tango rol 
tomi con quattro mole e uri molo 
re legna da ardere 

La Hat bianca s e mossa quando 
Saluti El Bilh 27 anni e uscito a 
iiassl lenti sulla strada Andava al 
bar 1 identikit dell uomo in mac 
ihtua e una faccia con capelli e 
balli nen Un età compresa tra i 
quaranta e I cinquantanni Unii 
voce rauca ddl finestrino -Tu vie
nimi pò qui » 

badili se avvicinalo ma la se 
tonda cosa che Ita visto - sostiene 

d una doppietta Cl.e ha latto luo 
co Un colpo Un colpo drillo alla 
mano destra Almeno la rosa dei 
pallini f II che se allargala f ha 
colpito 

Erano pallini da caccia al lagia 
no o al lepre Contro I uomo feri 
scono difficilmente uccidono II 
giovane man* chino e stato curato 
nella clinica SanlAnna di Pome 
zia 1 medici dicono che guarirà in 
dieci giorni Uscito dalla clinici 
Salati El Bith e stalo lungamente in 
lemjgato dai carabinieri (li Anzio 
Il capitano Fanlozzi non ha infatti 
trovato un solo testimone dellug 
guato Ma era mattina di festa t su 
un trailo di lungomare general 
menle poco transitalo 

Tuttavia come in tutle le tndagi 
ni su episodi di questo li|)o non 
può essere esclusa I ipotesi che 
1 agguato sia un invenzione del 

giosane immigrato maganpergiu 
snficare la tenta da arma da fuoco 
•Anche se con quello che e acca 
dulo negli ultimi giorni I ipotesi 
dell aggressione xenofoba testa 
certamente la più cedibile 

Larappitaatfla 
Negli ultimi giorni le genti di 

questo nano di litorale romano so
no slate colte da un alta e rara feb
bre razzista Razzisti pei rappresa 
glia per vendicare la mode di Sara 
Folino la ragazza di IS anni inve 
stita e uccisa martedì scorso da 
un auto guidala da un mantechi 
no Sara viveva a Torvamanica ed 
e li che si sono scatenate le ronde 
di «giustizieri- Tra mercoledì e gio 
vedi un marocchino ferito a fucila 
te uno sfregialo e motti altri sono 
stati inseguiti aggrediti picchiati 

Qui a Tor San Lorenzo e «ala in 
cendiata una baracca Tre immi 
grati sono siati rincorsi fin sul pon 
ticello e se non erano svelti e agili 
a saltar giù finivano male Salali El 
Bith voleva prendere un calie nel 
bar Gorizia Se mosso tranquillo 
credeva che ' pochi chilometri di 
disianza da Torvaianica fossero un 
buon margine di sicurezza 

I suoi amici dicono che "non si 
può più vivere cosi" Sono terronz 
zati lllertoieeneiloroocchi nella 
mani che gesticolano e mimano 
•Bene che va ci sfregiano se no 

boom1 ci sparano come animali 
come animali- E ancora «Fino a 
martedì qui vigevano almeno ses 
Sonia immigrati oggi non siamo 
più di venti lutti gli altri sono fug 
giti stanno nascosti nelle campa 
gne intorno • 

Il lavavetri 
I carabinieri hanno smesso di 

sostenere la tesi che questo tiro al 
1 immigrato non abbia connessioni 
con la morte di Saia Follno Sono 
mollo preoccupati ora i carabi 
nien Un altro immigratodi origine 
indiana Siugh Harbans di 32 anni 
lavavetri sèpresentaloallospeda 
le romano San Giovanni con una 
(entasuldorso una lenta da lama 
profonda torse un pugnale So 
stiene di esser stato circondato da 
tre giovanotti con le leste rapale e 
vestiti di nero-naziskin insomma 
-e di esser stalo aggredito 

L aggressione sarebbe accaduta 
la sera della vigilia nella piazza di 
Torvaianica su un pullman di li 
nea diretto a Roma proprio un ora 
dopo ta conclusione dei funerali di 
bara e non si stenta a dar credito 
atl indiano La tensione il furore 
razzisra continuano ad avere Tassi 
altissimi Ciò che sia accadendo 
qui davvero non ha precedenti 
Almeno in Italia 

Le indagini degli investigatori 
procedono con una lentezza asso 

lutarne me comprensibile Lomer 
la degli abitami e pressoché totale 
Li -ragione razzista prevale in 
quasi ogni discorso Non e più una 
questione di ragazzoni esaltati di 
ani ibi i miti turi no Quakosa li 
più grave e lucido ha contagiato la 
gented questi luoghi 

.Mal*..» 
Fuori il bar Raponi a cento metri 

di distanza dal luogo della fucilata 
contro Salari El Bith quelbcheal 
za le spalle Va beh hanno spara 
loaiinnegro - Quellichendono 
• ^ lo meritano sii immigrali • 
Quelli che si mordono le labbra 
guardano a lerra e dicono -Vedia 
mo quanto ci mettono a capire che 
devono cambiare aria maiali • 

La Panda se allontana senza 
che Salah El Bith riuscisse a scorge 
re alcun numero della larga E il 
colore bianco dell amo non e 
certo considerabile come un indi 
zio Possono esserlo invece par 
zialmenle t baffi nen del condu 
cente Va bene la fobia però anda 
re a caccia di immigrati il primo 
dell anno non e da tutu -Magar 
qualcuno particolarmente addob 
rato dalla morte di Sara " e la pi 
sta dei carabinien Che sperano di 
poierdare un segnale di presenza 
alla popolazione 

L odio e mlallo C e gente che gì 
ra col lucile sotlo il sedile Qui vo 
gliono il mono 

Marocchino 
aggredito 
l'alba notte 
nella capitale 
Un marocchino di 22 
anni ha denunciato di 
euereatato 
aepetUtoeferitoda 
tra persone 
Mohamed Talaii e 
presentato intorno 
«Ile 23,30 detta ««a 
tliSanSilvnstroal 
pronto SUCCO reo 
dtii'iHpedaieFiglaal 
San Camillo dove e 
stato giudicato 
Suarlbitoiri otto etani 
par un taglio iHa 
guancia. L'uomo ha 
detto che a colpirlo 
tono stati tra giovani 
che poco prima lo 
avevano assalito 
senza alcun motivo hi 
via di Tor Vergata. 
Ora siili episodi* sono 
Incorso accertamenti 
dolano Kjit, che 
vuole capire » 
l'aggreuioneabW* 
una matrice ranista, 
ose H marocchino SÌB 
stato «Mima di 
un aggressione 
maturata per albi 
motkri-

Grande folla, commozione e tensione ai funerali della ragazza morta sei giorni fa 

Rabbia e lacrime per l'addio a Sara 
Indignazione e rabbia ai funerali di Sara Foiino la gio
vane di 15 anni uccisa martedì scorso a Torvaiamcd da 
un auto guidata da uri marocchino ubriaco Una gran 
de partecipazione popolare, con violente con (esibizioni 
t «litro la stampa, accusata di aver strumentalizzalo il 
dolore di amici e parenti della giovane e di aver dipinto 
TorvaianKa come una cittadina razzista Non sono 
mancale accuse neiconlronti degli immigrati 

ANN* MKZI 
UlOHVAIANKAiPoniMlai Spm 
ioni lliishctelcctimpre Occhi luci 
di( l intarabtiu sui volli delleccn 
Iman di ppnotit the labaro |xi 
mi mtgio si simo sial i ale davanti 
,ill,i chiesa di Santa Maria Vergini 
liniiiaLolala di furvaiamca per da 
n I ninnili riluto a Sara Lo tinsio 
ni M taglia <on il loltello [ basta 
|K«O idacci ndert gli arami di I U 
Hill amici ( iimosceiiti insorte 
ri ululi fronti illa presenza di umii 
imenre* ( iiiorimlisilihe tentano 
di uitliiriiri l( sensazioni dilla lei 

la -Lasciateci in pati dimeni 
adesso dice una signori mzian i 
clic Mirasi ina dietro una ragazzina 
della sti'ss i |t,l di Sara inu «I oc 
ibi stravolli dal pi into I.) pia,v 1 0 
lei letalmente presidiala ih tur?! 
dell ordine in diiisa ed in borghi. 
H La illusa e stipati di untt 
Mezzora prillili di 11 imvo di l l i 
inculimeli IH trascina S in e mi 
imvsibile riuscir! iti entrare Aititi 
presso rtfi ragazzi atlont mano 
i Immuni ceti hi di rjitMn imi ti 
lecaintn. illaidirne lologr il n III i 

regisrralon Gli altoparlanti 10II0 
cali ali esterno consentono co 
munque a miti di partecipare alla 
cenmoiiia officiata dal vescovo di 
Albano monsignorDinrcBcnum 

La rabbia 
La bara di Sara ha appena var 

calo lo porta della e hiesa quando t 
carabmicn debbono di corsa mlrr 
venire per placare In furia dilla 
i!enti clic ha priso di nini una 
giornalista del Ig3 ti lt stala ten 
laudo di mandare in ducila li di 
i Inanizioni di aldini radazzi pie 
senti ai funerali "Basta1 Ci dolete 
lasciare siale È tutla lOlpa vostra 
lineilo che sia succedendo «rida 
uri signore alla giornalista Si inni 
si i una reazione a catina Altri 
liersone iniziano a parlare inn to
no loncilntn -Dewinn andare va 
da qui Nonni possiamo pili- Noi 
dubbiamo similare quisti dr limili 
ni( inr( i |x)ltliu chi hanui ioli 
untilo 1 ingresso di lulh qui sia 
H< n!( senza un lavoro ed una t asa 

se Idspassa nelle loro ville "Anda 
le via speculalon Campate sulla 
soflerenza della gente- La calma 
viene presto npristinaia II vescovo 
inizia a commentare le due letture 
natii dai Vangeli scelte insieme 
agli amici di Sara -Se il chicco di 
grano caduto a lena non muore 
non porta frutto ma se muore lion 
ia. una spiga ed altri chicchi verran 

hwtto alla solidarietà 
Amor,] tensione poihi mmuii 

dopo |ie' 1 arrivo inaspettato di 
Dacia Vatenl L Q\ deputala euro 
pea e aciompagnata dai suol dui 
tigli 'Ho ritenuto importante portLi 
re la mia solidancla alla famiglia 
Felino a nome di tutu gli stranie" 
presemi in Italia l'rontamenle ' 
carabinieri la circondano Manin 
paura che quaLmno possa darle 
laslnlio Nessuno POTÒ acmiiia id 
una reazione Sono lutti Iroppo 
presi .1(1 ascoltale le parole sentii 
da Sara dopo aver preso |>arte ad 

un campo si noi i della parrocchi i 
Il •tic da una sin a mie In tla Un ulti 
mo messaggio di paco -Ciazio a 
questo ium|K) ho imparalo a co 
misuri e a laptre molte persone 
Ma sopranni lo Ilo t onosciuto qui I 
la pane (li m< stessi die pi r mollo 
Iriupo 0 stila per me oscuri \ o 
gin) seguire questo commino |ier 
nere dii chi inmenli su timi temi 
la li licita lalibirti Pini lame v ulti 
non penso die su cosi lai ile t i 
\ona unito (mix'gnoi molla voglia 
di cambiali Anche se peiv-odu. 

io ci niiMiro- Ancora tensione al 
I uscii nlillaihies.i h otografi e te 
Ict ime re -i avvicinano ali mwes 
so ma la qinte ceica di allontana 
ri luiimuiiosi Intanlo incielo vo 
lam di ( me e il( i me di lulloinmi 
Ri ilio e rosso con il nomi di S ira 
•J ritti i uiamli tttcìc C un omag 
gio i lh sua |tóssn>iie |X1 la Roma 
II squulr i per i ni b.ir i faccia il ti 
lo I mniion i r (nielli della ragazza 
ni.se OHI. ad (".it.ui la slampa 

I) illri (.hit si escono ani he il co 
IOIIIK Ilo d(i e irabimiu di Frase ili 

m ROMA Polemica Rutelli-Ga 
spam per la vicenda del rigurgito 
di razzismo che si sta maniìesran 
do a Tor Vaianica Un botta e ri 
sposta di dichiarazioni tra il sinda 
co di Roma che aneva chiesto più 
aiuti per i comuni che devono fron 
tessere il problema degli immigra 
ti e il sottosegretario ali Interno di 
Alleanza Nazionale che ha accu 
salo il sindaco di aver scello la slra 
da della demagogia 

Ma veniamo alle questioni che 
hanno innescatola polemica Ave
va dello Rutelli m un intervista alla 
Stampo -Pnmo la maggioranza di 
destra non tu una politica dell im 
migrazione e ci ha lasciati soli in 
maniera del tutlo irresponsabile 
Secondo noi comunque andiamo 
avanti nell assistere immigrati e 
barboni Terzo chiediamo più se-
verilà per i comportamenti illegali 
degli immigrali II sindaco di Ro
ma aveva usalo parole di dura crii 
ca nei confronti dell alteggiamento 
di molti esponenti di Alleanza Na 
zionale e aveva parlalo di compor 
lamenti che potevano far pensare 
ad un calcolo nlslon vorrei che 
qualcuno abbia pensato - ha dei 

to Rutelli - meglio lasciar incancrenire il proble
ma cosi lo si può strumentalizzare alle elezioni 
Mi dicono che il governo Berlusconi non Ila pie 
Visio una lira per gli immigrati £ allucinante 
Noi andiamo in senso contrario abbiamo tripli
calo i centndi accoglienza sriamo preparando 
ì campi per nomadi di nolte irasforaeremop 
una stazione della metmpolliana in centro di ri 
coverò per sbandati Diamo lacartad identitaai 
barboni che cosi almeno possono intascare la 
pensione sociale Siamo pronti ad appoggiare 
coperative di lavaieln Ma non ci stiamo a fare 
da parafulmini ad una situazione ineandeseen 
te 

Rulelli nella sua intervista era andato oltre 
•Quando vado in un quartiere per Illustrale le 
decisioni del Comune e trovo magari una urla 
dinanza pronra a discuterne al ritomo e e I >m 
mancibili comunicalo del depulato eletto in 
q i l (olialo Li) piolrsla Vìdn i 15ocCCT e 
protesta borace dall Aurelio stnllaGaspam da 
TorTre lesle si sente Granrazio Alla fine tutti gli 
opposllon si rrovano d accordo solo nel dire 
metteteli altrove Si rasenta i! ridicolo Alleanza 
Nazionale qualche settimana fa ha tappezzato 
la citta con una mappa e lo slogan Fuon dal 
raccordo anulare Ed è appunto 11 fuori del rac
cordo che vogliamo ta maggior pane dei campi 
sosta per nomadi» Rulelli poi aveva anche 
parlato dei problemi di ordine pubblico che ta 
Iota sono creati dagli immigrau E aw îa detto 
•Ma la polizia che fa-' 

E ien pomenggio e amvala la replica di Mau 
rizio Gaspam soltosegrelano al ministero del 
1 Imemo ed esponente di An -Il sindaco di Ro
ma Rutelli scegliecome al solito la via dellade-
mogagia in materia di immigrazione dimo
strando anche di essere molto distratto Esiste 
infatti già un autonta nazionale per il problema 
dell immigrazione Dopo le dimissioni del Pre 
felto Pastorelli tale incarico e stato affidalo al 
PtefetioGrimaldi SeRutetlifossemenodistratto 
ha aggiunlo Gaspam se ne sarebbe accorto 

Per il lesto e evidente a lutti che accanto alle mi 
ziative di soldianeta servono norme più severe 
perespellereiclandestmi dal nostro Paese" Im 
mediata la replica di Paolo Oentiloni portavoce 
del sindaco Francesco Rutelli «sono sbalorditi 
ve le dichiarazioni dell on Gaspam II sottose
gretario ignora che il commissario per I immi 
grazione posto che si tratti di una figura ade
guata del che e legitnmo dubitare semplice 
menle non esiste poiché il governo non ha av 
viato neppure la proceduta burocratica di mse 
d lamento 

I finenti d SwaFoUwsTwvatamca. 
lnaHoasInlstraanirCiiSMa 
l i ricontalo c«n wn ttrtKfcm. 
A destra 1* mtam d stamso* preti 
dalla pelila per evttawincUMtl 

e il sindacodi Pomezia "Perorae 
tutto tranquillo - dico il colonnello 
Centore - spenamo che nessuno 
approfitti dei festeggiamenti di 
questa nolte per compiere gesl. m 
consulli-

Le lacrime 
•Credo die oggi Toivaianica ab 

bla darò una grande testimonianza 
di civiltà- dice Giancarlo Tassile 
pnmo cittadino di Pomezia Un 
serpentone di gente accompagna 
il carro funebre Imo al cimilero di 
Pomi zia dove Sara viene tumula 
ta La tensione lascia oia il posto 
alle l<« nmi che nessuno riesce a 
tratlenpre Lappartnte edmn che 
seguo ai funerali dura peni siilo 
poche ore leu mattina la nuo\a 
aggressione ad un txlnicomiinita 
no sul lungomare di Tor San l/i-
renzo lina uo^nza a freddo- e 
per queslo ancora più giavp E si 
naif «.eia il terrore Malgrado il vo 
lere di Sara e della sua famiglia la 
caccia al ix grò non e ancora Imiti 
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in Italia 
FUOCHI Dl MEZZANOTTE. 

fedl Assist 
la prima bambina 
nata In Italia 
neliwovoanno 
Fatta, al*f)U« tarda t*Mt eft* 
quMfi lw ha pwltittit aipatlara 
I'anlvo dal awm anno aeandmdB 
In plnza* pvtMipMtfeaiaMiM 
fttte(HIMtut«.0«lv«|«Ml« 
Hem*. NapoU • BMO0M parltamo 
qal • (Unco. Mi una unU tH 
•pwancwtoalcapltatl In Kal i * 
•rattan. 

A Mf«M,alt*nto« aTriMta, 

MrtMlpata a coiM • nasBoMM 
parlaaaca.tnCalaM* pol.it* 
pHfwtt* IntaUMrt ki iMcehlna. 
CwiOianaiiittiiiiimimta, 
auMto dopa la maoanotta. name 
MaMiBHxMdiMeMMttortcl 
to un hartumo * dausn • <ft 
lMta.Unao'dFitNWla**,liiv*ea,n 
no paaw M pmtlnda dl Varana, 
daw caatkiala dt gknranl hanaa 
p m * iTataattn • dMrutta m 
aapaman*, dapo avar totto w in 
aartaMa eh* la fatta M capadaam 
pmtttaiwfeiteMotapmMn* 
•NttttatrmiHataparhMa.1 
oarMM am Mato apaaio dig! 
otlanlmtsri, eh* no* aapavana 
w i n rtMmiritl w l i f 1300 
tortttU IlinaravtotiMatedfar 
M«l|tM la hMta poato un'ora 
prima, pat antM dlHdbw 
iHnMfea.dapartoblcanMnlarle 
vl«M uriHML •nwadandaw 
M l l i l wwlatt, Maffpntnatori 
waao flMMrtta puntant aalla 
•MttmlOM iM -latta- • 
<MagMM iMtttiMnafetttMoa 
mMamniialdatacantMaladl 
panona. 

Ma OOH • WMMtw aTaalaraf 
In •nMM.IaaplaiilaoaitoMdl 
CaaaMbmaa *Ma cantn dl un» 
WMtatata wualcah a phrjttentoo 
oh* ha nHcalto aftratm nvwont dl 
panona, una dhaohaeaatrtatoM 
in priaiata par (a tatt* aN'apart* 
ana** n Bma»a.Aapana (tunto 
I'amw nuovo, MOtaMMMatadl 
nvflM tntMMI hamw HPWIMMIO a 
tMmoU cntodfCapacatana. 

•MntnotM* anstiadall'MaMta, 
•tow par la prima voHamaSannlta 
gat* ha pctute t*tt»t*m* aanta 
m mnaoola daHa ttalania. Dua 
aortal HHnimitt da naeHM,«aod) 
oatMteUrattradl imtMtMM, * 
•wo nwattafl alia mattMMta 
aatta H m m «M Rao a poeM maal 
fadMdavatodMMflOdtPaaMaa 
la |Mta •hnkaKeamanta tl a 
MamDhrtjutrattadlmaMad 
aagwl, mtaM a Londia. a 
TratatgHlqiMM, IrintoMNdal 
M( I M aha anmaMlamw la 
•Mnmatta aoao atatt BDMW daMa 
BO MM panona anMta aaaa 
plana con nearautta 
aapMnMm IbUaMtotdl 73 
tanaari a a laHtt, i i m w tnm. 

tadhbnata fatta dl Una aano 
anoka a Naur Yom, ds«a ptaggta a 
fraddo IHM hanno aeamuiato 
naw)ONlMal a twUtt eh* a 
mtUMMtt at aana mdwiMl aal 
aaa^ < Manhattan pwaaalttara 
atatnaWonatedbMOMdtllaniata 
Ml TImaa Iquami wane *ltr* 280 
MM*. 

Tomanm aRttala: la prima nata 
dmmaatataFnncaMa 
dpaam- wHrta alia lata poem 
taaomndopo I* mauanatta ad 
AHWauguri. 

Cambiano le tradizioni degli italiani. In tre grandi citta 
una moltitudine di persone ha festeggiato aH'aperto 

«L'anno che verra» 
A Bologna 
con i «barboni» 

DALL* NOSTKA R6D«IC)HE 

flanaMPMMWHaa 
NapMfnmtMdl 
pwHm.SapmlMh) 
Dalla, Sotmn prima 
mtadri'K 

Brindisi in piazza per il 1995 
Centomila in festa a Roma con i miti del cinema 
I sogni dei film piu lamosi e quelli di oltre centomila ro
mani fusi insieme dalla musica di cinquanta pianoforti. 
leri la capitate ha accolto il '95 in piazza del Popolo, 
inaugurando le celebrazioni del cenlenario delcinema. 
A mezKanotte fuochi d'arlificio, poi i ritmi atrocubani e 
gll auguri di Rutelli. La prima romana ^ Marzia Tosti, 
nata a mezzanolle e un minuto, E ieri a mezzogiorno, 
come da tradizione, triplice tuffo nel Tevere. 

M U I U I B M I M W I _ — — — 
ai ROMA Piazza del Popoto awul-
la dai visi plO amali del cinema, le 
now di cinquania pianolorti the 
sfumano e la musica aircxmbana 
che parte allegia Insieme ai fuochi 
d'anillcio: pii) di centomila lomani 
ieri hanno inizialo il '95 sognaudo 
luni insieme, to champagne in una 
mani), il bianco e nero di Humpiey 
e Inglid ad illuminate i prim I bad 
dell anno nuovo. 

Un paio di brani di salsa e me-
rengue, poi Rulelli e I'assessore al
ia cullura Borgna sono saliti sul 
palco ad auguiate buon anno, e 
•pace, lavora, solidarielS". Aveva-
no stappato una bottlglia ciascuuo 
in perietla sinctonia, proprio quan-
do la voce tegisiraia dl Paola Piia-
gora anivava alio -zeroi- del conto 
alia rowscla, dando II via ai fuochi 
e agli strumenU dei tMuncada-, La 
festa e pfoseeui'a fin ^opo !e due. 
mentis la Rente continuava a an-
dare e venire dalla piazza riem-
piendo tuttoil centra, Ceronoi to-
mani, a gruppi di gbvani, amici, fc-

raiKliecompatle, traiislughidi lesle 
e cenoni al chiuso che cercavano 
una boccala d'aria, ma con dletro 
una botliglia di scorta per arrivare 
vispi lino all'alba C'eiano i luristi. 
ogni giuppo pronto a sfodorare gli 
auguri nella sua lingua, ed in lanti 
stupiti del clima quasi primaverile, 
con i cappotti sbotlonali e le scol-
lalure delle signore in vista. Felici 
anche J normal! abitanll notlumi 
dei vicoti, come il cfoctarfche au-
gurava buon '95 ad un uomo in blu 
con due donne sottobraccio: 
nBuon anno onorevole! Non me la 
lascia una donna, visto che lei ne 
ha dueV Era no le tre, a piazza dei 
Popolo in pochi, ormai, calpesta-
vano it tappeto di cartacce e vetrl 
rotli lascia to dalla folia, mentis tut-
t'intomo al centio le macchine si 
aggrovigliavano lentissime. ma 
senza c lacsonne rancori. 

Lo spettacolo on[ani;zato dal-
I'assodazione culturale «Multirilra-
zfone", che inaugurava I'anno del 
cenlenario del cinema, era iniziato 

poco prima delle undid, davawi a 
quella che gia da un'ora era una 
folia di decine di migliala di perso
ne. Due ali di pianoforti dkuadanti 
dal lato della piazza che £ sotto il 
Pincb, e dal palco la baccbetta di 
Luigi Cinque che dirigeva. Musicbe 
cocnposte da lui, ma anche molti 
anangiamenti delle colonne sono-
re di film tamosi. Gli stessi da cui 
erano presi i visi degli aftoii proief-
tati sui hontali dl chiese e palazzi. 
Claudia Caidinaie e Burt Lancaster 
nel ballo del <Galtopardo>, Ingrid 
Bergman e Humphrey &«art pog-
giati al pianolorte di "Casablanca", 
poi Anna Magnani, Alberto Sordi, 
James Dean, Marylin Monroe, Ka-
theiine Hepburn, Solia Loien, le 
immaginf della iStrada> di Fellini. II 
bianco e nero si itluminava sul 
marmo. e la folia continuava ad ar
rivare ancfie oltre la mezzanofte. 
Tutlo riuscHo, tnsomma, e meglio 
della festa impiowisata in pochi 
gloml per il capodanno '94, a sin-
daco appena eletto. 

Mentre in piazza si ballava la sal
sa, al Fatebenefratelli dell'isola Ti-
berina nasceva ̂ ^arzla, la prima ro
mana del '95. Ad un minuto dalla 
mezzanotte, e la mamma, Simo-
nelta Fedeli, 30 anni. non hasoffer-
to per niente; il paifo, seguito dal 
prlmarb del reparto professor Ro
mano Forleo, e awenuto con un 
taglio cesweo con anestesia. II pa
dre della bimba, Marco Tosti, 28 
anni, impiegato. era accanlo alia 
moglie. ed ha fatto il primo bagnel-
toalia sua secondogenha. Acasa, 

invece, aspettava il Iralellino pio 
grande. Oia Matzia ricevera in re-
galo dal Comune, come e tradizio
ne. r4mpagliata», cioe un inlero 
conedino. 

E semprecome da tradizione. 
ieri a mezzogiorno. nonostante la 
pioggia ed il vento. c'e stato il tuflo 
nel Tevere dalla spalletta di ponle 
Cavour. 1 romani Afdo Corrieri e 
Giuseppe Balmllli e Talgerino Sa-
mir Bishara si sono gettati in acqua 

rispeltando la °iegola> inslaurala 
dal belga "Mister Ok» nel dopo-
guerra e proseguila poi dallo 
scompraso Spartaco Bandini. Ad 
assistere, una lolla di curiosi da ter
ra, to cui i maratoneli del «Buon 
anno del podbta» anivati dal Circo 
Massimo. Dall'acqua. hanno segui
to i ire luffi gli atleti dei circoli re-
mieri romani. che avevano conclu-
so da poco la icgata di Capodan
no. 

Una folia enonne in piazza Plebiscite. Presenti anche D'Alema e Napolitano 

E Napoli festeggia con Bassolinor w%*± 
Centomila tra naDOlelani e luristi haiinO partecipatO alia conbpartecipazionedialcuniar- Antonio Bassolinoi ha parfato per * f l J^ • ! _ Centomila tra napolelani e luristi hanno partecipato 
grande lesta di line d'anno in piazza del Plebiscito con il 
i.indaco Antonio. Bassolino, I'assessore all'ldenlita, Rena-
to Nicolini e I'attrice Maurisa Laurito. Canti, balli, concerti 
(• fuochi pirotecnici a mare hanno caratterizzato il primo 
,'ian Silvestro in strada a Napoli. Tra la folia, il segretario 
del Pds Massimo D'Alema, I'ex presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, e loscritlore Luciano DeCrescenzo. 

PALL* NOSIFI* PEDAZIONE 

NMIMOIIICCHO 

• NAPOU. "Meno nove, otlo, sei- tamo spumonle per una seraia eli
te...-. Alio scoccare della me2za-
ttotte, la voce onnal rauca. dl Mau
risa Laurito ha annunciato final-
inenle all'lmmensa folia la nasclfa 
del 1995, Pol dal palco. con II sln-
ilaco in testa, si e inlonalo la cele-
bre 'Qsalernin. £ stata una grande 
lesta, II primo Capodanno in strada 
a Napoli. Per oltre quattro ore, cen
tomila persone lianno atfollaui 
piazza del Plebiscito, dlvenlata II 
slmbolo della clttu che sla cam-
blando, Paneltoni. lenticchle, e 

versa. Genie semplice. piofessioni-
sti. inlere tamiglie si sono stretti ;il 
primo clttadmo, Antonio Bassolino 
e al neo assessore alia cultura. Re-
nalo Nicolini. Una Humana tti gen
ie che si sposlava dalla zona dl 
Santa Lucra. via Verdi, davanli al 
leatro San Carlo, lino alia rotunda 
Diaz, dove e'e- stato il clou della st
rata con 1 luoclii pirolecnici a m.i-
re. Sotto al paico, davunli al Palaz
zo Salemo, dove si sono allemati 
momenti di speltamlo e musica 

tisti. Alia kermesse erano presenti 
anche il segretario del PJs. Massi
mo D'Alema e I'ex presidente della 
Camera dei Deputati, Giorgio Na
politano. 

Sotto i colonnati di palazzo rea-
le. gruppi di persone, lino a un me
mento prima sconosciuli, sallava-
no e si abbracciavano augurandosi 
un telice anno nuovo. Tanli i tom-
nrenti spontanei 'iSembra di esse-
re a Parigi o a Londra, dove la mez-
ianotle si vive sugli Champes Eli-
sces o a Trafalgar Square, con mi-
gliaia ct>e brindano in piazza. Na
poli da qucsla sera e lornala ad es-
seie una grande capltaleeuropea». 
ha commentalo con un'espressio-
nc soddisfatta un awocalo. »Mai vi-
sli tanli lunsli in qucsla citlA. Spe-
riamo die continui cosl. Un grazie 
al sindaco che & riuscilo a traslor-
matc quests delta piazza da im-
menso |iaicheggk) in vera e pti>-
prio saiolto". ha afferinato una 
donna, die tcneva per mano le .sue 
due bam bine. 

Coiltenlo, ma emozionalissimo, 

circa due Nnuti: "C'e stata un posi 
tiva rottura delle tradizioni pane 
nopee, tantissimi turisti e natioleta 
ni si sono ripresi Napoli, anche di 
nolle. E staia - ha aggiunto II sinda 
co - un'esperienza eccezfonale, al 
meno mezzo milione di peisone 
ha circolalo in cittan. £ stata una 
vera e propria tatta. per il primo 
cittadino, che ha dovuto stringere 
migliaia di mam. rispondere al sa-
luto della genie che gli gridava: 
•Grazie. Antonio-. Brindisi in piaz
za anche per il segretario dei Pds, 
Massimo D'Alema (ha irascorso il 
Capodanno a Napoli in casa di 
compagni), clie ha commenlato 
la rluscila serata: 'Una splendida 
nolte di festa collettiva. Reccato 
che i napolelani hanno raccolto 
solo in pario i'inviio del sindaco: 
ancora troppi fuochR Poco dopo 
I una. in piazza del Plebiscito e arri-
vato Luciano De Cresccnzo. che 
awva otleso, con la figlia Paola. il 
nuovo anno nel vicino albedo Ex-
celaor. Lo scrittote. atlomiato da 
centinaia di persone ha delto; «ll 

senso di queslo brindisi, per me, e 
owiamente quello di un augurb 
alia cltta. Ma anche di formulare 
un voto per la piazza: che non sia 
semplicemenfe iatla di pietra, ma 
anche di persone. Che non sia - ha 
aggiunto - sollanto un luogo belta 
da vedere, che serve fino ad un 
cetto punto, ma anche un punto in 
cui la gente incontrarsi e parlare. 6 
la cultuia dell'i^ora che noi dob-
biamo recuperate, quella che ha 
IPSO grande la nostra erea di civik-
ta». 

Oltre alia soubrette Maurisa Uiu-
rito. alia lesta organizzata dall'am-
ministrazione comunale. con la 
collaborazione dellassociazione 
dei ristoralori napolelani (ha ofler-

to agli intetvenuti lenticchle e spu-
mante a volontA, che sono stati dl-
stribuiti da quattro caratteristici 
banchi di acquafiescai di merged 
na) sono intetvenuti tra gli altri i 
caraanii Enzo Gragnatiello e Tony 
Ceicola. che hanno tenufo una ap-
plaudito mini-concerto. Ma 6 stata 
anche una bella festa per le perso
ne sole, emaigiuaie. In piazza del 
Plebiscito, infalti.fin dalle 22, e'era-
no migliaia gli exstracomumlari, 
che hanno improwisato balletti e 
canti dei loro paesi. Una vera e 
propria ovazione, la gente 1'ha ri-
savala alia band del Senegal, die 
ha intrattenuto la folia lino a un mi
nuto prima della fatitica mezzanof
te. 

VANHIMAMLA 
• BOLOGNA Comeogniannoda 
sefcento anni, Bologna si 6 rinova-
ta neicuore della cina, piazza Mag-
giore, per scandire il countdown 
verso I'anno nuovo. E sono slate le 
note de i'anno cheueird, cantale a 
mezzanotte da Luck) Dalla, a sot-
tolineare suggestivamente lo scoc
care del 1995. Decine dimigliaiadi 
persone hanno stappato le botli-
glle di spumante in una piazza gre-
mita all'inverosimile. in contempo-
ranea con i tetespeltatrni che se-
guivano la None degli ongeli in di-
relta su Raiuno. Come in un im-
menso leatro, Bologna ha preslato 
la sua piazza, i suoi satoni selcen-
teschl, 1 suoi locall nottumi per una 
festa unificata dalle telecamere e 
lovesdala sugli schermi di milioni 
di persone. Mentre sul -crescento-
ne» della piazza reale voiavano gii 
acrobali e si attendeva il rogo del 
*vecchione», nella piazza virtuale 
della tivu scorrevano le immagini 
degli ospiti d'onoie di questa sfol-
gorante serata: i senza casa. Un ce-
none tradlzionate, dai tortellinl al 
dolce, e stato offerto e servito dalla 
Camsl (cooperativa di ristorazio-
ne) a una lunga favolata a cui se-
devano 150 (rometesse tantissimi 
ospiti. Sindaco. questore, prefetto 
e artisti quali Ron e Oanni Cavina, 
Nilla Pizzl e Valeria Marinl, Angelo 
Branduardi e Giorgio Zagnoni han
no brindato con questa targa rap-
presentanza dei piu stortunati cil-
tadini di Bologna. Alba Parietti. che 
insieme a Paolo Bonolis presenta-
va la serata, ha danzafo con un 
«lochard* il Danubio Bin suonato 
da un'orchestra diretta da Gustav 
Kuhn. Ma il veio prot^onisla, non-
che ideatore alcuni anni fa dell'or-
mai tradizionalecena natalizia con 
i senza casa. e stato Lucio Dalla. E 
proprio ad una bella canzone del 
cantautore si sono ispirab i senza 
fissa dimora oiganizzatl, che ban-
no fondaro un anno fa il giomale 
Piazza Grande sciivendone e ven-
dendone sui marciapiedl 130 mila 
cople in un anno, al slmbollco 
prezzo di un caffe. Dalla ha sotloli-
neato che pee lui si e trattato solo 
di una serata tra amici econ amici, 
ed ha detto dl ritiutaie il termirte 
•aolidarieta> applicato a questo ce-
none. Un esempio die e stato se-
guito da ospiti e artisti che hanno 
animato la pone, parecchi dei qua
li lo hanno fatto senza ricevere al-
cun compenao ecortomico. Tutlo 
e andato liscio dunque, nonostan-
te nelle ore piecedenll it cennne si 
fosse alfacdata una sclvolosa pole-
mica sulla spettacolarizzazione de
gli homeless che avevano denun-
clato un non troppo gradito inle-
resse delle tetecatnere e chiesto 
esphcitamente di essere trattati 
•come persone con una propria di-
gnilit. senza scatenare la caccia al 
barbone Deo. 

Nella piazza Maggrore. contorta-
ta da un tempo piutlosto clemente. 
la folia ha atleso con ciescenle en-
tusiasmo la fiammata dell'anno 
vecchio, simboleggiato dal -vec-
chione» di dieci metri disegnato 
dall'artista Pirro Cunlberti. Nessun 
incklente. anche i boltl sono stall 
usall -educatamentex. La gente. 
dai gtovanissiml ai piu anzlani, ha 
cominciato ad affluire ai piedi del 
sagrato di San Petronio fin dal pri
mo pomeriggio. Difficile quantili-
care it numeradi presenti, ma basti 
dire che il cuore del centra storico 
intomo alia mezzanotte era com-
pletamente intasato, ed anche au
tobus e taxi sono stati deviati. Lo 
slraordinario spettacolo olferto 
dalla piazza-museo ha probabit-
mente sottratto parecchi dienti a 
ristotanti e tocali. che pur aflollati 
in gran parte non hanno registrato 
il tutlo esauriio. Colpa fotse anche 
dei prezzi piultosto alii: media-
menie il cenone coslava oltre le 
150 mila liie anche In esercizi non 
di lusso. Dopo la Nolle degli nngeii 
parecchle persone sono rimasle a 
festeggiare nelle vie del cenlto sto
rico, ma la maggioranza si £ river-
sata nelle sale da ballo e discote-
che. strapiene fino all alba. 

In conclusion?, quasi a chiuderc 
un cerchio, ieri mattina ire band* 
musicali hanno suonato i lei cortlle 
di |>ala2zod'Accursio. sede del Co
mune che si aflaccia su piazza 
Maggiore. per (are i tradizionall au-
guri all'amministrazione, mentre 
gll spazzini ripuljvano la zona dai 
cocci dicentinaindibottiglie. 
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FUOCHI Dl MEZZANOTTE. Dramma in Puglia. Le piccole sono morte in un istante 
entrambe raggiunte da proiettili sparati per gioco 

Tntf»nnlna|wMwlriinMtlfidllalliminlda|.|mttl-«Cip(idmo SottatniaRubkw ApPhoio 

Nella festa uccise due bambine 
Anna, 8 anni, colpita dalla pistola del padre 
Due bambine - una di olio anni I dlira di nove - sono 
morte la notte di Capodanno in Puglia ucuse dai colpi di 
pislola sparati durante 1 festeggiamenti Anna Rubmo di 
Cengnola 6 morta pocru minuti dopo essere stdta colpita 
suo padre e stato denunciato per omicidio colposo e por 
to abusive d drmi (lui peni nena lutto I A Fogni.i Id pit 
cola Concetta Di Donna e stata uccisa da un protettile va-
gante mentre assisteva ai tuochi d artlficio da un balcone 

NOSinO SERVIZ O 

• FllGQIA Capodanno tnstissi 
l l lu per due lamiglie puglieM e 
suttcsso t he due bambine una 
i l l Pciggia I allra dl Cengnola so 
nostalt uccise a to lp i d amiu da 
tuoco spare!! durante I fesieggia 
mtn t i Una delle piccole ma la 
v i t tnda ho ancora molh lati 
ostun - secondo gli invesligatori 
0 morta pet mario del padre che 
dlloscocca 'de l la mezzanollesi 
era messo a gtocare con la plsto 
la Unci 6 un proieltile non ha 
raggiunlo la figlioletta a l petto 

Amaa t i n padre 
Anna Rubmo aveva otlo anni 

Eta widata a casa dei nonni pet 
il cenono in via Manltedonia a 
Cengnola Con lei nella casa I I 
due sorclline i geniton il non no 
e lanunna Unasetalalranquil ld 
testosa Ma dopo i btmdisi di 
mezzanotte e gli augun la tragc-
flla Uno sparo ha to lp i to la pit 
t u la Fenia gravemome e staia 

portata ncll ospedalc di Cengno-
la Qui I med ia vistala in t o n d i 
zionl criliche hanno tcii lalo il 
lutto per tulto deudei ido di ha 
sfenre la bambina a Foggid 1 Lit 
to inutile Anna & morta m i l au 
tombulanzd mtn l re mlorno a I t i 
le strode impaizivano di luci e di 
pelardi 

Cln ha sparaloall i banibina' II 
padre Giancarlo Rubmo dl f i 
anm es ld lodenunua toperomi 
t id io colposo e per potto abusi 
v o d i a t m i Secondo gh invtstiga 
Ion e slalci lui a uccidere Anna 
usando una pistola t he ttneva il 
legalmcnle in casa M a d a l h n o l 
It dl S in Silveslro il signor Rubi 
no ntga dl avere akuna rcspon 
sabil i t l nelle morte dt l la lialia 
*Non so tosa sia suuesso ma 
non son i slalo io* 

AicarabinicridiCcrienold che 
indagano s-ull tp isodm l id ta t 
< ontato dicsstrc uscilo po to do 
po mezzanoltt insicme con la 

mogliee lelrehgliG pcr tomarea 
lasa un peicoisodialcunedeci 
ne di tnt' ln, durante i quali perd 
la bambina si e a suo dire "im 
prowisamejile accasciata* "An 
n<i eta dielrp di me» ha npetulo 
misonovot la toe l ho vista cade 

re a terra No nonhos tn t i lospa 

TantecoMraddlzlanl 
La moglif ha confermato que 

ita version^ dei faltl e anche il 
non no della p ic to la sostanzial-
mente ripete It stesse cose "So
no stati con noi per it cenone 
Poi poco dopo mezzanotte se ne 
sono andati tulli comptese le 
bambine Andavano a casa loro 
t h t £ poco lontana dalla mia 
Ma secondo i tarabiniei i quak.0-
sa non quadia le conttaddi2iont 
sono Iroppe c lulte mollo eviden 
l i Ui i i i delle pi l l wst r r* interro-
gala da sola la mad i t ha d t l l o 
che la bambina po to prima dl 

essere (enta nstava camminando 
davanti a me e mio mantcw H 
quale tnvece aveva ripetuto che 
la figliaeradieuoditoro lisegui 
ua chiacctnerando con le sorelli 
ne La madreinol lredicediavere 
udito disUnlamente lo sparo Lui 
«NientP non si 6 sentilo ntente 

Una vicenda ancora da chiari 
re Nell abilazione del nonni -
dove la bimba potrebbe Pssere 
stata colpita non si sono trovate 
tracce di sangue E il proiettlle si 
e condccalo ncl totace della pic 
cola senza poi luonuscane Gli 
invesligaton in rej l ta non han 
no mollo dubbi circa le respon 
sabilita del signor Rubmo iant£ 
t h e lo han no immedialamente 
denunciato Peroc e I eventuahta 
che ptesio o lardi si debbano in 
tenogare le sorelhne di Anna o 
almeno la pid grande che ha un 
d ic ianni Un passo molto delica 
to per6 per il quale occone il 
permesso del tnbunaledei mino 
n t t he comunque icaiabtnien 
prefeniebbero evitare dl compie 
re 

Se non interverranno fain nuo-
vi cost il signor Rubmo sara pre
sto processato per omicidio col 
poso E anche per pono abusivo 
d a m n la pistola d i e teneva in 
casa intatti non era tegistrata 

LaptecolaConMtta 
In un altra casa distante solo 

pochi t ln tometr si piange la 
morte dl Concetla Concelta Di 

Donna aveva nove anni e slava 
feste^iando il Capodanno con 
tutta la lanugtia t stata uccisa 
menue si uovava sul balcone 
dell abilazione d»i nonni a l ter 
zo piano di un palazzo in via 
Matt indiv iaFam aliapetiferiadi 
Fo?8ia 

In p o d i l , mcredibili istanti i l 
d rammasi6compiu to Aquanto 
si e appteso la bambina era 
uscila sul balcone liisieme con i 
suoi lamilian pet assislere ai tra 
dizionali fuochi d< fine anno Gn 
davaendeva ammirando le luci 
quando improwisarnente sotto 
gli occln del familran e scivolata 
a tena Ciaceva sul panmento 
de l balcone e sembvava svenula 
Invece lavevano colpita due 
pfoiemli sparati da ctnssa dove 
torse propno da una delle terraz 
ze nelle case di fronts Uno les ie 
conliccalo nella mano destia 
la l l to in testa Inutile anche in 
questo caso la corsa all ospeda 
le Labimba£mortasubi to Ime 
dici hanno delto che non si £ ac 
cortadimente 

CM estate? 
len pet tutta la giornata la po-

lizia di Foggia si e occupala del 
caso ceicando dl trovare chi ha 
ucctso Concetla II quartiere 6 
slato passato al setaccio E negli 
UKPCI della squadra mobile in se 
rata e slato detlo » Ci satanno 
delle novita nel giro di pochtssi 
mo ternpon 

II bflancio della «guerra» 
e di 1.255 feriti 
il doppio delTanno scorso 
Nonostante i sequestn di fuochi illegal! e nonostanie le 
teste di piazza, il numero dei feriti della -guerra dei bot-
ti» quest anno eraddoppiato I 255 invece dei 690 dello 
scorso Capodanno Invanaio invece il numero dei mor-
ti anche ad tnizio 94 furono due sempre in Puglia Tra 
le province piu colptte Napoli, Roma Campobasso 
Ban e Salemo Ed i l «pnmato» spetta ancora una volta 
alia Campania, con quasi 300 fend 

NosTfiosenvizio 

• ROMA La «guerra del bottl. r)i 
San Sitvestro * stata cruenla e que
st anno £ andata peggio mollo 
peggio dell anno scorso II numero 
dei morti non cambia anche nel 
M restarono UKise due persone 

e sempre In Puglia Ma i fenti sono 
raddoppiati ben I 255 mentieito-
dici mesi fa furono 690 E questo 
rtonostante il lavoro delle foize del 
lofdme che avevano fatto ingenti 
sequestn di fuochi illegali Nono-
stante poi le imziative del Comoni 
di cilta -a nschio» come Napoli o 
Roma che hanno organizzalo fe 
ste e luoclii d artifrcio in piazza an 
che per dtsmceritivaie la pencolo 
•<a abitudme di [are "tuoco e flam 
me» in casa o dal balcone persalu 
tare il nuovo anno Le province piu 
colplle sono Napoli con 168 per 
sone colplte Roma con l(M di o i l 
5con picmnosi supeiion ai 40 gior 
ra Campobasso con 94 fenti Ban 
con 65 e Salemo con 58 Ed anche 
gli incidenn auadah hanno causato 
altievittitcie Hmort iecent inaiadi 
lenli 

II 'pnma1o» delle viltime piu o 
meno gravi dei -bottl spella anco 
ra una mlta alia Campamaihe ol 
Trt ai 1 ti8 di N ipoti e pmv m IA TK 
registrauriaLLtotenlLiiaioiielrt^lo 
della tegione Tra I casi piii gravi 
quelle di un bambino di Napoli 
che potrebbe perdere la vitta a 
causa di un "botlo* deltnito di IK> -
tevoli dimension!" esploso nell 
abilazione nella quale si trovava 
con i geniton in via Pacuvto E len 
pomenggio altn fenti contmuava 
noadainvare negliospedali Molti 
sono bambini che hanno raccolto 
in strada petardi inesplosi e h han 
noaccesi Venlipersonehannosu 
btto I amputazione totale o parzia 
le di una mano menlre altte n 
schiano di perdere uno o entrambi 
gli c a n i come Massimo DV di 
setieanm Qrave anche unqumdi 
cenne di Capua con la mano de 
stra amputata Sempre nel capo-
luogo campano sono stall oltte 50 
gli mterventi del vigili del luoco per 
piccoh focolai di incendi sviluppd 
tisi in diverse zone della cilia a can 
sa dei fuochi d arufieio E a Safer 
no la locale •Standa* ha sublto 
danm per colpa di un grosso petal 
do esploso conuounodeglungres-
si Oltre alle due bambine uccise 
la Puglia registra 172 fenti Delle 65 
persone rtmaste fenle a Ban e pro 
vincia due sono ncoverate con 

prognosi sti per lore ai 40 giomi 
mentre nel Foggidrio che coma 36 
fenti un uomo di San Seveio ha su 
blto I amputazlone d i un btaccio 
ed e nmaslo ustionalo al volto 

Nel Lazio tra i fenti piu gravi c & 
anche un tagazzo di 13 anni I P di 
Neltuno che ha sublto I antputa 
zione di una mano awva acceso 
un petardo in casa Secondotefor 
ze dell ordine l romani quest an 
no hanno fesleggiato la notte di 
San Silvestro in maniera -piu tran 
quilla- anche se sono state nume-
rose le chiamate al -113^ e al "112-
Intenso ma comunque mtenoie 
alio scorso anno anche il lavoro 
dei vtglh del fuoco Dismitto dalle 
fiamme un villino a Neltuno, e di-
stnitta anche la »S(anda. di Drago 
na con I magazzmo andalo com 
plelamenle a fuoco non nella notte 
maienpomenggioalledue Anche 
in questo caso perfl Hncendio 6 
stato provocato da un petardo pro-
babilmente sparato dentro il recin 
todeldeposito 

Sono 13 i fenti a Milano nono
stanie i numerosi sequestn di fuo
chi d artlficio compiuti nei giomi 
scotsi Lc totiscguenze piu sene le 
1 L Hpnil lc jn nom ' li 11 ii m 
Catmelo Rosano Pintaludi, ongma 
rio dl Napoli al quale « scopplalo 
in mano un petardo I uomo ha 
perso tre dita Per fonuna senza 
conseguenze lo spaio <li un colpo 
di pistola in via Ovitate unproietti 
le ha mfranto la finestra di un ap 
partamenlo a I quinlo piano dello 
slabilen 91 dove si trovavano una 
donna e un bambino esiSconfic 
cato in un mobile Sessanlalre per 
sone sono rtmaste tente in Cala 
bna di quesle setle con prognosi 
supenore ai 40 giomi Nelle Mar 
che i feriti sono 34 Tie hanno lente 
gravi alle mam mentre un quindr-
cenne di Jesi ha sublto lesioni agli 
orgamgenitali InBasilicata icolpi 
ti sono 30 di cui tre con prognosi 
supenore ai 40 giomi e 14 in Emilia 
Romagna 

Fenti anche due giovaru del lon-
nese A San Martino Canavese si 6 
fenlo Luca Trassello 26 anni a 
Cuorgne fenlo alle mam un ven 
tenne AdAiezzo mfine sono una 
diecina i giovani che hanno dovuto 
fare ncorso alle cure dei sanitarl 
Alessandro Rossi 20 anni diRassr-
na e nmasto fento alia mano Ri 
schia di perdere due dita 

II fuoco si e sviluppato in un salone dove stavano festeggiando oltre cinquecento persone 

Strage ad Anversa, 5 morti e 140 feriti 
Una strage aspettando I anno nuovo Cinque morti e 
cenloquaranta tenti ^ravi atcuni dei quail versano in 
condizioni gravissitne sono il tragico bilancto di un in-
cendto che si e sviluppato neisaloni delle fesle dell Ho
tel Switel di Anversa poco prima della mezzanotte di le-
rt Lmcendiosi e sviluppato da un alberodi Nalaleche 
ha preso fuoco dalle candelineclie loornavano Da II si 
e dtffuso in ttutto il pnmo piano dell albergo 

HOSTRO sEnviz 0 

LlnttnwiraltalOM dlatnrtto. In Btlgla 

• horse mid t i i ideh lorsi un 
muz^K one di ^igaiflla ^ellato lt^ i 
I w i l l t bast i to |K>T iriisformarc un 
vti^lnmc d K I|HKI,IIIIIO nun tragi 
t t ippiii i ldincino(.cinliniorte M 
n iu io i IH|ILC lc \iltnrit d i l rogo 
the li i dMrulii i una v i h d i liallo 
dl Anveisd in tV l^hi Hi nil sono ol 
tre c i n l o q u m n l i i kum dl loni 
•, in i i;r ivisMtm II bl la i" m i1 pur 
tni|i|K>diitordpiowLsono 

l l lotr t l i IK iv ltd i l pieinliircno 
rli un Brandt [ill>trgi> rraaffol l iUi 

AnsB dri inn rM i i t ruim ni lni t i i k-

sleggiare il Capodanno Alle 21 cir 
ta si t sviluppato il pnmo locolaio 
d t l l nitcndio che si & rapidamen 
te pro|iagdto Sono saltale tulte lc 
luudpl v i l onees ied i f l usoun lu 
nm ill re II panko ^ slato imme 
cliilo Ld genlt si e nversdla tuila 
insiemevtrsolrustite Gluisuona 
li setondo lc autonta di polizia 
sono 140 ed i lmrno una venlina 
di ft nliversa ingravitondiztoni 

IJ. outoritndi Anversa non si sbi 
Id immo jicr ora nellmdicare le 
idiiscdellalragedra l lsindatodel 

la cilta Leona Deti^ge ed il gover 
natoiedellaprovincia CamielPau 
wels nel corso dl un improwisala 
conferenzastampa hannoconler 
mato il bilancio del vogo precisan 
doche le indagini sono in corso 

In un pnmo momenta mentre 
ancora le squadre di soccomton 
erano all opera si era parlalo del 
1 esplosione di palloncini nempiti 
dl gas che avrebbero provocalo le 
fiamme che si sono lapidamente 
eslese alle decoiaaioni nalahzie 
della hall dell hotel Switel situato 
in via Copernrco nelle vninanze 
dello zoo e propagate all adiacen 
le salone gremilo da cenlmaia di 
persone Ma successivamenle i vi 
gili del fuoco hanno escluso quesla 
spieijazione pert he. i palloncini 
erano slati riempiti di elio gas I I > 
combustibile La lesi piu credibile 
£ the una camlela o un mozzicone 
di Mgartna abbia prowicalo la tra 
qedid 

I incendio^ii i izidioinlomoalle 
venlilie ed a slato accompignato 
da una pictola esplosione nella 

hall Un lumo denso ha rte ipito 
gliambienli « saltata la luce eleltn 
ca II panico si 6 sublto dilluso Ira 
gli awenion del locale che hanno 
ceicato una via d uscila tra lavolt e 
sedierovesctate 

Alcunisonocaduti a terrdflnen 
do calpestati dagli altn in fuga nel 
buio piu htto Molh sono stall visti 
uscue all aperto coi t vestiti in fiam 
me 

Tie persone sono morte nella 
sala menirealtredue sonospirate 
all ospedale Dato I alto nunc io e 
la gravita dei fenti alcuni sono slati 
ttasportati con eltcolten militan ai 
centn specializzati per le grand! 
ustioni di Lovanioedi Neder-llver 
Heembeek vlcmo Bninelles 

PiUdi50lenhsononcoverati i i t i 
reparti di cure mlensive di tredii i 
diversi ospedali di Anversa e altrt 
citia ton uslroni gravissimt o sin 
tcimt di niiosslcazione da lumo Di 
alcuni non e slato posslblle cono 
scere fino a ten Irdentita pe^ll(} 
lion nescono a parlate per la con 

dizione in tu i sono ndotti I loro 
polmoni e le vie respiratone 

La polizia di Anversa che saba 
to eta in sciopcro per nvendicazio-
m salanali Iw >is|>osto allemer 
^enza senza esitazione e molh 
agenti sono prontam*?nte accorsi 
per dare una mano nei soccorsi 
Alia fine della giornata |H polizia ha 
confermato che 1 incendin ha avu 
to engine da un albeiu dl Nalale 
hrutidto dalle Iwndienne che lo 
ornavano L agenzia dniotizie bet 
ga ha poi atfcmidlo che nell in 
gresso dellalhetgo \t> stata une 
splositme e i l fuoco si rdpidaroente 
propagf to al salone dei mevimen 
ti doveurcacinquecentoper-one 
paKecipaiano a I vtglione di fine 
d anno 

Ptr tniVdre nelle ironaclle rk l 
Ikk; io una simile trntfedin provo 
taia d.il fuoco octorre nsahre al 
1968 quantto un g^anlesco IORO 
distnisse in grand I magazzini Inno
vation di tkuxclles piovotando la 
motte di oltrt diiecento iiersone 
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Esenzioni per eta e per reddito. Per chi paga, una prestazione specialistica costera 70mila lire 

Sanita, riforma al via 
In arnvo i nuovi ticket 
Usl gestite con criteri privatistici e novita per le esenzio
ni dal ticket. Sono questi i principal! cambiamenti net 
pianeta sanita entrati in vigore con I'anno nuovo. Le Us! 
sono gia diventate 200 da 600 che erano; le esenzioni 
riguardano i bambini fino a 6 anni e gli ultrasessanta-
cinquenni, nonche alcune fasce di disoccupati. Sempli-
ce la «certfficazione»: chi ha diritto all'esenzione firmera 
una dichiarazione sulla ricella. 

MOSTROSERVIZIO 

• ROMA. Prettde U "vta- la litbrma 
dctla Sanita. a circa 15 anni dalla 
lesge tstiluuva del servtelo sanltario 
nwlonale, Tia 1 prtmi cambiamen
ti in alto c't la riduzione del mime-
ro dcltc Usl. gia passaio da olne 
600 a poco pSa di 200; ci sono le 
nomine dei dnrjtlori general! ettet-
tuste in p» deUa meta deiie Regio-
nl iwressaie, entro quesw mese 
I'eienco pond easeie compietaio. 
Alcune novita riguaidano anche 
I'eseniione dal octet da pagare 
pe> le licette relative a presiizioni 
spectallsttche c acquisto dei farma
ci. 

Coroplessivamente, la maggiore 
novita constate nell'adozione di 
•crHeri privatistici nella gesltone". SI 
va dal pagamento a prestazione, in 
base a tatIKe adottale in questi 
glorril dal minlstero, alia coniablll-
ta annllllca, al nuovi contraitl di la-
vora per I primarl, al controlli sui li-

velli di assisleraa prestata e sulla 
quality del servizio. al bilancio che 
dovra essere obbUgaloriamente in 
paieggio, 

Cadono anche le convenzioni 
con i piivali sostltuile dall'«accredi-
tamentcw che. secondo i] minisho 
Cosla, doviebbe consentire a chi 
avra i requisiti, ed accettera tarrlfe e 
controlli, di fare sanita con profit-
lo-.Regole precise vetrannodetta-
te II 4 gennak) prossimo dopo un 
incontro ministero-Regioni anche 
per quanto riguarda If esenzioni. 

•Entrano in vigore - rileva anco-
ra il nilnlsrro - anche le norme sul-
le esenzioni per elfl ma anche per 
reddito e percondizlont personali. 
II passafBlo non e facile perche 
comporta la variazione di talunl 
comportamenti ed abitudini: credo 
che soltanto con la coHaborazione 
di medlct e farmacisti si potranno 
superare le prevedibili dltlicolta. 

EMiulonl. Sono state gia an
nunciate alcune variazioni rispetto 
al'94, Per quanta riguarda le esen
zioni non pagheranno le ptestazio-
ni speelalisiiche i bambini fino a 
sei anni di pa e gli adulti che han-
no compiuto 65 anni che appar-
tengono ad un nucleo familiare 
con un lieddito comptessiro annuo 
interiore ai 70 rnilioni. CM appar-
tiene a queste lasce di ela e di red
dito dovra vereare soltanto un con-
tribulo per ogni ricetta con la ri-
chiesta di picstazione specialistica 
pari a lire seimila. Le stesse moda-' 
lit J sono valide anche PC i pazien-
ti In atlesa di uapianto d'organo e 
pe> quetli affetti da neoplasie mali-
gne. Sono eseniati anche i pensio-
nati sociall e q Jelli che prendono il 
minlmo della pensbne che hanno 
superalo i 60 anni, nonchfc i disoc
cupati, puiche appanenenti ad un 
nucleo familiare con leddito infe-
rioie al 16 mllioni di lire incremen
tal} lino ai 22 mllioni se c't il co-
niuge a carico, e di un milione in 
piu per ogni llglio a carico. Oun-
que. anche costoro pagheranno 
soltanto seimila lire per ogni ricetta 
idlativa a preslazioni specialisli-
che. L'esenzione totaie e ricono-
sciuta solo al grand i invalid! per 
servizio. Quanti non rientiano nelle 
categorie avgnli dirilto all'esenzio
ne. doe la magglor pane dei citta-
dini, pagheranno per le piestazioni 

Vicenza, da tempo la tormentava chiedendole di tomare insieme 

Strangolata all'alba del '95 
dal giovane ex fidanzato 
II primo omicldio del 1995: a Vicenza una ragazza di 
vent'annl festata strangolata all'alba di Capodanno dal-
1'ex fidanzato, che la tormentava da tempo tentando di 
riallacciare i rapporti. Hanno litigato su una panchina 
In pienocentro, si sono picchiati. II cadaveree stato tro-
vato ai bordi di un canale, L'omicida e un giovane disa-
dattato che da cinque anni viveva in una comunita di 
recupero dopo avere abbandonato la famiglia adottiva. 

IHLNOSTHOIHVtATO 

H M M U SMrTOHl 
m VICENZA. Lo stanno gia deft-
nendo -Jack lo strangolaton>. 
•Jack" to chlamavano gli amid. Co
me "Jack- lo conoscevano pollzrol-
ti e carablnien', E ieri mattlna. nel-
rinceila luce deU'arba, Adriano Fa
bian detto "Jack*, (iglio adotllvo in 
htga dalla famiglia, ha ccaonato 
venUK anni di vita confusa e tur-
bolenla slrangolando Anna, I'ex 
compagna che non voleva saper-
nedi tomare ton lul. Probabilmen-
le ha stabilKo a record del primo 
omrcldiodel 1995. 

Aile otto del nwttlno un inson-
nollto penslonato, portando a 
spasso II cane nel giardini di Cam-
po Manto, f » sfailone e centra 
norlco, si imbatte nel cadaveie. II 
corpo di una ragazza bionda, av-
vollfl in un momgotnery color fuc-
sla, e steso scomposto in londo al-
I'argine di un fossato, il no Serbia. 
La te«a e in acqua. i capelll galleg-
giano, Ironle e collo presentano 
delle ecchimosl, Poco lontano c'6 
la boraetta. £ Anna Bortoli. n;nf an» 
nl, da Camlsano Vlcentlno, dalla 
scorsa estate «stlUsta» diplomats al-
I'istltuto professionale Uonlagna. 
Anche lei ha avuto I suoi problemi. 
Ultima di cinque frateHi. non anda-
vad'acconlocolgenitoil Unanno 
la una sua sorellae tnorta di tumo-
re. Tra quelk) e le pieoccupaztoni 
per to studio. Anna era caduta in 
una prolonda crlsl depressiva, SI 
era staccata (la Camlsano Viveva 
In una casa-famlglla a Vicenza, se' 

Sluita daoii operatorl del Centra dl 
jlene Mentale. passava i week

end a casa dl un (ratello. 
Chi i'ha uccisa? II ftatelto rtcorda 

che. prima dl lasciarbdlcendo che 
ovrebbe passato la none a fesieg-
giare con amici, Anna aveva rice-
vnto due telefonate da un amlco, 
Ttalano Scumetll. Tiziano cade 
dalle nuvole. Ma ricorda a sua w>l-
ta di aver incontrato la sera del 31 
Anna che passegglava per la citta 
assleme a "Jack», I'ex «moroso". I 
due erano stall assieme pochi mc-
st. Lei aveva rotto lo scotso seuem-

bre. Lul insisteva per ricomlnciare. 
Le telefonava dando altri nomi a 
chi sollevava la comelta. per evita-
ie rifiutl. Sa anche. Tiziano, che 
Anna to usava come scudo per ri-
fiutare invitl ed appuntameoti: "Sta-
seta non posso. esco con Tizia
no...", 

Adriano Fabian viene uovaio ed 
arrestato in una casa disabitata di 

Un tfovaiw catabm* 
bradatovtvo 
n*t cofano di aa'auto 
Un tfovtm calabm* bruslatavlva 
m l baflaKUo d una Renault B 
pararotturla nall'ina dl un 
dWrtbuton lut l i MMM* (W 
Branntra alto porta <H Boluiw 
•oco letttaw dal cknlMro 
otttadlrw. Un Mfjca kicUmte o, 
com* tambta pKi pralMHila. un 
daHttof AMa donuMv* Man no 
caraando nl daw rtapoata g l 
Mrirantl cka hHtagano aalla marta 
«CmdtoMantaaa«tl,ZTannl, 
MM • OWa Tauro, a Bsttaaa da 
•Mil H cadavara a atato travato 
aNa nava a tr*nt« daHa aara 
daM'altlmodaH'annonaHa 
ruccMna di prapriatt nl Roeeo 
Murtro, TO anm. anch'agl 
aalabraaa rMldanta ki Alto Mg*. 
L'aataptiaaffattuataleri 
pom*ri<#ohirivtlato«Ni 
MontaaanU t morto aaSaatoto a 
aha ara ancwa * o quando i 
arrtrato o * atato aafeito a lor» nel 
bafafRalodalla Rtnault.ll eul 
aadHa poatartora ara abbaaaato. H 
tfovatw * atato travato • quattra 
nmpa. praprio conw *• soroaaae 
aoanve dal htoeo, partlto 
aleaMnwnta daMlntemo dalla 
vattura. N madte* lagato ha travato 
dua tadta raeantl aulla (rant* a 
•irilataatadauavKUnia, fertto 
pnwocata da oolpl run ta l da 
ttanwrtha una paraona In buona 
condMonllWeiia. 

Contra S.Lucia, un hiogo dove si ri-
trovano i tossicodipendenti citladi-
ni, t un ragazzone allampanalo, 
capelll biondi lunghi e ondulaticon 
ID scriniinatura al centra, occhia-
letti londi da beatles, aria svagata. 
Ha un bel graffio sul naso. Conffs-
sa subito. Uii e Anna hanno passa
to la nolle girando per bar e >oaM 
che uovavano aperti. incontrando 
qua e la amici, fermandosi poco 
ogni volta. Pailavano, disculevano, 
si tenevano per mano, si lasciava-
no... All'alba si sono seduti su una 
panchina di campo Marzio. L'in-
canto tofbido della none svaniva. 
lei si rifa(«va dura, distante. La di-
scusslone si t fatta lite, turibonda. 
•Picchiandoci, gtaffiandoci, siamo 
rotolaB sull'erba, e glO per raigine. 
Lei e'e rimasta». Strangoiala? Non 
ricorda. Solo slrelta al punta di (ar
te perdere i sensi e lasciata ad an-
negare?Mah. Lui se n'e andato 

Uno •stravagante*, dfcorio lulti 
nel suo quarileie, I'Anconelta. A 
cominciare da Veronica PfUini, la 
mamma che assieme al marito. 
morto sei anni la, lo aieva adoltato 
all'eta di Iredici mesi: «Ha un brut-
tissimo caratteie Lo ha sempre 
avuto, (in da bambino, quando an-
cora non sapeva di essene f^lto 
adottivo. Era turbolento, all'asib, 
alle elementari... Ha fatto la terza 
media, ha mollato le superiori ai 
Buoni Fanciulli... In casa era pre-
polente, da me voleva solo soldi. 
soldi, alzava la voce Non mi ha 
mai picchiato, questo no. Ma 
quanle volte sono andata in Que-
siura a chiedeie aiuto...«. 

Era incappato nella dioga. Ru-
bacchiava. Non disdegnava altri 
gesti -libelli" Una volta sliaccia un 
blglietto da cinquantamila lite da-
vanti agli amici. Don Angelo. II par-
raco, ricorda linvemo che g'i ntba-
va in chiesa i pacchi di Famiglia 
Cristiana sob per nasconderii sotto 
cumuli di neve. A dlciotl'anni la 
mamma-pensbnatadi un'lmpre-
sa di puiizie - b convince a rifu-
giarsi in una comunita di recupero, 
•Santo StelaiiO". E cambia t seira-
lure di casa, Adriano ci rimane fino 
a due sehimane fa, quando se ne 
va per fare la sua vita, Ha trovato, 
racconla. un lavoro da operalo alle 
fonderie Dalll Cani di Altavilla. Do
ve ablll. non lo dice a nessuno. 
L'ultimo dell'anno e a pranzo con 
la mamma: -Mi ha detto die stava 
parlendo con degll amici per pas-
sare la notle a Rimini. Cliissa, rac-
contava lante bugie Diluisapevo 
sob quello che mi dlceva quando 
venivtifltravanni". 

specialistiche una quota pari a lire 
70mita, oltre alle seimila lite per 
ogni ricetta. 

Per quanto riguarda i farmaci re-
slera invariata per tutlo i! '95 la divi-
sione nelle lasce A-B-C. Tutti cob
ra che appariengono alle calegoiie 
che hanno diritto alle esenzione 
per le prestazbni specialistiche, 
eccetto i gtandi invaUdi, pagheran
no una quota lissa di lire 3000 per 
la ricetta cite conliene la piescii-
zione di un solo farmaco e 6.000 
per quella che ne prescrhe due. 
Chi non ha dirilto all'esenzione pa-
gheia 3.000 lire per la ptescrizione 
di un farmaco, 6.000 per la ricetta 
che ne prescrive due o plfl com-
presi nella iascia «A-, il 50% del 
ptezzo del laremaco se t di fascia 
•6°. Tutti I farmaci della fascia «0> 
lestano a pagamento 

Modalt* Sara sufficient che 
ciascun interessalo scriva sul retra 
della ricetta una dichiarazione cir
ca il possesso dei requisiti di legge 
li minislro ha ribadito che non si 
tratta dl una "aulocertificazione-
che richiederebbe precisi adempi-
menti formali. bens) di una una 
semplice •dichiarazbne". La di
chiarazione polri esseie apposta 
sul retro della ricetta in forma libe
ra. A titob esempUAcativo sara suf-
ficienle scrivere la seguente (rase: 
"io sotioscritto....,dichiaio di aver 
diritto aH'esenzione. Segtiira la fir-
ma*. 

ArciwioUniU 

Catania 

Incarcerato 
pererrore 
a Capodanno 
aa CATANIA. Per un enore oovuto 
ad un caso di omonimia Quseppe 
Galeano, di 47 anni, un geometra 
dell'ufticb tecnico comunale di 
Catania, ( stato anestato alle tre 
del matuno dellaltro ieri ed ha n-
schiato dl Itasconere dietro le sbar-
ie la notle dl Capodanno. L'uomo 
t slalo scaicerato nella tarda serata 
del l'ultimo gbmo detl'anno, poco 
prima delto scoccaie della mezza-
notle. Giuseppe Galeano lia ta 
stcsso nome ed el i di un tassista -
che abitava tino a qualche tempo 
fa nel suo stesso quartieie - const-
detato 11 capo di un'organizzazio-
ne di usurai indrviduaia dalla poh-
zia al termine di indagini coordina
te dal sostituto pracuratore della 
repubblica di Catania Sebastiano 
Aidita- L'altra ieri si era giunti a He
rn isstane di otto ordini di custodia 
cautelare in carcere ed era scattata 
I'operazbne. ma invecedlcattura-
re il tassista, i poliziotti hanno ane
stato il geometia Galeano. Sotlanto 
dopo alcunl riscontri ci si t icsi 
conto dell'errote e l'uomo e stato 
scarceralo. Nel fraltempo la polizia 
ha arrestalo il tassista, -lE'stata 
un'esperienza teirlbile - ha detto il 
geometra Galeano ai gtamalistl - e 
se penso a come avrei potuto pas-
sare I'ullima none dell'anno... Per 
lortuna. quando in carcere ho po
tuto parlare con i giudici, I'equivo-
co e staio subito chiarlto: i magi-
strati sono stati gentilissitni e molto 
comprensivi. Ma comunque, ho 
passato la mezzanotle piangen-
do». 

Se in Bosnia e difficile vivere, 
figuriamoci crescere. 

Me litre ei pari* di vi l l i mo c di colpc-
voli, in Bosnia i bambini ftcampali al 
massacro devono crctcerc porlandosi 
appreeeo i scgni di cio chn t slalo d i -
slrullo d«nlro c inlorno » loro: casc^ ao-
gni, sper0OECt vita- Por riscoprirr in se la 
sorcnila e la voglia di vivcrc^ un bambino 
ha bieogno ds sempre di affcllo, di sicu-
rczKa c d i slimoli. )>avrcbbv, anob» in 
Bosnia, poicr fnre ease che oggi sem-
brano appartenrrn ad un altfo mondo. 
Dovrobbr potcr ridcrp, giocarc, dise-
gnare, im pa rare e persino Fari! t ap r i t i i , 
Qucsio annuncio nasco dal fcrmo intento 
Ji renderc (losftibili hiltrqucBtccosf. Ma 
<'io c rcaJizRabile solianio can un impo-
gno a vari l ivelli d'intcrvcnlo. I,c asso-
via^ioni ch^ Firmano qucsla iniziaiiva 
rhiedono a prrsonc. n a gruppi di prr-
so lie, di fliiilarf un bambino con un 
vollo,un nomr, un rognomr ci i ic in'al lrn 
ppr divi^niaro grandc Chi^rtono di aiu-
larlo contribuendo ad uno dpi molli 'plici 
progelliavviaii nelt'amtiitodrllarampa-
gna uKiihoslruiaino dai bambini14 *• 'Alt-
vanno dalla (iirnilura di abbigliaim-nlo e 
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rtiiwu/Kinc ^nm.1 rtn BaniNi" 

generi dj prima necessiia, alTassifticuT;* 
medica, Tino al &o«tefn<i conlinualivo 
con 100.000 lire til m-rse per due anni-
Inviiiamo lul t i quanti a eollahorare »t-
finchc, uno dopo TaUro, anche questi 
baml>ini pofisano ri to marc a fare cose da 
bambini e pt-iibare. rla grandi, a nr-o-
glrMir-t1 i l loro mondo. Chi d^idcra ikfor-
mazioni puo rivoJgrrsi alia Scgrcleria 
Opcraiiva M I'rugctlo "Kicosiruiamo 
dai bambini" Via G. Fraasi 19, 20(177 
M*kgnano (Ml), Tel. 02/98232102- Di 
ogni eonlribulo vcrra inviala al so-eteni-
tore appoaila ricevufa -rsolioseriiia daJ 
geniiorf n dal lulorr: d* J bambino, 

Chi divonicra sosl<»nilore eoniinua" 
l iv i i , riibihvikra la doruiiifniaxioiK' rcla-
livp a\ haiubino aKsegnaii>gli> non eui 
poira mcHi-rsi in direlto -oaniallo, 

Ricostruiamo doi bambini, 



LA MORTE DI PARISI. Capo della polizia dal 1987 all'agosto '94, ha attraversato 
alcune delle vicende più controverse della Repubblica 

L'ultima intervista 
«Non sono un giocoliere politico» 
Dimissioni. Vfcic*n» Panel non amava quasta parola. Non le prematelo 
mal neppure il 26 sgotto 4M "94 quanto II govèrno Berlusconi decise di 
sostttalrio al venie) ( M I * Potata A Stato. 
•reen palerai o1dlmla*lanl>a1sso in u n e l n t e f f r s t a a r ^ 
ho manifestato eon in sistema al governo la volontà <H lasciare. l a mta è 
una scotta flsMogica, ho svito quatto incarico par tanto tompOH. Ma fu 
Ornella crederei •• queHs occasione. Parisi, * lo sapeva, non ara amato 
d a l * nuova maggioranza di (menu . -Con noi «I cambia tutto-, q w t t a ara 
la parola d'ordite di Berlusconi & » c t , «nchalvsrtlel del» Iona 
del'ordine». E del resto, già ki campagna elettorale >i era avuta qualche 
amieagla con gli attacchi pasantrssknl (tomo» t'IntermrtaalWonwJeoI 
Cesar* Previtl)ad uno del più stretti collabonMori del preretto Parisi, H 
capo dei» Dia Qiannl De Gennaro. Vado via, aveva detto * capo della 
Palile In quella Intenterà, .perché dwtro questa scrivania due sedete un 
personaggio saldo, che si presenti con» durevole ed esprime, limerà 
Iona «he bisogna esprimere nel ruoto dicano della Pattala. In me, erma*. 
tutti avrebbero visto l'uomo «he Ma per lasciare, avrebbero contato I 
giorni, le ore, avrebbero ImmaguMo • memento m cui sarei andato via, 
fra un anno, quando raggiungerò l'età della pendone.» damo pw 
nHJtuztone sarebbe stato enorme, mcafcolaMle. Ente lo lasddln 
sarebbe stato enorme anche 1 damo personale. Una questione oj dltnltà 
e di rigore morale. 0 si è certi di poter esercitare In una postatone di f a n * Il 
proprio Incarico, oppure bisogna avare la corrotte!» di mettano » 
dispostetene». Dopo le dimissioni di Parisi cominciarono a circolare una 
serie di «od su possibili Incarichi che l'ex capo della poi tele avrebbe 
ricoperto. Si parli anche di una come tenia a Palano Chigi. iMon credo -
rispose il prefetto nsH'inteMsta al nostro giornate - . La mia esperienza è 
a db posizione. Sono un servitore deHo Stato e continuerò a servire lo 
Stato. Naturalmente non accetterò alcun nolo politico'. Parte! uomo del 
mlle misteri, uomo di troppo potate? -No, solo un servitore deHo Stato. 
Ritengo che manterrò il mie prestigio anche quando taccerò 
quest'ufficio.-lo non sono i n gtocoRere politico, non sono un 
personaggio torbido, to stragi non ne ho mal ratte. Hanno cercato di 
attaccarmi in tutti I modi. Non grand complotti, no, ma tanti pkcoH 
db*gnl- W agguati ne ho subiti tanti-. Attacchi, complotti, chi erano (V 
autori? -Lasdemo perdere. SI, lasciamo perdere-. 

L'mcpuaeHiMIriaVIrKtiTOPaiM 

a i ROMA, Aveva il culto della 
precisione. Era gemile, s'irritava 
di rado. La voce fisiologicamente 
incrinala, gl i occhi freddi, i l passo 
lento ma non faticoso. "Sono un 
servitore dello Stato», amava ripe
tete, e sorrideva se qualcuno gli 
faceva notare che lo Stalo, in Ita
lia. forse non e mai esistilo. 

E stato capo della polizia per 
sette anni e sette mesi. Alto fine 
di agosto '94, ha rassegnato le d i 
missioni. i l motivo? Non lo cono
sceremo mai, probabilmente. 
Una frase buttata II aiuta a intuire 
lo scenario. «Non ho fallo la cor
sa per salire sul carni de l vincito
re...», Il vincitore, allora, era Ber
lusconi, S'era consumato un 
conflitto? Il prefetto non piaceva 
alla nuova maggioranza? Do
mande che adesso appaiono 
Inutili. 

«MIMdpOtMtfNcw-
Vincenzo Parisi è morto a 64 

anni, ne avsva trascorsi <13 in po
lizia. Originario di Matera, perso
na civile e colta, buone letture, 
doppia laurea, Giurisprudenza e 
Scienze politiche. Fornito di in
telligenza deduttiva (dal genera
le al particolare), conosceva le 
risorse della diplomazia e amava 
la conversazione, non la rissa. È 
difficile fame un ritratto compiu
to e credibile, parche c i sono 
truppe vicende ancora irrisolte, 
vicende di cui lui e stato, per il 
ruolo che ricopriva, protagonista 
inevitabile e consapevole. 

A ch i lo definiva -uomo d i pò-
tere, uomo di troppo potere» il 
prefetto era solito rispondere: «Ci 
sono tanti personaggi torbidi, in 
questo Paese, lo non sono tra es
si. Hanno cercato di attaccarmi 
in tutti 1 modi. Ho subito molti ag
guati...-. A chi gli ricordava d i es
sere stato capo della polizia sotto 
ministri democristiani poi finiti 
nei guai replicava: -Ho fatto sem
pre e soltanto il mio dovere. Non 
sono sialo Iscrillo a partiti o con-
sortene, h o servito lo Staio, nien-
l'altro..,», E a chi gli rimproverava 
l'atteggiamento assunto nella vi-
tenda Contrada diceva infastidi
to: -Bruno Contrada aveva un ot. 
t imo curriculum, era un bravo 
polizlollo, era mio dovere istitu
zionale "difonderlo". È innocente 
come tulli gii altri, (ino a prova 
contraria...". 

Prima di dimettersi, scrisse una 
lettera al presidente della Repub
blica. "Del mio intendimento di 
lasciare l'incarico, nel futuro p iù 
prossimo, ho voluto intorniare ri
servai amento l,oi per primo, rite
nendo ciò doveroso non soltanto 
per un atto di garbo, quanto por 
la devozione e la gratitudine pro
fonda che mi ispirano.,.». Pu 
m a r lu ig i $:al(aro, da ministro 
doll ' lmemo, a sceglierio come 

Ettore FBnartfAn&a 

Poliziotto degli anni difficili 
Di sé diceva: «Sono un servitore dello Stato» 
Una carriera difficile e controversa. Di sé Vincenzo Pari
si diceva: «Uomo di potere? No, sono soltanto un servi
tore dello Stato, non sono iscritto a nessun partito,..». 
Prima capo del Sisde (il servizio segreto »|ivile), poi ca
po della polizia dall'87 all'agosto '94, quando rassegnò 
le dimissioni e fu sostituito dal prefetto Masone. Il caso 
Cirillo, lo scandalo Sisde, la vicenda Conjtrada. «Ho su
bito molti agguati. Quante trappole...». 

aMMf>MLt> TOCCt 
capo della polizia, nell'87, Il rap
porto di fiducia è andato raffor
zandosi negli anni. «Comune 
sentire», diceva il prefetto E, 
quando Scaferò si è trasferito al 
Quirinale, Parisi è stato bravissi
mo nel ritagliare la propria figura 
su quella del presidente della Re
pubblica: questi supremo garan
te, lui capo della polizia che dia
loga con tutti senza sposare un 
partito piuttosto che un altro. 

rtonwnavalconflrtt) 
•Piaceva alle forze di governo, 

non dispiaceva a quelle di oppo
sizione-, A proposito di Parisi, e 

una delle frasi pili ricorrenti. Ri
corrente. e - almeno parzialmen
te - vera. Lui, del resto, amava 
descriversi come uno che fende 
a cucire, non a.strappare. A me
diare, non a faiorire i conflitti e 
gli scontri. «Un éapo della polizia 
ha responsabilità enormi, deve 
mantenere il controllo dei nervi e 
saper distinguere ie cose serie 
dalle sciocchezze. Rifletto prima 
di decidere, è forse una colpa?». 

I mille volti del preletto Parisi, 
fu il titolo del nostro giornale 
quando si dimise. «Silenzioso ed 
obbediente», un «buon incassato
re». come si definiva. La sua sto
ria di uomo potente diventa 

esplicita nel 1980. quando viene 
nominato vice-capo del Sisde. il 
neonato servizio segreto civile. 
LI, Ira gli 007, dovrà affrontare 
due vicende delicatissime. C'è il 
sequestro dell'assessore demo
cristiano Ciro Cirillo ad opera 
delle Brigate rosse. Sa troppo, Ci
rillo. bisogna liberarlo. Subito. Al
la trattativa con lacamor raecon 
i brigatisti prendono parte anche 
i Servizi. Per conto della De. Qua
le fu il ruoto del Sisde? E il ruolo 
di Vincenzo Parisi? La storia di 
quelle trattante il preietto la rac
conta tante volte: «Se ne occupò 
il Sismi..». e nella sua ricostruzio
ne c'è qualche confusione di 
troppo. «Ci fu un passaggio di 
consegne tra Sisde e Sismi nel 
rapporto con Culolo, da parte 
mia informai il ministro Rogno
ni...". Rognoni: «Nessuno mi par
lò mai di quel passaggio di con
segne...". 

E poi to scandalo della P2, che 
travolge i vertici dei Servizi. Viene 
allidato proprio a Parisi il compi
to di «risanare» il Sisde. Operazio
ne riuscita? Le versioni, al riguar
do. sono contrastanti. Due anni 

Oggi a Roma i funerali dell'ex capo della Polizia. Moltissima gente in visita alla camera ardente 

Una medaglia d'oro per il prefetto Parisi 
NOSTRO SERVIZIO 

se ROMA. Ministri in carica, parlamentari 
ed ex ministri dell'Interno, ma anche sem
plici cittadini e poliziotti che hanno voluto 
rendere l'estremo omaggio al loro «capo». 
hanno ieri affollalo la camera ardente di 
Vincenzo Parisi allestita presso l'Istituto 
superiore di Polizia di Roma. Da Roberto 
Marm i a Nicola Mancino fino al senatore 
Taviani: per due giorni cinquantanni di 
storia del Viminale si sono raccolti davanti 
alle spoglie mortali dell uomo che per set
te anni e sette mesi È stato capo della Poli
zia in uno dei periodi più bui della storia 
d'Italia. 

Luci e ombre, successi (la cattura d i 
Tolo Riina) e pesanti sconfino (quegli 
schiaffi presi per proteggere Scallaro du
rante i funerali del giudice Borsellino). 
questa ó slata la vita di Vincenzo Parisi. 
«Un grande servitore dello Stato», dice 
Francesco Cossiga che ha il cuore rivolto 
al passato ( il senaton- non dimentica mai 
di essere slato ministro dell 'Interno), 

mentre la mente non dimentica i guai del 
presente: «Certo, l'opera d i Parisi ricca d i 
esperienza, intelligenza e prudenza sareb
be potuta essere ancora preziosa per il go
verno del nostro paese». Cossiga ricorda le 
doti di Parisi, «che lascia di SÉ un ricordo 
indimenticabile, un esempio di vita pub
blica e privala intemerarie». E il Presidente 
della Repubblica Scalfaro annuncia che 
sarà conferita all'ex capo della Polizia la 
medaglia d'oro al merito civile .per gli ec
cezionali servizi resi allo Stato». 

Anrhe la p reden te della Camera Irene 
Pivelli ha voluto rendere omaggio alla sal
ma de l proietto Parisi. & arrivata poco do
po le 16 delTni!imo dell 'anno all'Istillilo 
superiore di polizia dove si è intrattenuta 
con la signora Maria Rosaria Mazzo» Ili -
la moglie dell'ex capo della Polizia - e >^on 
il preletto Fernando Masone. fìico dopo ù 
arrivalo il ministro dell'Interno. Maronì. 
che era visibilmente commosso, ha parla
to a lungo con l'ainialc capo della polizia 
Masone e con II capo della Crìminalpol 

Gianni De Gennaro, non ha voluto rila
sciare dichiarazioni preferendo ricordare 
in una nota «l'altissimo esempio di fedeltà 
alle istituzioni d i Parisi e i l suo patrimonio 
di valori umani destinato a durare per 
sempre nella storia del Paese». Assente il 
presidente del Consiglio Berlusconi, elle 
in un messaggio inviato alla famiglia ha 
voluto ricordare «l'alto impegno del prelol-
to Parisi ollerto con dedizione al servizio 
dello Stalo», il governo ò stato rappresen
talo dal sottosegretario Gianni Letta. «Ave
vo sperato di vederlo ministro della Re
pubblica e l'occasione poteva essere vici
na. Sarebbe stato questo il modo migliore 
per Parisi di concludere una vita luna tesa 
al semztodclloStato e delle istituzioni. La 
vita purtroppo se n'ò andata prima che lo 
Sialo potesse dure questo riconoscimento 
a uno dei suoi servitori migliori e pivi illu
minati». 

«Parisi e stato un grande servitore dello 
Stato ed ha incarnato al meglio la qualità 
di dedizione al bene comune, dilesa della 
legge e sensibilità politica», queste le paro

le pronunciate da Rocco Buttiglione. 11 se
gretario del Ppi h;i voluto ricordare il pre
levo Parisi -uomo di lede, componente 
non secondaria della sua personalità». 
«Sarebbe stalo - ha poi aggiunto Buttiglio-
ne - un eccellente ministro dell Interno, e 
forse il paese ancora oggi avrebbe biso
gno dei suoi servizi» Anche gli ex ministri 
dell'Interno Taviani e Scolti, il direttore de 
L'Unità Walter Veltroni, il segretario gene
rale dello Stalo Andrea Mnnorchio e II di
rettore generale della Banca di Roma Oe-
ronzi, hanno portalo le loro condoglianze 
ai familiari dell'ex capo della Polizia 
«Esprimo il doloie e il cordoglio delta citta 
intera che ha ammiralo la grande dedizio
ne e professionalità del prefetto Vincenzo 
Parisi, uomo scnipciloso e punto di riferi
mento sicuro |ief la Repubblica", ha dello 
il sindaco di Roma Francesco Rutelli in vi
sita alla camera ardente. I funerali del pre-
lelto Parisi si svolgeranno questa mattina 
alle ore Ul a Roma nella chiesa di Santa 
Maria degli Angeli in Razza della Repub
blica. 

fa, un ex agente segreto ha pre
sentato un esposto alla procura 
di Roma in cui si racconta di pie-
sunte coperture del prefetto in fa
sore di Licio Celli. 1 giudici sento-
no". Parisi; la denuncia viene ar
chiviata. «Ho combattuto Ucio 
Gelli e ne sto ancora pagando le 
conseguenze... Questa s tor i * 'è 

, una trappola A<iin e g g " » ! * L'^ri. 
inesimo». . . <*.-,.. Jtv&A.? 

«Ho un'ottima memoria» 
Una vita intensa. Le immagini 

si rincorrono. Ecco quella, terribi
le, di Palermo. I funerali di Paolo 
Borsellino, arriva il presidente 
della Repubblica, le altre autori
tà, la follasi scalena, «Stato tradi
tore", il capo della polizia corre, 
si fa largo a spallate, cerca di pro
teggere Scalfaro. viene colpito ri
petutamente, uno schiaffo, un 
pugno, le urla... L'indomani, Pari
si rivelerà: c'era il rischio di un at
tentato. Proprio contro il capo 
dello Stato. 

Dicevano: è uomo di dossier. 
Lui rispondeva: «Non ho bisogno 
d i dossier, dispongo d i un'ottima 
memoria». Nel '93, lo scandalo 
Sisde. una storia ancora oscura 
di soldi rubati, di operazioni 
sporche, di coperture e di depi-
staggi. Gli 007 finiti sotto Inchie
sta tirano in ballo anche lui, Vin
cenzo Parisi. «Non ho preso soldi 
e non ho lavorito nessuno», così 
si difende il preietto E aggiunge: 
«E una trappola, ne ho già viste 
tante nella mia vita. La strategia 
degli agenti inquisiti è chiara: ti
rano in ballo me, i l ministro del
l'Interno e il presidente della Re
pubblica, per salvare sé stessi. I 
giudici capiranno, non si lance
ranno ingannare...». 

Dopo il 27 marzo, diventa mi 
nistro dell'Interno Robero Maro-
ni. Fiducia confeimata. per Pari
si. Ma arrivano critiche dure dalla 
maggioranza. Giuliano Ferrara 
gli addebita la responsabilità del
l'evasione d i Felice Maniero. Luì 
tace, -incassa». Tra luglio e ago
sto, la situazione precipita Il pre-
ietto capisce di non essere gradi
lo a Berlusconi e a Previti. La let
tera di dimissioni 6 pronta. Po
trebbe testare, ma sarebbe molto 
piti debole di prima. Va via. Le 
«voci», le indiscrezioni, le inter
pretazioni più o meno autentiche 
si sprecano. Anche sul suo ftiluro 
professionale. C'è chi lo vede nei 
panni di consulente del Quirina
le o del governo per ì problemi 
della «Sicurezza». «La mia carrie
ra ù finita, lana il consigliere dì 
Malo». 

Sono passati quattro mesi. 
quattro mesi d i silenzio, dal gior
no delle dimissioni. È morto per 
un inlarto. Liscia dietro di se 
un'immagine suggestiva: era uo
mo di ampia notorietà, eppure 
•sconosciuto». 



nel Mondo 

h * t « O H M . telo II Broglio W.p 

«Violenti fermatevi davanti a Gesù» 
Monito del Papa per spegnere gli incendi di guerra 
Nuovo monito del Papa «Non è con le armi che si costrui
sce un mondo più umano o anche una realta nazionale» 
Un invito forte quindi, a rasserenare gli animi sul piano 
nazionale e internazionale Affidata alle donneala /(lesio
ne di "convincere la società che la guerra è confrò fa' di
gnità di ognuno e the I ingiustizia verso i poveri non amai 
fondamento di pace- Invito a lutti perché il 1995 sia l'an
no della tolleranza Sostegno alla linea di Scalfaro 

„ _ _ _ _ _ _ . 

• O T T A DEL VATICANO «Non è 
c o n le a r m i In p u g n o c h e si c o s i m i 
s e t u n m o n d a p i ù u m a n o o anche 
una rest ia naz iona le d e g n a d i q u e 
s l o n o m e » C o n queste a f fe rmaz io
n i G iovann i Pao lo 11 n e l ce leb ra re 
Ieri la « d o m a l a m o n d i a l e ò e l Pa 
ce» cen t ra la su l tema «Donna, e d u 
ca l c i t e d i p a c e , quas i a d e n u n c i a r e 
11 (al to c h e f inora gli u o m i n i han 
n o s a p u l o d i re ne i seco l i e d anco ra 
ogg i so lo guer re Ed a f f i dando a l le 
d o n n e il c o m p i l o d i - conv incere la 
s o d e i a c h e la guerra è c o n t r o la d i 
g i t i la «el i u o m o » Papa Wo j ty la I la 
invi tato tutt i a vo lgere lo sguardo ai 
M i t i conf l i t t i In a l t o ne l m o n d o <in 
i h i se si spera c h e la t regua f i rma 
ta ier i t ra fe p a m n e l l a Bosn ia a l la 
presenza d e l rappresentante d c l -
I U n i i possa essere p re lud io d i ve 
ra | w c e Ed esor la to pu re a rif lette 
n sulte toppe e qravi i i v to l l ennze 
t h e •,] s o n o registrate ne l nostro 
P u>«e ne l 1994 n a f l e r m a n d o c h e 
u m "l, i g l a n d i preghiera \x-r I Ita 

ha* ha in leso p r o m u o v e r e «un esa 
m e d i cosc ienza» t ra i ca t to l i c i p r l 
m a d i t u l i o per cost ru i re una so 
c ieta diversa 

A b b i a m o Visio ier i u n Papa sof 
ferente per il persistere de l le guerre 
e per II fa l to c h e i l 1994 ha avuto 
p i ù o m b r e c h e luc i U n a n n o c h e 
ha visto 41 conf l i t t i a rmat i p iù d i 
u n q u i n l o d i que l l i c o m b a t t u t i ne l 
passato q u i n q u e n n i o da l la f ine 
de l la seconda guerra m o n d i a l e 
c h e h a n n o c a u s a l o s t i m i l i o n i e 
m e z z o d i v i t t ime u n n u m e r o d i te 
r l l i d iec i vol te p iù a l l o o l t re IH m i 
l i o m d i ntugial t 34 m i l i o n i d i perso 
ne cons idera te fuggit ive alt i n l e r m i 
d e l p r o p r i o Paese Basti m o n t a r e 
le t ragedie de l ftwanda del la Bo 
snia ne l C a u i a s o d e l l o V e r n i l i 
de l Chapos in Messico de l l Ango 
la del la Somal ia del la C a m b o g i a 
i d i n t i u m a n i d m ora l u l pes ta i i m i 
Sudan nel Turk is tan T i m o r c i il 
f o i i d a m c n l a l i s m u isla m e o nel 

Nord Afr ica M e d i o Oner i le e d in 
Asia Segni d i pace si s o n o avut i 
so l tan to In Sudafr ica, i n I r landa d e l 
N o n i a d H a * in M o z a m b i c o ne l 
processo d i p a c e t ra palest ines i e d 
israel iani u à G io rdan ia , m a i l d i va 
no n o r d sud s> app ro fond i sce i p r> 
v e n s o n o u n q u i n t o d e i p ianeta e 
SO m i l i o n i s o n o so lo in Europa l o 
s o m m a p reva lgono anco ra i l a m p i 
d i guer ra 

Ecco pe rchè G i o v a n n i Pao lo 11 
ha vo lu to r ipetere ier i , anco ra u n a 
vo l l a q u a n t o aveva de t t o d u e d o 
m e m c h e fa r i vo l to a i responsabi l i 
d i gravi v i o l enze ne l m o n d o c h e 
c o n t i n u a n o a fare mig l ia ia e m i 
gl la la d i v i t t ime e d i d a n n i ingent i 
•Fermatevi fe rmatev i davan t i a l 
b a m b i n o a l b a m b i n o neona to 
davanU a Gesù Cristo fermatevi» 
E d ha prec isato c h e «in ques to p n 
m o g io rno de l l a n n o n o n possia 
m o d imen t i ca re i nostr i f ratel l i c o l 
p i t i da pe rdu ran t i p iove» m e n i l o 
n a n d o in par t i co la re - i p o p o l i de l 
I Af r ica v i t t ime de l la v io lenza c h e 
ucc ide i l Rwanda c o n I avvenne 
anco ra incer to i l Bu rund i c h e vive 
m o m e n t i di f f ic i l i la L iber ia dove la 
pace è lon tana da l l essere una 
realtà e la Sierra L e o n e sconvol ta 
d a recen l i scon t r i f ra t r ic id i " M a h a 
agg iun to -ore d r a m m a t i c h e si 
s tanno v i vendo in quest i g iorn i nel 
la e c t e n i a e p i ù v i c i n o a no i le pò 
I l l a z i o n i d i Bagna Luka nel la l ena 
mart i re de i Ba lcan i sub iscono r ipe 
iu te v io laz ion i del la lo ro i nco lum i 
la personale» Ed I la r ivelalo se 

c o n d o not iz ie pervenuteg l i d a l ve
scovo d i Bagna Luka c h e «il g i o rno 
d i Natale ne l la ch iesa d i questa c i t 
ta a l cun i fratell i ca t to l i c i e tra essi 
anche de i m i n o r e n n i s o n o stati se
quest ra l i per essere inviat i a l f ronte 

0 in c a m p i d i lavoro» 

D i q u i la sua i n v o c a z i o n e a l Si 
gnore perchè «sostenga gesti e d 
in iz iat ive conc re te per cost ru i re la 
pace» U n urgenza c h e nasce a n 
c h e da l la r i f lessione su l fat to c h e «il 
1995 r i ch iama a l la m e n t e (a Une 

d e i funest i event i de l la seconda 
guerra mond ia le» e d anche c h e 
•sono passati c i n q u a n t a n n i da l 

1 i m m a n e t raged ia d i H i r o s h i m a e 
Nagasak i c h e ha segnato p r o t o n 
d a m e n t e la cosc ienza deg l i u o m i n i 
de i nos t ro tempo» H a invi tato 

3u ind i le d o n n e a lars i educa t r i c i 
l p a c e a f f idando le al la p ro tez ione 

de l la m a d o n n a c o n questa p re 
ghiera "Ispira o Mar ia p ropos i t i d i 
d i a l ogo e d i r i conc i l iaz ione d e i re 
sponsab i l i de l le naz ion i gu ida g l i 
sforzi messi tn a t to dagl i u o m i n i d i 
b u o n a vo lon tà sost ieni i n par t ico
lare le d o n n e nel la lo ro natura le 
vocaz ione d i educa tnc i a l la p a c e 
tu famig l ia nel la società e in o g n i 
con tes to socia le" 

La sera d e l 3 1 d i c e m b r e G i o 
«.anni Paolo 11 aveva ce lebra to il 
t rad iz iona le -Te Deum» nel la ch ie 
sa S Ignazio dove il s i ndaco d i Ro 
m a Rutel l i h a c o n a e g n a l o a l P a p a 
c o m e vuo le la t rad i7 ione u n ca l ice 
vot ivo e d u e c a n d e l a b n c o n g l i 
s l e m m i papa l i e vat icani 

A Milano 
dodicimila 
In marcia 
por la pace 
C h e * 1 2 . 0 0 0 p a n c a * , provwWnU 
ita tu t ta t u i a , tarmoparttdpato 
l ' a t t a m a a M I a n a alta 
v M t t o t t M l i i M M a t t a rurdonata 
- M i a P i » , p r a m M M d a l l i 
C o m m l n h m s nadonata ( U n t e l a • 
P a e a M a C a l , < t a RaxChrhtJa 
daM> N M M I H Wtono. Dana 
S t a d o m Gmtra ta , dova II BWdrMl 
Carla « i r t a Mari ta i «a rivolto un 
«alato a i partecipanti , I l corteo ai è 
snodato par ta « r a d e dal 
capoluogo Uno a P l a n a Duomo. 
Durante N p a r t o n o , nafta c h i n a di 
Santa Marta dalla Pau lona .a t 
• M I O avuti momenti di rtrtosalont 
sul toma dalla dorma -aducatrica 
alta paca» «d ima «arte d i 
taadrnonUni*. fra cui quella d i 
Ri ta Boraadlno. aoratla dal g i u d e a 
ucci » a M e n n o , a di una coppia 
di > p o » che ha I t a M r a t o I 
«aparlenzadall affido. Non 
pravi t ta .è giunta anche la 
testtmonlanta <H un prete dal 
Kottovo sulla ' M a l t a non violent». 
fatta daqueata parte dalla ex 
Jugoslavia. La marcia al e conclusa 
con ta m o t » in Duomo celebrata 
dal cardinale e con la lettura dell 
appel lo finale del partecipanti. 

Due giorni consecutivi di scontri nella capitale somala 

Battaglia a Mogadiscio 
Sparano i clan, quattro morti 
• M<U,ADISCIii Sono p ros tnu i t i 

• m i l i t i m i | » r !<> •>». o n d a gir m. i 

11 ( i m - m i t l i a v i o l i m i s t o n i » Ira 

I ivi. ira r ivali m Ila i i p i l i le soma la 

L i nuova I m i t a g l i * d i Mr jgddM. io 

I n gt.i l u o v o v i a t o numeros i vitt i 

m i H i i l a t H i u f f i i i i l i d i K > d i - K l i ' » 

M n a t u r i de l l ( i m i pa r l ano i l i quat 

l x i n u m i un i i n l i r M i m l i f i n t i L i 

Ia7itui i p ro l je ib i ln ic i i lp t i IIHK1 f i l i l o 

• n u m i m i i l u ( . r up i 

I : o rn i ratlniic-i i l i I H l< W u m i n 

* i l i s o i i o s i o p p i a l i s e m i n i l i i k u m 

li s i m i i m i in I i |u i t i m i i< n l rak i l i 

i l t m i u i l i i I M>« rrnjlie n t In M i n t i 

l i M i t i " ' " l » r n n i t n i a m o r . i t r j imi i 

i p | i a t i * i i t i om i ' i l l t f a i u m i Munì1 , . ! 

li i A l H | il riti t i i n Mawiv i l ' u i l 

In u n t i l i no d i u r s o n i v i i m l u i i 

•{ili t l . i l l a ^ i i U d d i u l i M u i i t r i 

I l i r i l i v i i i n s i ip ra t l i i l i o n v i l i d i 

v,il nu l l i w i p i H l l i i l t o d o n i l i i I M I » 

Inn i Si tratta (ti «li • i n u l t i p i l i Mi 

l i i i N i l , i l | i l l l l i i l o i l l i i l M " " l l l l i Kli 

i p p a r t e n t u t i a l t i t r i t i l i A iuta i l i tu i 

r n i n t o n q u i s l a t u il q u a r t i n e d i M e 

d i na t em i l o du i g u e m f l l i i n M u r o 

s i t i A l lora L I f u r o n o p i l i d i v i n u 

mor t i l i i rea d i Mer l in 1 i - s l r i le t t i 

l a n n n t i i n i p o i t a n k | M r i h r iiv\u 

na al i ae ropor to n m i r o l l a t o d a l k 

N a i l o n i U n m 

Ma Ira f i n v i u n i i in i j i i l i i m i i l i 

da B mir t i ! , b t i . i l i a l i l w i i ' t m i r i n n o 

il t i m p i i Nei m i s i s i usi m i in i il 

l t jns i i i lm d i S n i i i i / J i ha M i l i t o 

ima nso lu^ ion t t i l t iKsi i il n i n o 

d i l l i t u r a d i p i t i i l i H I i m i in Su 

inal i i i t i i a l Y o d i l l ' i i f i In n \ l n l i I 

n i no l i f t i m i l i I I I I I I I I M M I I I n i n o 

u n i l i d i r m i s i i t u i n il H I I H i l i 
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, a r i e r a n o L i n v i l i u t r i n i i |>|nm i 

r i i l l t i u a n i i i i i i i i l iKons iLt l i i i l i si 

d i n n.\ [ i n v i d i \.\ Il i d i l l i i m i i l i o 

d i I I ILI I ILIpol i^ i t r l l i t u l i o in i i / o i k l 

i l i i r m i i n n o 

I o l i l i " I M I p n i n t p i l t d i l l i t o r / i 

d i | k i i i d i l l t l i i u s t L o n d t i l i nso-

l i i i i o n t a p p r o i a K e pero que l l o d i 

l a w m r e la n c o n t i l m i i o n e raziona 

l i . a w i u n n n d o l e fa? iom in lo l ta 

F tuttavia anche i c o m b a t li menu 

d i q u e l l i g io rn i l o n l e n n a n o d i e 11 

( t i / io i i t non sol io a l i an t i d isposte a 

d i |H>ne le u n n i t e h i la battagl ia 

p n i l t m i l i o l l o d e l l a e a p i l a l t n o n i 

n i i i f inita F i i u e s l a h Somal i 11 In 

un mi re ranno i m i l i t i n der ; a i s i 

n i i t l i n t a k e d a w t i t i ta l iani i t n 

si UT. In ranno i n i [laese a i u t a n o 

ni i | i r i«s i t i l i u n s i p e i - s io r i i n l i 

r i ln il i t e l i a s t i a blu t i l t i r u t u i si 

I n u m o a M o n a d i s m i Hal l I tal i i 

| ar i l i i i i i i a s t i i i a t l r a n a \ a l c i l n un 

I m i n i a a l l u n i t i n in i I la d i un i i 

i n i t i f i i ( par t i su.Hi de l l t s t r i ito i 

t k I I I ma rma Al i o p e r a z i o n i p i r l i 

t i|i i n u m o a n i 111 t i n iti une un a m i 

n i m i i m b a n a l i s t i l l i nav i d i e n t i 

m i n t;i,i i i i t n m a i i o i l l u s o d i Ila 

Som ìlia 

Diffuso a Parigi nastro registrato 

Il cuoco uccìso dai terroristi 
«Presto, fate qualcosa 
o ci ammazzeranno subito» 
m F\KÈ(*L U n t i ra r t t i r k i t i t o lus t r i 

mas t ra lo d il fuso ien dd l ld lelevrsjo 

ne i ra r i ccsc n w l d c h c p o r o p n m j 

d i eshtre giust iz ia lo u n o degl i 

i t ì ldgg i de l l A i rbus del l Air F r - m u 

M i q u ^ E n i o . J A I U L I L a NdlaU d j 

u n LÌUJ|J[ IO i l i 1trriifis3i i s l j m K i i i v t 

^•t ni'.iK ,iii> u n m i ' i \ e n t o ilOW i u 

Irhfl! l | lU"lhVII i e i ! |K i {g io 

•Si rHk Vdi i iHLk IJt i i i iHir l h v o r o 

| ) t r ] ì r n l n ^ n n li nxcs< t tt U:Ì 

s i i c n k \ o n o in | K I K O I O o r^ d i t o 

i l i d i i i u m d t K o i l o u i n i c n t o l i v i i -

L! d( Il o s k i ^ i o L I K f R I .V I l i t u o 

u> i l i i r ip |HT. \ t fU i n / . i f n i K t ' s t d i 

A l ^ u i Sr n< i l l.iTrtt I I I L I I J C U K U 

d ' InilHHl B N P R I W Irtlt f|U i kos , i e 

MllHl l t 

Il n - N r o t r > n k [ ^ i m l c n ^ o l u o l l j 

inni d i u m r n l h > d , i l l i t i l u n i d t l 

I u n o ^ « [ i i t s t i i i N M m j i s i r i k d i 

un n d < i tn i r i i on f- s u i * d i i l usn 

d , i l l i m i i U n k F m i i u J i d I t i d t 

\\ l l l l UHI» 1 (iVÌHh UrVllldl Pilli» 

Per la prima volta dopo venticinque anni 

A Belfast festa comune 
cattolici e protestanti 
• BELFAST Per la p u m a vol ta d o 

p ò u n q u a r t o d i seco lo d i o d i o e 

te r ro r ismo protestant i e ca t to l i c i 

h a n n o festeggialo i ns ieme I a r r ivo 

de l n u o v o a n n o sul la cos idet ta «li 

nea de l la pace» c h e separa in d u e 

set tor i Belfast c a p o l u o g o de l l Ir

l anda d e l N o r d l cor te i p roven ien t i 

d a i d u e set ton s o n o sfi lati i n u n 

mare d i f iacco le e si s o n o i ncon t ra 

ti e mesco la t i per una testa p o p o l a 

re in Lana r i : Way u n o d e l passaggi 

ut i l izzat i f i no a p o c h i mes i fa d a i 

terror ist i fe l le faz ion i o p p o s t e per 

fuggire e cercare r ipa ro tra t cor re l i 

g i onan d o p o avere c o m m e s s o u n 

at tentato ne) settore r ivale Per le 

st rade c h e per u n Intera generaz io

ne e r a n o r imaste deserte per c a p o 

d a n n o cat to l i c i e protestant i si 

s c a m b i a v a n o augun per u n a n n o 

d i pace d o p o la cessazione degl i 

arti d i v io lenza annunc ia ta da l l e-

serct to r e p u b b l i c a n o i r landese 

( I r a ) d i con fess ione cat to l ica il 

p r u n o set tembre e da i g r u p p i pa 

ramt l t tan protestant i i l 13 o t tobre 

T r a i veg l ion i p iù s ign i f i cam i de l la 

A OLIO anni dalla scompaia del compa 
gno 

COtFMKtFREDUHI 
la moglie la Unita e II tiglio la ricordano 
con immutato affetto a quanti lo conobbe 
io e ni sua memoria SOUCSCIÌVOTKI p*" l U 

Sovigliana VIIKL (PIJ 2gennaio 1995 

Nel KFanniuefsano della scomparsa dekla 
carissima 

M t t U O T T O N E l l O 
{Boseiia) 

•a ricordano con grande alletto Nois Fu 
magali! « mamma Enrica In ÌUO i cordo 
sotlo&cnvoncr perltfaitù 
Milano 2 gennaio 19H5 

Ave Camilla Sandra Samuele e Silvio ri 
cordano con alletto t[ compagno 

MSERT0S0UR 
premaluramenle scomparso In sua me 
nioi a fiOiioarnvpruj per I Urnhì 
Milano 2gennaiol99!> 

Nel 3" ann Cenano della scomparsa del 
compagno 

PMM0 MUNDI 
la moglie Maddalena la tielia Antonella lo 
ricordano con annuitalo alleilo e «ououai 
«mo per lUniiQ-
Milano 2 gennaio 1995 

Nel terzo annivenano della scompar&adel 
compagrio 

ttESSMOROKItUltl 
la moglie l o » il tiglio Fabnzio con Carla e 
la mpoie Francesca lo ricordano e sollo-
«rnonoper;rJ/rrrdllie2Ti0IKl0 
Cremona 2 gennaio L&I5 

none que l l o organ izzato da l l a l t e r 

go E u r o p a c h e m e n o d i u n a n n o fa 

f u segno d i u n a t tenta to esp los ivo 

c h e n e m p l d i m a c e n e le strade 

ad iacen t i C o m e ha de t t o i l gestore 

det p u b G lobe T a v e m ne l c e n t r o 

d i Belfast «la gente s i è riversata 

per le st rade per fare d i quest a n n o 

u n occas ione d a r i co rda re davve

ro u n b u o n pr inc ip io» 

A L o n d r a c o m e vuo le la tradì 

z i o n e d e c i n e d i m ig l ia la d i perso

ne h a n n o atteso la mezzano t l e m 

p iazza Trafa lgar d o v e h a n n o sa l i i 

tato c o n danze abb racc i e can t i e 

u n esp los ione d i pe ta rd i e d i t app i 

d i s p u m a n t e I n m o c c h i d e l v i c i n o 

b ig ben c h e h a n n o in t rodo t to i l 

1995 La po l i z ia ha ca l co la to c h e v i 

e r a n o assiepati a l m e n o in 90 000 

nonos tan te la tempera tu re fosse 

p-oss lma ai ze ro g rad i Gl i agent i 

h a n n o fe rma lo 73 persone per in 

f raz ion i d i v a n o genere quas i la 

metà nspe t to ai I3S fe rm i esegui t i 

u n a n n o fa Le autor i tà avevano 

mob i l i t a to 1500 po l iz io t t i per ga

rant i re il nspet to de l l o r d i n e 

Nelterioannversaiodellaiiconìparsarn 

«LESSAMMO mauin 
1 tralelli ijiovanni Piera Maria e Adele sol 
«scrivono in sua memoria tire J00 oriti per 
filmò 
Cremona 2gennaio ]&fi 

in 1 cordo del compagno 

SAURO CtT I t tCCHl 
la az ione Pds "GliFnaalfrGhbdetlI- sol io 
scnwe per I Unità 
Cremona 2 gennaio 1995 

Nella quatiordicesLma ricorrenza detla 
numed 

PRIMO CASACCI 
[a moglie Delma lo ricorda con alleno e 
swioscrwe per 11 noflTO giornale 
ForlJ ?gennak>|995 

L» moglie Maria le f glie Loredana e Tuia 
an generi i npol i e • pronipoti miti mi 
nunciano con dolore I improvvisa scom 
para di 

RINALDO GRECO 
Resistente scnl loa lPudal l943 Ifunerali 
nwanrio luono oggi ? gennaio alle 14 30 

Sanendodaftabitazione d «a AlberiInell 
peri A.npitli viaMaf Jonio 

Milano 2gennaol995 

Ricorre il die oitesimo rinniwejsar r. della 
scomparsa del compagno 

SENOFONTtGUrDOTI 

Lo ncorda. a quanii lo conobbero e lo ^H 
marcino la moglie Egle Bologne^ Alncor 
do n associa la &ez on» del Pd^ di Formi 
gitana 
Formigririiia ( P o 2 gennaio 1ÌJ95 

zti>ne N o n <> i\ahì A s i|h>re i | i u l o 

M-I sUito l i nspasl i i l iU- i to r r t d i 

con t ro l l o c h e t rasmt l t cv , ! su una 

fref luenz*! diversa R t u ^ n t i venne 

L i t i c o fMJthi citi [tu ti rta|>o i l *.Uti 

Fjrt i l UI7I1 l ist ll^LilD ld tSfitVL 

ctiHimrJto ti LI t: m>osti t f u \HH.>I 

i l d j K i Ui M I , I iM. t .u7KHt i H i l w r o il 

I N T U I I . v s o i l i \ H J I U I ( m i L i t r c o in 

\\ t i d s i r o r m 11 \i*»\\t> t i l t i l p i lo 

l<i i k l k i i . T e o U M L I U I I \ I [ i l i <_UI i 

n i / i u l i i k t i r s l ^ c!i i M i i i H s l n l r i n 

d i w l i r r in hr U H I I < U I I I L i \ i k 

m u n i t i 4<n>|M)HuiLi i l i \ l m . n p t r 

1 | | n h l | l ( K l ] | H L | I U k H ( " V | M r . t UH 

u i l i " i l o l t i HUI\TLII%IJIO N O L M g l i o 

m i IILJI i.irf4 p i l i in v , i i i i u s f i i i o k 

] M i t i l o t k I pi luUi l - is i i i l r u nul . i 

K 1 Ml IMl^ lk l t iLd l ld t r . i n c a c i l i Lt 

ti i o u h v i i n p\ <. k t c M p o m b 

b e i o m ^ l m i n 

P R E D I SONDAGGIO D'OPINIONE 

CHI preferite: Di Pietro o Berlusconi? 
\ risultali saranno comunicali al PresKlenle della Repubblica e agli orgen t t slampa 

144.11.66.36 
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INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Il Corallaio Oiretinro « I Gruppo -Progiessisli Federativo» dBlla Camera dei 
Deputati è convocalo per martedì 3 gennaio aHe ore 12 

LAssemblea dal Gruppo Progiessisli Federai vo" della Camera dei reputati è 

convocala per martedì 3 gennaio alle ore 15 

PER SAPERNE DI PIÙ ! 
Le Banche Da 1 del Centro studi e 
documentazione Gruppo Solidarietà sul 
DISAGIO SOCIALE 

D LIBRI, EDITORI 

RTICOLI, RIVISTE 

piSLAZIONE 

ASSOCIAZIONI 

Un servizio per conoscere il sociale 
attraverso libri, articoli, documenti 
legislazione regionale e nazionale 
associazioni, enti servizi 

P e r o g n i i n f o r m a z i o n e 
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I unuli 2gniii.ini \lYXi nel Mondo I I IUÌ |>di>m A3 

L'ASSALTO FINALE. Si combatte strada per strada nella capitale secessionista 
Graciov: «In cinque giorni li finiremo». Centinaia i morti 

Il 68% de) miti 
non si fida pia 
dIBtoln 
Bore «ideate tutto 
Bori* ENtin dottane ti 
poco ambito titola di 
-peggio' personaggio 
del 1994-, tecondo 
un aonda gflo do) 
Contro panrusso por 
01 studi Hill opinione 
pubblica pubblicato 
rial quotidiana 
Motkovtki 
Kamaomolets Su un 
compiono di 1.69S 
moscoviti. Il 22 per 
conto ha Indicato 
Wttsln corno I uomo 
più Impopolare detto 
Russia, seguito a 
grande distanza dal 
» residente 
te parati Ma GJofclia 
0udaev<8 per conto) 
a dal min tatto dodo 
difesa Pavelflraclov 
|T poi conto) Al 
quarto ponto, con II 6 
M> conto, AH leader 
nttranailonallsta 
tfladlmkZMrinovskL 
Secondo un a l t » 
tendaggio puMi acato 
«•(quotidiano 
zve*ua (H68p« 
ionio dal ni») non 
irnrava la potine» <R 
Boris Eltsin. 

Suona l'ultima ora di Groznij 
Assedio al palazzo presidenziale, i ceceni resistono 
Il palazzo presidenziale è preso No è solo bloccalo 
Qualunque sia ia verità dei russi la loro guerra ai ceceni 
si può dire Imita anche se a Groznij si combalte I ultima 
batlaiilia casa per casa Le Iriippe ili Mosca hanno as 
vallalo il simbolo delta resistenza di LHidaev a .San Silve
stro e hanno continuato a Capodanno Sempre secon
do lì governo russo anche Dudaev ha abbandonato il 
palazzo per guidare la guerriglia da un alleo bunker 

DALLA MOSTRA CPUH SPONDEWE 

MABBM-m* TULAHTt 

aa r- >MA Sono arrivati tlavanti al 
IttiliMn |iresidtuziale a San Srlvt 
stro menti, il mondo ehi conta 
quello luc id i ntatt si l a s t r a vo 
Wniien distrane dai |irtpatauu per 
i l i stpggiami nli di i condanno I 
hlind ili russi non I M I imi dato tre
gua u difensori di Dudaev e t an 
uoiuggiando senza sosia per ÌU 
o n II hanno imprigionali dentro il 
pal l ido Ma prima t è stata una 
battaglia sallfiumosissima il LUI bi 
t in i io non r a n t o l a chiaro l i ci e 
ni hanno respinto I assalto ilei 
I mks p i r lullt ( due i f ior i l i di k 
sl,i I snla una battaglia e isa | i t r 
tas.i strada pt r stradei Senza 
i st Insinui di colpi da Pill idmlu IP 
inr i i si n2d nessuna piota |nr la 
I iqn ilazione civile I blindali russi 
hanno utilizzalo rulla lalorupulen 
/ i d i luot iMdsUoni i i guemfiht n 
hanno sfiatalo tulli le Ioni ninni 
/ ioni piatii andò h latin i pirligia 
n,i II lamia granati e stata lanua 
più < H I C M v ino saltatili! mad< 

une e decine di t arri armali dentro 
di quali sono bruni t i v iudcnne e 
dei ine di sniditi n i™ Secondo i 
m e n i sono stali dislrutli da I I I " a 
ISI1 blindali di Mosui L.1 loro tip 
It rm nazioni e apparsa imprtssio 
nanle |>crlino ai comandartii russi 
Annali solo d Kalashnikov P di Jan 
t lagranalc lianno continuato a 
combattere in pici oli gruppi ali u 
landoirniz.nrussi 

Non abbiamo più fila nate ma 
anchp senza anni possiamo aiula 
n quelli (he le Hanno (onoscia 
mo inalino a palmo I I str idint qui 
intorno possiamo t i r imr i lavan 
zalu dei russi 

Furiosi combattimenti 
( osi spiegava illd Alp Musimi 

Aiatìiatnv J l ann i la lo ink i d i Ut 
dettile di volontari i t i orsi daofi in 
park per laltontaic la t o rs i dei 
nissi vtrso il pilazzo l e tm ia di 
sin ( esso i islo t [IP in si rata e siala 

•.inciliHa la capitolazione del sini 
Nolo della resistenza La notizia 
11 ip la st de ceeena aveva capitola 
tot stata ridimensionata dallo sles 
so ministro dello Diksa lusso Gra 
i i I inloim i / u n i lavev uliffus^ 
Il governo russo abbiamo preso il 
palazzo presidenziale Dudnptem 
un bunker luon citta i suoi sono 
scappali in montagna o verso il Da 
gheslan Più lardi Graciov specifi 
Lai i t n e il palazzo non età ancora 
preso t the la battaglia continuava 
.iinhiriare nei dintorni 

Il Mazzo e bloccato ha dello 
Gratiov ed è sotto hro dell artiglie
ria russa ma non e slato espugna 
lo Quindi sempre secondo Gra 
i IOV L I vorranno ancora -cinque o 
su giorni" prima che la capitale sia 
i omplctamente nelle mani delle 
sue iiuppe |x>iené mentre la quasi 
tot alila del lenirò e degli aliti quar 
l itri sono sotto controllo russo le 
li n?e separatiste i ontinuano a resi 
sten, dappertutto 

Numerose vittime sarebb-ro sta 
le fatle dall esplosione di depositi 
di sostanze tossitile fra cui cloro 
alla penlena di Groznn Mosca so 
sticnt senza tornire elementi di 
Virilità cht sarebbero siati glia 
sialon te ten i a provocare il disa 
sin p t non le bombe e i missili della 
loro artiglieria Si sa tuttavia che il 
tiro d t i mezzi russi hnora non e 
mal slato prci iso poiché le famose 
armi intelligenti» quelle eh" tolpi 

stono tori geometnea pretisio 
ne non sono stale utilizzale poi 

che maritavano k mappe per fini 
darle tome tia svelalo la tv russa 
alcunigtomila 

E IXidaev'' Il leader tpteno 
sempre s i i ondo il g i^emo russo 
i m b h l abbinrìonato il Imnkei 

del palazzo per guidare la resLsten 
zadaundl lropuntodel laci l ta Ma 
di monienHi la sua sorte appare 
ancora awolla nel mistero Chiaro 
invece e che la guerra non sarà Ir 
mia in Ceeenia nemmeno con la 
presa del |idla^2o presidenziale 
Ne per i ceceni ne per i russi I ce 
ceni ri anno promesso ai dirigenti 
di Mosca «un nuovo Afghanistan-
dnnunciando cioè la mirata verso 
IP montagne inatiessibili del Cau 
caso da dove tnizictebbt ro la filler 
riglta Quanto al russi dovranno far 
Ironie alla ricoslnjzione di un Pae 
se eompletampnle in ginocchio ni 
tre a continuare a fronteggiare una 
guerra partigiani 

l a pax russa 
Il compilo più iniettante per 

me nel 199S aveva detlo nel mes 
sdggio augurale il presidente russo 
- e di nporldre pdic e normalità 
nella Cecenia ma anche nelt Osse 
Ha settentrionale e nell I nausee? la 
Alk i r i i prolughl potranno rientrare 
nelle loro tasc Non rispamutre 
mo nessuno sforzo per fareciò» 

Ma non sarà lutile tJItrc ai mi 
hardl di rubli < h( Lio comporterà 
ci sarà un costo politico the Elisio 
non ha ancora comincialo a paga 
re Intanto I abbandono delle forze 

riformiste p liberali contane fin dal 
primo momento ali invasione della 
Cecenia come farà a recuperarle' 
E possibile anche che non gli mie 
rt-vsi | i tr nienre reiuperarle ma m 
questo taso la Russia - e il mondo 
- dovrà temere gli alleati che il pre
sidente si e scelto in queste ultime 
settimane iservizisegretielapane 
più "imperiale-dell esercito oltre ai 
politici tipo Zhlnnovskl Sono co
storo che toccano le conte del ri 
tomo della -grande» Russia del 
sentimento nazionale del npnsli 
no dei confini dell ex Urss 

E il ministro degli esteri Kozvrev 
dovrebbe nererleisi Ieri intervista 
ro dalla relè americana Nbc a prò 
posilo dell invasione ha sostenuto 
che anche Clinton avrebbe fatto lo 
stesso .Eltsin sta lacendo quello 
che avrebbe farlo qualsiasi presi 
denle del mondo come farebbe il 
pre5idenle degli Usa se si trovasse 
di Ironie a questo tipo di problemi 
regionali- Ha probabilmenle ra 
gione anche se forse esagera pa 
rdgonando il capo del Cremlino 
che eombatle t ceceni al Lincoln 
della guerra civile ameticand Tul 
tavia è improbabile che Clinton 
preferisca una Russia che mostn 
muscoli e che pretenda di neon 
quislrtio iconfinidelle*Urss Oggi 
i nazionalisti si accontentano di 
-spezzare le reni» a una piccola re 
gione di neanche un milione di 
abitanti chissà domani se non pro
veranno sul seno a -bagnare gli sti 
vali nell Indiano» 

Mistero sulla sorte del leader ribelle. Sarebbe in un bunker nella periferia 

Dudaev via radio dirige la guerriglia 

La colonia 
di Boris Eltsin 

«DUI AMO « I M M A 

T
REGUA di quattro mesi nella Bosnia fine t he sembra vicina do|w 
I occupazione da parte dei russi del centro di Ila tapiiale dt 11 om 
Inanimenti (e dei bom bardarne ni i) aGro?nn Si può dunque parla 

re di «Capodanno di pace-'Certo il fattoi h e - torse lefifii il silenzio lad 
dove sino a poche ore orsono tuonavano i tannimi va salutato ton favo
re Ma molle sono lecoseche inducono a diffidare da ialuiaziom ottimisti 
che F non solo perche di Iregue soltoscrilte e violale sono piene le tragi 
che vicende dell ex Jugoslavia e nel Cauc iso molle sono ancora le armi 
pronte a sparare ma pei^he nei due tasi siamo in remila di fronte a scon 
fitle già consegnate alla stona della pace e della raaione Noneforseve 
ro infatti che nella Bosnia quel che si spera è che le pam raggiuntano in 
eonliandosi grazie alla tregua quell accordo sulla spartizione e cine di 
fallo sulla liquidazione del paese che e stala loro proposla dallOtcìden 
te7 Ora è Indubbio che vivere senza pm il timore di (mire vimine di un cec 
chino mentre si lenta di raggiungere una fontana puhbhca sia fili qualto 
sa Ma è possibile idenliheare la pace con la line dello Stato bosniaco' Per 
la Cecenia II discorso è alrrelTamo semplice Non t i sono dubbi sul fallo 
the Dudaev abbia responsabilità gravissime Hasciolio il Parlamento ha 
dato sostegno a uomini come Gamsakurdia the ha tentato con le a l l indi 
mantenere in piedi mGeorgia un potere dispotico. Ha sopraltutlo rifiuta 
To di imboccare la strada del dialogo eon la Russia ateettando cosi t o 
me aveva fatto nel febbraio del 1993 il Parlamento..eteno - the il suo 
paese vivesse come Stalo indipendente ali inlerno dello -spazio et onomi' 
co monetano e di dilesa^detla Russia Ma può essere considerata pace 

1 instaurazione con 11 forza del poiere centrale 
di Mosca in una I tna the thiedet i di latto di 
poteresercitarequelldslessd possibilità di si ella 
della quale alln popoli e tra questi puma di un 
to quello russo avevano |>oiulo godere nel mo 
mento del crollo dell Urss Già si è dello net 
giorni scorsi delle ragioni pp. LUI nessuno a Mo
sca e puma di Itilto Fltstn pud cantate \itlona 
per quel the e awenulo La deusioni di i n n i 
pare m il ilarmente la ceieiua dite da sola i ne 
pendingenlidi Mosca quell area iducasua non 
e Russia È un dominio dilaniato soltanto ad ub 
bidtre alla madrepatria M i quante sono le Ce 
cerne potenziali in uno Stalo i he non è e non e 
mai stato (està qui longint delta sua non nsol 
la crisi di identità t lo Stalo dei russi ma diventi 
più o meno gran dt Sino nazione e di cenine 
più firuppr nazionali leiuili insù in l i ppou i i 
da^li zar o r n o n un i iioliin i m ,\\, < n u 
le armi e suntssivamuil i f |-ri più iti sellai! 
t anni con la politila del i n i ^ i i s t i t ton quella 
della repressione del stx lalismo souelKoedel 
la sua ideologia'La Mtiona. militare della Rus 
sta sulla Cecema potrà terlo seminare paura tra 
ivari popoli della Russia Ma non è certo di aiuto 
a lar avanzare quella ritorni,} dt l lo Stalo basata 
sul ridimensionamento del potere di Mosta e 
sulla realtà dei nuo\ i poteri ( he si sono atfermali 
dal Nord alla Sibern al Cautaso e the Fltstn 
aveva promesso di nspettare allorché aseva d i 
tovita nel marzo del 1192 al nuovo Trattato det 
la Federazione Russa F al di l ì delle Irontiere 
non favoriste leno I allermarsi Ira gli Stati della 
Csi di polilithe di integrazione e di toopeiazio 
ne adeguale ai bisogni di lutti Di fatto a Mostail 
potere guarda ai tenitori dell e* im|ieru zansla e 
dell ex Urss come ad un ar*>a sulla quale conti
nuare ad esercitare il controllo F ali Occidente 
presentandosi tome unita lorra in t;iado i l i 
mantenere la paté nell arei e si i pure senza 
suonar troppo b graniassa tome siudo del 
mondo uvile contro 11 minati 11 di I fondameli 
talrsmo islamito questo poieit chiede il ntono 
scimento di questo diritto P quel chi latte k 
debile proporzioni la Serbia i h u d e a l lOic i 
denle per la Bosni. Ma davvero lungo questa 
via sulla base noe della formazione l i t i tan 
continenti di aree di influenza ali meniti delle 
quali sono possibili gueneiomt quella tetena 
e liquidazioni di stati tome quello bosni ico t 
possibile che si possa tostume un sistem i moti 
diale fondato sulla pdt e 

Bomtardamenu natia capitale 
ceeena, Giorni] A sinistra, 
« presidente Durlaev Inatto 
una donna piange davanti 
olla sua casa Astratta 

Critiche In U»a 
-Stop al soldi 
pw Mosca» 
La violenza m Cacatila 
potrebbe spingere gN 
Stati Unni a rbedam 
la loro noUUoa di aiuti 
al ptMMtnte rutto 
Boris EltsM, secondo 
qaanto ha (OcMatMo 
Ucapo dona 
maggioranza 
repuMHcantal 
Sonato. Bob Dolo. • » 
è creata una 
situazione t i cui 
E Hata non p w 
vfeicere>, ha detto 
Dolelnunalnuniita. 
Ha aggiunto che tri 
saranno •cartamanta 
ottacol grotti, molto 
groasl,dasuBerare-
prtmacneH 
pariamonto 
americano approvi 
ulteriori aiuti aria 
Russla.Nol coreo del 
1985 tono proviti! 
ama perori™800 
milioni ni doMeri «Ha 
Rutti) i> afe altre 
leaubbilnheet 
sovletleho. -Quanto 
•n lo io ai Cocenia 4ia 
detto Dote-fa temere 
che la democrazia In 
Russia aia In 
pericolo...-. 

buMfw * 

Lo hanno definito "lestofante e «liberatore"' «Saddam» 
e Slianryl" chi e Dzokar Dudaev il nbelledi Oroznn'lt 
presidente e et eno "<0 anni compiuti forse a maggio 
(orse ad aprile, lui stesso non ricorda è stato cresciuto 
nell imperoconiunisla e ne ha conosciuto le (acce del
la violenza da deportato e degli onori guidandunele 
serato Poi ha creduto di potere lare a meno di Mosca 
cdòcominciata I avventura 

BALIA MOSTRA CORftl£l*ONDENTL 

•B Must A Din è- Di id i i ( in I nissi 
In dKono in un bunker luon della 

ipitnlr a dirigi ri la guerriglia i 
n i tu sostingoiio i b i non si i 

nnssoilalpal u/oormai assi 
li ito M i ibui iKHir sia lora | « i il 

ul i i l l t di Liroznil ippaR'segnata 
Ni i r i ionv in loa iu t ie ln i pritnadi 
ir 11/1 in I iw i mura Uud i n P un 
nulli in non può ivi r st niprp sa 
pulo i I H lagut i r i i o i i i l t o l osso t l i 
Mosi i i r i |« is.i in | u rn nza M i 
nul l i Lliisirh sap i 'u i ih i dol i u n i 

pm forte 

Ihi snl( liti LOS.1 nei rd i rlelh 
sua inlaiizia in K iz ikhslan fj i ri 
inasta nel quadernetto di ippiinti 
questa domanda dell Ulula a 
llzokdr Dudiiet [irtmo i ultimo 
prr sidmte della C etr un i i idiptn 
dento t oh] iY>mi la su i risposta 
Sa (• difltt ile sptcfiarli Ho trast or 

so stile nini in Siticn i ma I H ho 
tome un mordo di un iltimo I ri 
atlimo di lolore nero t uni st mi 
uwsstro buttato in un n w / o Fni 
purolo i m in fiìiitlon avcvino 
)nrso l i lerri l i i a s a il lavino f 

don'vuito fare t salii mortali pei 
tULaredd in inglare E t to ritordo 
soprattutto questo il buio e la fati 
i a |JtrWAdrp da mangiare 

Era il IH dicembre e la -battaglia 
i l i U O Z I I I I si preparava ma non st 

ni intuiva ancora la violenza e il 
insto II palazzo presidenziale 
lincilo the i russi non sono ani ora 
riusciti ipmidere era già albume 
iiisfnrnialoinunafirandetaserma 
io l i guinigl i tn armali i inoaióenu 
i b i spuntavano ila lune le parti 
Dud.iei ( i ai lolst con grande tor 
didlita era pallidissimo come quàI 
i unothe non vede la luce del gior 
no da mollo tempo F tranquillo 1 
suol tollaboralori Movladi IJdu 
gtA sopratlulto dicono che e la 
sui piti fil.imle qualità Forse gli 
puntene dalb piatita del karale 
idi marziale dicitt e iiniura nera t 

i k u i ilknanipnlo stmprp secoli 
i lo i lollaboratori non ha m u 
smisso n i ppure sotlo le Iwmlip I 
nis-si - t o m i ' abbiamo accennalo 
-gli tolsi io la iasa e la patrn ma 
poi gli teslittiironn rullo tome tigli 
altri l ec tu i quando i i imincip il 

lompo del "disgf lo Si istruì duri 
qup nelle loro università t t i Ise la 
strada dell esercilo quella di molli 
altri e lutasici |iopnli portili a l l i 
guerra setondo la loro dclfliivione 
pquplladpinissi Pilota di ImmUir 
dur i nut l tan dimostra subito la 
sua inibizione- e il suo tar.itltre 
Volitivo duro passimi ili spiarvi 
irascibile nw.1.ontano. t l n spisso 
l a i t r i la t i r i i Mil l i quile s i m i 
t mio piemt suditssa Ha sposalo 
iin,i lussa [len hi tosi Mosta nuli 
nava a i In vol l i 11 i r iamerà ntl le 

regioni lontane dall impero e ha 
avuto tre ligli ìt primo dei quali e 
morto Icuni giorni fa in una delle 
battaglie per fermare ì russi La sua 
carriera dentro I Urss finisce in 
Estoni i quando t russi si mirano 
lui d ie è L">mandanle della base 
aere i di Tartu viene trasferito nel 
C aucaso insieme alla sua divisio
ne È l iche inizia lasua avventura 
Si dimette e si melle a capo del 
tornitalo esecutivo dpi congresso 
nazionale del popolo ceteno» È ti 
I Wti Un anno dopo subtlodopo 

il lallito golpe di Mecca il 6 sedetti 
bre del ^ 1 destituisce le autorità 
sovieliclie e si la eleggere presi 
denle della repubblica ceeena Ri 
comincia la nbeltionp ceeena 
quella che e costala ai russi 301) an 
nidi instabil ila nel Caucaso 

Npl 9 ì proprio come farà Eltsin 
alruni mpsi do[io sparerà sul par 
lamento ribelle ma la similitudine 
non gli servirà a nulla perché Mo
sca non gli perdonerà La seeessio 
ne Ellstn aveva bisogno di npren 
dere fiato dopo lulti t problemi che 

MataWp 

ivc\ i do\Tiro il l ionlan la partita 
era solo rinviali r infitti il e ipo 
del cremlino ad un cedo puniti 
sfoderali i rmi siamo ntl loslale 
dell inno ippena tristorso Egli 
puma leu! i di usali una opposi 
zionr l a n l n i i o | j i r t n h r t di fon 
fpggiin il nh i l l , U t n a l u n a 
Arrivando pir i ino i risjiohetare 
Khasliutaloi i t i pno di nasuta al 
qu ik pronmi, h repuhljlita si 
nesct a toglierla d i l l i mani di t>u 
daev SnppMii iotomt i"- inda! i i 
finire nud i la I n polv i i t /z i lo la 
opposi/ioiu fasulli 1 hias|>ttinto 
il « r o i i tmn i e i qu, | punto 
Mos t i h i stello lo stonlro Avrei. 
b( |)oluto inii i ire tratlinw t e i ! 
d i n <i compromessi nsorn ri in 
manici i astuta la panila Ma d i fi 
ncndo Dnitan un I mid i li - un 
-Iralfitanu d idrof i i i n m sto 
t i f i ln la I [Olili Solo qu i l iunn di 
grmdi tiHaijgio mcbbt |«ittilu 
per i n t a u l i HU I IT I si i l i n ilio 
stisso t iMi l i di l ludi iA Ma i l 
iR'mlmo ì i irnpj ili i torigmosi 
ci ino imiti l(,i / „ / 

file:///itlona


Paura 
In Turchia 
Quattro bomba 
a Istanbul 

QuMtro bamlM W M nplOM ki 
pnehaarahriatatanbufcunatnen 
nlghtchib, ma In rnn «Mass • dm 
tMlpMMldl aHNttMItltlbMIM. 
ttaclscno stati tariti. Late* 
•snba fastosi nel preutdsga 
aftetghl arane nascosts sotto asta 
peitfcegglete e *o«s ita» latta 
otlMMr* duna** I iMugaMmantl 
di capodanno. *ncho l'ieplailons 
nel latita nottante^ coincisa con 
Il p*^ di •Md'anm.lsrt mattina 
lai»ce e esplosa la bomba ne Ha 
cMaMtta, mote, di «tosa Maiala. 
« attentati legamo un'atta 
esplosione eh* venerdì scorso ha 
ucciso um Battana • in ha fante 
dua ht <M attergo «1 hitaa di 
MaMaL Seteunedelsjuatt» 
attintati é atato rtvandhsatOi 
qwno dal idghtctab, da un gruppo 
di (ondaminUMiti, tettano tha 
aveva rtondh^rattentatodl 
HMrdìMI'ittai«o«1l«tanaut.N 
fondarnentettsino, In un paese 
milaa il shunti lalw eoa» la 
Taichto,èynhNwniaiMinwanM.E 
lltanaemdegnle*gtag*ti 
lihwdd faNpeleeraeon quello di 
ugna camalitawirXi dfcetsiiodi 
tempo radicato nel pana degl 
fndaMdantMl ceratr che II 
governo tiaco reprime e«n grande 
dUMB*, • • C * H H dal qaHa ph> 
voMtMandaMmtatodi 
AiMMty MtantfMMM per 
riotarimMdMM umani llemslsintt terso Roò^ lU i *a%co i i l%^ 

Capodanno di tregua in Bosnia 
L'Onu brinda a quattro mesi di cessate il fuoco 
Musulmani e serbi siglano in Bosnia una tregua 
di quattro mesi. Diffìcile l'accordo definitivo. A 
Bihac violazioni del cessate il fuoco di Natale, 
ma ora la situazione è calma. L'Onu: «Accordo 
storico». 1 serbi esultano. Cauti i musulmani. 

NOSTRO SERVIZIO 

* ZAGABRIA LaBosnlatlra un so
spiro di sollievo 11 governo musili 
mano di Sarai*™ e I serbo bosnia 
t i hanno fumalo Ieri quallro mesi 
di tregua È un primo passo che 
impone un cessate II luoco genera
le e successivamente rinnovabile 
I accordo Intorno al quale il co
mandante dei caselli blu in Bosnia 
Michael Rose e il plenipotenziario 
dell Onu peti ex Yugoslavia insù 
stil Akashl hanno lavorato frenetl 
camenie facendo la spola tra Sa 
rayevo e Pale, È entrato in vigore ie
ri alle 12 e segna una nuova tase 
dopo tre anni di guerra cinte Di 
latto questo accordo di capodan 
no è lo diretta conseguenza della 
tregua di natale mediata dalle* 
IMesIdente Usa Jimmy Carter t 
prevede la separazione del due 
eserciti altraverso un Interposizlo-
ne del caschi blu Inoltre t accordo 
non "deve pregiudicare una rego 

lazione temtonale o politica definì 
Uva» 

I musulmani diffidenti Tino al 
I ultimo alla fine hanno ceduto 
mettendo la firma sorto il docu 
mento di tregua E per Saraievo 
the il 31 dicembre ha vissuto il suo 
millesimo giorno d assedio ten è 
slato un capodanno tutto partico
lare Allo scoccare della mezzanoi 
te le vie e le piazze della città si so
no riempile di gente annata Su 
volta però i fucili (ritagliatoli non 
hanno sparalo per uccidere ma 
pei festeggiate il nuovo anno e 
I accordo appena siglalo Insom 
ma Saraievo è esplosa in un trago 
roso e scoppiettante saluto hbeta 
tono Nel palazzi del governo pe 
(6 nonostante la tregua i volti dei 
leader bosniaci restavano scun E 
la tregua e slata accolta con estte 
ma cautela il presidente bosniaco 
Alga Izetbegovic ha avvertito che i 

musulmani sono pronti a nprende 
re le armi se i serbi non nspelteran 
no I accordo D altra parte la tre 
gua avrà come effetto qua Ilo di 
congelare I attuale situazione in ili 
lare che è fortemente vanlagniosa 
per le truppe serbe che controlla 
no In 70% del temtono bosmaco 
nonostante il plano di pace del 
gruppo di contatto (che I serbi non 
riconoscono valido) preveda che 
a loro spetti solo una fèlla del 49* 

Quasi a fare da contrappunt j ai 
timori dei musulmani bosniaci leti 
è arrivata la notizia di nuove viola 
zionidella tregua della vigilia di na 
tale nella sacca di Bihac Gli Inci 
denti secondo il portavoce del 
I Unprofor a Zagabria sono avve
nuti nella zona di Gata llidza nel 
settore occidentale di Bihac pnma 
che scartasse alle 12 la cessazione 
generale delle ostilità II portavoce 
specifica che sono stati sparati col
pi di artiglieria e afferma che la re
sponsabilità delle violazioni sono 
da attribuire ai serbi della Krajina i 
quali non hanno sottoscntto né la 
tregua di natale di Carter nelaces 
sazione generale delle ostilità di le 
n £ propno la situazione nella sac 
ca a lar temere che perii futuro il ri 
spetto del cessate il fuoco possa 
essere disatteso Per ora comun 
que la situazione nella zona viene 
definita «.alma» dall Unprofor 

Ma come hanno reagito le vane 

forze In campo alla notizia della 
tregua' Ali Onu si hnnda fer il se
gretario generale delle Nazioni uni 
te Boutros Ghali «I accordo rag
giunto è un magnilico regalo di ta 
IHidanno per gli abitami di questo 
paese dilanialo dalla guena E 
Akashl dopi)' averlo definito un 
^accordo storico» lia detto che ora 
tutto è pronto per passare alla fase 
successiva cioè alla ripresa dei ne 
goziati e dunque ad «un accordo di 
pace delinitivo» 

Il leader serbo Radovan Karad 
zie era raggiante «Ogni guerra de
ve finire in qualche modo e se oggi 
£ I inizio della fine di questa guerra 
noi siamo felici' E ita aggiunto 
•Siamo pronti a negoziare una so 
luzione politica definitiva» Meno 
entusiasta I aria che si respirava in 
casa de musulmani bosniaci II vi 
ce presidente EjupGanic chegui 
dava la delegazione governativa al 
la trattativa ha detto che I accordo 
risolve alcune questioni fonda 
mentali .Abbiamo ottenuto la stra 
da blu (quella che collega Sarjevo 
ali aeroporto) e ci siamo garanlilt 
un intesa sul ntrrodelle truppe stra 
mere dal nostro territorio» Ma in 
precedenza Izetbegovic aveva te
nuto a precisare che la tregua era 
solo di quattro mesi per non inco
raggiare «I aggressore ad approdi 
tarsi dell accordo e a prolungare 
indefinitamente! occupazione del 
la Bosnia-

I punti dell'intesa 
via truppe straniere 
Ubero accosto 
a Sarajevo 

Ecco ht «Mari I punti principali 
(UU'accordo par una cenartene 
ferrane dato Ottilia*. Bontà. 
Innanzitutto la tregua awè ina 
durata di quattro mesi a varrà 
eorrtrollitadalWiprofor Polvi 
•ara ma Mpanolon* detta tene 
nemiche, con Intarpostatonc do) 
Calchi Btu. La Dirti i l Impegnano a 
non fa» modi anni da guerra «a 
dare (nbJo a colloqui par II ritto 
ddtoamd pesanti da 12,Tmin.È 
prevista una totali Iberta di 
movkiwnto per llMprafot e altre 
acuirti comi l'Untici per 
garantire l'aapUcufnw a quarto 
accordo. (I rhpMt» del duini umani 
a ladlttrtbwloiwdagllalMli Le 
sarti i l Impegnino a favorire la 
rbttfctóon* del enbtoHd nrvlzi • 
detoattMtaeconondehe.moltm 
i l Impegnano a Murare > brava 
•cadere* t i portone detenute la 
seguito al confitto e a fornire 
Inforni «toni Mi Dispersi. H 
processo (altiera dal 1B gemala 
•otto la MaenWom della Croci 
Rossa Intanuttontl*. Le putì 
ooUafeoreranrn con fUnprofdr per 
asskuraralIfHJro di tutte le lene 
straniere Infine i l impegnano a 
garantirà racemo a Sarajevo via 
ària e via tana. 

Per due anni sarà nel Consiglio di sicurezza 

L'Italia all'Orni 
entra nel club dei 15 
Da ieri l'Italia siederà per due anni nel Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite Entra insieme alla Germania 
È la quarta volta che Roma e accolta tra i quindici paesi 
membri non permanenti Con un contributo di 44 mi
lioni di dollari I Italia è al settimo posto dei grandi con
tribuenti delle Nazioni Unite "Da una posizione di for
za» ora Roma darà battaglia per la riforma delle Nazioni 
Unite e 1 ampliamento del Consiglio di sicurezza 

NOSTRO SERVIZIO 

ai NEW YORK L Italia conta di più 
sulla scena intemazionale perdue 
anni a partire da ieri i rappreseli 
tanti del governo di Roma siede
ranno infatti nel «sancta sancto-
rurrn del governo mondiale il Con 
sigilo di sicurezza delle Nailon! 
Unite Lltahaèstataelettanelcon 
sesso dei quindici lo scorso 20 ol 
tobre assieme alla Germania In 
rappresentanbza dei paesi del co-
sidètto "gruppo occidentale» (le 
nazioni europee più Usa Canada 
Australia e Nuova Zelanda) Ma è 
dal maggio soctso che I ambascia
tore italiano alle Nazioni Unite 
Paolo Fulci ha avuto la matemati
ca certezza dell ingresso in Consi 
glio FualloracheSveziaeCrecia i 
due rivali in lizza per il gruppo oc 
ctdemale si ritirarono lasciando ti 
campo libero ali investttnira di Ro 
ma e Bonn 

Del Consiglio fanno parte cin 
que stelle fisse (Usa Russia Cina 
Francia e Gran Bretagna) e dieci 
pianeti mobili a rotazione bienna 
le Germania e Italia ieri hanno 
preso il posto di Spagna e Nuova 
Zelanda i due paesi del gruppo 
occidentale il cui mandalo si è co
eluso la notte di San Silvestro assie
me a quello di Brasile Pakistan e 
Gibuti Sono cntratt len anche In 
donesia Botswana e Honduras Al
tri cinque paesi non permanenti 
saranno invece nnnovaU a line del 
1995 quindo scadranno Argenti 
na Repubblica Ceca Nigeria 
RwandaeOman 

Entrata ali'Onu nel 1955 dopo 
dieci anni di attesa 1 Italia è stata 
quattro volte nel Consiglio di Scu 
rezza nei bienni 1959-1960 1971 
72 1975-76 e più recentemente 
nel 1987-88 Net voto di due mesi 
fa Roma ha ottenuto tre preferen 
ze in più della Germania, un risul 
lato che I ambasciatore Pulci ha 
definito significativo anche in vista 
della battaglia per la riforma e I al 
largamente* del Consiglio stesso 

Oltre a dare ali Italia più voce In 
capitolo nelle grandi decisioni in 
ternazionali l ingresso tra t quindi 
ci consentirà nelle previsioni dei 
diplomatici di far avanzare «da 
una posizione di forza- la proposta 
italiana di ampliamento dei quan-
dlci in linea con i nuovi scenari de-
leineatisi dopo la Ime del mondo 
bipolare 

Da mesi ali esame di un gruppo 
di lavoro ad hoc dell assemblea 
generale I iniziativa di Roma si è 
contrapposta alia «soluzione velo 
ce» deli ingresso di Germania e 
Giappone tra i cinque membn per 
manenti Prevede invece la crea 
zione di dieci nuovi seggi non per 

mamenti da assegnare a rotazione 
a un gruppo ristretto di paesi scelti 
in base alla loro rappresentatila 
oggettiva 

È ingresso in Consiglio nel! anno 
del cinquantenario delkle Nazioni 
Unite coincide con un nlancio del
la presenza italiana II Onu Impe 
gnata sul fronte della cooperazio 
ne multilaterale e I aiuto allo svi 
luppo impegnata con le sue forze 
armate in undici missioni di pace 
sotto egida Onu I Italia tornerà in 
Somalia a pnmavera per protegge
re con le sue navi il ritiro dei caschi 
blu Con un contributo di 44 milio
ni di dollan ( il -1 29 per cento del 
bilancio ordinario dell Onu) Ro
ma è ai pnmi poso anche sul fronte 
dell apporto finanziano alle dis
sanguale casse delle Nazioni Unite 
e nel prossimo biennio vedrà au 
mentale le proprie quote Oggi set 
timi nella classifica dei grandi con 
trfbuenti dopo Usa Giappone Ger 
mania Russia Francia e Gran Bre
tagna gli italiani saliranno al sesto 
posto nel 1996 superando Mosca e 
al quinto nel 1997 praticamente al 
la pan copn Londra 

Scandalo 
Bui-Atlanta 
Torna libero 
Dragoni 

E tornate a alidi Ibiro dopo aneto 
(contato I* pena Chrtstapner 
Orognd.leiclretton detta Mele 
deflt Banca Mattonala <M livore di 
Attinta, condarmatoa 3 ! mail di 
detenzione par lo scandalo dal 4 
rrdlardt di dollari di prestiti Magai 
adlrak di Saddam rinaetn. 
Dragali, 4S ann), che è stato 
rlrne*MHiBDert*ia*tttlm*M 
«corsa, diresse l i •ni «ella 
cipttato deh*. Georgia dal IBM al 
1989, fa arrestato poco dopo la 
Ani detta guerra dal Gotto contro 
llrah nel I M I a tneatoeiato nel 
18%-Adetsodalm ricerca di un 
lavoro-, hi detto imo recali, 
JameiTupItz*. «La sua aMcWttàè 
nel «Hapò deN'eiport paralo pensi 
che cercherà di troverò Impiego In 
questo settore». Dtogoul in un 
prime tempo si era rleoneadM» 
colpevole eleo caci 
dlmpatadone, poi lece mmla 
Metro a alta fine aauahM la ceka 
per ratto «i documento e (alia 
dlctibralOM al contro dui dada 
Fedirai Bask Dracma ha ecowtale 
la maggior parta deMa pus nel 
penMeniiarto federateti attente e 
da sattambra scene m H centra 
per detenuti I» regime di «end-
«erta. 

Eletto a grande maggioranza in ottobre 

In Brasile 
s'insedia Cardoso 

NOSTRO SERVIZIO 

ai RIO DE JANEIRO Con In tasca la 
liducla o I ottimismo del 77 per 
cento dei brasiliani e nel cuore 
1 ambizione di diventate un secon
do Juscellno Kubìtschek (presi-
denle cht nella seconda meta de 
oli anni Cinquanta costruì Brasi 
liaj si Insedia ieri nel palazzo pre 
sldenziale di Brasilia Fernando 
Henrlque Lardoso trcntaquattresl 
mo presidente del |ilù poderoso e 
e onrraddlttono paese dell America 
del Sud Un cerimoniale 'Imperla 
II» di oltre tre ore distnbultn fra gli 
innumcrvoll palazzi della -Piazza 
ilei tre potori» disegnala dall archi
l e » Oscar Nlemeyer segna lav 
vonto al pulerc brasiliano di un 
personaggio che a Sì anni può 
vantare un alta considerazione in 
icrtwilonale sia come cattedratico 
in sociologia sia come politico ed 
«-("miniata La sua netta villorlu 

sul leader della sinistra IgnacioLu 
la da Silva nelle elezioni dello scor 
so ottobre e il latto di avere già 
stroncalo come ministro dell eco
nomia una inflazione che fino a sei 
mesi fa impazzava a quota 45 per 
cento al mese col beano Cardalo 
In una situazione ottimale per por 
lare avanti il suo ambizioso proget 
lo politico di connubio tra neolibe 
itsmo e socialdemocrazia 

Con luleUimegalopolitliSf'ao 
lo a illventare la vera capitale del 
Paese Di S Paolo sono gli uomini 
chiave del suo governo Incentralo 
sulle ligure dei minislrl economici 
Josù Serra t Fedro Malan Quest ni 
timo è uno degli inventon del Real 
la nuova moneta sul mercato da 
luglio che Ritualmente si è addirli 
tura apprezzato sul dollaro del 15 
percento HReal oltre a siahlllzza 
IL una economia die d.i oltre venli 

Enriaw Cantato 

anni era in balia della più selvaggia 
inflazione t sialo anche il hiHore 
deletmmanle del successo eletto 
rale di Cirdoso Ai brasiliani la 
nuova moneta verde come il dol 
laro a cui è stala elasticamente le 
gata sta piacendo moltissima ali 
che se lo scotto pagalo è quello di 
aver trasformatola terra del samba 
In uno dei paesi più can del piane 
la Ma se problemi ci saranno ci 
penserà "FHC» come e chiamato il 
lieo presidente lut i l i quotidiani d 
Rio e S Paolo pubblicano sondaggi 
du cui appare che la fiducia noli e* 
esiliato dalla dittatura militare è al 
tissnila 

Quattro uomini e tre donne picchiati e rapinati nei pressi di una missione a Nairobi 

Rientrati in Italia i sette medici 
sequestrati dai banditi in Kenia 

UOSTHO SERVIZIO 

ai ROMA «Sembrava la Ime iban 
dui dicevano che ci avrebbero UL 
CISI e che avrebbero violentato le 
donne Poi dopo averci derubalo 
diluito ma propno tulio ci hanno 
lasciali andare staizi e senza pia 
nulla ma\ivi" A parlare è D no Az 
zaini uno dei selle otedici italiani 
(quattro uomini e tre donile) s< 
queslral e derubali tre giorni la in 
Kenya da quattro giovani armali II 
gmppo (• nenlralo n lialn questa 
m-itlma bdll aeroporto di Rumici 
no di Fronrt a un caffèed avvolti in 
caputo tornite d ili Alitali,! i giova 
ni apiwnencnli dllonjanizzazione 
coopcrazione ndonloidinc i mter 
nazionale di Tonno hanno voluto 
racconl in. la loro esperienza -Da 
vaino in visita in una missioiie a 
Karagocho un sobborgo di Narro 

tu quando siamo stati aggrediti in 
pieno giorno da quattro banditi 
lutti a viso scoperto e armati di pi 
stola racconta Azzalin da itnpe 
gnato in missioni in Africa -iquat 
tro hanno picchiato e rapinato 
I autista e poi in tre si sono impa 
droniti dei pulmino e sono panili a 
grande velocita Abbiamo cercalo 
di reagire e loro si sono messi a 
sparare per fortuna senza puntare 
leamnsudinoi Mentre11portava 
no via la nenie per strada provava 
ad aiutarci e lentava di fermare il 
mezzo inseguendolo lanciando 
sassi e bastoni Ira le mole Ma i tre 
di liiiquenti hanno proseguito la 
corsa fino ad arrivare dopo più di 
un ora in aperta campagna dove 
t i hanno tolto tutto soldi circa 800 
dollari J lesta orologi bracciali al 

trezzalure mediche vestiti A quel 
punto pensavo che ci avrebbero 
ucciso» Un alila del gruppo Simo
na Lucci milanese poco più che 
ventenne ricorda "Ci puntavano le 
armi addosso e ci minacciavano 
continuamente di morte e di vio
lenza Gli uomini li facevano stare 
chini rientro I autobus con la tesla 
abbassata perche temevano che 
qualcuno li notasse Noi ragazze 
cercavamo di parlare con quello 
che sembrava il capo volevamo 
distratto e che ci sentisse amici Gli 
ho chiesto addirittura come si chla 
mava e dove ci slava portando 11 
momento più brutto e stato quan 
do ci hanno tatto scendere dal pul 
mino Tolte le scarpe ci hanno 
puntalo la pistola addosso Ho 
pensato ci fanno fuori» E aggiun
ge Silvia Gaia anche lei milanese 
«Non pensavo alla morte il mio in

cubo era la violenza sessuale e 
conseguentemente I aids Una 
volta liberati i sette medici hanno 
camminato per circa un ora pnma 
di raggiungere un olirà missione e 
denunciare I accaduto Racconta 
Alberto Salenti di Como Erava 
mo scalzi Ma per la strada una fa
miglia poverissima ci ha regalalo 
delle ciabattine Tutti ci hanno da
to assistenza i dipendenti dell al 
bergo i lunzionan siateli gli opera 
ton aeroimnual Tulli non taceva 
no altro che scusarsi con noi per 
ciò che avevamo passato" -Il (iro-
Wema-spiegaAz2alin èchi nel 
Kenya indebolito per la misena, 
non t è lutela per gli stranien Le 
forze dell ordine sono mefklenti 
Molti turisti vengono derubati Mal 
grado 1 enomw spavento pei* 
lutti noi torneremo in Kenya ad 
aiutare quella gente» 



VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO. I prodotti conciari del centro irpino sfondano in Asia 
Perché non pesa il differenziale sul costo del lavoro? 

• SOLOfRA (Av> Risalendo dd 
Salerno verso Avellino e lascian 
dosi di lato le architetture moder 
rissime dell iimveisita ali altezza di 
Mercato San Severino Solofra ap
pare come adagiata sui primi con 
baffoni delle montagne dell tipa-
nla Da lontano essa offre l'Imma
gine tipica di lutti i cenln della prò 
vlncla di Avellino un mucchio di 
case circondato dal venie Ma a 
differenza degli altri paesi dell Irpi 
rio tra le case svettano a centinaia 
le ciminiere con i loio pennacchi 
di (unto e gii lungo fa superstrada 
un odore acre Ir allena e ti prende 
alla gola 

Sotolra è una delle tre capitali 
della concia delle pelli In Italia E 
se Santa Croce in Toscana è il di 
stretto leader delle lavorazioni del 
cuoio Solofra è sicuramente la pn 
ma per la concia delle pelli ovino-
caprine destinale alla confezione 
di capi di abbigliamento filmanti 
ca tradizione quella dell attivila 
conciona a Solona che risale - di 
cono - al 1500 o al massimo al 
1600 derivala dalla battitura del 
I oro che come attivila sussidiaria 
aveva la concia del cuoio su cui 
appunto le lastre del prezioso me
tallo venivano martellale 

Ma e negli anni Sessanta che ini
zia la svolta che pre
sto divetta un vero 
boom Allora intatti la 
lavorazione delle suo
la dalle scarpe e delle 
tomaie viene rapida
mente abbandonata 
per essere sostituita 
prima dalla lavorazio
ne di pelli per la bor 
setteria e poi per capi 
di abbigliamento 

Ora a Sotolra ci so 
no circa 130 aziende 
conciarle e altre 70 piccole impre 
se di prodotti chimici necessari alla 
concia e alla colorazione delle pel 
II gli addetti sono circa 3 000 più 
altri 1500 nell Indotto per una prò 
duzione di un milione e 300 mila 
pelli al giano Una situazione di 
sostanziale piena occupazione 
Ma solo una parte della produzlo 
ne veramente Irrisoria e nemmeno 
quella di migliore qualità, va ai'pie 
coli laboratori di abbigliamento 
disseminati per tutto 11 paese 

Una twUoM antica 
Le pelli di Sotolra sono soprat

tutto pei le esportazioni E al piedi 
di quella zona montuosa costituita 
dalle cime del Termtnlo che il 
grande meiidlonallsla Giustino 
Fortunato più di cento anni fa ive 
va percorso palmo a palmo nca 
vanitone I Idea della Inferionlà 
geografica e naturale del Mezzo
giorno, oggi assistiamo a un Îngo-
lare fenomeno di Iniemazlonaliz 
zazione del ciclo produttivo Singo. 
lare perche a ben vedere Solofra 
costituisce certamente I anello 
principale di un segmento di mer 
calo gioitale manelquadrodiuna 
Internazionalizzazione «povera» i 
cui Irato abbiamo ricostruito con 

I aluto proprio di tre Imprenditon 
del centro irpino 

Slamo negli uffici della conceria 
«Sani Anna- ambiente gradevole e 
personal computer ad ogni ango
lo insieme a Paolo Vleln che ne è 
II proprietario e il direttore e ad altn 

Oriaccanto 
mleuradone 
deUeotHe. 
WttOf 
dente i 
oUeHcMe 
a Solofra 

Solofra, la Cina è vicina 
Un «miracolo» nell'industria delle pelli 

Il «paradosso» del distretto conciano di Solofra le sue prò 
duzioni di pellame sono competitive in quei paesi asiatici -
soprattutto in Corea e in Cina - le cui produzioni industria
li riescono a sfondare nei mercati dei paesi sviluppati Per
che per le pelli del centro irpino non pesa il differenziale 
costo del lavoro'' «Mento della qualità dei nostri prodotti» 
dicono gli imprenditori Per il ricorso al lavoro nero, dice il 
sindacato L annoso problema dell inquinamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

nraonitiuu 
due unprenditon Massimo De Pia 
no della conceria «Patrizia» e Mi
chele Filodemo della "Santa Lu 
eia» Vleln e da pochi giorni toma 
lo dalla Cina che costituisce la 
grande speranza delle imprese 
conciane di Solofra il mercato da 
un miliardo e torse pili di persone 
che potrebbe risolvere tutu i pio 
blemi De Piano Vielri e Filodemo 
spiegano che propno la penetra 
zione sul mercato cinese ha con 
senlito ali induslna sotofra ria di su 
persie la crisi delld fine degli anni 
Ottanta quando le imprese erano 
stale coslielle a ndimensionarsi 
procedendo anche a nsnutrtirazio 
m e licenziamenti 

Le industrie di Solofra sono col 
legale per due volle al meicato 
mondiale esse importano pelli se
milavorate da Canada Australia 
Gran Bretagna le lavorano e le co 
lorano e poi le esportano verso gli 
Siali Unni la Turchia la Corea e la 

Cina dove vengono confezionati i 
capi di abbigliamento in pelle II 
successo degli imprenditori di So 
lofra si realizza quindi operando 
in una direzione del lutto opposta 
a quella vera» cui il mode in lloly si 
sia orientando cioè quella del pio 
dolio finito di alta qualità Né si 
può due che essi siano particola! 
mente lavorili dalla svalutazione 
perchè se se ne avvantaggiano co 
me esportatoli ne sono danneggia
ti come importaton di semilavorati 
Più chiaramente iconciaton irpmi 
riescono ad essere competitivi an 
che nel prezzi propno sui mercati 
orientali e con un prodotto II cui li 
vello merceologico è alla pollata di 
mano dei paesi dell Estremo onen 
te E il «paradosso» di Solofn sta 
nel tallo che mentre molli settori 
dellindustna manifatluneta Italia 
na a basso conlenuto tecnologico 
sono insidiali dai prodotti dell E 
sliemo oriente sui mercati oca 

dentali a causa del forte difleren 
zia le costituito dal fattore costo del 
lavoro le pelli del centro dell Irpi 
ma non temono la concorrenza 
nemmeno sui mettali onentali 

Ma qual è II segrete} di questo pa 
(adèsso7 Secondo gli imprenditori 
di Solofra esso console nella con 
dizione chiave di ogni prodotto 
competitivo e si chiama •qualità" 
«Veda - mi dice De Piano-come 
la seta comasca non ha rivali nel 
mondo cosi è per le pelli la prndu 
zione di Solofra» E i tre imprendi 
ton si dilungano sulla gamma dei 
colon che essi sono in erado a da 
re alla pelle la morbidezza la te
nuta della fibra Tulle cose a cui 
non è difficile credere ma che non 
spiegano come mai essi riescono a 
competere anche sul prezzo con 
paesi (1 India il Pakistan) che 
rwnno un costo del lavoro cento 
volte inferiore «Questo è possibile 
- dice Rlodemo - perchè l inci 
denza del costo del lavoro nella 
concia non costituisce mai più del 
20S del prezzo finale Sono alm i 
fattoti decisivi» E, secondo De Pia 
no anche da questo punto di vista 
conta il fattore qualità "Labilità 
delle noslie maestranze - dice - è 
tale che da pel'1 semilavorate di 
terza scelta noi otteniamo un pio-
dotto imito superiore a quello delle 
lavorazioni indiane della prima 
scelta In questo modo i costi resta 
no competitivi! 

Parzialmente diverso il quadro 
che viene offerto dalla Camera del 

Lavoro di Avellino Quello cheèm 
discussione non è la bravura dei 
conciaton di Sobtra ma il fatto che 
da questo solo dipenda la compe 
tiuvrta dei toro prodotti »Dopo la 
crisi di inerbato della line degli an 
ni Ottanta - dice i( segretario della 
Camera del Lavoro Raffaele Di 
Lieto-la risposta È siala quella di 
decentrare molte lavorazioni a do
micilio Per quesla via e è stato un 
abbatti mento enorme del costo 
del lavoro» 

So* toqtÉw mento 
Il sindacato insiste anche sui 

problemi di inquinamento delle 
acque su cui invece gli imprendi 
ton minimizzano dicendo che in 
questi anni hanno fatto untissimo 
che ogni fabbrica ha il suo impian 
lo di depurazione che hanno co 
stituito un consocio che gestisce 
una azienda che uUlizza lo smalti 
memo dei nliull solidi che se ntar 
di ci sono questi sono dovuti alla 
Regione e alt opposizione degli 
abitanti di Mercato San Severino 
un comune a valle in cui si sarebbe 
dovuto costruire un grande colte! 
lore per la depurazione delle ac 
que Resta il latto tuttavia che 
spesso la magistratura di Avellino 
mene i sigilli a qualche azienda per 
problemi legati ali inquinamelo 
E gli imprenditori conciari di Solo-
Ira si sono latti promotori verso il 
Parlamento di un istanza per la re 
visione della legge Merli -Quella di 
abbassare i livelli di tutela ambien 

la le - afferma la parlamentare prò 
gressisla Alberta De Simone - non 
è la strada giusta Ma è giusto mve 
ce affrontare i problemi della de
purazione delle acque attraverso 
un forte investimento di risorse 
pubbliche Del resto se nelle aree 
industriati delle zone terremotate 
dell Irpmia si sono sovvenzionate 
mdusttie fantasma" perché non 
farlo per aree in cui ratinata pro
duttiva e è e va sostenute5» 

Vince llndhWuallHno 
Colpisce Inoltre che siano del 

tulio sconosciuti strumenti moder 
ni di sostegno ali attività unprendi-
tonale Solo queslanno è stato 
promosso un unarchiOD per la 
commercializzazione Si chiama 
«Pelli di Solofra. si presenta con 
una grafica elegante ma essenzla 
le che compare in tutta evidenza 
su un catalogo scritto m inglese e 
cinese in omaggio al maggior 
mercato di nfenmenro Ma solo 
poche delle 130 aziende hanno 
aderito E nsultano del tutto scono
sciute torme consortili di accesso 
al credito anchesecome intuitoli 
Mezzogiorno i lassi di interesse so
no di almeno tre punti supenon al 
resto del paese «Il nostro limite -
dicono gli imprenditeli interpellati 
-è I individualismo» 

Ha un futuro questo singolare 
approccio che un piccolo centro 
del Mezzogiorno interno ha al pro
cesso di globalizzazione dei mer 
cari' Gli imprenditori a quesla do
manda rispondono dicendo che 
quando nei paesi di nuova indù 
slriahzzazione sapranno fare pro
dotti come quelli che attualmente 
si tanno a Sololra qualche alita in 
novazione I avranno escogitala 
Ma non tutti però sono cosi oto-
misti «Se non ce un salto nella 
mentalità imprenditoriale - affer
ma il segretario della Camera del 
lavoro di Avellino - le prospettive 
non saranno rosee» 
f 2 Continuo) 

L'imprenditore bifronte», lo Stato e i poteri forti. Parla il professor Ricciotti Antinolfì 

«Solo un mercato vero può cambiare l'economia» 
• Un libro su •! Imprenditorialità 
In tema e in politica economica» 
ci ria portati nella nuova sede del 
I Università Federico II di Napoli a 
Monte Sani Angelo per incontrare 
I autore II professor Recioti! AMI 
nulli 

Ut aliio toro In gloria del mola 
eot*e*aoH1rr*rendrt»ra? 

SI se ci nleriamo alla funzione 
creativa In economia No se par 
llamodel mercato tom i oggi 

Ma art imanndttore non ha fatto 
da pacoreMaJata dal Davamo? 

Certo maforsellmlollbroserved 
proprio a vaccinare da certe illu 
aloni L Imprenditore è creativo 
quando Istituzioni e pluralità di 
soggetti creano un mercato di 
concorrenzialità dinamica Altri 
menll l imprendllore non dtsde 
gna le posizioni di rendita 

Quatto efftrmailonl non aon» Hi 
«Mtratto ton la taortt «cono-
mpanT 

II libro si apre proprio con una di
scussione della teoria Non tutti gli 
economisti hanno saputo anallz 

L imprenditoria, il mercato il Mezzogiorno, lo Stato Ne 
parl iamo con il professor Ricciotti Ammol l ì , autore di un 
volume su «I imprenditorialità in teoria e in politica econo 
mica» Antinolfì tratteggia il profilo di una sorta di «impren
ditore bifronte» Il messaggio che lancia è chiaro la co 
stniz ionedi un nuovo mercato è lachiave per ndimensio-
nare tanto il potere economico incondizionato quanto la 
collusione di cui gode nella sfera politica 

MNZO STIMtMLI .1 

zare il ruolo delhmprenditore già 
alcuni padri della scienza CLOIIO 
mica come Canlillon e GB Say 
avevano messo in rilievo la speli 
filila della funzione imprendito
riale in una economia capital sii 
ca Economisti più reconli come 
Kirzner hanno interpretalo I -illivi 
ta Imprenditoriale in termini di 
reattività alle condizioni del me r 
calo ComunqueèsuuuarilitlUM 
di et onomIsti tome Schumpeter t 
di un MIO Interprete italiano Atos 
sandio Vercelli che arrivo alle 

principali conclusioni I imprendi 
ture (e non ilpropnetanodicapi 
tali in quanto tale) é I ageme crea 
livo in economia ma opera in tal 
senso se il mercato produce gli su 
moli opportuni 

Ma lei cottala che nel marcato 
capteeusttconen «auto attrotU-
molo chall profitto,. 

Non e è dubbio Pero come ci in 
segna Schumpeter u sono anche 
altre motivazioni la volontà di 
sun esso sot tale e la spinta t reati 
va Certo questi motivazioni non 

Carta d'Identità 
FMcclottl Ammodi Insogna poltttca 
«e onHntai « finanziaria alla 
facoltà «economia (MI Università 
Federico II a Napoli. Ha motto 
attratta DUMO l'Eni e la Svariai 
( AwodatMat per gli «adi tal 
Meuogtomo). Al problema 
meridionale, trattato ampiamente 
anche tt»l tuo ultimo taccio IH cui 
partiamo aeirintetvlBta. ha 
dedicato un saggio locante 
tuli Influirà dt Vera Luti. Estate 
assessore comunale a Napoli netta 
giunta di Retro Votomi Fra la sua 
pubbucazlanl -La ci •>< economica 
Italiana 1M9-19T» e <La teorica 
acononacadlJ K.QaUwatth> 

sono quelle prevalenti nel sislema 
economico attuale Queste moti 
vaziom ci sono sempre ma acqui 
siano una maggiore inlluenza in 
un conleslo com|>eti!ivo Tuttavia 
1 incentivo del prolitlo non è lega 
lo ad una specifica lormu di pro
prie^ anzi la cristallizzazione di 

una determinala lorma proprietà 
na può diventare una remora per 
lo sviluppo dell imprenditorialità 

Tranne Schumpeter nessun eco. 
nomltta pera ha dato molta Im
portanza alle motivazioni non 
monetarie deHImpnndHare. 
•Dipende dal poltlcl creare un 
ciana di dinamismo concomn-
dale o Kmttan». A qua» attua
zioni »l rtferttce In particolawT 

Nel libro esamino il taso del Mei 
zogiorno partendo dalla teoria di 
William Ntskancn sul comporta 
mento dell amministrazione pub 
blica Niskanen conclude che ap 
parati amministrativi e pollini 
possono colludere nella realizza 
ziotit dei rispettivi Interessi a spe 
se del mercato 

Come qualsiasi altro soggetto 
che abolì un patere monopol 
«Beo.. 

Appunto è proprio questo che si è 
venlicalo al massimo «rado nel 
Mezzogiorno 

Lai topica però questo criterio 
di valutazione In generale 

Si perononduocheipoluicinon 

possano comportarsi in modo e 
verso anzi dico cheche spetta al 
potere politico istituire e mantene 
re in viia rilormandole regole e 
istituzioni con lo scopo di mante 
nere le condizioni della comperi 
zione innovativa ed aggiungo che 
il polere dell offena comunque bi 
lancialo al suo interno venga ade 
guatameme controbilanciato dal 
la domanda 

Come si può tradure nel In-
g u a i t o * t««lgioml? 

Ad esempio che nessuna pnvahz 
zazinne assicura di per sé la con 
corre nza e puù accadere il conlra 
no se agevola la concentrazione 
del polere economico 

Che ki Itala è gre motto concan-
trato... 

Siamo il paese in cui coniano di 
più le grandi famiglie proprietarie 
Ricordo che negli studi fatti in 
Banca d Italia sotto la direzione di 
Fabrizio Barca si conclude che 
laddove I accesso alle nsorse im 
prendilo™li dei più capaci è osta 
colalo tutto il sistema perde effl 
ueiwa 

In vigor* da lori 
H nuovo acconto 
siri commerci 
ROMA È in vigore da ieri il nuovo 
accordo sul commercio mondiale 
il vecchio Galt lascia il posto al Wto 
(Wortd Trade Oigamzalion) la 
nuova organizzazione con sede a 
Ginevra a cut fanno capo i 125 
paesi aderenti al vecchio accordo 
Nel giro di quattro anni saranno 
abolite le restrizioni alle importa 
ziont con la sola esclusione delle 
amo che il Giappone esporla nel 
I Unione europea I dazi doganali 
saranno ridoni in media del 10*. e 
portati ad un livello non superiore 
al 5*A su di un movimento di meici 
che su scala mondiale assoma a 
circa6miliontdt miliardi di lire Al 
tri cospicui benefici sono attesi dal 
la liberalizzazione dei servizi che 
lutlavia al momento non com 
prende le telecomunicazioni ed i 
programmi audio visivi 

Germania: basto 
paga pia leggere 
por tutu 
BONN Fra le novità che 11 1995 
porta al tedeschi ce n è una che si
curamente non (ara piacere a par 
tire da len la busta paga sarà per 
tutti più leggera Dal primo gen 
naiodel 1995 entrano in vigore in 
latti due nuove voci del prelievo II 
scale e contributivo I imposta ad 
diztonale sul reddito in segno di 
solidarietà ai fratelli tedesco-onen 
tali e la nuova assicurazione pub
blica (obbligatoria) sull assistenza 
a domicilio per le persone non au 
to-suihcienti anziani handicappa 
ti e malati Per la maggior parte dei 
lavoratori dipendenti il prelievo sa 
ràdi circa mezzo punto percentua 
le del reddito lordo cui si aggiunge 
il contributo a canco dei daton di 
lavoro 

Crediti d'Impoeto 
Arrivano 
ICet del Fisco 
ROMA Hanno carattenslche del 
tutto analoghe ai normali Cct-certt 
Hcau di credito del Tesoro anche 
se durano un pù di più (8 anni an 
zché7] i titoli che il Tesoro emet 
terà per restituire ai contribuenti 
crediti di imposta entro un tetto di 
10000 miliardi di lire ICct fiscal, 
che saranno assegnati in base agli 
elenchi che fomiti dalle Finanze in 
relazione alle richieste pervenute 
dar contnbuenll entro il 30 settem 
tue scorso hanno godimento dal 
primo gennaio 1995 un prezzo di 
emissione alla pan e una prona ce
dola semestrale a! 4 75% 

IncoHocabUltà 
Invalidi: l'assegno 
salea307mllallre 
ROMA Ammonta a 307 750 lire il 
nuovo importo mensile dell asse 
gno di incollocabilità destinato ai 
mutilati ed invalidi del lavoro Lo 
ha stabilito con propno decreto il 
ministro del Lavoro aggiornando 
I importo con decorrenza dal pri 
mo luglio 94 

Ma D potere dalla domanda co
ma potrebbe controMlendare 
quoto deTafferta} 

Occorre favorire la nascita di isti 
luziom pubbliche e privale che 
associando i consu malori irasfor 
mano in domanda effettiva i biso
gni di beni coHehivi che restano 
insoddisfatti sae si espnmouo in 
forma individuale Del lesto il fai 
to che lo Stato si stia ritirando dal 
la produzione di ceni servizi rende 
necessario proprio questo 

Un pò coma fanno ta Imprese 
cooperata* a le matita quando 
mainano 1 propri scopi sedai. 
Che pare 01 anprandttori al go
verno attaccano,. 

SI come le cooperative dì consu 
mo ad esemplo in quanto miro-
ducono un fattore di concorrenza 
sostanziale nel mercato O come 
le mutue che gestiscano fondi 
pensione e servizi sociali 

lei parla, kitatu ai wetfara socie. 
ty (sodata del benessere) e non 
pia Affettare alata (Stato soda
le). M sembra eh* vada un pò 
lontano; non al tratta piii di di
fendete la pam datoli M i a to-
data ma al aamearia a oottnaia 
nuovo fama di economia. 

Intatti noi oggi non abbiamo un 
mercato vero e proprio Non nei 
senso delln cuncorrciu-u pura ma 
che tenda ad avvicinatisi Questo 
mercato lo dobbiamo cosini Ire 



Conclusa, nella notte di Capodanno, la drammatica awentura della navigatrice solitaria 

Isabelle salvata dalle acque 
Ma la sfida 
con Toceano 
non si ferma 

MMtcoranmui i ~~~ 

1
L CLOCHARD degh oieani 
Bernard Moitessier, usava una 
fionda per lane la re i messaggi 
suite navicheiucrotlava Pen-
savamo che I vlaggi del naviga-

^ » tun soiitan fossero divenian 
mono rtsthlosl, che i nipotl di Joshua Slo-
tum (il primo clreumriavlgatore nel pla-
llela In solitaria) godessero del pnvllegio 
della sicurezza, grazle a sponsor e orga-
mzza/ionl miliardarie piQ delle petrolle-
re del transallanlicl e delle «carretu> che 
am ora affondano a dspetlo della lectio 
logia Quella donna dagli occhi prolondi 
dailo sgitardu infossalo dagll zigoml rest 
spigolosi dal vento e dal cape III nbelll ha 
sentenzlalo ancora una volta il valore del-
1'awentura Aggrappata alia fune the la 
portavalusalvosuunelicotlero e dalla! 
la coperta della fregata "Darwli> e atitora 
verso Adelaide e la terra lemia, Isabelle 
Autlssier ha volute guardare per rultlma 
volta il suo «pellt baleau» sen?a albero. 
c(Mi un loro nella cabma. il tlmono mull 
luzabile alia rletivu nelle onde e net ven 
to in uuolla pane dl marc die un ufliclalc 
austrahano, intarveniito nel soccorsi ha 
giudkato "II poslo peggtore del mondo* 

Isabelle, Tfl annl, nancese regma del-
lAilaiilrco vittoriasa nella prima lappa 
della Boc Challenge conclusasi a Qua del 
Capo, si 6 arresa all'oceano Indiano. la 
pane plflenigmatlcaesimbolica dell anti
cs •Carrelra da Indian quando. una volta 
peiduhi la svulta dl Sao Lourenco I attua-
le Madagascar. I navlgli portoghesl hnlva-
no nel culmine delle bulere, la alia line 
del mondo unluogo the nella mitologia 
mannara da qualche parte doveva pur 
eslstere Sara slalo a sud dl Tristan da Cu-
nha? Ollre gli scogll Iraddi di Manon e 
Croiel' Nelle Infinite dlscese verso I orlz 
zonte australe' Un punto vago ed estremo 
che olto anni la - era ledlzlone 86della 
Boc Challenge - si inghiottl il francese 
Jacques Le Roux, la cui imbarcazlone 
vuola lu nlrovata nel mare di Tasmania 

• fcSEMPREUNnonsothedi 

C f latale nel naufraglo e le sue 
lee niche non si assomiglia 
no mal c fi cotne in Lord 
Jim, la paura etema dell In-

m^^— ganno tfillsensodellacol 
pa1 dell'espiazione e del rlstalto Isabelle 
spera aniora dl recuperaie It suo «Ecu 
reull Pollou Chdrenles», il flglio perduto e 
abhandonato a 9011 mlgha dalle cosle au 
straliane Isuoipensiendtsalvezzasaran-
no ancola oflliscatl da quelle state fento 
the va|,a nella notte australe come un 
lantasma, una Immagme che ply di una 
volta tometfl a scallire quel >vincolo co 
munei- che unisce II coniaiidante alia sua 
Imbartazbiie Una rolluia della ledeltfl 
the peseril tome un sasso nel luluro della 
navlgalncesolitana 

In nessun allro luogo come il mare II 
destmo ha una foiza irrcsistibile Isabelle 
unadeclnadigiomila sostandoalleisole 
Kerguelen per sostttuire I albero perduto 
pensava in quaHie modo di arrestare la 
none awcrsa the ormai M era abbattuta 
sul suo veliero La sua e stala una lallace 
previslune Losgnardo [ortedi Isabelle. la 
nella desola?lonedetleonde era un pun 
lo dl rlfenmenlo un ago magnelico the 
catamltava le pupllle eteree del nostro 
Giovanni Soldml e la bussola di Chnsto-
phn Augum vlncitore della lappa di Syd
ney Low andranno avanll lo stesso Isa 
belle silermerfl rlmandandoadunapms-
slma puntala la uerpctua lolla con gli 
oceanl Aullssicr Soldlni Guy Delage 
(Inomo che Ira attraversando a nuoto 
I Allanllcol lohn Moler ( i lsubtheiom-
ple da annl (I recupero degli oggcili della 
"Andrea Diirlu- a Nantucket I i prosslmi 
"vactlalotin del rclilto della -Aihllle Laii 
n^ I marl del presente sembrano mm (are 
rimpiangert' 1 c|«ipea della navisaziono a 
vela l.oteano grande nemlco non si 
vuolc plegare all uomoe ai suoi ilurthln 
gegnl Ursllduionllnua 

m Ho ienWo arnvare londa Ho senlilo lacqua 
ghiactiata passamii addosso Schiatciata sul pavi-
menlo lio awenilo la barca [are un giro complelo 
Tullo era slato spazzato via non c era piu albero non 
t era pitl lotto ma uno squarcio di cinque meln qua-
drati non t era pin la laviila con le carle nautiche» E 
scampala Isabelle Aulissier alia luna dell oceano a 
quelle onde gigantesche the I hanno assediala dalla 
notte di marled! mentre portava avanti il suo tentativo 
di giro del mondo a vela in solvtaiia L ha raccolta a 
tirta ')00 mlglia a sud esi di Adelaide un elicotteto 
della fregata atistraliana-Darwin»alle 21) e 10 del 31 

Ore disperate 
in balia delle onde 
e dei ghiacci 
Tutta la Francia 
col fiato sospeso 

dicembre ora di Greenwich le prime ore del nuovo 
anno per I Australia Un relitto il suo "Ecuteil Poitou 
Charentes 2» su cui Isabelle aveva vissuto ore lemh 
canli in balla del mare e dei ghiacci in un odesea che 
ha lenuto la Francia col halo sospeso Disalberato do-
po il capovolgimeiilo sprowislo di ogni attrezzatuia, 
carico d acqua col limone inservibile Isabelle Aula-
sier ha indnssalo il giubbotlo di salvalaggio e chiesto 
amto via radio Giovedi la sua imbarcazione e stata in 
drviduala da un aereo della manna austrabana E, 
menlre il mare si cahnava la navigatnce ha dovuto 
aspeltare il sorgeredel nuovo anno per essere salvata 

Morti 43 attori di «Philadelphia» 
T

OM HANKi ormji da me-
M, e "diveiildlo» Forrest 
Gump ancora sugli sther-
mideitinemaaflnllaliper 

le feste Nella noslra immagina-
zione 1 inltrpreledi Philadelphia 
- stona dell erou a batlaglia ton
ne il preijiudiJio di un bnllanle 
awotdlo ton la lamera stronta 
la a causa dell Aidi - ha gia cam-
liiato niolo Comt si di(c lutto 
scorre 

MaRonVawlcr MnliaclCallen 
e Daniel Chapman Mark Soren 
sen c Lou Dl Gemo p come loro 
alln irtmotto artori scnlturali per 
quel dim non wsliranuo alln 
panm pert In1 lianiui rtso allora 
la lord till a lid nilerprelazionc-
Certo I liiro DiiiTii lion vmo la 
imisi ept,un- doirebbero eiitrare 
nella Mtiria del i inema dalla por-
la printipdlc Con gli dnorl the 
un lempo si LonM.niv,mo afjli ar 
lisli morti in iwlnftieiiKo Ira Ir 

ANIUUWMM OUAMMIH 
(avole amare di line anno infalti. 
c e anche quesla 1 associazione 
«Action Aids Philddelphia«che ha 
soslenuto la produzione del film 
di Jonathan Demme lia annun 
ciato len per bocca di Bruce 
Flanneiy che quarantairr! dei 
•nquantalriJ aftori ammalah dl 
Aids scritturali per la realizzazio-
nedi quel dim aono morli nelcor-
so del l 994 

Tra loro c 6 appunto Ron 
Vawler unattoregaydi New York 
scetio per la parte dell unico col-
lega eleroscssuale solidale ton 
Andrew Beckett il promettente 
giovane awotalo inlerprelalo da 
Tom Hanks messoalla porta con 
una scusa da un lacolioio stodio 
legale a causa della sua malattia 
Ci sono Mshael Callen uno dei 
consti utilizzati per le stone del 
parly gay e" rraivVi a Daniel 

Chapman il personaggio schele 
Inco che scherea con una came 
nera nella pnma scena di Phila
delphia E pot Mark Soresen clie 
e il suocompagno dai capeili co 
lor labbia e Lou Oi Gemo il gay 
con i capeili rossi delle sequenze 
girate In tribunate e luni gli altri 
dicui non sapremmo ncostruire il 
ruolo Nessuno di loro ha larto 
in tempo a trarre vanlaggi dal 
successo del film ththaincassa 
lo in tutto il mondo - solo nel 
1993-125 minora didollan 

Erano stati scntturati ha detto 
BruceRannery percheilregista-
lonalhan Deramc lo stesso di // 
•alenzio dpgli mntxenlt - «voleva 
the i personaggi avessero un 
aspetto reahstico tosl aveva pre-
so niolh irialali» Gli mnocenit 
quesla volta avevano la parola si 
era detto a suo tempo a proposilo 
del film e i volti sollerenti di lulti 

quesli attori certamente in gran 
parte appartenenU alia comumta 
say erano stall utilizzati per un 
lavoro tutto sommato asemtto ma 
densodispessoreemotivo Senza 
orrore 

Quello the imporla dire ora e 
che I usodiseedel propnodoio-
re lallo da tlascuno di loro in 
Philadelphia e una lestimomaza 
di atlissimo valore civile Si ag-
giungc alia slraordinana dignity 
dimoslrata dalla comumla gay 
soprattutto negh Statr Unit] nel-
laffrontare la tragedia dell Aids 
Allraverso reti di solidarieta cam-
l>agne dl mlormazione lesloni di 
vita 

Tutti noi siamo debltorl a que 
ste persone e in modo particola-
re - vorremmo dire senza retanca 
- ai cmquantatre atlori di Phila
delphia tra 1 altro sono stall ca-
paci di ncordarci che il mondo 
pud essere un po meglio di quel
le che sem bra 

Classifiche a confronto 

Parma e Juve 
squadre delFanno 
Sono Parma e Juvenilis le squadre regine del-
rannoappenaconcluso Ma in lorotompagma 
ci sono anche il Milan, nonostanle la recenle fa-
se nera, e le «sorprese»Baii e Rorentma Maglia 
nera del '94 £ I Inter in perenne lotta per evvtare 
il baratro 

niANCKSCO ZUCCHINI APASlNAtT 

Inserto libri / 1 

Poteree «news», 
rileggete Dick! 
Colonizzati dai media fin denlro i sogrn come 
possiamo difenderci' Forse un aiuto ce lo da la 
lettura di alcunt libn, vecchi e nuovi.che hanno 
visto e "previstO" i! nostra presente Comincian-
do dai lesti di Spmrad e Dick, passando per Vin-
lio ParoladiBenni 

mMMOMMM 

Inserto libri / 2 

Questo difficile 
passaggio 
JEAN DANIEL, I Euro pa e la voglia dt ideali 
ENRICO DEAOUO, nostalgia di Cipputi 
MAURIZIO MAGOIANI, spenamo di uscirne 
CLAUDIO PAVONE, I'ondata dt destra 
EDOARDO SANGUINETI, cara propaganda 
EMIUOTADINI, riecco i falsi idoli 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
AilessocheaveiiMtilti gluilliiim 

il tin [in ui inncmltioic ' 



Cultura 

FILOSOFIA 
•nWW aiMVMNIMU» 

Storia con I « M » 

Affascinante 
o Inutile? 
A Croce non piaceva la wlora con i 
se», stante la sua mentalità intrisa 
di realismo e provvidenzialismo 
laico E invece essa e un esercizio 
analitico utile A condizione di 
usarlo pet chiarire «was elgentlich 
Hewesen tsb, quel che >è accaduto 
davvero», come diceva Droysen 
Max Weber, ad esempio, parlava 
di causazione adeguata» e «causa
zione accidentale» Un certo eveni 
lo, si chiedeva, staccalo da taluni 
nessi storici concomitanti, sarebbe 
accaduto egualmente, oppure no'' 
In caso affermativo, la sua -causa
zione» era accidentale In caso ne
gativo era •adeguala», razional
mente riconducibile a quel nessi 
Insomma, per Weber, niente -lan-
tastoria. Bensì nflesslone (interna 
alla stona) latta di ipotesi contro
fattuali L •excursus» ci viene sug
gerito da un articolo di Ranco Car
dini Sul Gtomatedel 24 Dicembre, 
in una pagina dedicata a Federico 
ti di Svevla DI cui il 26 Dicembre 
1994 è ricorso l'ottavo centerrarto 
della nascita Cardini evoca «la 
grande politica mediterranea, di 
Federico Mitica di *uon vicina
ta» con II Sultano d'Egitto, avversa
ta dai Papi Un-disegno» intenotto 
che se fòsse riuscito, avrebbe mu
tato il -destino del mondo eurome-
dHleraneo» Ma che significa'' Lo 
spiega uno studioso di ben diversa 
formazione rispetto a Cardini Um
berto Cenoni, che da qualche ari' 
no sia dedicando la sua attendane 
alla figura e al ruolo di Federico 
Scrive Cerroni sull'ultimo numero 
di ScienzQsoaetù, l'ottima rivista di 
scienze sociali da lui diretta, «nulla 
esclude che non potesse nascere 
dopo II Ciclo germanico, anche un 
Ciclo Italiano dell'Impero, radicato 
neU'Halla e orientato al Medheira-
neo», Un'utopia? Fonie Ma era la 
slessa utopia d) Dante E certamen
te era anche l'utopia dì Federico II 
Che doli Italia tentò di ricostruire 
l'Impero previa unificazione della 
penisola Doveva fallire per forza 
quel disegno' Qui comincia l'av
ventura della storia fatta «con I se-

p^(p«t«oir 
Il Papato 
e le città 
Senza questi due formidabili «in
tralci» Il disegno rrlderlciano avreb
be trionfato Prima di lutto non si 
trattava soltanto di stabilire l'indi-
pendenze della •sovranità statale» 
dal Papa, come fece Federico nel 
1231 tramite le CostìmioiH Hi Met
ti Infatti la religione In Italia era 
una potenza terrlloriale E unificare 
nord e sud significava abolire il po
tere temporale del papi Ma poi 
c'erano 1 comuni del nord, gelosis
simi della loro autonomia, già tem
prati dalla resistenza contro Barba-
rossa, avo di Federico II Quei due 
ostacoli mescolati Insieme (citta e 
papato) spezzarono il disegno 
unitario e Imperlale Ecco allora le 
•cause adeguate* politicamente 
Inaggirate dallo Svevo che deter
minarono la sua scondita Poteva 
andare diversamente? Sì, se Federi
co avesse trattato con le citta, pre
servandone gli Istituti, legandole a 
se contro II papato Del resto lui 
stesso aveva previsto parlamenti 
cernali. Inclusivi delle citta- Aveva 
avversato la «servitù della gleba, 
uniformato le leggi in senso anti-
feudale All'insegna del razionali
smo averrotstico e del diritto roma
no Ma prevalsero Nnflesslbihlà» 
imperiale e quindi le spinte centri
fughe borghesi e feudali E casi 11 
contraccolpo simultaneo del vec
chio e del nuovo travolse Federico 
Un pò'di bibliografia? La troverete 
nel numero citato sopra di Saenza-
SOCHHÙ (pp 68. L 10000) 

A£Ks£au „ 
Un'erudite 
non manichea 
Un atomo l'antifascismo sarà co
me 1 monumenti a Garibaldi A 
parie qualche pittoresca sortita -re
visionista» nessuno si e mai sogna
lo di affermare che I eredità gari
baldina vada espunta della memo
ria nazionale poiché non ci sono 
plul partigiani del Borboni Perciò, 
ammesso che I «post-fascisti» di
vengano davvero tali l'antifasci
smo rimarrà egualmente un «valo
re» positivo Cèsia lo spartiacque 
enco-potlttco della nostra demo
crazia Una discriminante storica 
da cui non si può recedere DI soli 
to -riattivata» proprio da quanti an
cora la revocano In dubbio non 
dai veti manichei degli •antilasct-
stl> Il problema Insomma è lutto 
del •post» delle loro ambiguità Irri
solte Un eccellente catalogo delle 
quali sta In Postfososli, di Piero 
tenuteti Mulino, pp 121. L!2 
000) Scettico sulla «mutazione» 
Mni-An 

IL FATTO. L'estetica «contro» di Harold Bloom, enfant-temble della critica d'Oltreoceano 

*MtMy»,SyMI»Btii«MriNMMotM^ 

D canone di Groucho 
• NEW YORK, «lo sono il vostro vero critico marxista 
ma seguo Groucho piuttosto che Karl e laccio mia la 
grande ammonizione di Groucho "Qualunque cosa 
Sia.iosonocontro'» A proclamare la propria apparte
nenza groucho-marxisla è Harold Bloom, grande cnu-
co americano, padre nobile e al tempo stesso entow-
tenìbte della letteratura d'Oltreoceano In queste setti
mane Harold Bloom * ancora una volta «contro» Il 
suo ultimo libro The Western Canon (Harcourt Brace. 
£995 dollan) ha scatenato ti parapiglia nel mondo 
delle lettele e delia cultura umeucand Bloom osa 
chiamare a raccolta 1 intera letteratura dell Occidente 
da Dar, e al nostri giorni e come il Dio dell Apocalisse 
stila la lista dei venttsei scntton che meglio rappresen
tano Il nucleo di Idee, valon abiti mentali e spirituali ti-
pici per secoli della società e della cultura occidentali 
Al centro del Canone e è Shakespeare, "pietra di para
gone per tutti quelli venuti prima e dopo di lui», e poi 
Danle, Chauter, Cervantes, Montaigne Molière, Mil
ton. Samuel Johnson, Goethe Wordsworlh Jane Au
sten, Whilman, Emily Dickinson Dickens George 
Ellol Tolstoj, Ibsen. Freud Proust, Joyce, Virginia 
Wooli, Kafka. Borges, Neruda, Pessoa e Beckett 

Dalla sua casa newyorkese sguardo triste e ironico 
alla Zero Mostel. eloquio lento ma inarrestabile Ha
rold Bloom parla del suo libro come di un bitlerjoke 
uno scherno amaro Spiega che gli autori sono stati se
lezionati sulla base di una valutazione personale ma 
subito dopo, quasi a wiler dare oggettivila alla scelta 
aggiunge «Non spetta al critico decidere quali auton 
nelcanoneequaUno Gli auton si scelgono da soli ai 
traverso un Incessante processo di confronto e di 
scontro» L'idea di letteratura di Bloom è dominata ap
punto dal concetto di anxieiy ot tnfluence Ogni gran
de lavoro letterario 'mbanteipreta" creativamente un 
testo precedente «La letteratura è una continua lotta 
una competizione tra passatoe presente» 

Nel libro Bloom si richiama allo schema vicinano 
ali eia teocratica segue quella aristocratica e infine la 
democratica Dopo un penodo di caos dominalo dal
le figure letterarie di Kafka Joyce Freud il ciclo sta 
per riprendere "Inizialmente avevo m mentelusose-

• M i m o m T * 
rtocomlco che di Vico aveva fatto Joyce In Fliinegons 
Wabe. Ma devo ammettere che procedendo nella 
scultura del libro ho preso sempre più seriamente la 
divistone whlana. Penso che culturalmente stiamo 
passando da un età «caotica» a una teocratica. In tutto 
il mondo I Ideologia la politica, le religioni Istituziona
lizzate fiatino prenderlo |l posto dell'estetica indi
pendente e del giudizio cognitivo» SU un fatto Bloom 
non intende venire a patti l'autonomia dell'esperien
za artistica La letteratura è indipendente da ogni 
ideologiaometafisica •Direchelartenonhaunafun
zione sociale sarebbe molto stupido Molli grandi 
scntton si sono impegnali direttamente in politica da 
Dante ai giorni nostri La letteratura può essere politi
ca o non esserlo, può interessarsi al sociale o esserne 
completamente estranea Ma Walter Pater che è uno 
del miei ideali di critico disse un giorno che estetica 
significa principalmente percezione, l'esperienza 
estetica e una miscela di percezione e di sensazione 
Come puoi politicizzare la percezione e la sensazione 
senza compiere un atto di disonestà intellettuale e di 
manipolazione'» 

Bloom ha ben chiaro innanzi a sé II nemico la 
•scuola del risentimento» come la chiama lui cioè 
l alleanza stabilitasi tra decostnwionistl nuon-storicl-
sti, foucaultiani mulbculturalisti «Questa alleanza si è 
diffusa rapidamente nel mondo anglosassone - spie
ga - e ha distrutto I educazione letteraria nelle univer
sità nei college, nelle scuole di ogni ordine e grado» 
Contro cosa si nsenle la "Scuoia del risentimento»? 
Corniola letteratura stessa a giudizio di Bloom, piega
ta a fini politici e sociali che le sono estranei «Con
frontare il canone £ confrontare il sublime ShelleyihlS" 
se un giorno che la funzione del sublime è condurle 
da un piacere focile a uno più difficile E il più difficile 
ha a che fan; con I estetica del cambiamento Shake
speare che e la ligure dominante del canone, è anche 
lo scntlore che ha meglio colto il cambiamento» La 
«scuola del risentimento» vorrebbe invece rendere tut

to più semplice, lare della letteratura un vettore del 
cambiamento sociale e invece «Leggere i grandi scrit
tori. Omero, Dante Shakespeare Tolstoi non ci ren
derà cittadini iruglion» 

6 meglio rileggere Proust si chiede polemicamente 
Bloom o affrontare la veemente denuncia di tutti i 
maschi bianchi e neri, di Alice Walker' E Cervantes 
può essere letto soltanto come conferma delle proprie 
radici ispaniche' Hanno ragione i profeti della cultura 
popolare a mettere'sullo stèsso plano Shakespeare e 
Madonna' «La televisione e tutti I più recenti sviluppi 
tecnologici hanno distrutto non soltanto la realtà ma 
anche la nozione di lettore solitario che è sempre sta-
tacentraleinruttalacuftura occidentale Sete mie più 
nere profezie si realizzeranno come temo ciò che 
stiamo perdendo i proprio la nostra memoria cultura
le» Bloom è convinto che latto della lettura e della 
comprensione delle opere d'arte sia in fondo un atto 
d élite «Ma attenzione per élite non intendo nulla di 
Sociale, etnico o razziale ma qualcosa di cognitivo, di 
spirituale lo stesso vengoda una famiglia molto pove
ra i miei parlavano yiddish vivevamo nell'Est Side 
Bronx Ma tutt'lhtomo e erano delie superbe bibliote
che pubbliche dove trascorrevo gran parte del mio 
tempo» 

The Western Canon è sostanzialmente «un'elegia» 
In una dette pagine più belle del libro Bloom ha scru
to «Tulio ciò che il canone può portare e un uso ap
propriato della propria solitudine, quella solitudine la 
cui forma finale e il confronto con la propna mortall-
là» Ora aggiunge «Hosessantaquattroanni.hoscntlo 
ventuno libri, conosco tutta la letteratura occidentale 
e come molti dicono posso contare su una memoria 
apocalittica Quando siamo giovani leggiamo perpre-
pararcl a vivere, ma Invecchiando ci rendiamo conto 
che lo stesso processo che ci ha aiutato a prepararci 
alla vita ci aiuta a prepara alla morte» Parla di morte, 
Bloom dice di combattere una «battaglia ormai per
sa» Eppure non rinuncia a protestare Anche lui co
me Il vecchio Groucho i figlio del!'«età caotica», e 
non ha nessuna voglia di farsi risucchiate dalle nuore 
teocrazie. 

I giorni narrati 
Ieri, Lolita 
compiva 53 anni 

«WW«IIH> n—wiìì 
• Ieri Lolita ha compiuto e mquantatre anni Come 
sarà' Un affascinante, consapevole signora o una di 
quelle che vanno a caccia di minorenni per dimenti
care Il tempo che passa? Come ogni creatura lettera 
na. beata lei, Lolita non ha età. Perciò* destinata a re
stare come la vide il maturo innamorato di Nabokov 
la«nin(etta»cheill gennaio 1955 compiva tredici an
ni «LaLolitadallecresteìtiaclienonancoradischiuse, 
la Lolita die oggi potevo toccare, e annusare e udire 
evedere laLoutadallavocesIndulaedalcapellidiun 
sontuoso castano e il collo caldo e appiccicoso, e il 
lessico volgare • 

Se queìl adolescente è rimasta per sempre Lolita, 
certamente aveva torlo Victor Hugo nel dire che del 6 

Senna» 1482 si sarebbe perso il ricordo La memona 
i quell'epifania, che non aveva proprio nulla di spe

ciale - non era previsto l arrivo di messere il ie né una 
bella impiccagione di ladn-e infatti conservala in M>-
stra signora dì Rmgt Con le campane e I borghesi in 
movimento fin dai primo mattino e il popolino in agi
tazione ComemaiTHugospiegaconJehandeTrayes 
die era per via -della doppia solennità, unificata da 
tempo immemorabile, del giorno dei Magi e della te
sta dei Malti» 

Ma se vogliamo continuare con i compleanni il 19 
gennaio corte quello di Hans, il ragazzo de L'amico fi
lmate. Giovane ebreo e anima sensibile, tradito dal 
giovane Konradin Von Hohenzollem che proprio quel 
giorno ali irma una lettera di connato nel romanzo di 
Fred Ultimai) Tra i due si è infatti consumata una rot
tura definitiva Hans parte per l'America I ana per gli 
ebrei m Germania si e fatta irrespirabile e Konradm 
sta per diventare un giovane nazista La tenta si nmar-
ginerà solo m parte molti anni dopo, quando Hans 
scoprirà che Konradin è slato giustiziato per aver at
tentato alla vita di Fuhrer 

E visto che con questo siamo passati alla comspon-
denza potremmonccidarechesemprelnqueslome-
se precisamente il 9, Robert Louis Stevenson riceveva 
la lettera in cui il dottor Henry Jekyll gli chiedeva di re
carsi la notte slessa a casa sua dove avrebbe trovato 
ad attenderlo il fido maggiordomo Poole e un fabbro 
pronto a forzare la porta del suo studio In quel luogo 
d espenmenh, si sa Henry Jekyll incontrava mrster Ai
de 

Continuando per questa strada, potremmo nvetare 
che il 15 dicembre e il giorno del leggendario, raffina
tissimo pranzo preparato da Babette nell'omonimo 
racconto di Karen Bhxen mentre il 18 novembre un 
lunedi I ecclesiastico Collins ha preso il tè dal Benne! 
m Orgoglio epregìtidiztoih Jahe Ausieft Ed età il "ot
tobre che Artemisia Gentileschi, pittrice caravaggesca, 
girava avventurosamente da sola per osterie, dove 
aveva cercato un letto "Ira 1 topi e la paglia» e, secondo 
il romanzo di Anna Bann. s'era affacciata da un balla 
uno dove aveva ascoltato e visto gli uomini bere e par
lare di belle lemmee d'orgenl 

Il gioco può continuare all'infinito scegliendo una 
data cercando la citazione di un romanzo amato o 
rincorrendo nascile e morti di creature Immaginane 
lungo 1366 giorni dell'anno SI, perche e è anche il 29 
febbraio giornata bastarda che non è di tutti gli anni, 
non per caso scelta come data di un delitto quello di 
Elisabeth Kerr, uccisa con un portacenere da suo co-

riatoinAisroW/offe /muro a un'indqgm^dlReii Stoul 
movente'Invidia, 
L'idea diabolica di mettere insieme, per ogniHiomo 

dell'anno, una pagina di letteratura I ha avuta Toni A 
Bnzi, che ha curato per Giunti un antologia del tempo 
immaginano Si muoia II gioco dei giorni nomili e 
contiene 366 citazioni tagliate su una data Uno spe
ciale calendario che si può Immaginare costruito al 
computer Ma no Bnzi giura che dietro c'è solo arti 
gianato. ricerca manuale, suggenmemi di amici, fre
quentazioni di biblioteche, librerie, edicole di aero
pome stazioni Divertente da sfogliare, questo piccolo 
libro azzurro fa bene al cuore* perche ci si immagina 
dietro una catena di lettori e di parole L'ultima pagi
na. spetta ovviamente al 31 dicembre Ma è un capo
danno da brivido, visto che si tratta di quello dell anno 
Duemila dal Duino di un millennio che fugge di Marco 
Lodali Quando «qualcuno proverà a ricordare una 
canzone, qualcuno fermerà le adolescenti per strada 
chiedendo I ultimo bacio del millennio qualcuno na
scerà, qualcuno non riuscirà a morire qualcuno dira 
non e possibile» 

m NEW YORK Lille è una cittadina 
nel nord della Francia che lino a 
qualche anno fa stava vivendo un 
melanconico e tranquillo declino 
lontana da paradisi ed interni delle 
grandi metropoli ignarachedatla 
poco, dalla vicina Rotterdam Rem 
Koolhassed il suoOffice far Metro
politan Aichitecture, O M A sele
zionali per il progetto umanistico 
che va sotto 11 nome di Euralille. 
I avrebbero rivoltata come un cal
zino facendola diventare II centro 
virtuale di una comunità fra i qua
ranta e I settanta milioni di persone 
che a folle velocità rattraverseran 
no, sconvolgendone (equilibrio 
della propna malinconnia Alla li
ne di questanno, quando I intero 
progetto sarà terminato Lille diste 
là cinquanta minuU da Parigi set
tanta da Londra, sarà vicinissima a 
Bruxelles, Amsterdam a lutla quel 
1 Europa magan non ancora eco 
mimicamente umHcatd ma di fallo 
unita dai velocissimi Tgv che I at
traverseranno ininterrottamente 
giorno e none 

CongMttone Gutturale 
Il grande modello di Euralillc, di 

steso all'entrala della mostra che II 
Museo di Arte Moderna di New 
York ha dedicato ai progetti di 
Rem Koolhaas. e che rimarrà apcr 
la fino alla mela di gennaio ò un 

ARCHITETTURE. Rem Koolhas racconta in «S, M, l„ XL» la sua citta post-nazionale 

Organizzare il caos di Megalopoli 
abbozzo selvaggio già però capa
ce di evocare la mlnade di vettori 
ad alta tecnologia che attraveise 
ranno in lungo e in largo gli otto 
centomila metn quadri su cui 
esploderà la città, dove alberghi 
stazioni parcheggi centri com
merciali uffici e team sorgeranno 
come funghi Un panorama che 
pare uscire fuon dalla compressio
ne di quel la epifania architettonica 
ed urbanistica che Koolhaas aveva 
descritto nel 1978 quando, trema-
qualtrenne s impose ali attenzio
ne dell architettura intemazionale 
con un libro che sarebbe diventa
to uno dei testi mitici dell architet
tura contemporanea "Dellrious 
New York-, ndisegnato e ristampa
lo proprio in occasione della mo
stra al Moma (Monacelli Press 320 
pg J3^) 

Net libro Koolhass teorizza il 
concetto di "Congestione cultura 
lei e vede Manhattan come la sor 
genie di questa nuova filosofia del
lo spazio metropolitano iniziala 
alla meta dell8110 Unkfeaosses 

n U N M K O SONAMI 

stonante che ha accompagnato 
1 architetto olandese per tutta la 
sua cantera sempre in corsa attra
verso l'Europa ed il inondo La sua 
attività ha luti oggi una frenesia 
esponenziale tuttavia Koolhaas n-
mane una persona estremamente 
disponibile con la sfortuna d im
personare perfettamente l'idea di 
architettura che professa, di pas
saggio attraverso città senza ceri 
uo post-nazionalista dereglona-
lizzala e deindusBiahzzala 

Per parlare con lui ho dovuto se
guirlo sul treno che da New York lo 
portava ali Università di Princeton, 
dove insieme ad altri due guru del-
I aichitellura contemporanea Pe
ter Eisenman e Michael Oraves 
avrebbe tenuto una conversazione 
sul concetto chiave di tutta la sua 
poetica dello spazio «La grande di
mensione- -Bigness* 

•La grande dimensione - mi 

spiegava Koolhass occhieggiando 
il paesaggio In velocità - è stata ta
bù per molti anni Ora è arrivato il 
momento di ritrovare I impegno 
progettuale sfidando questo tabù, 
creando un'architettura che nella 
grande dimensione rltnm la sua 
coerenza rispettando la miriade di 
realtà (rammentate di cui È com
posta la società contemporanea» 
A sostegno di questo Koolhaas 
porta avanti l'Idea dell'edificio co
me •busta» un contenitore autono
mo in cui sia possibile progettare 
tante e diverse realtà altrettanto au
tonome 

•Ridando dignità alla membrana 
esterna dell editalo si rìda cosi (or 
za ed indipendenza alla vita delle 
specifiche realtà del suo interno 

Gli studenti nell auditorium al 
follato dell'università incalzano 
Koolhaas con tantissime doman
de molte delle quali mettono in di
scussione proprio la sua idea di 
•Bigness» Mota temono che ab

bandonarsi alia grandezza potreb
be ncreare mostri aichitetton* i al
tri sottolineano che la grande di
mensione potrebbe condurre ad 
una estenorizzaziorie del banalee 
come diceva Walter Benjamin, al 
fascismo Ritornando verso Ma 
nhaltan Koolhaas non nega che le 
sue idee possano essere nschiose 
ma assumendosene le responsa
bilità sottolinea che la mancanza 
di nschi ha paralizzato l'urbanisti
ca euiopea che in nome della sal
vaguardia del contesto ha sacrifi
cato lo sviluppo di molte città, e 
con questo la trasformazione e la 
qualità del rapporti delle comunità 
che le abitano Mentre molli trema
no davanti alle migliaia di individui 
in rotta di collisione verso I Europa 
ed II mondo occidentale KooUlaas 
trova la situazione stimolante e so
cialmente produttiva Questo olan
dese alla soglia dei cmquant anni 
ma con lo spinto ed il Tisico di un 
diciottenne, crede ali Inevitabile e 
crede che il compito dell architet
tura oggi sid quello di far si che 11-

nevilabile diventi anche vivibile 
percombile accettabile lina vivi-
bitità dalle molte tacce, tutte ana
lizzate nel suo nuovo libro che 
uscirà a gennaio iS, M.LXL" (Mo
nacelli Press 1376 pg ì 65), una 
raccolta di sentii messe Insieme m 
un volume disegnato in collabora-
zione con il grafico Bruce Mau Più 
di mille pagine di testi, immagini, 
aforismi tulli assemblali a seconda 
delle loro dimensioni 

Extra terge 
Un volume che riflette la conge

stione della nostra cultura e che la 
organizza ali interno appunto della 
grande dimensione 
Per questo libro Koolhaas. uno de
gli ultimi e forse II primo degli idea
listi del 2000 ha rallentato per qua
si 10 anni 1 attivila pratica di archi
tetto assumendosi in prima perso
na tutti i rischi economici, convinto 
che attraverso questa pubblicazio
ne avrebbe maturato nuovi stimali 
per progettare in profondila mo 
deili di spazi pubblici innovativi II 
tempo gli ha dato ragione Oggi i 
suoi progetti, un tempo troppo m 
anticipo con gli umori culturali e 
sociali "flettono una visione che 
come nessun altro cavalca I onda 
della cultura contemporanea pur 
non potendo prevedere dove que-
sl onda andrà a Infrangersi 



L'operaio della Supercavi di Latina, autore di «Mammuth», racconta la sanità pubblica 

• l lo s o n o c o n t r o le case d i cu ra 

p r iva le Senza a l c u n a concess ione 

S o n o d ie Inara tamente - per u n la i 

toe tk_o ideo log ico d i d a s s i e p e r 

son. i le - per la sani tà p u b b l i c a 

A d Apr i l ia n o n h a n n o u n ospe 

da l f p u b b l i c o D e b b o n o a c c o n 

tentars i d i u n a c i m i l a pr ivata C i l e 

i a c h i n i r g u i ma le rn i l a o r t o p o l i a e 

roba v a n a Perf ino il P ron to soccor

s o * nel le m a n i d e l cap i t a l i smo 

A l a t i n a i n v o t e a l i b i a m o u n 

g rande n o s o c o m i o U n g r a n d i » ! 

i n o o s t a l e genera le Che la d i 

l udo da l le ungh ie incarn i te al t ra 

p i a n t o d e l cerve l lo C o t i u n perso 

na ie a l t i ss imamente spec ia l izzato 

lo s o n o c o n n o ino l t re lu t tc le 
lonrre d i superst iz ione N o n e è 
n iente c h e m i m a n d i i n bes l ia c o 
m e gli ast ro log i i m a g h i e le lat tuc 
ch ie re che si v e d o n o in iv Q u a n d o 
sento la «en te par la re d i «fortuna» o 
r i " .s for tuna-mi s i t o r c o i i o l e b u d e l 
la m a è m r a p o s s i t i i l e c h e i l c o s m D 
n o n abb ia n ient a l t ro da lare c h e 
indi r izzare le sue forze a lavore d i 
u n n o a sfavore d i u n a l t r o ' C r e d e 
re a flussi o po tenze es teme e sem 
p k e m e n l e assurdo è r innegare la 
m e n l c la rag ione e la stessa d i g n i 
la d i u o m i n i 

M a a l P ron lo soccorso d i Lat ina 
- a t tesoché è a s s o l u t a m e l e tuon 
d i scuss ione ! al t issima profeasiona 
Illa de i sani tar i e at tesoché in o g n i 
caso g ià por il la t to stesso d i dover 
m i m are u n o n o n p u ò essere de 
f in i to p r o p r i a m e n t e «in s i tuaz ione 
posi t iva- - deve esserci u n accu 
m u l o par t ico lare d i iella Deve es
sere u n n o d u l o c o s m i c o -

L i m a d i e d i G u i d o C a p p u c c i si e 
(Atta m a l e n e l l o r t n ques les ta te 
Mentre zappet tava A f f a n n i 7 a p 
penava 

s e tagl iata a d una g a m b a C o n 
u n p e 2 z . n c i o a p p u n t i l o d i l egno o 
d i l o r r a t i i o Che si e dn?za to d i 
In ir lo d a l l i m i l o v u l u u n m i n o 
d i l l i i - ?appa 

Usciva i l sangue II n ipo te I h a 
l i ona ta in m a c c h i n a a l P ron lo soc 
co rso L h a n n o med ica ta e r i cuc i 
l a Pr ima d i andarsene l e i h a c h i e 
sto - M a l a n l i t c t n i i l c a ' 

•Non serve n o n n i n a Sl ia I ran 
qu l l l a -

(Juaivdo e t o m a i a ih m a c c h i n a 
Il l ig l io d i G u i d o ha ch ies to a le i 
•Nonna I a i l ti tetanica'* 

• H a n n o det to c h e n o n serve 
m a c a c o D i te tano o r a m a i n o n 
m u o r e p m nessuno» 

l l r a j k v i o f w . e i o e i 6 r i a n d a t o 
Ma l o I M I i n o m a n d a l o a que l pae 
se 

E m o r t a d iec i g iorn i d o p o In 
R ian imaz ione Di te lano 

G i u d o C a p p u c t i e V i to Porzi 
c h e - c o m e tu l t i sanno - e suo L O 
g u a t o a v e n d o n e spos ino la sore l la 
a l funerale e rano incazzat i c o m e 
beslre V n b e n c c h e a v e v a M a n t i i 
E c h e d o v i l a m o n r e P r i m a o p o i 
A l lo ra m e la a m m a n i tu d i te la 
n o * 

U n o |>orò in p reda al d o l o r e 
ev iden temente esagerano M i t a 
g l ie! h a n n o i nocu la to i do t to r i i l le 
l a n o t a p a r t e [m i c t o su l ce rn i t i a 
l o c e scnt lo so l ian to -Mor ta |JCT 
sof I o t a mento» > L o r o n o n le h a n 
n o fa l lo sem p i i t e m c nl i U n t i t e l a 
m i a Poiché l i a r e c h c le i m m t i n o 
g l o b u l i n e n o n s iano s m i r e C i 
s e m i n e u n nsch io - Ma pur m in i 
m o - d i A ids 

•Ma a l m e n o l a m n i i sceg lk . i t a 
m e d u e v a V i t o i t i i n e m o r t e de 
vo mor i re Che rie sai t h e a m e m i 
p iace I A i d s ' M u c l n t M u d i I c tano 
d u l i a l a r a z z m i i a tua 

F vero t h e m o n r e d i t e tano n o n 
e esa l tamente u n be l mor i re o c h e 
d i iK-ggio t e so lo la rabb ia PerTi e-
a n t he vero c h i c o n V i i o - t o i n o s i 
sa - n o n l i si rag iona p rop r i o 
q u a n d o s a r rabb ia Figurat i se -
D i o ne si a m p i - (osse s l k i e s s o a 
u n l ig l lo anziché a una s u m e r a 
faceva la s l r . i gedcB l ' i m m u t i t i 

A genna io invece e m o r t o 
G i a m p i e r o Prcl io Aveva i | u a k h e 
mese p i ù d i m i G i a n n i Era a l l o 
grosso m o r o t i m o h a i c v a il lan 
c i o d i l | » s o a i c a m p i m i i l i s l u i l m 
I c s h i A scuola a v i i a s i m p r e il 
sorr iso Mi lk labbra I V u e v a pu re 
ri I I I d o n n e da ragazzo M a a lu i e 
s e m i n e p a n n i l a sua m o g l i e H a 
c u m i n i iati i i d andar le d ie t ro in 
K r / a i n i d i i C o n l ' a r a i i n n i I n 
s e m p r e i i i t r a t l i u u l u una r o u p r u n 
e i u r t i se m a d u Ina la la an t ipa t ia 
M i m ha s c i u p ì i t ra t la lo t o n d i 
ver t i to a f fe t to 

Per u n p ò d i t e m p o s u b i l o d o -

S i d i p l o m a l i f i l i i l ^ i o i n e l r a a l i 
' n i p ro l i •suon i Poi si mise a d in 

segna l i ' F ha sempr t l a l t o q u e l l o 
O s s i d a z i o n i I t t n k h i a l le m i t i l i 

I n o l i o i h e a m i l i m i raga?/ i l i » 

l u t e r a i m e i b i D M con una proteina che ne blocca II h i ruUmamento 

Il «nodulo cosmico» 
Il luogo è l'ospedale di Latina. Il «nodulo cosmi

co» Tunica spiegazione possibile delle disavven

ture degli abitanti del circondano, «attesoché è 

assolutamente fuori discussione l'altissima pro

fessionalità dei sanitari». 
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Sono contro le case di cura 
private. Ma certo negli ospedali 

dev'esserci un accumulo di jella 
Prendiamo il pronto soccorso.,. 
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Lu i c h i e d e I e le t t rocard log ram-
m a 

Adesso n o n n c o r d o b e n e - btso 
gne rebbe andare a con t ro l l a re i n 
B ib l io leca c o m u n a l e su i g io rna l i 
d e l t e m p o - se I a p p a r e c c h i o era 
m o m e n t a n e d m e n l e ro t l o o n o n ce 
lo avevano p rop r i o "Deve a n d a r e 
in Card io log ia* 

AH e p o c a Card io log ia stava a l 
quar to p i a n o Adesso - e lo sposta 
m e m o lece p rop r i o segui to ai le p o 
lem iche c h e c i f u r o n o per De Stefa 
n o - sta a l p r i m o p i a n o E d è a n 
c h e u n r epa i l o C I M I I f i occh i Bravi 
d l i u e n n al i avanguard ia ( m a c o n 
questo n o n si vuo l d i re c h e i l resto 
de l l ospeda le s ia invece u n a set i ! 
l e j z a Anz i E non è asso lu tamente 
vero c h e negl i altri repart i con t ro l l i 
no pure lo ro c o m e G i a m p i e r o 
o g n i l an to sopra a l l i b ro ne l m e n 
Ire c h e ti o p e r a n o Granandos i la 
l e s u S o n o ca lunn ie c h e n o n m e n 
t a n o nspostd ) G l i i n fe rmie r i s o n o 
gemi l i pe r f i no Perf ino i po r tan t in i 
E u n repar to ef f ic iente e ali avan
guard ia s e i i a i u n a s o t a p r o b a b i H l à 
d i salvarti l i ti sa lvano di s i curo 
Tu t to sta ad amvarc i T raversando 
i ndenn i i l T r iango lo de l le B e r m u 
de 

C o m u n q u e a l l e p o c a slava a l 
quar to p iano 

Augus to e D e Ste lano h a n n o 
c h i a m a l o I ascensore H a n n o 
aspet ta to m e z z o r a c o l d i t o su l 
bo t tone p e r n i a t i l e q u a l c u n o li av
vertisse c h e era rot to Pure que l l o 
( M a c h e c o l p a ne h a n n o i san i laT i ' 
Mh_a l i h a n n o spaccat i l o r o a m a r 
tel iate I ascensore e l a p p a r e c 
c h i o Nodu luses t ) 

Si s o n o avviat i per le scale D e 
Ste fano s è l a t l o I o n a e le p r i m e 
r a m p e le ha fatte bene f e rmandos i 
so lo - a r ip rendere l ia lo - su i p ia
nerot to l i Faceva p u r e q u a ^ e bat
tuta 

Poi m a n m a n o ha ra l l en ta lo E 
taceva so lo d u e scal in i a l l a vo l l a 
N d senso d i e ne ascendeva p e n o 
samen te s o l i a m o due e d o p o si 
fermava Già t ra s e c o n d o e te rzo 
p i a n o h a n n o smesso d i fare ba t l u 
le L u l t i m a 6 stala M o si m i sa 
c h e m e ne vado« r i dacch iando a n 
cora 

Augus to ha c o m i n c i a t o a p reoc 
cupars i q u a n d o l i ha sorpassal i 
u n in fermiera c o n i l c a m i c e att i l la
l o e d u n d id ie t ro s t upendo E De 
S le lano n o n ha de t t o n ien te N o n 
l o ha n e m m e n o n o t a i o 

Al la f ine s o n o arr ival i a l q u a r t o 
p i a n o M o n t e C a l v a n o D e Ste tano 
ha s l rasc icato anco ra i p ied i p e i i 
co r r i do i d e l Go lgo ta l i no a d arriva 
re alla vetrata d i Card io log ia 

Chiusa 

H a n n o suona lo il c a m p a n e l l o 
H a n n o a t l e s o u n p o Si lenzio 

De Ste lano ha sol levato la m a n o 
c h e teneva su l p o m e l l o e su c u i -
o r a m a i - si sorreggeva e d ha bus
sato v io len temen te al la vetrata 
• B e d e b e m b e m b e m m -

Si e sent i to f i na lmen te u n o sbat 
tere d i zocco l i u n co r r i cch ia re E 
una c h w r a do lce e fresca voce 
f emmin i l e c h e ch iedeva C h l è , " 

• E h ' , ha fat to D e Ste fano • Sto 
i azzo E p o i è m o n o C o m e 
m a n c o nei f i l m d i A lber to Sordi 

P S 1 - C o m e ogn i f rescaccia 
c h e scr ivo a n c h e questa I h o farla 
leqgere tn f abb r i ca O g n u n o p r e 
lendeva c h e aggiungessi u n suo 
ep isod io Marce l lo Brusca (presse 
a p i o m b o ) m i ha raccon ta to c h e 
f ioch i g io rn i fa la m o g l i e è scivolata 
d e n t r o la vasca da b a g n o H a p r e 
so una be l la bo l la sopra il b o r d o 
t o n la sch iena H a d o v u t o por ta r la 
al P ron lo sfiga 

P o i d i c Brusca i> ve ramen te u n 
n t l a d m o m o d e l l o - c o n c o m p o r t a 
m e n l i c h e Emanue le Kan l n o n p ò 
I rebbe n o n de l in i re -d i t i po ì p t r e 
roga io r to - ha p reso atto c h e la 
m o g l i e poteva c o m u n q u e e in 
qua l che m o d o muovers i da sola 
H a dec iso q u i n d i c h e n o n era il 
caso d i andare a d ostru i re c o n la 
m a e t h i n a le r a m p e del l ingresso 
Tante vol te a rm i i sse a l l i m p r o w i 

so- ha p c u s a l o "qua l cuno c h e ha 
p i ù b i sogno d i n o i - Perc iò ha par 
chegg ia io p r i m a La le ra lmc t t l c h i 
u n vtalet io i n te rno CI ha t rasc ina la 
a p ied i La m o g l i e Tut ta do lo ran te 
I- l amen tan te E lu i la redargu iva 
SI ai Zi l la ' Che d is turb i « l i a m m a l a 

l i -
Q u a n d o e to rna to n o n I ha t ro

vala | i in l« i m a c c h i n a L in fermie
r i aveva d i l a n i a l o il c a r r o nltre??i 

A R i l u d * invece gl ie l h a n n o 
p n r p n o rubata 

P S 2 - N o d u l o o non n o d u l o 

d e b b o asso lu lamen le r i c o r d a m i ! 

d i due a m i a m o g l i e c h e - se i m 

succede qual i . I w i os i - rfevp pur 

I ann i d i u i n a . a d A p r i l w 

http://sceglk.it
http://qiK.sk
http://qunili.hr.*
http://pns.li
http://sLmlir.ii.lii
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~-mwmxmm" 
•«••a atMW VMBMV 
••H MvitfUtoH* n W f M pAit*p*to 
« M t r i t M l t i l t o M M I d i i l Mrt 
tOki cutMpM*toUmoH HMndo 
IMOS«l*ClM,Mtt»lÈ*tga 

torneava con tatnoUoiiefaMda e 
m l o M k i M pilnwd«»eciNm. Fa 
« • H * uria stagione ki od, tra 
ricMarmallMtv,»! 

•pMknMiHrono cmiUiiadonl 
emnwtrche, nvenzlanl granché, 
«smpMliionl d knma|bii 
Innovative. N mondo angtotassone, 
«MWlMjfl corno MUtonfilauia 
John Alcuni, tu II centrai! questa 
iMhatono dol Butto eh* avanzò a 
braccetto col B?ananMnamtntt 
t i » avvina/ano Mila musica, non* 
•Mda.nena poHUea. anche m Itala 

vi ferono personaHu cho barn 
colsero lo spirito di quel tempo; • 
tra di loro I H » dot muri ptt 
«IgnHkatMtlndubbHMMnM 
qwnodtPaotoGoWotttdw.dal 
« 1 , Ha fumato cantinata di 
mintrailoal per drvertJ editori, 
coatborandd aneha a toltalo quel 
I -New Yoriier» « la «Booti Revriew» 
dal -New TOk I tmt t - .U gattaria 
-fa-ago* di Mlano ha 
raeeiitamtnta delicate una 
mostra a un vertent» attal 
pafflcolarodal lavoro di OuWrtti, ut 

••mmxwm-im 
L'AJA(Obndi) 
HupGmtMiaiiDan 
Sladhoiide's/aan 4I 
^atWandrtan 
fino ai 30 ODIUF. Orario 9-12, domenka 

Mirila un «lauto l'eeeetlonale rWtupet-
Uva allottila con oltre 160 opere pn II cln-
quantenerlo delle morte «ef tonditore del-
I arte astratta. 

MILANO 
Gal loudtluTì*™. uste 
Palazzo deHXne, viale Alemagna 6 
L-auMMtwra l Olwmnl Muda 
p io j j l 19febbraio Oioho 10-18;chiuso 

Qmtonlo * un f a i * ' ! «ali 'archlleouro ra-
ilonalMa Italiana. 

VERONA 
Olimi d'Aie Modem etimo teli 
eonu Saia'Anaslalia (collo daeMoti4) 
Tarmati** 
faoqf 12 febbraio. Orario919;cniuso 
Rlcoelrult* !• «I«mi« Woruppe clw ope
r i a Roma dal 1W7 al IBB promuovendo 
l'arte attratta. 

PISTOIA 
Filmo Umili 
tHaSam'Aadrea 
UoUno Fabro 
fino atri! lebbroio. Orarlo 10-13e /S-
18: chiusa lunttfì. 
Moilr» tnHiotlM di uno da) wlnolpall 
«ponenti dalia tendenza concettuale. 

TREVISO 
M i n CMco Ufi Batti 
lmaoCnovr24 
OoriaC^ata(lMd-iMa) 
firn al 12 "fròo. Orar*» S.30-12.30 e 14-

Ampia retroepetttva dello scultore trevi-
fllam. 

SARONNO(Va) 
IKMro MeCtnMnponnig 
uv? Corrano 5 
Tati aefcrioltite i n d e lamia 
teiMwnrjjHCIrano IO-12.30 e 16-

Dipinti recenti di oiàndi dlmentionl del-
r urtate » torlttor* tornano, un meeura 
dell'»™ ̂ m a h , 

MILANO 

Nona dei Menatili 
I tootrt di Wagnaei Pjehanl Wodaot o 
la rivoluriaM M - a r a M M I w a Ma-
Hata 
«fra al 25 Benno». Orario 9.30-IBJO; 
iwuuftinMB 

VICENZA 

Plaao dei Sonori 
Tadaf>anaa.O**faalanMt*ttun 
Ano al 19 febbraio. Ornilo 9.30-17.30; 
ottuso lunedi. 
Neeonl, plastici. Mantogralle: moatra 
antofoolca dairaranltatto giapponese In 
un aiieitlmento creato d i lui i tene. 

MODENA 
StkftwdeiWIWaBoComm* 

La ama deaera lo aiuta 
%ori/2ft&bmtoPniriolOJu-;j.J0e 
L* tmErmukinl del centro di Modena 
itegli ultimi vent'anni kinrnretate da aren
ai Fotoorafl come Luigi Stilrrì. lillano Lu
cei. Gabriele Baellico. 

ROHA 
Maia (tinxukilAflt Moderni 
olale delle Belle Arti 131 
Carlo Cani 
tìnqat2Sr<fiòraio. Orano S-f» dornenl-
ai9-l3;ilmaoliineai. 
Dal Fulurltn» alla Velanalca 
ROMA 
Palmo delle EspouzIonL 
via Nazionale 194 
La roana mtoriofa. EreeH* aaHlm-
prsooloalonielMO-l»*» 
SPIO oi SS Mirato. Orarlo 10-21; infuso 
inanedl. 
fronde penoraiWca aul poetlmpreasloni-
•mo nel mondo, 
ROVERETO 

corso Rosmini 58 
TuHoOtM.L'Opara 

mA&BG£mb 9',2J0 e 

Moit/a anraiooiM duraeropittore B4enne 
che tu amico di Marinelli. 

FIRENZE 
3ala d'Anne di ftSBW V«difci 

WoWtMHtout lB» Utri l laa I pittali 

«no ai Smano.Orario 10-19 
Dipinti a dtaeonl di amati noti a mano noti 
cneall'lnlzlodelseoololavoraronoa Pari
gi con Il mercante Leopoldo IWrowekl. 

PORLI 
OtmoBdlSuiSttiiatriO 
PalattùAtbtriim 
MtMttM «a f t r t , la ava ottu a • ma 

th!e^z.miì,2Me,s 

Opera appena restaurate dai pitto» mor
to 900 anni f». 

Calchi colorati 
di vite reali 
0«0ffe Sodai * nato a Naw York II 
2«r.»w>mfcioU2»,« ano dal 
pntafjomttieMla Pop Art Smdaf 
primi SeeHMa ha eaanato In 
nwel • catari* di tutto « mondo, 
M meteo ht reladoM pWara a 
aeuHwa (ondondoH In veri a propri 
amWontl loirtronmairt) In cui 
coHeeava calcai di ponono, prima 
MtecM elaaegjFMcokinrU che 
•«no dhwitatl I eefno 
earattarlatlcocaeha 
aceomaagaato II tuo lavoro Ano ad 
oggL Lo tuo *«cultar*> parlano di 
atoMieont, di ancoecla o paura. 
ma anoh* di gioia; B U In generale 
dpottoaÉBdn-oclw corca di 
•caHunra» IrawiHflrJ di vita male 
proprio dal tuoi moderi. Quatto 
tratto lotaaacrMdèic«tat« dagli 
•Rrfartletldella Pop Art, cM al 
Mao bataU, por creare le loro 
opera, M Immagini g l i facenti 
parta aWuifcer» del m«dto. 
Samara etnao eh* un trutta 
Impertarrta a farnooo come Ooorg* 
Saf^abbbdonrtoarrivala a 
comete» 70 anni par ritrovarlo con 
una por****** h Itala. Fa» al 28 
gennaio atra Infatti praatut* con 
aelIrataHtatonl (raaliiatetra I 
1*M*D ISSO) aHa gellerla 
LOraanMdlMHano eho, con 
ejueota moatra, kiaagura * tao 
nuovo apodo di sotto Buono* Aire* 
2. «aeomaagna la moatra u" 
eaWi>(o(*ritodaCtiart»,lr* 
2l.000)eM tot» dlPayH* 
Tu«tìman*»ar»*r*B*rtoBld1eul 
t preoarrta anche unTntarvkta con 
l'artot*. 

G
II anni S««««nta tono 
•tat i ptanl di «amtrie-
mentl, politici, cultura
l i . tocu l l • aneM l'arte 

h* «unito grand) traeformiuto-
nl, E •tploaa la Pop Art. Geor
ge Saga), «he atavo tweeeden-

Alt'epoca eravamo tulli artisti gio
vani e lavoravamo tutti insieme. 
L'almosiera era elettrica La ge
nerazione precedente alla nostra 
era quella dell'Espressionismo 
astrailo, artisti importantissimi 
come Pollock, Bine. Mothetwell, 
Quella generazione era stata aHa-
scinata dal comunismo ma si 
senti tradita quando arrivarono (e 
nptizle sulle stragi di Stalin e ab
bandonò quella che era diventa
ta la loro lede. Il grande ideali
smo, e le grandi speranze, si era
no spostati dalla politica all'arte. 
E in questa incredibile situazione 
di cambiamento, eravamo dìren-
(ati qua» anarchici e rifiutavamo 
qualsiasi persona che volesse da
re ordine. Volevamo stare soltan
to di fronte a noi stessi. Ciascun 
artista era libero di sviluppare il 
suo/la sua costruzione. 

ai che 'apporto tra con gU arttatl 
oWItyrtfttoaltmartratto? 

Li ho motto amati perché mi pia-

Dieci anni la l'arte contempora
nea inaugurava a Rivoli un nuo
vo palcoscenico internazionale 
articolato nelle tremacinquè 

stupende saie del restaurato ca
stello iuvarriano. «Dall'alto del
l'anfiteatro morenico - si scrisse 
allora - l'Incompiuta residenza 
del Savoia, che da più di due se
coli domina la pianura subalpi
na, la citta di Torino e il suo coro
namento di verdi coli ine si no a ri
specchiarsi, visivamente ed em
blematicamente nella basilica di 
Superga, ora come allora lancia 
la sua sfida all'Europa. Allora I 
modelli erano, con Versailles, le 
prestigiose residenze dei principi 
eumpeL oggi il confronto e con !e 
grandi Istituzioni museali naie 
negli ultimi decenni in Svizzera, 
Germania, Francia. Olanda e nei 
paesi scandinavi per sostenere 
una certa produzione figurai Iva 
contemporanea, registrarne i sus
sulti e le 1 m|rerinate, ofIn1 rido agli 
artisti un referente concreti) e di-

Arte 
tua praduztone di piccole Kurrnrt. 
ai venti H termine «urtala 
definite* molto ganti reami irto 
quatta opere, eke dneondono h 
Inea (trotta daga •oggetti trova* 
cari al lumai lati. HrtrJtl » batta di 

material) eterogenei che GuWottl 
ha raccolto e decorato 
tratfortnandol ki suateM'Mtro con 
gentM a leggeri Interventi, coma È 
benskrtaUnato nel titolo deHa 
mottra, «La piccolo metamortoth-
Eeeo coti che frammenti di legno a 
di mttaHo dbmgeao pataaggl, 
anknaH, vWi un unto*» coerente 
attlmmaguuHlo cttatteriatleo del 
tao tornio di llattratore, che sta 
fra -Ade* tal paoli delle 
meravlale- e la canzoni dal 
Battio*. Sulla materia del tuoi 

S&& y - ' ' t V ' » * *%$?/£ 

I al turrealiaa. Inlmll t i tratta di Battio*. Solla materia dall i»! 

oggottl Otudottl htorvtonaconlo 
tecnkha decorative pai varia, 
creando una balano dalla rugoaa 
twerfkla di un pezzo di logao o 
tratfotntando una pantololna In un 
volto beffardo. Nasce coti ina 
galleria d pfccourrrandl 
trtdiinemioaal oh» paiono 
ghmgere da attrave, da un passato 
rancamente maoncontCo popolato 
(HvtccM dhrtraMitortdl boiuma, 
vedute marina, animai fantaatki. Il 
rito.nato ha I fascino che * proprio 
del teatrini di marionetta, del 

14,> ' ' • * i *%e 

valeri ki bottiglia, dello 
aaairiorfoifcdl tutte do enei 
Imparentate col gioco a lo tMpora 
mfatitU*.mqii«tttc«nipo*itlor*ti 
Mi^ruituWormCheo«^*«Batto 
evoca knrnogkd; • che, con «al 
piccolo tocco i l può darvMa a 
a/wtatanagM.raflrimtotdoU 

. mkaggto-1 mkroooiml creati da 
fluì dotti non cercano danqea la 
facWmtttlgltdiclicneè 
eaalmtntt atbrtrlo, ma inaeguono 
Il vago ricordo di uaalcett andate 
porto creisi dova, tempo fa. 

GEORQE SEGAL. Gli «elettrici» anni 60: parla uno dei protagonisti della Pop Art 

Q*org*S«ial4lll«»*MHkniotofra|*s.4390 

Anime di gesso 
•tOBntTOCINTO 

ceva molto che dalle loro opere, 
cosi materiche, trapelasse un 
grande spiritualismo. Sono stati i 
miei maestri e mi hanno insegna
lo a non considerare il mondo 
estemo, ma a guardarmi dentro, 
Ero diviso in due perché amavo 
queste persone ma volevo qual
cos'altro. non ero soddisfatto del
ta loro lezione. Poi ho capito che 
c'era un altro modo di intendere 
l'arte e molte altre persone avver
tivano la stessa cosa. La mia ge
nerazione ha guardato moltissi
mo il lavoro di Duchamp e il lavo
ro più recente di John Cage, En
trambi questi artisti rappresenta
no la poesia delle cose reali. 

Quindi anche la Ugara di Gag* 
tra centrala*., 

John Cage fu importante per 
quello che diceva, le sue idee 
erano-eretiche»; univa allo stesso 
tempo religiosità, democrazia e 

del tratti molto individualistici. 
Pensava che ogni cosa dipendes
se da se stessi, ognuno fosse re
sponsabile della costruzione del
la propria vita, dei proprio com
portamento. Cage era più com
plesso di tutti noi perché era mol
to più spirituale. Ha incontrato il 
buddismo zen. E lo zen lo ha por
tato a mettere ogni cosa sullo 
stesso piano, a dargli la stessa im
portanza. Ci ha insegnato ad 
^ascoltare» la realta. Lui stesso ha 
vissuto una vita che rispecchiava 
questa formazione dell individuo 
come Budda. In lui c'era questa 
combinazione tra democrazia 
occidentale e spiritualismo orien
tale. 

E da tool momesrt» hi poi i stato 
dMcte ntrtt i* di aaigota oTtcl-
pMne - pittura, scultura, tee -
ma » parla tote di arte. 

Durante gli anni Sessanta tutte le 

barriere erano cadute, pensava
mo all'arte come qualcosa di to
tale. 1 fili di tutte le esperienze 
erano collegati. I pittori dell'E
spressionismo astratto erano in
teressati ad un problema; rappre
sentare (perlorm). Rappresenta
re era la parola capace di abbrac
ciare tutte le altre espressioni, lo 
credevo al potere delie forme del
l'Espressionismo astratto, ma vo
levo essere -rumoroso» nelt'ab-
bracciare il mondo reale e, allo 
stesso tempo, anche quello che 
c'era nella mia testa. Nessuno 
della mia generazione sapeva co
me fare; era un'idea che vagava 
nell'aria e ciascuno costruì la sua 
interpretazione. 

CI torto deh* caratteristiche 
data tua ricerca che «I tattac-
cane molto da altri artisti Pop 
come Wtrtwl o Uctrienatem, la 
più evidente mi sembra che toro 
lavorano I U Immagini dal media, 
mentre tei fa I calcili a dele per

sone «ere». 
Si parla di Pop Ari, ma ognuno 
aveva caratteristiche diverse. La 
Pop era televisione, era pubblici
tà, fumetto, cartelloni stradali. Era 
una grande domanda. Come fai a 
sviluppare in libertà te stesso e es
sere l'inventore di una costruzio
ne (structure)? Come coniugare 
libertà senza arrivare alla casuali
tà? Ciascuno di noi era diverso 
dall'altro e pochi lo hanno capi
to. Fin dall'inizio il mio lavoro è 
centralo sulla natura dell'uomo, 
sulle sue caratteristiche psicologi
che, su come una persona vive, o 
cerca di vivere. La Pop erano 
molle cose messe insieme: c'era 
Rauschenberg, passionate e im
petuoso; Jasper John ermetico 
ma con una piltura magnifica; 
Warhol e Lichtenslein distaccati e 
ironici., è molto impollame rista
bilire le diversità. Quello che vole
vo lare era di guardare il mondo 

rero. e questo mi ha pollalo a 
pensare delle figure realizzate a 
scala naturale, inserite in un am
biente banale, quotidiano. Usavo 
sedie o tavoli veri, predoni da 
anonimi designer, non mi interes
sava una sedia particolare, maga
ri antica, però potevo entrare in 
un bar del New Jersey e usare un 
brutto tavolo di formica. 

I tuoi primi catch) tono comple
tamento btentìil, poi e arrivato II 
colore, È un tentativo d randa» 
re tut opera mano neutra, più • 
personal} 

La logica é semplice: sono attrat
to dall'idea di come fare ad occu
parmi dell'espressione. La natu
ralità e la parola a cui sto girando 
intorno. Ho iniziato con il lare il 
calco di persone vive che è total
mente differente che farlo di cose 
inanimate. Provavo ad esprimere 
la loro emotività, cosa sentivano 
nel vivere. Hovistocheilgessoha 
una sorprendente capacità di 
esprimere l'interna natura e per
sonalità dei modelli. Nel mio pri
mo lavoro c'erano solo ligure 
bianche collocale in un ambiente 
mentre in quelle che presento qui 
a Milano c'è il colore. Queste 
sculture vogliono essere una 
combinazione di pittura e scultu
ra. riguardano l'esteriorità dell'es
sere umano, ma ho provato an
che a entrare nella personalità 
del modello e ad esporla. Le fac
cio un esempio. Un mio vecchio 
amico stava traslocando e tra
sportava del materiale per lui pre
zioso: delle vecchie fotografie. 
Ho messo le immagini sul tavolo 
e ho trovato i suoi cambini, per
sone famosissime come Charlie 
Chaplin e Albert Einstein, e alcu
ne belle ragazze Tutte queste co
se erano le immagini che noi 
consideriamo «sciocchezze» (tra-
sh), ma sono rimasto colpito dal
la bellezza di queste cose comu
ni. Ho fatto un ritratto del mio 
amico a partire proprio da questo 
(Miks and His Photogrophs, 
1990). In The Grolìili Wall, ci so
no tre uomini vecchi, poveri, su 
una strada di New York. Dietro di 
loro c'è un muro che dei .ragaz
zacci» hanno riempito di scritte 
che «rovinano l'estetica del palaz
zo». Li ho fotografati. Questi •ra
gazzacci» usano questo linguag
gio così come molti teen-ager in
ventano il loro linguaggio privalo 
e lo usano quando non vogliono 
che i loro genitori capiscano, 
Questi ragazzi non vanno a scuo
la e non sanno scrivere bene, pe
rà si esprimono con un linguag
gio di immagini disegnate che ha 
un'incredibileenergia... 

Quanto* Importante cM t H ma-
deHo? Sono tempia persone ce-
notduto? 

Sì. è estremamente importante 
per me. Le persone rappresenta
te sono quasi sempre della mia 
famiglia o amici molto vicini. C'è 
una introspezione più profonda 
in questi lavori. 

Se non sbaglio M ka Imitato fa
cendo II calco a te atea*»». 

C'è un «artista segreto» dietro di 
me... mia moglie. 

Un castello per il collezionismo 
M H I B B C H I A M I T I 

spensatore di omnlogazione in
ternazionale. foriera di successi e 
considerevoli implicazioni eco
nomiche». 

l-a mostra con cui si festeggia il 
decennale di attività del Castello 
di Rirali. che presenta un'ampia 
selezione di opete appartenenti 
alla collezione dello Stedelijk Mu-
soum di Amsterdam, una delle 
più prestigiose del mondo, vuole 
essere, ed e. Il riconoscimento 
omologante dell'inserimento a 
pieno titolo del Castella nel nove
ro delle grandi islituzbnl museali 
noi confronti delle quali ora rivol
ta la sfida prima ricordala. 

Nel 1984 Rudi Fuchs, primo di
teli ore-manager di Rivoli, con 
«Ouverture» Intese proporre il mo
dello di una collozione museale: 
una sorta di raccolta intemazio
nale che tracciasse le coordinate 
della lulura attività e della costru
zione di una «esposizione perma

nente». A distanza di dieci anni lo 
slesso Fuchs. nei panni di attuale 
direttore dello Stedeliik. e quindi 
membro prestigioso del Club in
temazionale dei direttori-mana
ger, con l'attuate mostra dì capo
lavori del «suo» museo celebra il 
definitivo riconoscimento inter
nazionale del Castello, chiuden
do il cerchio con perfetta simme
tria tautologica. Risulterebbe di 
una qualche utilità, a questo pro
posito, la lettura incrociata di una 
certa idea della sperimentazione 
figurativa attuate, che propone la 
seconda parte della rassegna (ai-
traverso artisti collegati a specifi
che -scuderie» di mercato), con 
l'attività svolta dal Castello nel 
trascorso decennio, per verificar
ne l'intrecciarsi delle opzioni e 
dei rimandi net gigantesco gioco 
delle parti, strategicamente vin
cente sulla scena intemazionale, 

All'interno di questa strategia 

l'attuale mostra chiude una fase e. 
ne apre un'altra. -L'atlività espo
sitiva del Castello di Rivoli - recita 
il comunicato stampa - sarà de
dicata. per il prossimo anno, a 
un'analisi delle varie lorme di 
collezionismo, sia privato che 
pubblico». E il senso di questa ri
cognizione, c'è da scommetterci, 
e ben delineato nel saggio di Fu
chs in catalogo1 «Il modo di rac
cogliere e di esporre arte dello 
Stedelijk. prendendo spunto pre
valentemente da quello che ac
cade oggi, ci ha portati a collezio
nare in modo tale che, da un 
punto di vista educai ivo, non ven
ga dimostrala nessuna linearità 
Al contrario, la nostra è una colle
zione di tendenze che si incrocia
no, quando non si oppongono 
luna ali altra» E. quindi, "piutto
sto che un lessico di arie moder
na. la collezione dello Stedelijk ci 
fornisce un ampio orizzonte con 
entusiasmanti esempi di quella 
ricca e complessa avventura che 

è l'arte contemporanea e di quel
la che era l'arte conlemporanea 
che, lentamente, sta diventando 
classica» 

La elezione delle circa cento
trenta opere esposi e fornisce un 
il inerario straordinariamente af
fascinante dell arte moderna e 
contemporanea e una discreta 
informazione sul formarsi di una 
collezione lungo l'arco di un se
colo. attraverso le modificazioni 
istituzionali e il peso degli orien
ta memi dei direttori succedutisi. 
Il londamentale incremento della 
collezione si verifica sono la dire
zione di Willem Sandberg ( 1<M4-
1121: ira le opere es|x>ste i tre ca
polavori di Chagall del primo pe
riodo parigino, il fondamentale 
gruppo di otto quadri di Malevi-
ch. che segna il passaggio dell'ar
tista al supremalismo; t Puledri 
Mudi Marc (1913), di un croma
tismo simbolico attraversato da 
un fremito panteistico; e ancora 
Souline, (jonzates. Picasso, Le-

ger, Braque, Delaunnav, Pollock, 
Appel e Constant. I successori di 
Sandberg. De Wilde e Beerei!, 
puntarono all'acquisizione di 
opere posteriori al I960. Prende 
corpo così la grande collezione 
d'arte di avanguardia: dalla gran
de astrazione americana all'e
spressionismo astrano, dalla Pop 
Art al Neo espressionismo tede
sco e agli artisti Italiani dello spa
ziammo. del naturalismo poveri-
sla e della Iran savanguardia lutti. 
ci quasi, presenti al loro meglio, 
come si conviene ad una grande 
istituzione come lo Stedeliik che 
festeggia, in contemporanea, ì 
cento anni della sua nascila. 
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A l . L ' I N S E G N A D E L C U O R E . Ancora qualche setrimana e 
Susanna T w n w o potra testeggiare uri intero anno alia tesla delle 
classif iche d i vendita, per lo piu in prima posizione e senza 
comunque mai scendere al d isot io del lerzo posto. Un caso piu 
tmico d i e raro. rapportabile forse soto ai trionfo di Umber to Eco con 
•El nome della rosa», ormai quasi quindici anni fa. 
Sfe il cuore I'ha fatla da padrone, anche gli aliri super best-seller del 
'95 denunciano una diffusa voglia d i «valori», si tratti del Verbo per 
eccellenza, esalato dalle sante labbra del Papa e iissato su carta da 
Vittorio Messori, o della dubbiosarazionalita di Umberto Eco 
incagliato su un vascello alia deriva: una melafora? 

Gli eroi del Novantaquattro 
L'anno dei miracoli promessi 
del presidente con la cipria 
degli spot e dei sondaggi 
Perb abbiamo tenuto duro... 

Libri 
E ved iamo a l lo ra la classif ica 
Giovanni Paoton Varearelaooglla™ Morton. t>te 25 wo 
SusannaTaniaro Va 'dowf lpor ta I Icuon &s.c 1^20000 
LitcianoDeCrascenzo... ParrtaReJ hoMon.iueam 
UmbertoBevllacojua L'Eroa ftavsotor,.hiewaoo 
UmbartoEco L'lsoladeleionwprima aomp«w.irw&.K 

UHWOOOBMLM 

•a^a un vero peecaio (inire un 
l j anno senza radiosi obiet-
I " livl per l'anno venture. Ma 
*-d purtroppoecosl. 

Sfldo chiunque a poler pro-
•nellere per il 1995 in Italia l'anno 
•della solidarieta-, -della piena 
occupaztone«, -della onesu\ am-
mlnistraliva», >di nuovi traguardl 
per la scienza* o anche solo -del 
llbero mercalc* o «deH'infanzl& 
felice». Troppo impegnatlvo. (Dl-
veral anni la, un buontempone 
propose all'Onu di dichlarare 
•l'anno dell'orgasmo simulta-
neo>, Allri tempi). 

Purtroppo i deslderl peril 1995 
wno plccoll, modesu, sussurratl 
comepreghlere. 

Perlomeno I mlel, Speriamo 
che non facclano un atteniato al 
gludice Caselli. O che lo sventino, 
come $ gla awenuio non mollo 
tempo fa. Speriamo che la mafia 
o I aervlzi segreti non decldano di 
nuovo di mettere delle bombe In 
giro nella cilia. 

Speriamo che non vengano in-
cendlati Iroppl ostelli dl extra-co-
munrlari. 

Speriamo di non andare a ru-
bare Iroppl reni In India, iroppl 
orfanl In Romania. 

Speriamo che non volino colpl 
dl luetic inlslriaeche nessun ita-
llano sia ataato a rlspondere, 

Speriamo dl non ammazzare 
albinesl che lentano dl sharcare 
inPuglta. 

Speriamo che la Gla algerina 
non dlrottl un aereo Alitalia. Alia 
Ola Islamica e a tutti gli uominl dl 
buona votonta chledlamo che cl-
si renda oonto della sHuaztone in 
cul slamo: daieci una Iregua, w 
tilamo da un anno trastomante 
ora abbiamo blsogno dl rlnoso, 
(II tempo. Dlelaborare II luuo. 

Perche 111994 e slato daweio 
un anno pesante, capace di (lac-
«aie la resistenza dl un cavallo. CI 
hanno splegalo che II fascisms 
non era pol cosl male. Che •tem> 
nea si puo dire e non e un insulto, 
Che II lossicodtpendenle asociale 
e giu&to che vada nella porcilala 
o nella dlscarica. Cha la Guatdia 
dl Flnanza tuba e qulndt e glusto 
-- teBllilmo!, doverosol - rabarte 
una volta e mezzo. Che la mafia 
non eslste. e un'lnvenzlone della 
Plovra Wlevlsiva. Che si pud fare a 
meno dl pagare le tasse. anzi che 
cost lacendo si slimola I'econo-
mla. Che si puo fare a meno di 
andare a scuola, dal momento 
che la stragrande maggioranza di 
o,uel)l cheltanno successo riesce 
a malapena aparlare 1'itallano (e 
se ne vania). Che. se ci st esprime 
con il llnguaggio del coatli di Tra-
stevere si hanno buone chances 
di dlveniare ministii Della Giusti-
zlaperesentpio. 

Abbiamo reslsilto? Speriamo di 
si. Perd II bombardamento e stato 
tale che il 1U94 e stato l'anno in 
cul siamd dtventali tutti un po' 
plil scombussolatl, un po' piQ s(u-
pkll, l'anno In cul le persone han
no parlato solo della televisione: 
l'anno in cul slamo stall Irretlli da 
queila stupids scatola e a con-
sunllvo nan siamo stati da nessu-
na parte. 

Abbiamo segulto entusiastl 
(sondagglstkamente parlando) 
un lipo che si metteva la cipria 
suila faccla e ci promelteva mira
coli. Ora (ultlmi sondaRgl alia 
mano) slamo tutti un DO detusl. 
perche I miracoli non II ha faUl, 
ma non per questo ci dobblamo 
assolvere. Come mlnlmo e slato 
l'anno In cul sinmostall gonzl. 

I) 1994 e stato l'anno dei miracoli 
annunclalie non aweratl. Pud un 
miracolo annunclarsi due volte? 
Difficile, soprallutto so uno si e 
auloproclamato Unto dal Signo-
ri', 

Infattl e un veto dlsastro quan-
<lo i miracoli non awengono. 
I>ensale n che cosa sarebbe acca-
duto se Lazzaro non si fosse alaa-
h> dalla tomba. CI sarehbero stati 
mormorll. come mlnlmo, E se II 

Betama mucho: 
dlario 
dl un anno 
plu una paglna 
inrteo DMa-Ho «• Mittto ptrnoi 
<W pawato 1M4««M nittira 
ltS«,quMl unupltotoch* 
•VMMM potato auhwCm al wo 
nuwo aW, el» FtHriMll 
monawaki ttbrwlitn pod* (toon, 
••MMMrnuekti-lD. MO, Un 
20.000), cho t prauntoHMho 
am m nttoUto4a motto 
MptsMMK -DUrioal i n •nw 
abbattaliaciuMv.UnHbro 
moll* IMIIO, dl cul ammo ancora • 
pladHht not modool pMlara ki 
Mg«)to,d»lndtodU»po<«pltoll 
raceoma to uno eUm* pmonalo • 
oriUMkhki uMtoMHttmil 
Ntoriea, attnwamo •ptoool 
Importantlaaoil, eftaztaiidWa 
awniorto,raMnMntlit<Md.t 
daulel nml aapono Iratcowl, SI 
porta natunknMttol Borumonl a 
daHa MO aeatMa al polara, ma dl 
ttnto aHro ooai MWONE doiia 
m*fla,*»tk>itodlT*t6IHkM,<tl 
Hart* Mot, *Hla ara«i,d«e« 
vkaada di un MnotawaM 
wafnoto, di qwot tradco ftaco • 
Mnctaro ptottaiWairtortiaita. 
cha cottt la »tta « una Mftuta, dl 
JMtonlo H PMfOOdal|l«dM 
nriliMit. nl un |Hi«at*iw# tn^artno 
•MlilltulodlFWMHuDloaradl 
Plia,«un opondoodaaul Bnncla, 
«*IM«Mlolantnld,dlarM 
!MonM,dltam1paail*luo|M 
kMgo MHa ITtala, t an nceoittt 
BhariprandaH WodialMraonntl 
di Inrko DMftt^OMIa -BoaalHa 
•Ml turn- a -ftotomto n*to>, a 
daHa ttatia tnamHatow 
MavMva, •MHarw.ltalnt., cha M 
fatto sonoaMia DMglo a un 
poMaMvojtMmo,traamlttloM 
tra lo prima a eadara dopo la 
vnuriadtBofluuonl. 

RETROV1E? Una voglia di rillessione confermata anche dagli allri 
successi dell'an no, dalla rlscoperta dell ' impegno di ^Sostiene 
Pereira», d i Tabucch l , alle stagbnal i furie d i Qlofgto Bocca, dalla 
Costituzione riletta da Antonio Di Pletro alia satira pensosa d i 
Stefano Bennl. L 'unko sprazzo di camalita sejBtjKi offrirceto 
I ultima pagana fatka di Alberto Bevilacqua. Eci«ara chi ancora una 
volta non ci risparmiera il suo «viva Albertone. edlloriale, con il suo 
Eros e le ctccie padane. Un consiglio volante? La raccolta d i tutti i 
racconti di Jul io Cottazar nella Pleiade d i EinaudirGallimard (p . 
1407, lire 100.000), compresi inediti e testi dispersi. Da leggere ai 
tropici, in monlagna, incitta. 

Le speranze del Novantadnque 
Desideri piccoli, mbdesti 
per Caselli, per i bambini 
indiani e per quelli rumeni 
per albanesi e algerini... 

«Speriamo 
diuscime 
vivi...» 

•MunuEM w t M i u m 

H
o lasciato il ceck point 
Onu di Viareggio con 
un lasclapassare di tie 
giomi, il massimo che 

sono riuscito a oltenere in 
previsione della grande offen-
siva che qui tutti si aspettano 
da un momento alt'altro. 

Sono entralo in Forte dei 
Marmi nottetempo, accompa-
gnato da un volomatto itiula-
no che fa la spota sulla Llnea 
verde per pochi biglietti da 
cento. Sporadici colpi di mor-
laio dalle allure dove sono ap-
poslate le truppe della Fede-
razione. La cittadina e semidi-
strutta. 

sindaco, il v«scovo catto-

fik> spinalo. Mi hanno spiega-
to che ci sono stati parecchi 
episodi di saccheggio; man-
cano soprallutto capi di 
sheading e lana merino's, ol-
,tre alia biancheria intlma, na-
. turaimentc. 

Ho incontralo il responsa-
bile del Comitato cittadino 
nelle cucine seminterrale del-
1'hotel Prlncipl di Piemonte; 
mi ha dello che per tampona-
re la situazione basterebbe al 
momento anche il semplice 
lancio di un'oflerta pubblica 
di azioni. In effelti gli ultimi 
bombardamemi hanno ormai 
reso impossibile anche la ven
dita di elettrodomestici. di 
materiale informarfco e di 

'ieanseria. 
Si spera mollo in un inter

vene lempestivo dell'Onu al-
meno per permellere lo smer-
cio al minuto di dolciumi ne-
gli ultimi giomi dl Awento. 
Questa mattina un bambino e 
stato cotplto da un cecchino 
mentre cercava di asportare 
alcuni addobbi natalizi da 
una ambulanza della Croce 

..Rossa internazionale. La foio-

.giafia dl quelle palle di vetro 
lico e il comandante dellai*M-Tcblorato frantumate e mac-
fesasonoriunitiinpennanen-. chiatedf«B)gUe%H!lglB«ceH? 
za in un bunker lmprowisat»i'<d»)| giro del mofido, 
nei local! della Capannina, 
dove e in attivita anche la sala 
operativa della Confederazio-
ne del commercio, lunico ca-
nale di comunicazione anco
ra in funzione con II resto del 
mondo, 

La spiaggta. la leggendaria 
spiaggia di Forte dei Marmi, e 
devastate dal recente lentall-
vodisbarco. 

Ho notato che il Boulevar 
Puccini e stato recintato con 

I sindaco ha chiesto ai gk>r-
nalistin'present! a Forte dei 
Marmi di farsi portavoci pres-
so lopinlone pubblica mon-

. diale della richiesta della citta 
a candidarsi il prossimo anno 
a sedij del Salone naulico In-
lerriaiitihale. 

Dopodomani sara Natale e 
qui tulti viviamo con I'ango-
scia di non uscime vtvi. 
Dalla tacca dl Forte del 
Marmi, 23 dteembm 

Per amore di Cipputi 
Nazareno avesse contestato: «Va 
bene, ma come posso fare mira
coli, se tutti continuano a remar-
mi conlro?". Gli avrebbero detto-
•£ la vita, ragazzo. Che cosa cre-
devi? Tutti l i remano sempre con-
lo. Ma puoi sempre cambiare 
meslierei-. E se fosse continuato 
cost- che non resuscilava I morti 
non dava la vista alciechi, nonia-
ceva canmminare gli storpi, non 
abbassava le alkjuole Irpel. Sono 
sicuro che neppure Pietro avreb-
be (alto proseliti con la parola 

ci anni. che dice: 'Predicaiore 
evangelico s'impegna ad acce-
carsii e racconla che la sua auto 
mutilazione awenne in pubblico 
e convinse centinaia di astanti ad 
awiclnarsi alia vera fede. Non 
mostra peid un secondo ritaglio 
di giomale, dal titolo: •All'evan-
gelico 6 mancata la grintai, cro-
naca della giornata dell'evento 
annunciato. Insomma, il predica-
tore aveva fallo soltanlo finta di 
accecarsi, e ora viveva della pic-
cola renditadiprestigioderivante 

Che sara di questa nostra storia 
inuasa da un ometlo sorridente 
con ilsuo codazzo distartelevisive 
nscattata dall'Umberto e da una marea 
di «tute blu- (compresa queila di Alton) 

d'ordlne: -Lasciatelo lavorare». Al 
massimo. con I'appoggio di una 
tv locale, avrebbe potuto laie un 
partlto del sei per cento. 

(Tutto questo mi ricorda un 
belllsslmo libra: La Sagi&zza ne( 
sangue dl Flannery O'Connor. 
scrilttice del sud americano. C'fc 
un predlcatore che si finge cieco 
e glra per sperduti paesi «oslc-
nendo che per amore dell'unia-
nlta fi 6 accccato con la calce vi
va. A prova produce un ritaglio di 
glornale InHlallllo, vecchio di die-

da ceite cicatrlcl che aveva sulla 
laccia e del riscontro del primo ri
taglio dl giornale) 

La versione progresslsta del >mi-
iacolo» berlusconlano e 11 «ribal-
tone-. Troppo facile e troppo co-
modo. Non succedera neppure 
questo, perche II Partita del Mira
colo remera contra. Speriamo 
die ci sia rlsparmiato un Massi
mo D'Alema che dice «Avevamo 
pronto un fantaslico riballone, 
ma non ci hanno lasciato lavora-

Quindi, la cosa migliore che 
potrebbe succedere nel 1995 sa
rebbe un anno assolutamente -
programmaticamente - privo di 
miracoli. piivodl promesse, privo 
di sogni. Una specie di lunghissi-
ma Quaresima. Ma sard difficile, 
perche i miracoli annunciati pro-
vocano dipendenza, Siamo nol 
disposti a vivere senza speranza 
in un miracolo? Pensiamoci be
ne, prima di rlspondere. 

Dell Italia al potere oggi resta 
agti atti la vibrata protesta del-
lambasclatore della Bolivia, 
quando £ stala prospellata una 
somiglianza tra i due paesi. «Un 
momento!" ha detto: noi non ab
biamo niente a che spartire con 
1'Italia, noi siamo un paese pove-
ro. ma serio. 

Dell'ltalia che non ha potere, 
resta da ricordare la prova di 
compostezza - addirittura ana-
cronistica - fornita da milioni di 
lavorutori dipendenti e dai loro 
sindacati, istiluzioniche si pensa-
vano ormai obsolete, 

• • 4 

Proviamo ad immaginarci come 
ci descriveranno i Monty Pylon tra 
qualche anno, quando faranno 
un iilm su quello strano 1994, in 
rul in Italia sal) al potere un omet
lo sorridente pieno di debiti con 
codazzo dl star televisive. awoca-
II, laccendieri e Lumpenprolela-
rialo ornato per I'occasione ton 
penne di pavone. Saremo came 
dl poico per gli umorlsti. L'enne-
simo. ineviiabile episodio di iolk-

Emilio 
Tadini 

• falsi 
Moll 

cheglrano 
tra nol 
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Claudio 
Pavone 

L'onda 
luaga 
della 

dettra 

APAGIMAa 

Edoardo 
Sanguineti 

Propaganda 
vognamo 
contra la 
pubMidta 

A PftGIWAT 

lore latino per cul gli inglesi van-
no matti. Ma si guardassera in ca-
sa loro, con queila famiglia reale 
che si ritrovano. Ma poi - quando 
gia saremo vecchi - aniveranno 
gli storici piu awertili checi spie-
gheranrio che - oggi sembra im
possibile - dielro il ministro Bion-
di, il ministro Previti e il loro cor-
leo di sottosegretari e capogabi-
netti, lorse neppure loro piena-
mente consapevoli -, e'era dav-
vero un progetto. Quello dl far 
dimenticare agli Italian! che ave-
vano pur seriipre e comunque 
avuto una storia e di far loro ac-
cettare come migliore dei Paila-
menti possibili un'Assemblea di 
Concessionari di Fuoristrada. Co
me migliore Presidente dello 
•Ggenle* 1'ineguagliabilc Silvio, il 
migliore Homo vendens sulla 
piazza; come migliore industrial 

un lantastico (e non ditegli ma-
fioso, per favore) imprenditore di 
Trapam che ha piesentato un 
pn^elto di sviluppo turislico ve-
ramente imeressante, con tanlo 
diellporloVip. (,«Veramente inte-
ressante. glielo assicuro. Eccel-
lenza-j; come ottimo Governato-
re detla Banca d Italia, un coglio-
ne che stampi moneta senza lar 
troppadifficolta. 

- *• 
Chissfl che fine faranno. gli eroi 
del 1994? Ognuno, come auspi-
cava Andy Wharol per ogni sven-
turato della Grande Metropoll, 
dovrebbeaveredirittoaisuoi cin
que minuli dl televisione. Ne han
no avuti ben di pio, e quindi do-
vrebbero essere contenti, E co
munque potranno sempre regl-
strare videocassette, come fanno 
i re in esilio. Forse per avere quei 

Jean 
Daniel 

L'Eurapa 
gHMoall 
lacrWca 

oDopanNou 

cinque minuli hanno fatto pro
messe che non riusciranno a 
manlenere. El in quel caso. Iiasla 
la vista. 

Ma non e ancora detto che linl-
rfl cosl. noi ilaliani ci slamo dimo-
strati gia abbaslanza slupidi, Se 
devo dire la sincere verlta, per ora 
l'unko che bisogna ringroziorc e 
il Bossi Umberto. che se lo pole-
vano anche comptare e non so
no riuscili a comprarsclo. 11 suo 
discorso in Pariamento, se le cose 
andranno come sembra. reslera, 
PiO coraggioso di lanti allrt. In* 
somma, mi telelona la mia arnica 
Grazia Cherchi. Emi dice, e'eunn 
bella vignelta di Altan su "Cuore". 
Davanti alia macchinetla del ca(> 
(6 "Siamo a che bisogna fidarsi 
del Bossi e sperare in Cossigni-. E 
Cipputi: "Dimmi almeno che mi 
ami,Busdazzi» 



1994-1995 Un artista scrittore e gli incubi del XX secolo 
I mali profondi dell'Italia nell'analisi di uno storico 

EMIUO TADM 
Ecco i falsi idoli 
riaggirarsi tra noi 

AHTMMLLAnOai 

S
uggerisce, Emilio Tadinl, di leggere un 
passo di una sua recente, intervista a 
Umberto Eco, quello dove-l'autore del-
i'/soto del giorno prima afferma: >lo so

no ur, apostata- In ogni racconto laccio i conti 
con il Dio perduto, di cui non so più lare teo
logia*. Commenta l'artista milanese: «Non e 
un'allermazione di poco conto questa. Eco 
cerle cose non le ha mai dette». Emilio Tadini 
ci parla del *95 a partita da 690,. da| Dio per
duto e da una Introducane belHajpia scritta 
a Demoni e sfregile, llbfpdi Walter Scòt» ap
pena uscito da Donzelli, ' 

Li utopto D I M M M M tantaiMM •• #rtr> <wl-
MtM. lo « M WaKor Scott, «a lo abbiamo 
tAtto, por MMH wn l , «neh* M C > Mmntaiwi-
Il M 'amo apponi trattone. 

E vero, l'utopia può Indiirre'per anni masse di 
personea vivere una vita swiyolta io prcvisio' 
ne dì qualcosa, autorinandó suicidi, perse' 
emioni. Poi, quando viene smentita', quando 
alla line i fatti la escludono lascia una specie 
di assuefazione, uno stalo di spossatezza, di 
stanchezza. Nietzsche ha detto che Dio è Tini-
Io, Ma la genie ha un diSReralò'"t)isogno di 
utopia, di ricrearsi qualcòsa simile a quel va' 
lore che era l'idea di Dio. É'.alalo lisecolodel
le utopie, E se abbiamo cewalo df, sbugiarda-
re I Calai idoli, di stabilire 'UM'-vertlft oggettiva. 
la carenza di un valore fondante ha crealo un 
abisso. '• '' • • • , • 

WalMr l^»t f lSM*«MMctw«MttMiM-
l'umanKp. fona tioppo wffuto porcM 01 (or-
Moto a tortwan lo otootfiOi» 

E Invece c'è un riemergere della mostruosità, 
un rinvigorimento dei Jascisml pju cupi, del-
l'antlsemltlsmo. Dopo generazioni d| educa
zione falla nel lume deìlaraglorieitoiHiritano 
fuori perfettamente <^h»eirfflll,:gatBM-dg1M. I l . 

s&So! è ^ N ^ v o T r l n O ^ I ^ ^ ^ ^ • 
(nodi riferiralal legami del muDffljMl* ter
rà, Anche le tifoserie' degli uffias si tiranno 
sempre a un'idea di patria, a tiroidea di grup
po che ha un'Ideale, un punto di riferimento. 
La tragedia è che 11 nazionalismo non è l'esal
tazione della propria patria, dei propri valori 
aulonoml. ma l'esercizio dalla violenza, la so-
praflazione dell'altro. E' Il vecchio meccani
smo del sacrificio che placava il Dio: da una 
soddisfazione vicaria a rulla le paure e le in-
CMtmw • ' - - ' -

«lama opporrà a qaoMpnwtof 

luogo del cinismo, 11 cinico usa il patetico per 
esorcizzare il potere dell'etica che lo intimidi
sce. Ma non è solo in televisione che lo trovia
mo. Penso anclte una certa stampa. Il proble
ma morale in questi casi lo risolve la commo
zione. La commozione come sostituto del 
compiere una buona azione, 

l'arto, M quatto coatoclo ha ancora un ruoto, 
d aortadapamorta'? 

Riuscire a costituire una lingua che riesca og
gettivamente a congegnarsi In modo tale da 
stare in piedi € già qualcosa. E poi c'è un'altra 
piccola lezione. L'arte non si è mai sognata di 
essere definitiva. Volta per volta dà solo un 
modello di soluzione, 

Par W che coaa aigriolea oggi •erhoco, oTpm-
gora? 

Sia il romanzo che la pittura mi servono per 
capire di più quello che accade. L'arte ci ha 
sempre detto mollo del mondo. La pittura, 
nell'Impressionismo, sembra che stia cele
brando il senso panico, la felicita, e invece 
nel suo sfaldamento, ci sono i germi dell'a
vanguardia più drammatica, specchio del di
sfarsi del mondo. Anche la pittura che sem
bra più astratta e lontana dal mondo, rappre
senta in realta l'Idea che si ha del mondo in 
Juel momento. Mondrian, che ha l'illusione 

i tenere Insieme qualcosa con le erigile nere 
che separano 11 rosso, il giallo, il blu, alla fine 
te colorerà. 

Oggi ambra dio mancW un oodlce, por do-
coaUcare non aolo la natta, ma lo ontani 

certezze. 
CtMOOMP 

L'unica possibilità e non pensare che si possa 
arrivare a una soluzione definitiva di tutte le 
contraddizioni. Bisogna essere cosctemi della 
fine e sapere che quel tanto di benessere che 
realizzeremo può essere solo 1) risultalo di un 
esercizio continuo. 

«bbamlOMMl alla «awatMoot, M ha otrtt-
to,oc«aMman*lMlonMfldbri»P*KM? 

Superstizione è nutrirsi di do che la vera mo
ralità dovrebbe rifiutare. Mangiando bisogna 
eliminare 1 propri rifiuti. Mangiando della vita 
si compiono degli onori.,. 

haaaauioartooaoooKataloiiWoMoT 
A un cerio uso del patetico... Il patetico è il 

Manca il codice perette c'è stala una superaf-
fettazione della critica. Una buona parte dei 
critici non guarda le opere, fa tinsuodì&xxso. 
il vero codice è sempre nell'opera. Poi ci pud 
essere la filosofia dell'epoca che dà 1 codici 
Derjeggeje un quadro, ma allora, anche un, 

JSESJlS'gfell c o d t C ^ M j ^ r é la j f ip^ la . 
^jilnozaj.ad a»efn'p|o1o 9) capiste molto tene 
'vedendo una certa pittwwdiaftdese. • fSijic-

E la gran quantità « dati «ha atuamof Co
ma éobUajMunlBarlT 

C'è un libro di Mario Spinella che pubbliche
rà Einaudi a febbraio che si Intitola Memoria 
della resistenza. Dall'atmosfera di quel libro si 
sente benissimo la mancanza di m/òrmazh-
ne, i l fatto che allora non cera questo ronzio 
perenne che ci si riveiaa addosso. E'un vuoto 
mollo pieno. L'altra cosa molto bella che c'è 
In questo libro è che lui. un partigiano che ha 
latto la guerra, che ha combattuto e ucciso, 
alla fine non se la sente di criticale nessuno, 
'Tutto quello che mi divideva da Vittorini -
scrìve - sta tutto nel titolo di un suo libro: Uo
mini e no. Non avrei mai potuto scriverlo. Tut
ti gli uomini sono uominii. Oggi, nel periodo 
In cui l'ostentazione dell'odio contro la per
sona sta avendo la sua consacrazione, in Bo
snia ma anche nello spettacolo quotidiano 
dei gladiatori della tv, la virtù naturale, la pie
tas di Spinella, mi sembra un insegnamento 
di cui tener conto. 

CO itoto, noi •W, aualcoM che l'ha «tolta 
pooltrwwiwata, aaa rinate»» db-t 

Mi ha colpito molto il fallo che, anche a Mila

no, le sale dei leatii siano di nuovo strapiene. 
Significa che c'è desiderio di qualcosa che 
non sia la solila pappa. 

a consumo culturale. Ma ancho un tipo t) 
centuno ntatorlele * In cattante aumento. 

L'unica attitudine dell'uomo, che non muterà 
mai è mettere insieme delte macchine che lo 
difendano dalla paura della morte. Il consu
mo è una di queste macchine. Il supermerca
to. il grande magazzino, incarna la fiaba. Un 
uomo di qualche secolo (a, vissuto in epoca 
di carestìa, se losse entrato in un supermerca
to odierno, avrebbe pensato di essere capita
to nel castello delle delizie. Comperare e una 
torma di rito apotropaico per assicurarsi l'e
ternità. 

Con chi ti sonta bona? Grada alta Grande Po-
Ma Poetica, di cui parla anche Scott? 

Certo che mi sento unito a chi ama tre versi di 

Dante o di Shakespeare! E' un'appartenenza 
a qualcosa, ma non c'è un line distruttivo. Ec
co un'altra delie grandi funzioni che può ave
re farle. 

Oliata pana* da reaigonza più Importano», 
da reoHnaia, la quarto 0 noi proufml anni, a 
avello collettivo? 

Cete are di lar vivere un grande pensiero etico 
laico. Un pensiero che si fonda sulla coscien
za del niente ma sul qua le edificare una gran
diosa costruzione basata sulla capacita di ra
gionare, sulla solidarietà La solidarietà diven
terà indispensabile per la sopravvivenza. Lo si 
capisce anche da quel che accade nell'eco
nomia. Un liberismo totale non ha retto da 
nessuna parte. Per quanto riguarda l'etica, 
poi, se non c'è questa capacità della solida
rietà, materialmente il mondo non sta insie
me. 

Lof parta d panatolo atko talco. Ma aneho kt 
qaoat/anno al è oonfarmata lo tondonza a ri-
corcare noto dharoa magioni, che alano * 
DatMamooaHio, rartapoato-. 

E vero. Ma si sta facendo strada anche l'idea 
di una grande Iratellanza. I giovani, se espri
mono un bisogno, dicono di voler costituire 
una collettività, un gruppo. 

I primo proMoau da ritorni* noi * 5 . 
Il diritto all'informazione. L'informazione è 
stata gestita in modo assolutamente privato, 
La gente sa quello che gli si fornisce e di solito 
preferisce un'idea che riassuma lutto dall'al
to. E' il meccanismo dell' audience. Ma dav-
veroèquestoi!crrterìo?seguirequellocheva? 
Agli inizi dell'evoluzione ciò che andava era 
la bestialità. Se ci fossimo fidati dell'audience 
dove sarem mo adesso? 

Il pittore di Prospero 
EmWaTaOU ho ottomito w ara» fa un grondo 
auooano co* ano do! romani) pia baN al 
quatta dogami, «ta tara parta-, dm vanno 
pahHkoUi da EhtaudUa cho conobbi poi aaa 
ventano tootrataa caro di tadrèa Ruth 
SaaramahL «torta di Proiaoio, cominciamo al 
uioH ••wnngPatonaHnaaoeaaalnoaa 
Mattila» putta ila mlanno, maina» con un 
anco compagno, un Immigrato aoaogalaaa, 
EnaaoladM,natoaMlownol 193T,ottraoho 
acra^ètaork>odWamapinofa<aaUa 
taadwiadUa ^aova(lgorndona.)tra lata 

1 qoooto dopagaana. ai campo 
legatario ho ooordHo con «• pannano. -ta 
patatona oocoado San Matta*-. Sagri a 
racconto .Pwuggta ooa ggan> (a* 
•awoMorto- 0 hi (ormo ridotta aMl'aMologlo dal 
flnppoaalFoltilnoaU Hai IMSBnHoTodM 
ha pakMcato II primo loaunuo, -Lo ormi 
ramala. (Rtztol). Segua*» .L'onora- (Dnawp, 
19W>)*.Lakmg*n0tHMMzt0lll9a7-.DI 
racanta ladml ha oc ritto n brava « g H * 
mtradaWw por «Domani 0 staagho-, odMono 
rtoHanaacMra di Moria PtaDonat Cattai 
(DawaM.p.348,oM40000), «orohi cui 
Watt» Scott racconta nalta torma di «od 
HtUlu l'atfranona dogi aprami por lo 
momToitaaoaldd icpra» naturato, 

Tra le guerre civili 
Clouto Pavono. nato a Rama noi 1920, ha 
partecipato afta RaaMaiua, ki ano prima fooo 
oporaado nata tanta capitala con toPatap. 
anottaai, In rtndriuaa noi corcatali 
«aotoHronco EoHlta dova «mata alno a lino 
sgotto dal 1944. SI traafm quindi a Milano 
dova,«ImaltaUbarailaMa.iralHOnoi Partito 
IWoii>e del tavoio» Per noni anntèMito 
fwiritttarudotfiajcaMaatataaaalrnagrMa» 
«torta «ontona^anaaoh'UnharaHa di Ptoo.1 
«uoIpnnctaoHcowpl di «tadtoaono alatila 

•toilooWanniiaiaMrariOM Nahana, eoa 
parb«ta» rlgua!doata«ta*darairia^ 
nadonata, • H -nodo- FaacmrnoJtoana-
taalataaAlnpa1)Mcatoiiomoroalaaggl,ha 
ta la t opaio titaclpa* rteenfame 
•AnianMiIrailona cantiaia a «mndaloWoilaaa 
portforioo da Rattam a Rkaao* (OkitM) 0 - U 
QaatiacMla-{Boriru«a«M),caiMtaMarkarca 
pMwrnalaabbtMltaaanaaalwpiaha 
ouoaHato hnoraioa aomciaotona. Ho carato 
l'aa«»im doto oorteOtomaquota dona 
BricaotQwa*aW.Con Ptam D'AnCtaamna 
OlrattotaQuIoaganaratadagllArcMvl « Stato 
Itamml. Par • vohjmo coaattanao doorra 
a^tfcia^odHorocam^aaianttdaa^aighloil. 
ha ocra*» • aaggto AM atconaa guorro 
mondhilo: aaa guarra cKt» oatopoa?-. 

CLAUDIO PAVONE 
L'onda lunga 
della destra italiana 
P

rofaaaof Pavana, ad 
uno atorieo non al può 
non chlodara aa U 
1 M 4 al * Uà COHIUI-

otata un pooto «a la dota-alm-
oolo dal noatro Paeao, coma 
anno ohe ha aagnato una rat-
Mra rtapatto aMa noatia atorla 
potrUcaprocodento, 
L'elemento di rottura, o almeno 
quello maggiormente avvertilo 
come tale dalla massa della po
polazione Italiana. 6 la fine di 
una classe polìtico che sembrava 
Inamovibile, e che si puntellava 
su quella conuedfio ad excluden-
dum rivolta verso I comunisti, im
perniata sul principio che non 
poteva esserci che un governo 
con al centro la De come asse 
portante. La eliminazione di que
sto principio e una grosslssima 
novità, connessa a quella della 

•moia» M V M N O U 

rottura dell'uniti politica dei cat
tolici, un altro dogma che sem
brava un cardine ineliminabile 
della vita politica italiana. Queste 
sono novità fondamemall e posi
tive. Penso Infatti che tutte le ma
lefatte seguile all'avvento del go
verno Berlusconi non debbano 
Indurci a dimenticare tutti i guasti 
anche profondi prodotti negli an
ni precedenti, In particolare nel
l'ultima fase degli anni Ottanta 
con 11 micidiale innesto del craxi-
smo sul tronco democristiano. 
Non polremmo capire lo stesso 
successo di Berlusconi, se non ci 
tosse siala questa grande insolle-
renna verso il vecchio regime, in
sofferenza che anche la sinistra 
ha giustamente alimentalo. Que
st'ansia di nuovo e di pulizia che 
si era diffusa nella coscienza del
la popolazione ha Invece Imito 

paradossalmente con l'andare a 
vantaggio di quelliche. come poi 
si è visto, hanno garantito il mas
simo di continuità degli aspetti 
più negativi del passato. La rottu
ra c'È stala, senza dubbio, ma è 
andata a vantaggio della conti
nuità, e anzi dell incremento di 
quanto c'era di peggio nel vec
chio sistema. 

la thtlrtra danqua al davo Inter-
rogara ani parchi non ala stata 
aau a godo™ dal tratto di ano 
rottura cho para avova contribui
to atoi awonho. 

lo credo che il Pci-Pds losse con 
un piede dentro e uno fuori il si
stema. Il piede che aveva dentro 
lo ha compromesso al punto da 
Impedirgli di porsi come novità 
alternativa. 11 piede che aveva 
fuori gli ha consentito di sopravvi
vere, unico dei partiti del vecchio 

sistema. Italia c'è comunque il 
problema di una sinistra che ha 
mantenuto per 5(1 anni, anche 
nelle traversie più tenibili e attra
verso mutamenti generazionali, 
più o meno un terzo dei consensi 
elettorali, ma non riesce a gover
nare. Quello che si può ricono
scere alla De e di essere riuscita a 
trattenere al centro, impedendo
ne una deriva verso l'estrema de
stra, quella parie della popolazio
ne che non si riconosceva in un 
atteggiamento democratico-pro
gressista. Oggi ci siamo resi conto 
die questa parte è invece dispo
nibile ad andare molto più a de
stra di quella che era almeno l'i
deologia, se non la pratica, della 
De, Sotto l'usbergo di questo cen
trismo democristiano fi sopravvis
suta durante i 50 anni della re
pùbblica un'onda sotterranea di 
lungo perìodo, da collocare nella 
cultura e nella politica <ii destra 
che attraversa tulio il Novecento. 
L'ottimismo seguito alla vittoria 
del 'l'i - una vittoria ben reale, da 
ribadite contro ogni odierna sva
luta zk)n e - aveva latto pensare ad 
una destra battuta per sempre; in
tendendo per destra non tanto e 
non solo il fascismo con I suoi ga
gliardetti. le sue sfilale e le sue 
quprre-. quanto un ti]io di risposta 
agli enormi problemi che la so
cietà di massa del secolo XX lia 
posto. Il problema £ capire che 
cosa sia successo in quegli 50 an
ni di lepubblica, pe' cui nel mo
menti) in cui arriva una vera crisi, 
economica, polilica e culturale, si 
vede come questa onda di lungo 
|ierioiio della destra del Nove

cento abbia radici più forti e pro
fonde, cosi da rendere estreme-
mente difficile la nascita di quella 
destra «pulita» che avevano va
gheggiato coloro che, come me. 
sono stati favorevoli al mutamen
to del sistema elettorale. La forza 
rivelata dalla destra «sporca» di
scende anche dal fatto che in Ita
lia il fascismo ha governato per 
venti anni pei forza propria, for
giando certe mentalità e certi tipi 
di coscienza che sono slati più 
difficili da vincere di quanto aves
simo un pò tutti immaginato. Ciò 
ù collegabile ad altro problema 
relativo alla gestione politica del 
cinquantennio repubblicano: so
prattutto alla De e al Fci, con De 
Gasperi e Togliatti, era slato rico
nosciuto il merito di avere pollalo 
nell'alveo democratico, sia pure 
oòforto collo, quella parte della 
popolazione che non aveva par
tecipalo alla Resistenza nell'al
veo democratico con la fiducia 
che alla line lutti, anche se all'ini
zio recalcitranti, non fosso altro 
che per ignoranza si sarebbero 
abituati alla democrazia Alla 
pratica della vita democratica e al 
•progresso dei tempi» fu insom
ma affidato un compito pedago
gico, lo sono abbastanza vecchio 
da ricordare quello che diceva 
Guglielmo Giannini con il suo 
movimento dell'Uomo Qualun
que nel 45 e nel '46, e sono im
pressionanti alcune analogie cul
turali con le cose più becere clic 
dicono Forza Italia o la Lega stes
sa. Sono forme ili sottocultura 
politica che riemenjono pur in un 
conlesto tanto diverso, 

LItane oggi Hene «tata coma la 

un doppio opoecroK 0 conio 
paaaa paWcanwata anatrato, 
ancata «lontano. daVCunpa, a 
corno pana lotniatorlo-paiWoo 
eh* n aualcho modo praaonta 
opunUamodamlta. 

Oggi un elemento di modernità 
italiana è ceno quello del partito 
televisivo, ma non va esageralo. Il 
successo di Berlusconi non si de
ve solo alle sue televisioni; questa 
novità non cancella gli altri molivi 
di forza, destinali ben inteso in 
quell'atea a cocenti frustrazioni, 
che possono essere a listiamo 
nuovi, come la sete di giustizia, e 
il desiderio che i ricchi e I potenti 
paghino come i poveri, che chi 
ha abusato vada io galera. Para
dossalmente, il caso di Berlusco
ni è un caso di slacciata ingratitu
dine verso il pool di Mani Pulite. 
senza il quale II Cavaliere sareb
be ancora appollaiato su un'an
tenna televisiva, ben tornano da 
Palazzo Chigi. Un altra novità ila-
liana, della quale ormai tanti 
hanno scritto, è che sino ad ora 
noti si era mai visto un ceto giudi
ziario che innesta un mutamento 
politico. Ma quando lo stesso im
pegno a restaurare la legalità vie
ne rivolto verso i nuovi governan
ti, allora non va più bene. Il nuo
vo ceto politico non intende infat
ti presentisi di fronte alla giusti
zia in maniera diversa da quella 
del ceto politico che lo ha prece
duto. 

Dobbiamo allora otooro potai. 
mlrtoottlrnMI? 

Mi pare che I pessimisti si trovino 
soprattutto Ira i più giovani. Quel
li che, come me, sono più avanti 
in età e ne hanno passate tante. 

sono meno pessimisti perchè 
pensano che una via d'uscìuj c'è 
sempre, e va comunque cercata 
anche se puù richiedere grandi 
sacrifici. Del resto, almeno il desi
derio di non morire democristiani 
l'abbiamo realizzato. C'è la sod
disfazione di vedere rimessa in 
movimento una situazione che 
sembrava bloccata per l'eternità, 
anche se oggi dobbiamo saper 
fronteggiare i rischi che II movi
mento comporta. Possiamo dire 
che rispetto all'inlerprelaiione 
della Repubblica abbiamo pec
cato di ottimismo pcichè, per da
re il giusto peso a quanto di posi
tivo è staio realizzato nel cin
quantennio, non abbiamo collo 
quanto era profonda e capace di 
presentarsi in vesti nuove l'onda 
della destra. Però, rispetto al futu
ro, non dobbiamo peccare di 
pessismismo, non si possiamo di
re alle nuove generazioni che tut
to è perduto. Magari possiamo 
essere pessimisti, ma mai cata
strofici. Per l'antifascismo storico 
una delle cose più difficili da ac
cettare all'Inizio fu che era inutile 
piangere, bisognava invece capi
re la nuova situazione c i * esprì-
meva il fascismo e cercare di dare 
una risposta, facendosi carico de
gli clementi di novità che aveva
no permesso a Mussolini di vince
re, Penso a Carlo Rosselli e ul filo
ne di Giustizia e Liberta, penso al 
cattolico Francesco Luigi terrari. 
aGramsci.alTogliattidelleitcrO-
iii sui fascismo. Hanno cercalo 
subito di capire. E torse anche 
oggi chi si sforza di capiit> può 
avere qualche titolo in più per 
aspirare alla successione, 



1994-1995 La pubblicità e la tv nel mercato della cultura 
Le attese europee secondo un osservatore francese 

SANGUINEI! 
Speranza è tornare 
alla «propaganda» 

tarlo perchè non si recensisce 
pm nulla seriamente neppure si 
informa più semplicemente si 
sposa secondo le tabelle di ven 
dita appiattendosi alta cattura 
del consenso 

Ma mn c'è dimetto la rasa det-
l'mteUettiMle? 

Si è spesso discusso dei compiti 
dell intellettuale per concludere 
che si è ridotto al silenzio Però il 
nostro intellettuale è sempre sta 
lo 1 uomo di lettere o di scienza 
che sapeva raccogliere attorno sé 
giovani studiosi che ha saputo 
promuovere le idee e I esercizio 
critico Un altro intellettuale trova 
spazio adesso nella cultura del 
consumo cheèpoiquastsempre 

cultura televisiva è I intrattenito
re I organizzatore dei dibattiti il 
presentatore 

Un'altra w«N>-. 
Da una cultura della propaganda 
siamo approdati alla cultura della 
pubblicità intendendo propa
ganda in accezione nobile difesa 
di idee di punti di vista dndeolo 
gle mentre la pubblicità è falsili 
cazione mente chi la fa come sa 
benissimo chi la riceve che non 
diventerà un irresistibile sedutto
re solo acquistando un ceno pro-
turno Lindcedi gradimento sale 
attraverso la menzogna recipro
ca 

La tekvunone: tette se* la «al
pe? 

Immediatamenlr- nella politica 
no non si vola sulla base di un 
volantino o di uno slogan gridato 
e neppure di uno spot Media 
mente tantissimo perchè ha im
posto il modello della pubblicità 
dell idolatria della merce e del 
denaro della falsa efficienza 
azlendalista 

La annatona catara!» viene da 
lontano-. 

La sinistra e stata fortemente defi 
cilana ha nnunclalo ai suoi vaio 
n al suo modello alternativo du 
ro diffìcile parallelo sul piano 
laico a quello di un uomo di fede 
per non ritrovarsi in mano pro
prio nulla 

Harlainctotoah^pedagooj*-
Infatti la pubblicità è la più elfi 
cienle di tutte le pedagogie Sono 
meccanismi di questo genere che 
hanno fatto crollare il muro di 
Berlino la pubblicità con ì suoi 
modelli non i suoi prodotti che 
rappresentano poi sempre una 
grande delusione 

Cha tara adora? 
Tornare a una pedagogia i cui 
punti di nferimenti dovrebbero 
essere Marx e Freud non come 
alternativa ideologica ma come 
critica alla cultula della pubblici
tà Classici imprescindibili II 
problema non è la par condicio 
ma I impegno culturale 

E
doardo Sanguinati, d 
Marno tacciati alte spal-
l« Il 1W4, un anno di 
meM atrepttj. Un po' pa-

radOMMmante vorrai chiede
rei Ce quaterna da tagnalara? 
Mi auguro con lutto il cuore che 11 
berluseanlsmo risulti un fenome 
no effimero e transitorio però 
I avvento di Berlusconi ha rappre
sentato davvero una svolta un 
evento che segnala nostra storia 
anche se filologicamente espri 
mendosi rimaniamo nell onz 
zonle della Puma Repubblica 
the però un sommovimento radi 
tale ha subito a pattile dalla teg 
gè elettorale Dovrei aggiungere 
che la strada Intrapresa mi sem 
bra deplorevole avviali come sia 
mo a una Seconda Repubblica 
fondata sul sistema maggiorità 
rio Provo un certo sgomento nel 
constatine come forze notevoli 
delta sinistra abbiano sposato la 
causa del maggioritario e non re 
spingano ipotesi di colore presi 
oenzialista Come si dice da 
giovane non mi sarei mai aspetta 
to queste cose Aggiungo ormai 
che 1 irresistibile « corale spinta al 
mercato e alla privatizzazione 
avrebbe dovuto indurre qualche 
cautela sul terreno istituzionale 
qualche prudenza in omaggio al 
I equilibrio Fa ancora parte della 
intd formazione ritenere che I in 
grgnerlu Islltuzionale vuole af 
fromare tutti i problemi ma non 
riesce a risolverne neppure uno 
L ansia ingegneristica ha prodot 
to il marasma di cui siamo testi
moni Non esiste qui una doppia 
polarità originaria probabllmen 
le il bipolarismo non è aliar no 
Siro 

Paro II contro trttttanate, da-
mocrfstlsno, • crollato danaro. 

E si poteva pensare che con il 
crollo dell egemonia de si sareb
be consolidata la sinistra ampia 
aggregazione sociale e culturale 
e che questo avrebbe condotto a 
un vero rinnovamento della poli 
ticn italiana Invece la sinistra si è 
spezzata appare persino Isolata 
tr.i un ala estrema e I! centro 
Sembra che tutto sì debba e si vo
glia risolvere 11 dentro nel cen 
Ira 

Mantrtl teseteli tentati non tono 
più... 

Nel passato che nmpiango e era 
anche 11 concetto di «arco coslitu 
zinnale- Sono convinto che do
vessi giungere il momento di 
chiudereccrtefasl Nessunoslso 

M I M T l W D i n * 
gnerebbe più di dichiararsi ami 
monarchico semplicemente per 
che non siamo più a rischio di 
monarchia Cosi si dovrebbe pn 
ma o poi accantonare la parola 
«antifascista» ma perchè si rico
noscerebbe che il nostro è un 
paese sanamente repubblicano e 
sanamente antifascista che non 
corre alcun pencolo di fascismo 
Invece mi è parso di scorgere so
lo la gran fretta di legittimare I av 
vento di forze anticostituzionali 
senza rendersi conto che il pas
saggio del missini da una morbi
da emarginazione al governo me 
rilava qualche rimessione in più 

Enmmo un paota che al vanta
va di avara la Cosdterfone pio 
dceiocretlco— 

Altro è cambiato Una voltali po
tere economico sviluppava i suoi 
piani attraverso la mediazione 
del partiti Era un modo di after 
mare comunque la superiorità 
della politica Adesso Berlusconi 
e con lui quelle tra le forze im 
ptenditonali piti aggressive e me 
no democratiche sono scesi in 
campo rubo le parole al presi 
dente del consiglio < direttamen
te si sono sottratti alla mediazio 
ne politica Hanno dichiarato vo 
gimmo governare noi E da qui 
proprio dalla rinuncia strutturale 
alla mediazione da questa as 
senza degli attori tradizionali del 
[apolitica sono venuti l incapaci 
t i e 11 fallimento L Azienda Italia 
non è I Italia Altra cosa e gover 
nare un parse e la cultura azien 
dale applicala alla cosa pubblica 
si rivela un disastro È stalo sin 
penoso ascoltare Berlusconi ripe 
lere siamo nuovi slamo inespet 
ti lasciateci tempo Questo è un 
paese dove alla politica si e ac 
compagnata spesso la corruzio
ne ma non è un paese politica 
menle analfabeta Berlusconi è 
analfabeta 

La cattura ha accompagnato I 
pani data colitica. 

Ormai ha vinto il principio della 
assoluta egemonia del mercato 
nella produzione culturale At 
tenzione che la cultura si servisse 
di strumenti industriali mi pare 
persino normale Ma siamo più 
avanti I industria si serve della 
cultura ai propri fini però Eque 
sto è deplorevole perchè si capo
volgono i segni e I indice di con 
sumo diventa l'indice di valore 
nel cinema nell arte nell edito
ria Il caso Einaudi rappresenta 
un indizio Ma te stesse cosiddet 
le pagine culturali lo rappresen 

Tre Danto e l'avanguardia 
MAcHa riassumere M poeta righe H lavora 
IntarMtHri di Edoardo SangainetL eh* ora 
toi^nalattarataraltatomaHllarroraltàdì 
Genova. Mate nel 1930, laureatosi con ima 
twl «a Dania, «panante dada 
neoavanguarala, ha partecipato 
aM'antotogla poetica 4 NoriaaJrM- e* Mate 
tra gli Ispiratori con Eco, 6U1M, Hate strini 
delGna*»63 t autore 01 numerose 
raccolto poetiche tra cui •LabotMta*-
(195S),-Pottkartan (feltrine!., I9T8), 
•ShaccnfogUo. Poesie lSTT-19T9-<INd, 
1990), -Se0Mlntol»^198MIMd., 
1982), -BWaMMIrM, 1987). Sangulnetlha 

scritte romana!: -Capriccio Natan a-
(Fotr*ien1,19e3), 4ì gioco oW «a- (KM., 
I tt?}. •UnluttadOMda Por» Ai- (Emani, 
1970) VatttMbmtepNtfuik/MiaarHIca 
d Sanguinea, denteate sortrjttatto • Dante 
cai Novecento CWamr-«elianto 4a 
mleslHw del educo- tMartuN, 1981). Ha 
tradotto varia tragedie del teatro dasdeoe 
con Ulgl RonccM ha oraparato una 
riduzione teatrale deT-Ortendo furioso-. 
Come IbreMata ha colui borato con ludano 
Borio. SangMfnettèstatohtoKte 
collBheratero di Domali tra sul -Paese Sere-
e.l'UnK*. 

Trentanni di «Nouvel Otoaivateur» 
Uomo di lettere cotto e raffaate, —miete, 
narratore, acuto OMaivator» detta rul l i 
poHt)caeci*tarale,Jean Damai SU 
rondatola, e ancora aggi «rettore, del 
•Mouvel (mseivateur>, N prestigio» 
settimanale francese che ha appena 
teetegglatolsaol trentanni di marrtatf 
•accesa). 
I enei molteplici latore sii eoao teettmonteti 
dal motti Hbrl da tot pubMcad, tra cai 
spiccano negli idtlml armi m eafgte cui 
mttterrandtante, 4 M nrtgtoat d'un 
ptfaMcnt», enne raccolta di racconti 
Intitolata -l'ami aaglals- (entrambi 

ouhMreatidattaeset). Egt e dunque in 
osservatore piMsiglBto della vnsnflo 
pomerio aramanonav, ansino ramo 
og'onclKhaio della nostra serio» europea 
o*HMte«dftattr»cultaiatoclwaitfmaH 
nostro tempo. L'abbiano Incentrato qualche 
«tomo te a Parigi e con tei abbiamo panate 
dada tendame astemadonall che henna 
« e rette ili tate l'ami» appena trascorso. 
Inevitabilmente i «scorso e caduto anche 
•urtftaaaeviestocthaaiiitatoacopbe 
come se» vista e gtedhtate dada Franerà la 
rariMteme che «cttan» N nostro paese, tanto 
nel* poHttM quanto neHe cultura. 

JEAN DANIEL 
Voglia di ideali 
e di Depardieu 

J
ean Dante!, quali le «om
brano le tenderne che, eoi 
plano europeo, hanno ca-
rattorinato II 19947 

Innanzltulto mi sembra che in 
tulle le n.izinni abbia comincialo 
a in annestarsi il bisogno di limita 
«• gli eliciti del liberalismo Fino 
al l'MÌ tuttalattenzionecracen 
irata sulk, derive del socialismo e 
( oittro ogni tipo di dirigismo eco 
nomku Nel 1M9-1 i liberali stessi 
hanno invece cercato di frenare 
k derivi' incontrollate delle teorie 
liberali Adfsempio oggiinFran 
m e * una lendenza al dirigismo 
e aliti pianificazione due iiaroli 
ili< muli scorsi anni non erano 
neppure pronum labili Naturai 
monti non siiiintestano i prlnei 
pi di I liberalismo ma si impara a 
moralizzarne le1 difficolti Un al 

PMIOMNMMO 
Ira tendenza comune emersa nel 
1994 e quella che riguarda i rap 
porti tra politica economia omo 
rdlo ci siamo cioè- anorti che 
uno degli effetti perversi dell eco 
nomla di menalo sono gli scan 
dall e gli episodi di corruzione 
Ciòeawenutoprima in Italia poi 
in Franila e in Spagna maamhe 
111 Danimarca e In Germania 

Alcuni parlano addirittura di cri
si morale della democrazia, lei 
ooaa ne pensa? 

In iiarte ò vero m i quello i hi mi 
sombra importante è il peri orso 
che ha condotto alla siluàzione 
attuale C è stato il crollo del mu 
ro di Berlino e il ritorno alla de 
mocrazla inseparabile dall i t o 
nonna dimoicelo Inseguito ab
biamo assistilo al fallimento mi 
l Europa dell Est di questa ci tu io

ni la di mercato noppo rabida 
menle impiantala Nei paoni 
dell Est dove già il comunismo 
era stato lancaturale anche il li 
beralismo * diventalo caricatura 
le Nei pacsióell Europaocciden 
tale abbiamo avuto segnali in 
quietanti e la i m i morale di cui si 
parla è secondo me una sona di 
tentatilo di autodifesa Infalli eia 
destra slessa che riscopre i limili 
del liberalismo cercando di mo 
dirarsi e moralizzarsi In Francia 
ad esempio il governo Bailadour 
i l ha impedito di avere un caso 
Berlusconi Naturalmente lullo 
ciò e più facile oggi visto che la 
destra non può pili invocare I ali 
hi del pericolo comunista per evi 
lare di affrontare alcuni ini por 
tanti problemi sonali A mio avvi 
so come il bisogno di uguaglian 

za era stalo ucciso dall egualitari 
smo cosi il bisogno di libertà n 
se Ina di essere ucciso dal 
liberalismo sfrenalo Di conse 
guenza oggi la destra è costretta 
ad adottare alcune posizioni del 
la sinistra 

Non crede che II venir meno del
le dKferanza tra destra e sinistra 
abbia potuto creare una certa 
crisi della politica, 

In diedi il discredilo della politi 
ca è uno degli effetti del crollo 
delle ideologie La line del comu 
nismo e della sua ideologia ha 
trasformalo i rapporti tra le perso 
neelra gli stali Ma questa traslor 
mazione è priva di trascendenza 
di vigore epico o di dimensione 
ideale la pollina tende cosi adi 
ventare una tecnica II politico e 
colui che sa lare la miRliore scella 
economica adattata alla situazio 
ne del piese Ma questa conce 
zione non puO funzionare Mi 
sembra che nel l'!9«l abbia inizia 
lo a manifestarsi un inversione di 
tendenza e un tcho nlomo al pò 
litico Per il l'Wì spiro nella ria 
bilitazionc della politica intesa 
non soloeome tunica ma come 
progetto ideale dotato di solidi 
principi 

Per la costruzione europea qiial 
èli bilancio del 1994? 

La crisi cielli Bosnia ha mostrato 
la debolezza dell Europa Le 
istanze intemazionali si sono udì 
cohzzatc penhc hanno volulo 
utilizzare il linguaggio dilla forza 
seiva averne i mezzi 11 discredilo 
ù dunque divelli ilo grdvi Tutta 

via oggi esiste un Europa econo
mica e giuridica che è concreta e 
anche vincolante II che impedì 
sce certe denve pericolose come 
ad esempio un liberismo di tipo 
fascista Per me nei vincoli euro
pei e è una dimensione rassieu 
rante anche se a volte alcune 
delle direttive com un itane possa 
no dispiacerci Anche se manca 
no ancora la moneta unica e la 
politica estera comune non cre
do che si debba essere pessimisti 
sul destino della comunità euro
pea 

Eppure • ripiegamento raziona 
le e 1'euiw etttdsmo sembrano 
essere In crescite-

È vero ma non e un fenomeno 
del 1994 Questa tendenza è co 
mine lata prima II ripiegamento 
sull individuo sulla famiglia sul 
gruppo sull etnia sulto sciovini 
smu sulla religione e uno dei 
grandi fenomeni di questi ultimi 
anni Ma deve essere ricollegato 
alle derive del liberalismo di cui 
parlavo prima 

h questa contesta, carne giudi
ca gì avvenimenti ttelatn nel
l'ultimo anno? 

La situazione Italiana pone dei 
problemi che non sono più sola 
mente degli italiani L Italia di 
Berlusconi mi sembra lacongiun 
zione parossistica e anticipatrice 
del discredito della politica con il 
doininiodeHacomumcazione In 
passato la paura del comunismo 
maselierava 1 immoralità di alcu 
ni ambienti politici oggi gli scan 
dali sono invece visibili Ai con 

tempo nelle nazioni democrall 
che occidentali i cittadini sono 
diventati telespettatori i dibattiti 
politici avvengono in tetevaron" 
più che in Parlamento e 1 opimo 
ne pubblica è il risultato degli isti 
luti di sondaggio L incontro Ira 
queste due tendenze ha prodotto 
un alleanza contro natura che 
poteva essere tentata solo da un 
uomo della comunicazione co
me Berlusconi un uomo senza 
pnncipi abile pragmatico desi 
deroso di adattarsi a ogni situa 
zione e capace di utilizzare 1 an 
diovisivo per crearsi un immag 
ne Egli ha saputo riunire tutti co 
loro per cui la politica aveva per 
so credilo Negli anni Cinquanta 
abbiamo avuto una forma di po
pulismo latinoamencano oggi 
abbiamo una forma di popuh 
smo latino nuovo e pericoloso 
Apparentemente questo disegno 
nonértustiloaimporsi ma certo 
costituisce un precedente grave 
Anche dopo la fine del governo 
Berlusconi restano ancora in 
molli a pensarla come lui 

Medi «Ithnl mesi si è inotto par
lato deH'ueo oeftueo delta tele-
vhdone Lei cosa ne pensa? 

In Francia e in Inghilterra la tele 
visione non è mai riuscita a lar 
eleggere qualcuno De Gaulle 
controllava la televisione eppure 
non è riuscito a evitare il SS In ti
vù è possibile far passare un mes
saggio solo se questo e Insidioso 
discreto e perverso In generate 
eredo die sia difficile governare 
ton la televisione ciò è possibile 

solo nel paesi in cui esiste un 
controllo totale sui diversi mezzi 
di comunicazione Inoltre la tivù 
è trasparente nel senso che il 
male che essa può fare è com 
pensato dalla verità che essa co 
munica In tivù e difficile mentire 
L>etto ciò è vero che la televisio 
nt sopprime il foro il Parlamento 
e quindi trasforma la vita politica 
tradizionale 

hi queste contesto per b scrit
ture e IMeHettuale c'è ancora 
•a poeto e una turatone. 

In questo ultimo anno soRrattul 
to in Francia gli Intellettuali han 
no mostrato di interessarsi mag 
gioimente a ciò che accade nel 
moidoe hanno cercato di niobi 
lltare I opinione pubblica utili? 
zaroio il terreno umanitario al po
sto di quello ideologico Tuttavia 
nella società dell immagine e del 
lo spettacolo la missione di de 
nuncia sarà sempre più spesso 
assolta dagli uomini di spellacelo 
invece che dagli intellettuali co 
me In passato Da questo punto 
di vista itepardieu diventerà più 
importante di Derrida 

Agri InMHteaH resteranno l'«-
bborazlono » te. citata? 

Si a condizioi e di riscoprire il 
terreno della politica Per la fami 
glia di pensiero « cut mi senio di 
appartenere soli gli «itti letti la li 
possono rinnovare ! ambizione 
socialista o soiialdemoimtiia In 
modo da ometterla in lontano 
con II popolo Non vedo altra so
luzione E il mio augurio per II 



LA PSICOANALISI DELLA LITTLE 

Un'eretica della psiche 
Samara ptt tpewo anche In 
ptkoanalM - imrtuMdo II tannine 
diDa fMca - «l parta * campo: un 
campo •Mparsanet*- bicul el 
euttalalnpnsdedMIUadel due 
eomponeaUt* wttdoo* anaUUea. 
W questo concetto Margaret 
Uttto, mieoaiulMa MtaiMle* 

ITie nte ana tana 

gHMWtoM dope Freud, n* • stata 

unabriiantaplonlera Quando, 

blfattl, m l Tt l company* II euo 

•ciHtowir inipMMitMM 

•ccntrotranirart> (attenzloM e 

corner* mtone del aenllmentl 

iMI onafste verso II paUente.ndr). 
vente accusata dalta comnnRa 
tetonttflca, c M KHtmeta d 
centre la noeesaHa dl un 
attegglamartto bnperaenale • 
(•staccato nel confront! 
d*H anaNaando, d i n n a 
un erotica, 0 lavoran - c o m * 
anebbo d*tto Blot - attraverao 4a 
bandi InaftclpttMtaiMIt 
emoitonk MalaUttht, danntta 
*petto fHovocatoria- a -Irritante-, 
prcaeguiHtuOtavoraarrhwidoa 

coRsatUalluan itatl 
tomatofnrcMcl praooetsalmL 
QuM»t«nil,«rttcotaHln 
•mpWMlnmcrtW, krtracchMo 
vh^ taoriaeelitlcae.llattiando I 
feadementl d d pamltro dttla 
Utile, dan no forma al volume 
•Verio lannafondamerian-, 
prapotto dall'entore AttrelaMe. La 
cast adttrtca romana. cfcs gla n d 
•93 avava pabblloata della stasia 
autrica -R varo *£ ta adtme. 
Un anattal eon WwHeott., 

compMa « m questo volume 
llnteraopera-Conla 
puUUr^ono da * •eroe*>, utetto 
a Lows*. In realta, quattro « n i 
dopo ( I t d t d teorid, a state 
praMtfe rendara not* la D M * 
j nch* m KaUa at dl ladetriatratto 
gniopodlanaHttllntanssatJaliuo 
lavoro hMtwaUvo eta wri 
controtransMrt nla etri trattamento 
dl padentJ pelcotjel a -bordertlne-
Itoecanta (ewcontedsll aaahsl 
con Wmnieott, che perartro 

Impcefn* a i t llntera opsi* 
tetvtcadeUa UWeiwdemU 
toWMCmdUleanMindaR'altio, 
censent* MattJ an prbno fensatto 
a corrironto con la detcridone- a 
•rondo autoMografleo - o> umi 
donna straonlnarla. Una 
deacrtdone che M da an tato 
daMnea i percone etorico <MI* 
psIcoanaM net* and Clnquanta, 
riccodldrssMlrottwee 
•ntuatBHnl, a la rMettere su 
quanta dano, a oggi. le 

-ptlooanaatl posMW-, dai'anio at 
aMacda su an aenOero piM 
imbra4feesdNario-la 
comer* »»t«™ • I'aecogtmarito 
del sofor* mental*. 
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NAZIONAUSMI. Intervista a Gian Enrico Rusconi: la nostra democrazia, la nostra identita nazionale 

V 

n i M r M u a m 

P
rotestor Ruacml , I I M M 
contribute a questo li
bra curata da Matalnra 
Luclanl, dal tttoto motto 

tmpegnattvo, -La damocraHa 
alia An* dal M C O I O » , ewrtJnain 
a verttre ay un leitmotiv che 
aagna la M M ultima rtearelw. 
la naitona, la nacaatttA dl iteo-
atririre un'Wontlt* naitonafcs, 
eho tofaa non abMamo mal 
avuto; a 0 neaao tra nadone a 
damociazla. Came valuta, dal 
auo punto dl vHta dl -acleiKla-
to daHa poWka- , to atatodl aa-
lute daHa damocraila Italla-
na? 
Dkiuinu intamo I n m o d o u n p o 
|)ol( mico w s o le «anime belle» e 
i discoist (toppo lilosolici che e 
i| i it3la «!a dcmocrai ia i lademo-
( ro / ln «reiilc brulale C o m e d l ' 
t e t thumpeter la democrazia 6 
un sLstema di wgolc basate sul 
pulere i i i l la leadership sul con 
(rntlo reelproco e sulla compeli 
/ lone 

quaKuno ka ttrttto «ha la vitto-
(ht del NHMJH dl Fona HaHa nam 
meet fa a pioprto la prott daHa 
teal Mhvaipatartana par cnl 
I'uomo poHtleo conquWa I w t l 
con la ataata tacnlca can ciri 
llmptcndHara eaica dt oonqil-
ttanHmercato,. 

M.i Srhunipc ler d i t r quello non 
in scnsoiLandalis'ico lod icene l 
s i r s o i h e e t o s l pe tLWqueao f i 
il i i i e tcmismo che funzlona nel 
I art I in polihca tulli conqucirano 
i vuti in modo analogo Pol co 
inunqiie bisogna anche d i reche 
Stlnrmptter non f altetlo dn lco 
t ome polrebbc iemtxaie peichf 
a mon l t di quel discorso c e un 
i i iwslunenio di lealia per cul si 
i lo alio n-Hi'le i ai agiste in un 
i prlo modo a i i the se non c i un 
unlaHKio inimedldto 

Pei toman al tana pit genera)* 
dl quMM auo nmro eanMbin, 
e poHlbHe fare » punto augH » * 
hjppl poNHd * quart mad rt> 
apatto alia sHuailon* ehe lei 
avava dl front* quando atrttaa 
-Se ceaalanto dl eaaara una na-
done?. 

Khpettn a tro quaitro wn i la 
qi mndu ml sorio posto queslo 
pToblcma ogBiiMVioltotresciuta 
iii (onsapcvolewa iul la nlevanza 
di quis lo problem.! Queslo di 
liende i redo dal fallo che c 6 
sliilu impl i iwisamewe sul piano 
imli lKo un UM) mattLso del (etna 
iui/t»n<il(. Non avowj mal wslo 
t.mti Iricolon come duranle In 
iam|WRna [K>r Ic elei loni del 37 
nwra i Evidentetrienle -.1 6 per 
i i pilo un pnib l tnu i seiud lulla 
v i nL»olvprlo E qui mi rondocon 
tn a mano i manovhec i pen™ 
i h i qii iftto p iob lu i ia va risollo 
un i iu l lu l lo da pane del giuppo 

( I r i iL i i t i i i i lellctuialt e pul i lno 
I ii ir I idea dl nd7ione <li cui si 
si uli i i i i a m i i i k la mantonia c 
mi nil a d i un l ru in non £ un i 
i l i a h|x>nluu i non (» quakosa 

I I inn un s in tmiu i i t i o un a l l tg 
«i um rttii l aknk da Uii r icmen^ 

I
I 1111 IIUIIVl (MHO dull I'llLI * 
•.I ill H I if l inU) von7n t m p p i 
tanlira a i m v i dclk Knudi 
i l i dK i i l l i t i n 1 uiijamzpapio 

in mi onlra r i i l l i a m t i l ldc (It I 
ni imdo Fppun wn bin. pululu 
ins l i l i n I (n.< w o n t l«.r un t i t 
i i Ywinii n|jt ii-. imir i ld i m i i i r 
HI ni l . o iup i iK -Iri i l l i ir i di II Ouu 
m i v i m hi i n . i i i ' p i i i Inpn 

Un I I 111 IIOHI pll l lWiellOWlIl l 
q i l i l i l i nod t l l i rron nmlcar i ma 
i l i i um n uUi iato dd Iroppi 

i iull i i l i inn.il i ipi iaieuleniei ik 
mi l N bill III i r iNivi iolk Mil hi 

l ino |«iv>il)ili i l i l l i ' n u t> m l h 
I I ii i i i l l /nun !*-lie• ilcWo ikl 

'•• vnl • I'l IT SI I I nfroi lanu d in 
It si Ni prim i M I M " ™ ( h e p i u d i 
n i t i no i i i i i i im i iqu i puswbili 
I n , \ n / i s,iri bin i i i i i l lo [ icrKii 
lnwi i n i i i l io tus luso t e n in di 
i i l f in t i in M l in p m l n s iri lm 

him hh i t t i ii In TIOI miit i ieii l i t l i 

All'lnlzio dell'anomalia Italiana 
Tra la quaatJonl dl foodo c»« coMttabwoao r-anonula 
ttalana> aaradoaaalmenta la phi traecaiata (da poWd a 
I tanNatP^tat tataqiMMMnppwt imaamocMriaa 
Hkmbtt nabonale. E I'ofWone dl Ohm Enrico Ruaconl, 
odttorWUte della «*npa-.doe*irteedlnrttore del 
Wc«tlm«mtodlete*poW»ddelllJrilwri«a« 
nation* democntttea a una eottnulona eodala dedcata a 
<»nifrik«t«,fattaalc«lliine>t(i'tat»na%lse,(kinvtncc4otl 
dttadkiaau,motlvatoiBl*atta«iyimamortecomunl( _) . 
Ma quando la poMIca produo* mafflelenia a comulone.el 
mtaocano I vlncoll Maul che taaCono laalame una nazkme, 
• I k m , II H n » dl radpraca appartanania stortca non a 
»eirtltoplu«Hiwun»al<>(t;l1d*n^naikmal*nc«»oetl*ne 
plu la vita podtlcw * * m , mo nadona puo cestare dl 
euarlo-.. Sono la otaanaBonl d * cut comhKla uno dal I M 
pfcimiportarrttdl Hne»*«*|K>IK*B aaclto aagNuttlmlannL 
•Se CMBlBmo dl e u a i * una a ulone- (H Mutno, 1993). 
L autom ritoma aul tnma con «» contrtbato (4Hpansara la 
nadona. Tra tufi(*sUom atMaanMcntacht * cottnutone 
eampea-) acritlo par an volume appena pubbfcato da 
Lotana, -La denucmta alia Has <W »acolo« (a cwa dl 
Maulnw Udant, p.173, I ra 15.000) che conttme, ottr* al 
t au iod l filan Enrico (hnconl (cna abUamo Mtwvlatato), 
mtarvantl dl Rooert A. Dehl.Olamil Ferraia* Pater Habarla 

Parlare di integrazione civica 
e di una patria che diventa 

un continente: la comunita, 
le regole, la reciprocita... 

L'Europa, una «citta» 
re Ore quel lo lavoro dl elabora 
zione cullurale e pohliua ineviia 
bilmente anche se suona un po 
elilistico spella al gruppo diri 
Henle (mlellclluale e poli(ico) 
Ctime t sempre i la lo Quando 
pongo quuslo tenia mi si olnetla 
che la nazione tV STala un invul 

re »senso di apparlenenza nazio
nale" poi pero ci si e fermati 
qua e quindi occorre che il 
i>ruppo dingente in senso lalo 
laccia quesib lavoro di proposi 
none di costruzione 

Che cosa Wwgna •coatiulie- pki 
prectsamanta, senza ricadare In 

Un'idea corrotta dal fascismo 
espulsa dalla cultura polito 

salvo sentirne la mancanza: 
come recuperarla aggiomata? 

i i on t loperazione (in div irvt 
versioni slOEthe a i c tnnda del 
casi) di una due ma 10 sono il 
prmio a sosfencre propro que 
slo il i io ' l ro Risnrgimenio f1 sialo 
un opuaz iont O u |ndi lanazio 
nc p una toslruzione a iKhese <i 
queslo punlo la nazione da LO 
sliuire 6 una -nazonedei i i l ladi 
in (Ira inqui.su anni s ic iiruini 
i h t quis lo pacse ha bisogilo i l l 
qudkosa che powiamu t hi una 

version] dl nailonalonio aggraa-
slra che d ha gla proposto H fa-
sclsmo? 

D rei t he noil s iralla del recupe 
ro dell " i tal i jni la- ma del crvi 
MHO La parola vecchia in pane 
priKiudnala in pane ambigua 
rl nazione c il nomc antico per 
dire quelld che nui polremmo 
(.h iraart I iiile(>razionecivica e 
ii pwsputiva polrebbe essere 
IFurop i anche ie sianio Ionia 

nissimi da queslo perche I Euro-
pa non € ancora un elemenlo di 
inlegraiione i ivica In queslo 
sem>o la nazione non 6 la copia 
della palria tradizionale perche 
si allai^a a una dimensione piO 
ampia enoncivedonessunpen-
colo di nazionahsmo come qual 
cunodei mieicolleghicontmua a 
sospellare Quindi se noi pren 
d iamol ideadi nazione come co 
slruzione cinca in queslo modo 
ci metliamo incol legamenlocon 
una radice sloiica lmportanle ec i 
melliamo anche in una prospetli 
va di superamenlo del vecchio 
nazionalimso ma il superamenlo 
6 mollo piu lonlano di quanlo 
non sembri perche la nazione 6 
una costruzione complicala lun 
ga e I Europa non sara ma una 
nazione in quel senso ci vorran 
no due tie generazioni maCnei 
noslroluluro 

Secondo tatua Idea, quindi, per 
daw coiwiatenia aHa nostra do-
mocrazla, la datse polltlca 
avrebhe I comptto dl elaborare 
quakosa dl phi profondo rispet 
to alia -qaestlona dalle regole-
oraaH'ordlnedal glomo _ 

Tra le lose imporlanli che taral 
lenzzano la nostra m s i va mtsso 

queslo deficit della classe din 
genre che non ha sapulo dal 
1945 a lull oggi sviluppare que 
sio tern a dell mlegrazione nazio 
nale Forse e successo che per 
poler recuperare valon liberalde 
mociatici si e senma inconscia 
menle la necessiia di espellere il 
concetto d i nazione in quanlo 
erastalo iroppo piegiudicato dal
la cultura e dalla politica prece-
dente salvo poi senlirne alia 
lunga la mancanza Quindi - n 
peto - nazione £ un concetto tra 
dizionate per dire mlegrazione c, 
vica cioe i valon di londo dl una 
sociera cio che tiene insieme un 
popolo una comunita al di la 
delle regole perche le regole pre-
suppongono m qua the modo 
una dimensione di reciprocila 
(che non necessanamente passa 
ne lh regola) 

A questo pmpoefto, qual a la sua 
va lu ta * * * sul fenomeno legM-
sta {dalla cui espnntlone aveva 
anche proso tpunto 1 auo Nbro 
del 1993) e sulle connaste pro-
spetUve dl fadarallsmo? 

Qui biso^iid distingue re due 
aspclti E inutile negare che il le 
ghismo h l usalo la parola d ordi 
nt_ federalisla all inizio in chiave 

virlualmente antinazKinale I ha 
iatto in manieia conlusa ambi 
gua Essendoioun tombardo e 
avendo un po un sesto senso su 
queste cose so che in Lombar 
dia il tederalismo t> lul l oggi una 
tor ma di aulonomismo spinto 
anlimendionale Questo non si 
gnihca petS che una slrultura te 
derate sena possa inficiare i valo-
n di mlegrazione civica proprio 
perche il lederalemo puf l essere 
un modo di stare assieme piu 
maturo II tederalismo tedesco £ 
un classico esempiodi buon fun 
zionamenloedi rapporlotra mo 
roenli autonoirii e momenti inle 
gralm c £ qualcuno che dubita 
che I ledeschi abbiano il senso 
nazionale' Paradossalmente an 
zi si rimprovera ai tedeschi di 
avere un senso nazionale quasi 
un po pericoloso e dall altro si 
deueprendereattochelaGerma 
ma e il paese con il (ederalismo 
piu efficiente 

OHra cha ale <sugg*Mionl atno-
dornocraMdiei-, 1 sua saggio 
guanla anche aHa •cottnntone 
auropea- A cha punto e I pro-
cesso dl Integrailone cMca au 
roptaT 

Scuola dice anche ricchezza 
a u K M U I N O 

squilibno ( si c n t r c h l t r t i lllr 
lOii l l l l l i V i o n d o quest^i It-, lo 
•AMn di I moiido c tuilt i soinm i 
In soddlsldctntl It j j u tm lot it 
sono incvit ibi l i i i .oinuiiqi i t po 
In bbero i ss t r t mctjlio previ link 
da org lniiiZdZion r tg ioml i lad i 
slnbiiziont. del retldito ^ i rn I i 
mi l l ion ri l intanienl i s i r u i hi 
sogno di n i t i r r i n . <i rnisuTt. L I U 
pulri IJIXTO provoiari. i nn i i a i 
m i l I I su l l cqu i l non sariblx if 
t i l l r lat-ilc trovare l a i t o r r l i I i 
k si opj osla I o l i> i In lOi iu I l 
f tllito nt i sum compiLi m i pii i l lo 
slo i In stun) luiovissiiiii m m j j u 
i l k si pongono atl un i urg uu / 
/ i / io in mi ima/ ion. i l t n l d t | " i 
sisk ma bi j io lar i Dunqui hiso 
Rii i U-L in islitui'ioni r ip|in u n 
Ifilivi i lit-i llo niondi ill del UM 
i l l s ln imui l di pronto i i k i M i i l o 

11 -irtiuilo ruin tin.i quali ma im 
plk i etideniemcnte anchi slru 
un I tli d l i | iomi l i larei p r imden . 
id mtetvcnti di soslcgno alio svi 
lnj |x> (XoiKimi io ( h i non n 
s|n>ndan i soliunlo a pur legillinit 
ispciii i ivo i iinsumi'itichi Se 

i ond > quesl i ks i una nvoluziu 
n isi luzinnali i lie aggiungo IO 
polr i l ibc (ondurre ad un guver 
no mondial? i nunsoJtanlodesi 
dcr ib ik m i p i r s nopratlLab le 

(JO S(«i» fh't'IKHKUI /915o( ln 
un maliM i i impkss i ia <li tnnio i 
lo uiMcmi gi>.i|)oliln 11 appnifon 
din if nti spu i l i i I n latvi a in ni i 
t|ii I I IK) slali i ai ium probkmi 
piu urni nil ( n l nan l i Ad est. in 
pn vcni^ono n illali il taso della 

dr n.ilK i v io l t i vo poli lna in 
MDcrtrt < il leiiun L tu i fku l i • *on 
Ir I n l o i t i u m l l in ISailRlatksli 
\ i ngono dis.iis.si I l ist di pre 

sccessiuni del Quebei e la mer 
ca di nuova ris|H.uahil la ficr La 
Thailandia Venqono analiizali il 
rilorno al potero di Benazir Bhui 
lo in Pakistan e i t£olpt unlit in in 
Nigeria Queslo volumi tonturtc 
infine inche una mmva mipor 
lank seztonc (he (onseiik un i 
viilulaziuiie t i n t imbiaminl i in 
corso 

I o n rifcrin-pnio al prodetto in 
ti mo lordoprocapi le al livellodi 
si lule dci citlad ni miuirato in 
Iw i c alle dspellalive di vita e al 
Hr.idi) di scolanzzazKine medi 
ilctjl ibilanl vitue coslruilo un 
ndn ilort di sviluppo umano 

Oticsto m d i a i o n c h t n o n m i s u 
r i soil nun la rcdiezza consente 
d i l issilkart. i^anpacsi Aipnnn 

IREBUSIDID'AVEC 

(viviindi.) 

craptomane i l i i h i l i m u u i d i i i k m k (K|K.s 
rosplocBrla ros t i t t in i c l k SCIM mspi ill is! ink 
tllppla iripla i iz ioncdi irippa 
caclotagglo spot ul i z iuncsu lp r i z iod i l k ttKi iutc 
ollmpladlna pi id nt (hesimai ig n n > i i i l t-mpoalleOlimpiadi 
mhiastrello c l n ian ta i x runp ia t i od i nimeslia 

25 post I della graduaiona com 
paiono sohailto quattro paosi 
non emopei Gidppone al leizo 
posto Slali Unili al lol lavo le iso 
le Barbados al venti'simo Hong 
Kong al venliiinallresimo L llalia 
d al ventiduesimo posto Tull i I 
primi venlicmqui paesi hanno 
govern I democrat it i N tssunodt i 
primi veniit inquc paesi t> i u m 
volto in guene Ma in special mo 
do credo sta delermmante una 
osscrvazione 1 lu i l l i di reddilo 
\ iriano ibbastonza signilicalivi 
menle dai 22 I'in dollari degh 
Slali Uniti ai ahf>7 dele Barbados 
oa i u n a IA mi lad i ls rac lccNuo 
v i Zelanda i il reddilo pro tapite 
iialiano e di 17(MO dollari) Ai 
primi Irodici posti della classifna 
snrov ino pcro non lanlo i paesi 
piu nrc lu quanlo quo 111 t he nan 
no un live llo medio di scolanzza 
z one supenore a d ie t ianni (per 
I llalia il dalo £ 7 ann L mezzo) 

£ evtdentc a tulli che il progetlo 
europeo si e un po fennato II 
senso di delusioue o di diflidenza 
che c e a queslo proposito nel 
nostra paese nasce da due ele 
menu una retonca europea in 
credibile e inollre la non cono-
scenza dei meccamsmi che ettet 
tivamenle sono in alto Liniegra 
zione f̂  molto avanzala sul piano 
delle regole etonomiche ma ora 
e venulo il nodo della pohlica e 
si seopre che I Europa politica 
funziona - cosa che hanno sem 
pre negato - come una -tonfede 
razione" questo £ un dalo di fat 
to D allra parte non 6 un nsulta 
lo da poco se si pensa che da 
mezzo millennio gli stall europei 
si sono combatluli ferocemenle 
Se non dimenuchiamo una pro-
speltiva storica brsc^na dire t he 
£ slraordmano quello che e sue 
cesso in Europa E chiaro che a 
questo punlo quando si toctano 
- t ome senvo in queslo libro -
•moneta e -armi viene luorl la 
questione della sovramta e qui si 
£ (ermata I Europa non rieste a 
farsi la moneta e non nesce ad 
avere (come appare nella ensi 
bosniaca) una linea pol i lno-mi 
lilare omogenea Quind ladelu 
sione europea nasce da una vi 
sione superficial? del processo di 
mlegrazione in torso Comun 
que la nosiia geneTazn>ne deve 
prendere atlo f ial is lnanienle 
t h e l E u r o p a ^ incoraquel ladel 
le naziom e lo sara anco>a per 
molu i n m 

Agli ullimi IXISII si Irovano ( i n 
quanta stati t o n l ivt l l i medi di 
stolai l izazione sempie in l inor i 
ai t reanni 

f diffn lie d i n quali M I la i i l l 
sa c quale si i I effetlo i st non 
siamo di f ronlead u n i a s o d i u r 
tolari la dl tause I'd e fk l l i l^i 
iremmo pern a lmtno ipotizzarc 
t he paesi ad alta vtoldruztui t i 
nc sonodiv tn l Hi il knipostesso 
piu nc th i i piu p K i k i ant In 
p t r the d i m t x n l K i Cosmhe il 
p r imotornp i to dt II l l nu dopo la 
sua rivtluziont istituzion lit do 
vrehbe css tn qu i llo di proinuo 
v t n In scolanz?azioiu Pai i l u 
sdiido la Bibbid -mi no spadi t 
1 IU bdn i lu th s t i i oh - po i i thb i 
i ss t r t h s l i a l i y i u n i t i n i l 
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MEMALIBRO 

Cronache dal «Caffé» 
UiMManoveeeaeteea-a Calte» 
(eh* no* e* M N * (apparto, 
neppure Ideale, C W itnonlna 
rMeta settecentesca) è anmi 
lontana daH'attenzlawelwtma 
trtacac*e«lmettta.N 
•teenoatfmento «le» ruolo • del 
MgAhlcitoiM -CaM-hwino 

wotfeMaieMe nwodirto H suo 
carattere eclettico e 
contradaMone di una p*rte, e 
datar» I* M M M peieonallta dal 
•no fondatore e animatore 
Giambattista Vkari, più 
ersanteaton naturale che 
IntaMbnle protagonista E 

Vj.-. 
l i < " 

tuttavia *l putsaw dw proprio ki 
questi limiti, apparanti e man 
Instemo, et ritrovano 
pnootsalmenèel motM* 
mtet»s*eeanche«10ri(la*lita 
deUarMsta. La stonatisi «affo», 
ooal «un* risulta dalla puntuale 
nota di aievama Temasene «he 
compieta un recente WHodi 
Fianco Patnil*ri*i«arMtta(eche 
anticipa uno stuolo con M e o 
anemico di prossima 
pubMk*a^>, evidenzia Infatti la 
eMrama sensibMta con cii Vicari 

1 <. wyvj's"?^»' 

aopp* coflkm «tenni Importanti 
dllMtWterHteletenonwnllettifart 
•im soltanto Italiani tmgu ami 
Cinquanta e Settanta, ed evioentla 
attre*) l'mtelbjenza oraahzatta 
con cai agi seppe riunir* (Marno 
alta nMsta alcuni tolplù 
•IgnuleatM autori contemporanei, 
ooaw CaMno • Queneau, a 
InalMn* autori die carebbero itati 
«scoperti-ovatorinatl solo plii 
laidi, come DetfhiL 41 Cafre- ebbe 
fa»! diverse e uno sviluppo 
Impravedlbn* • 4ne(olara-

< _ - "• * * -» *&t 

nalioato peraltro dentro una 
fora» la abbastanza coerente, con 
una costante compresenza di tatù 
letterari, critica e Inchieste: la fa** 
l«5»66,carattei»z*ta dal 
«battito sulte (Usuratone t ini 
rapporto tra (tonuHmo e 
letteratura, nel quadro delle 
Istante realistiche ereditata dal 
dopoguerra la fase 19E7-S6, 
segnata da una svolta 
sperimentale e -aicletterana-; eia 
tate che (dopo anlntemnlotienel 
lSB6}arrtvafmo agli anni 

Settanta, ecketdMlicitaaya 
letteratura «etnica, valorizzando 
cosi tra l'altre un'area meno 
coltivata al altre ki Rafia. Ma 
llmmaglM che del •Carte'retta 
ogtf a soprattutto quella 
(riproposta or* dal «Brodi 
falmleril della seconda e tana 
fa**, dominate dal gusto 
deP'eccentrieo, del grottesco • 
den'rrrislone: una v*n* ludica si 
sostanza, torretta tuttavia da un 
sottile monismo. Unlrnmatfae 
questa che Intatto «monticar* H 

Vfcart pioniere degl studi tuta 
predatone, tal mercato e sulla 
lettura Ibnit, In en tentano saggia 
datatolo -Editarne pubblica 
oomton*.dell957. 

D Gian Carlo Ferretti 

FRANCO PMMERI 
ISATNU AL -CAFFÈ-

EDIZIONI ARES 
P.16S.URE 28.000 

**-„^ÌH;',y["W') 

PREVISIONI. Stefano Benni rilegge con Spinrad e Dick potere e informazione 

Contro i falsari 
speriamo 
nel disordine 
v 

L
a Idea più abbietta e bra-
' tale di malvagità. nel

l'Immaginario contem
poraneo. È rappresen

tala dalla violenza carnale consu
mala su creature innocenti all'In
terno delle pareti domestiche, 
(juoslo tema ricorre con grande 
frequenza nella produzione cul
turale, attraversando 1 confini di 
generi e forme espressive. Se 11 
molìvo dello stupro incestuoso 
conosce una cosi ampia diffusio
ne nella narrativa e nel cinema, è 
penile rispecchia una straziante 
reallà sudale, confermata dalla 
cronaca con quotidiano puntuali
tà e pelimi le irniente denunciala 
da statistiche sempre piti allar
matili. inutile |Kirù nascondersi 
chi', oltre un certo limite, Vaccu-
milk) produce Inllazlone. Se la 
reazione alle violenze vere è un 
obbligo (tuttora largnmenie di-
salteri), le violenze raffigurate In 

orrel elencare alcuni del 
temi che Bug Jack Bar
rali ha predetto. Predet
to non in senso oracola

re. rivelando qualcosa a cui solo 
pochi eletti potevano accedere 
conoscendo linguaggi specialisti
ci o esoterici. Ha predetto nel 
senso di «ha detto prima», 'in 
quanto gli esiti di questi avveni
menti ernno sotto gli occhi di tul
li, ben visibili net primi guasti e 
nel proclami dell'euforia coloniz
zatrice dell'Informazione, della ri
cerca genetica e della politica. 
non potevano che evolvere in 
una certa direzione ed erano 
contenuti anche nello spasmo 
del Sessantotto, Che, iti quanto 
rumore e disordine nel funziona
mento della macchina del pro
gresso, già prefigurava un nuovo 
ordine, I cui orrori e fulgori erano 
già Indicati a chi non si acconten
tava degli slogan. 

Questi lemi li ho confrontati 
con quelli di duo libri che sareb
be utile leggere assieme a Jack 
Barron e l'eternila Un oscura 
sautore di Philip Dick, disperata 
riflessione sull'Informazione 
spersonalizzante, sul -chi vede 
etili- e i o schermo e l'obHodi Paul 
Virilio sul potere del media, 

MI sembra che tutto Jack Bar-
nm annunci la minaccia di 
un'aggressione, cioè 11 tentativo 
di distruzione della ricchezza 
simbolica naturale. dell'Immagi
nazione creativa, nata non come 
sovrastruttura, ma come intima 
esigenza di sopravvivenza, come 
motore dell'evoluzione sociale. 
aggressione che non colpisce so
lo un gruppo per cosi dire «triba
li)», come la grande cultura conte
stataria americana anni Sessanta, 
ma la ricchezza millenaria del
l'Immaginazione e della libertà 
onirica. Invasa e colonizzata in 
pochi decenni dalle due grandi 
armate pseudoscientifiche del 
potere: la dittatura dei media e 
l'onnipotenza della tecnologia. 
pili specificamente le nano-tec
nologie, rivolte al microcosmo 
biologico e genetico. Di questa 
nazione alla ribellione degli anni 
Sessanta, sia Jack Barron sia Be
nedici Howards sono al lempo 
slesso vili ime e carnefici. 

La lotta di Jack Barron non è lo 
scontro Ira un buono e uncaltivo 
ma Ira due divinila mostruose. La 
mostruosilà di Barron è contenu
ta nella frase «cento milioni di 
spellatoti» che nel libro é ripetuta 
decine di volle: la potenza bruta 
dell'audience, la sua superiorità 
rispetto a qualsiasi verità dei con
tenuti. Ciò che i cento milioni di 
spettatori -vedono» nel tempo ve
loce della trasmissione e più rea
le della vita reale. Cosisi prepara 
la verità esclusiva di ciò che è 
maggioritario, come 11 sondaggio 
in tempo reale che punisce ogni 
idea marginale, ripetendo osses
sivamente che ciò che e oggetto 
di sguardi è vero, ciò che non è vi
sto e sterile, Questo è il vero tradi
mento di Barron rispetto alla tribù 
di Berkeley e ri spello alte cosid
dette -masso». Lui e Lucili Green 
sono veramente -contro» ogni mi
noranza, spingendo la genie non 
solo a delegare la sua rabbia per 
vedersela rivendere, ma anche a 
Inchinarsi a questa omologazio
ne. infilandosi ad esempio gli oc
chiali neri in un mostruoso rituale 
di acciecamento. La lucidità di 
Banon non é «neutrale» ma fun
zionale all'operazione, come II 
sai igue freddo del conduttore te
levisivo o la cosiddetta attendibi-

Da BobArctor 
a Jack Barrali 
Stetano Beimi, <** ha 
presentato Norman 
Spinrad a MAane. ha 
scritto un Ritenente a 
proposito detono 
«Jack Barro* e 
l'eternità-, appena 
HpubMIeatoda 
Fanueelfvadl 
l'Intervista dIFaMo 
QamtaroaSpkmd 
apparsa su He nostre 
pagine II Slnavambre 
1994), riletto Insieme 
con un romanzo di 
PNlplMeh,4Jrr 
oscura contar» (la 
cui pM recente 
ristampa • cM ricorda 
Bob Anton-ci 
risulta risalga al UT» 
per la Barioni Nord). 
Benril cita anche 4» 
schermo e raMo» 
(Anaka*l),dlPaul 
VkWotlntenMato 
den'lMKàlI» 
settantine 1994). bM*p*rtidel'Amenca(Moriaad»ri) 

La difesa dell'immaginazione 
contro l'invasione dei media 

che colonizzano i sogni 
e mortificano le differenze 

lita del sondaggi. Barron è so
vraeccitato menile pensa, parla. 
guida l'auto. L'invenzione verba
le, la curiosità cullurale, il «voglia
mo lullc-e »l'allargale l'area della 
coscienza*, lutto è trasformato in 
pura accelerazione. Il tempo del
la trasmissione di Barron è scan
dito dalla pubblicità, i suoi scon
tri con Howards vengono giocati 
In pochi minuti: senza lasciare 
tempo alla rillessione sequenzia
le, Jack impone coscientemente 
il massacro e l'indifferenza, la ve

rità e II suo contrario, gioca con 
! Immagine di sintesi dello scher
mo variando la sua grandezza e 
quella degli ai Versar), senza un 
attimo di respiro. Barron. come 
Bob Arctor. il protagonista del ro
manzo di Dick, è nascosto da una 
«tuta spersonalizzante», non sa 
più «chi ste vedendo chi», se sia 
lui a spiare Howards o il contra
rio: l'importante è che fino all'ul
timo istante i cento milioni di 
spettatorinonsapplanolaverità. 

Dall'altra parte Howards gioca 

cane analoghe' la carta del dena
ro, ciò che sembra creare la mag
gioranza delle opzioni, delle pos
sibilità, dei desideri e dei mezzi 
per crearli e dirigerli. La frase 
•cinque milioni di dollari», il costo 
di un trattamento di immortalità, 
è l'esatto contraltare ai cenlo mi
lioni di audience di Barron. 

Anche Howards è sovraeccita
to, veloce, simultaneo, non può 
regolare l'iniensità della sua bat
taglia con Barron, può ucciderlo 
soltanto spegnendolo, ma cosi 
facendo spegnerebbe anche il 
circuito economico e sintetico 
che lo alimenta, i fili della flebo. 
Se la paura di Barron è quella di 
perdere audience, quella di Ho
wards È di perdere la vita. La vita 
come motore del ciclo economi
co, dell'accumulo di potere e ca
pitale, come bilancio aziendale 
da accrescere. In questa «durata 
vitale, i criteri per eleggere un fu

turo presidente degli Stati Uniti 
non sono diversi da un progetto 
di marketing a lunga scadenza. 
Ma anche Howards ha la sua tri
bù: la natura umana, anche se 
non vorrebbe appartenervi. Il 
grande cerchio nero della morte. 
che egli descrive come la dissol
venza di uno schermo televisivo, 
è la fine della sua onnipotenza, è 
la prova della concorrenza sleale 
tra la limitatezza umana e fintini-
la presenza del potere. Perciò la 
sua immortalità non è una richie
sta filosofica o metalisica: è un 
puro miglioramento di modello. 
Il corpo è per Howards il prodotto 
di un design obsoleto. In questo 
senso Spinrad -predicei l'intru
sione della scienza nel concetto 
di -durala vitale-, l'invasione del 
corpo da parte delle nano-tecno
logie. degli organi di supplenza e 
dei cloni. Non immortalità divina, 
ma un miserabile equilibrio en-

Saul Slelnbsrg 

docrlno, la sospensione in un'età 
•aurea» manageriale, né giovane 
ne vecchia, un progetto econo
mico ed eugenetico più che un 
sogno divino. Faust puntava deci
samente più in alto, 

Tra questi due contendenti 
quasi onnipotenti, sovraeccitati, 
traditori della loro verità (politica 
per Barron, biologica per Ho-
wardsj, ambedue assassini di po
vera gente, trasformata in carne 
da audience per Barron e fisica-
niente smembrata da Howards. 
lo scontro è cosi rapido da esclu
dere, apparentemenle, ogni altro 
potere, 

A questa accelerazione di 
eventi sa reagire solo una donna, 
Sara, lanciandosi in un tempo an
cora più veloce, quello dell'allu
cinazione da droga, nel delirio 
immaginativo, nel disordine che 
franluma qualsia» normalizza
zione. Sara riafferma la morte e 11 

Solitudine tra le voci delle cose 
MARIO «AIMIMMI 

opere d'invenzione sono lenule 
invece a conquistarsi sul terreno 
dell'elaboraztone formale l'effi
cacia perduta ormai in gran parte 
sul piano te malico. 

L'ultimo libro di Dacia Marami, 
Voci, persegue questo obiellivo 
mobilitando, a sostegno di una 
viva sensibilità personale e di un 
impegno militante di lunga data. 
le risorse di una perizia artigiana
le sicura, Il risultato, nellinsieme, 
e notevole: luttuvia non dissipa il 
sospettoche-amenoche non si 
disponga d'una ixilcnza creativa 
d'eccezione o di una maeslria 
straordinaria nel caricare la pagi
na di suspense- un motivo tanto 
abusato come la violenza sessua
le domestica acquisti incisività 
estetica soprattullo quando ven
ga evocalo in maniera llidIrena. 

Questo romanzo appare carat

terizzato da due principali proce
dimenti costrutlivi. Il primo consi
ste nell'adozione del modello 
giallistica Narratrice e protagoni
sta à Michela, giornalista presso 
una radio privata della capitale, 
che di ritorno da un viaggio ap
prende dell'uccisione d'una gio
vane dirimpettaia, avvenuta in 
circostanze misteriose. Incaricala 
di preparare un programma sulle 
violenze alle donne, Michela ne 
approfitia per condurre una sua 
personale indagine, che s'intrec
cia alle ricerche della polizia. Il 
romanzo assume cosi la forma 
d'una serie di interviste e Incontri, 
quasi sempre a due (eventual
mente mediati dal telefono o dal 
registratore), fino allo sciogli
mento finale dell'enigma, Il se
condo e più originale procedi
mento, che dà il titolo al libro, 

consiste nell'esaltazione della di
mensione acustica. All'opposto 
di Marianna Ucrla. colpita da sor
dità, Michela vive di voci. E que
sto sia perché il suo lavoro si svol
ge entro un universo sonoro, che 
incoraggia la sua propensione ad 
auscultare, assaporare, inlerpre-
lare senza posa ogni voce con al-
tenzione assidua (specie quando 
essa paia contraddire il significa
to delle parole o i segnali mimici 
e visuali), sia perché non dì rado, 
una volta rimasta sola con se stes
sa, Michela ha l'impressione che 
gli oggetti le parlino. Ai discorsi 
umani, cosi sovente ambigui o 
menzogneri, subentrano alloro le 
voci delle cose e il loro confuso, 
sommesso mormorio dischiude 
un orizzonle di autenticità appa
rentemente precluso alla comu
nicazione tra gli individui. 

In particolare, il rapporto ha i 
sessi appare gravemente, (orse ir: 

rimediabilmente compromesso. 
Oltre alla bruta talvolta criminale 
soprallazione - che lascia sul 
campo la spoglia d'una corporei
tà femminile esulcerata e avvilita 
- il romanzo esemplifica modelli 
di comportamento maschile me
no odiosi, ma pochissimo pro
mettenti: presenze sluggenti e 
inaffidabili, ciniche e egoiste, ca
paci di seduzione ma mai di ge
nerosità o disinteresse. Non a ca
so. l'unica possibilità di dialogo 
tra un uomo e una donna di rea
lizza nei termini dell'assistenza. 
da maialo a infermiera Un per
vertimento r.idkale si annida in
vece nell'istintivo impulso che 
spinge lo giovanissime vlilime ad 
adattarsi alla violenza pallia den
tro la famiglia. Ne deriva una ra
dicale e duratura incapacità di in
trattenere positivi rapporti comu
nicativi ed emotivi con il prossi
mo. fino ai limile di mentire per 

proteggere il proprio persecutore 
- cioè per convivere con le pro
prie piaghe, anziché cercare di 
sanarle. 

In questo fosco quadro, poco 
esploralo rimane il terreno dei 
rapporti Ira persone dello stesso 
sesso. Filte risonanze emotive 
promanano tuttavia dalla vera in-
vesligatrice. un commissario del
la questura di nome Adele Sofia: 
ligura protettiva e per certi versi 
rassicurante, alla quale Michela 
deve molle informazioni (parole. 
cioè) e qualche invito a pranzo. 
L'abilità gastionomica di Adele 
tene vive con un'allra donna) 
apre uno spiraglio su un terzo 
senso, più schietto della vista e 
meno insidioso dell'udito. Ira-
sportando su un superiore e di
verso livello culturale l'atto ele
mentare, altrove variamente re
plicato, di porgere cibo (lo yo
gurt e i biscotti per il conoscente 
malato, le gallare che sfamano i 

suo tempo fisico, lo spietato pote
re della memoria contro una im
mortalila fittizia e miserabile. E 
per vincere ricorre al sacrificio, 
cioè al più antico rituale di pat
teggiamento simbolico con l'an
goscia e col mistero di tutte le so
cietà naturali. Sara Malferma il di
ritto a esistere non solo della tribù 
di Berkeley, ma il diritto all'imma
ginazione di ogni cultura diversa. 
di ogni cultura che sulla morte ha 
costruito le sue mitologie di sfida 
e i suoi rituali di solidarllà. Nessu
na megastruttura videoccrebrale 
o organo supplente potrà Inter
rompere la verllà del rapporto tra 
uomo e natura, In questo senso la 
visione di Spinrad è più ottimisti
ca della resa di Dick rispetto a un 
mondo ormai completamente 
derealizzato e sintetico, che le 
droghe non possono rianimare. 

Spinrad prepara forse 11 sogno 
cyberpunk di trovare in questa 
ipercomplessità molivi di sfida o 
addirittura qualcosa di sacro. Ciò 
che Sara trova sacro, per dirla 
con Rlmbaud, è «il disordine del 
mio spirilo- e questo essa conse
gna a Banon. Anche se è forte la 
tentazione a diventare presidente 
degli Stati Unii! o videocondutlo-
re «politicamente corretto», c'è 
ancora qualcuno che si batte fino 
all'ultima goccia di sangue. Il so
gno del Sessantotto e dei suoi esi
ti. e cioè confrontarsi in velocità, 
efficienza, emozioni con gli av
versari, sembra passare ancora 
una volta attraverso quesli estre
mi: l'imitazione dell'avversario o 
la diversità estrema, la morte del 
più debole e del più integri. 

Ma qualcosa resta. Non solo 
Jack Barron o il ricordo di Sara. 
Resta lo sguardo, l'ultimo sguar
do non confuso che sembra ap
partenere, tenace residuo dell'in
telligenza. anche a Bob Arclor, 
l'eroe impazzito di Dick. Un 
•oscuro scrutare» un'ultima, para
dossale e profonda verità. Oppo
sto alla gestione ipnotica o eufo-
rizzanle della visione, alla falsa 
•neutralità» degli informatori de
stri e sinistri, a questa «par condi
cio» che non è verità durevole, 
ma miserabile equilibrio endocri
no di adulti senza sogni, resta lo 
sguardo. 

Tanti anni dopo noi discutia
mo e leggiamo ancora questo li
bro, che e lo sguardo di Spinrad 
su quegli anni e sui nostri. Al di là 
di ogni sovraeccitazione e simul
taneità, il libro è rimasto vivo e ir
risolto per dialogare con i lettori. 
Questo è vivere. Non siamo im
mollati, ma se dopo tanti anni 
queste cose ci emozionano e an
cora ci emozioneranno e laranno 
discutere giovani, vecchi e vec
chissimi, ci sarà permesso ogni 
volta tentare la verità. Un nuovo 
Howards forse compierà altre 
dieci televisioni. Ma anche riem
piendosi di canali, satelliti, tecno
logie e droghe genetiche, durerà 
meno di un'idea. Lasciamo a lui 
la frase di Raymond Quencau^ 
-Tanto fa l'uomo che alla fine 
sparisce». 

randagi). Ma questo motivo non 
conosce sviluppi epliciti. Oscil
lante Ira realtà quolidiana e per
cezioni allucinatorie - nonché, 
sul piano dello stile, ha un medio 
registro analitico-inlimistico. non 
immemore dei -grigi» moravìani, 
ed una più inquieta fermentazio
ne aggettivale - l'inchiesta di Mi
chela attraverso le voci si risolve 
con un monologo, che ripropone 
il tema dello stupro nei terminidi-
njtti della confessione-denuncia. 
E rispetto a questo nocciolo duro 
del racconto, l'accurato, ratti nato 
lavorio sulle percezioni uditive 
perde pregnanza: degrada, alme
no per qualche pagina, dal ruolo 
di motore della storia a quello 
d'Involucro d'un contenuto pre-
costullo. 

DACIA MARAMI 
VOCI 

RIZZOLI 
P. 302, LIRE 26.000 
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M I T81-FUSH. (9695665) 

M t L U N E n P » r . Tf.|24402D8) 

1 1 » T81.(5*005) 
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Conlaiilore. (2376260) 
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Gioì». Conduce JoMiyn. (4451444) 
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. . . ZA. Attuatnt. "Wortnollca" - "Mita-
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(USA. 1967). Con « u n BaaUy. Faye 

Dunaways. Ragia di Arthur Penn 
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TS TERZA, Telegiornale, (22109701 
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«mme*a(y i9,1964). (45230390) 
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drea Del Bosa, Gabriel Corrado (Re

plica). (4208937) 
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20.» KARAOKE. Musicale. Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia. (5666) 
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media (USA, 1974). Con Gene Wilder. 
Peter Boyle. Regia di Mal Brooks 
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1.10 &3AW0IMTDIANL Attualità (Re

plica). (4397777) 
UO TALKRAKO. (Replica). (4311357) 
U 0 STAR TREK: THE MOT GENEHA-

TION. Telefilm |ReplKa).-(901539P| 
M » CHPS. Teletilmlfi). (9028406) 
U l T i . HOOKER. Telefilm (Replica) 

U 0 TGS-PRUA PAGHI, Programma 

diaHualiri (7566669) 

I J » MAUREaOCOSTAHZOSHIM. Talk-

stio*. Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra-

rarrj- Regia di Paolo Pietrangeii (Re

plica). (46773956) 

tt.4S FORUM. Rubrica. Conduce firla Dal

la Chiesa con il giudico Svi l i Ufter i , 

Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 

Lalom. (57751111 

I M I TGS. Ncliziario. (871091 
l i » SGAWCVOTIMANL (2303008) 
1341 eCAUTFUL. Teleromanzo. (568294) 
1 4 * COHPUITTO N FAMIGLIA. GIOCO. 

Conduce Aioerio Castagna. (4032KBI 
1 U 0 AGENDA MATItBMMILE. Rubrica. 

ConduceMarta Flavi. (9349444) 
1 U 0 B U M NATALE B M H I U BAH Pro

gramma per ragazzi. (32192) 
16.45 rVWEflRANGERS. TI. (1147685) 
17J9 FUSHTG5. Nollziarlo. (402450956) 
t U 2 OK, & PREZZO E' GUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (200047432) 
1100 UIWOTADEUAFORTIINA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiomo. (1E21| 

2 U 0 TGS. Notiziario (22531} 

2I2S STMSCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DEUW8ISTEWA (6750376) 

IMI) OESIDEPJA E L'ANELLO DEL DRA

GO. Film-Tv. Con Franco Nero, Anna 

Falcili Regia di Lamberto Bava (pri

ma visione tv). (596376) 

2 U I CASA «ANELLO. Sltuallon comedy. 

" La crisi". Con Sandra Mondami. Rai

mondo Martello. (• 

a » IMUM&O COSTANZO SHOW. Al-
l'imerno-24D0TG5.(6251376) 

130 SGARBIQUOnOlANI. Attualità (Re
plicai. (4524929) 

1.4S STRSCIA U NOTIZIA • LA VOCE 
DELLWStSTBHA. (fl) (2270715) 

M I TS S EDICOLA. Con aggnmamenij 
alle:3m.4.00,5.00,6.00. (6756567) 

U l iKWOLOMODA (R|.|Sffi404fl) 

3» tAMEI . r^TROLOSCHEBl» . At-
lualUà (Replicai. (9025664) 

U l L'ANGELO. (Replica). (48670338) 

ÌM EVONeMHO MCWKARLO. Al-

tuafiri. (1148482) 

M I L'ANNOCHEVERRÀ'. Isognie iso-

gni del '95. Un programma ccn Vlchy 

DeDalmases (5993) 

IMO CWUIAIATV. Contenilore. Condu

ce Carla Uttatt. 11602) , 

I M I DALLAS. Telefilm. "Il seeondofine'. 

Con Larry Ffagman, Patrick Dufrf, Lin

da Gray. (81901) 

11.» CtUMALATV. Conlenilore. Condu

ce Carla Urban. (1267598) 

1131 TVCSPORT. 176851 i 

14J0 TEiEGIOIiNALE-FUSH. ( 

t i t O CAmMICWAGGIOSL Fitmawen-

tura (USA, 1937 - bTn). Con Spencer 

Tracy. Freddie Bsrtrioiomew. Regia 

di Victor Fleming. 13821666) 

tUO TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con

ducono Lucrano Rispoli, Rita Fotte e 

M e i b a M o . (3411918) 

ttM CASA: COSA? Rubrica. Conduce 

ClaudioLIppl. (4565579) 

IMS TELEGKHMAll 12166937) 

I M I TW UON TNOPHV SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (S7227) 

i t H TELEGIORNALE- LA VOCE DI MON-

TANEUi (3263902) 

2 0 » R. PRINCIPE DEL CRCO. Film con). 

media (USA. 1959). Con Danny Kaye. 

Arma Maria Fferangeli. Regia di Mi

chael «ldd.(903666| 

H 3 I TaEGKWNAll. (1227) 

23J0 LEMliEEUNANOTTEDELTAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Hispoli, fida Forte e Melba 
RuH0.(l6596) 

24JJD IKWIKAmONUOVOtìKrAW. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savel li. 13097169) 

l.tS CASA: COSA? Rubrica. Conduce 

Claudio Lippi|Replica). (3419929) 
m EWtOHEW. (12563244) 

l l t t C O M f U I t t 
D M TKt f f i , (erisso) 
1(N W 1 W-JHKALIB 

FIMO".|Gtl»ìl 
1IM AMVAN01IWSTM. I 

HWIUIlaM GMS5S1 

tm cupiatup, i w t i 
1731 CMJTIE (««31 
HJI lOMMTOINOWOM-

BA (471111) 
mi mutasti vara, 

spedii imm 
nx MUML mimi 
11» WOOMIME rWiM-

r<9.(93!?8») 
HK TMItt, SSSB7I 
IMI CAUOMCI, 
IMIIKrMIHUI 
a.H PfWMTI. [W112H} 
UM MOAtWW. ~ 

tmmm 

um mutuo* «a» 
KAUfWltS) 

H» POMINO» « B t H l 
(4741111) 

i r« marne. IK»68| 
1741 ROUTV. wm 
IMO TMDT. [JSM3] 

IMO momamim-

I M I marina OSSKJI 

n» SOOOUAOttO. (94M40) 
» » FUTUM FORCE FIMI 

tamilico IOSA 19(0). 
z t l ì MF08NUIDN REO». 

HAU(5275»1 
S A MC0NHHK 

(T4BS56) 
J ) * IKUUUWIWEHASI. 

FHm comiM (Ma, 
I N i 

1110 IMUCA E SKITA». 
10, Varali (!C90«) 

1UI « U U t A M W B t 
SWWH-BWW) 

IMI lounNuu «e» 
rlAlf. (ttW395) 

U N n «ASSI, Ru* ln 

XUI DMT ROSA. Strisas 
quotidiaiu d'inlormaziD-
na'l«js«ra-.[S1SOT 

M » lAMnHTOMOItAL-
VATOUMtA. Filrnb»-
(rstcofltsBa.lMO.Wnl. 

QUI toaiouunj N W 
NMJ. (6IS71I4) 

DM S K M I NEW. m 
Iliii) ìpirtno 

M » llrWWlBOteFMIO-
*U.(t»S47) 

KM NEW ennut. 
(11751S) 

a s SMuunA COVMI. 
•ve CoMuce UicMa 
Hxtmn inm 

11.» DIOASSE. AiHalu. 
CuiducwlD UU19 Olo-
vBHMEInieCdrradoTB. 
*stìl.(7IHS64T) 

« 1 ! W«S CMPANV. 
IS9EHI1I 

« M «WIAZIOWN&O. 
HALLiaiMSSI 

SM S M m i F M I O * 140-
ttiarioapiìriirc. (Z4B37S] 

21» M n N I H I K M t » » -
U t i i . I84K7HII 

n « A IMOtO «RAME 
NAOO MI VUOSA-
MEi. Fin munti». 
(1JW173) 

D M HH>8IE8I|.AIWH». 
N O I W O M W t FiM 
(intuì»» [1M1S31) 

Hjafiicmtn>i»6) 
VM M CAUTA TVITO A 

W t Film comMdii 
(US», tffl!) (S l i t t i 

1 7 * 1HBW IAKWL 
(214314) 

1M) W SHATO SEM. 
Film 1730519) 

i l * t SEOKtO o a l o 
sco «KCMO. Firn 
tn™™ito(s is»9 

U H KiUriMIIA. Fitaltail-
«.(3799S69I 

1,1! KW,Fll inOisrwull-

11» U W A W I U I A . Finn 
Urraaaira (StìK4) 

KM umiFimm FHT 
tìtìuesBa-(SiriS9) 

17J0 + 9 B M . (944753) 
1741 UVrlA FUTURA Film 

IsMBClerca 

VM UHTAFUTWA film 
ranlBcitna.l13ti73S) 

tIM lAVfTAntTUU. Fitn 
fantascienza. (5EU92I 

a*i ueuemw toca-
K.II9I»9) 

KM UtimnTUM, Film 
fai*scima.(3'ÌW57) 

OUIMSMCWVREW 
Par ragltfrarc II V»uc 
progninnn IV dlqluri I 
nurnerl AIIAiirVtsw Uam-
W l iccanEQ al provant-
m». cNa voiew registra
re. aul programmalore 
Sk«*Vi*w. La»ciaie runi-
la IksvVM* Hit VOIITO 
vldaor»glalralQr*e II prò-
Oranwia verri aiiEaniall-
camarile raglalralo all'o
ra Indicala l*ar Inlorma-
Jioni, Il "ScrvIEiD clloritl 
ShowVlew" al lelelono 
OEr!1.07.0070. Shw^«lni 
0 un maicMo della Oam-
«Uir a • • • l a p i n M Corpii-
W M I (O tSM-Oami ta i 
OMt lapHMICora Tulli i 
dirmi aono riservati. 
CUMLIEHOVtVIEW 
001 - Rallino: 002 - Ral-
diw: 003 - Ra«nj; 004 - Ro
ta 4: eoa - canaio 5; m e -
llalla 1:007-Tmc;uèB-VI-
daomkiatc; Ol i - ClrLO.ua-
slalla: 012 - Odacn: 013 -
l o i e - 1: 015 - Tele* 3: 
020-Tvttalla 

Radtouno 
Giornali radio: eoa 7 00. 7.S0: 
600: 9.O0: 10.00. 11.00: 12 00; 
13.00; 1400; 19.00: 1600; 17.00: 
18.00; 19.00, 22.00. 23.00, 24.00: 
1.00; 2.0O; 3.00, J.OO, 5.0Ó: $.30. 
7.30 Quesuono al soldi; 10.30 
Rodio ^torro; --.- Maridtana mu
sica. 12.30 Orr - Sommario: 
13.2S Che al la stasera?, - -
Buon pomeriggio musica; 14.11 
Una risocela al giorno: 1B.20 
RaBtoUbrl; 15.30 Orr • Somma
rio: 16-M Grr - Sommarlo: Itì-K 
Mensola Verde. 17.30 Grr -Som-
merla: 17.32 Uomini 8camion, — 
.--Ogntseramualca, 1B.D7Qrr-l 
mercali, 10.30 Grr - Sommarlo; 
19.35 Ascolla, si le sera; 19-40 
Zapping; 20.40 Cinema alla ra
dio- L'ispettore Oarrick: 22.49 
Oggi al parlemenlo, 23 ìOLale-
letonala: - - 1 mislori delia nel
le 
Radlndt» 
Giornali radio- 6.30: 7.30: S.30; 
12.10. 12.30: 1330: 16.30; 19 30, 

22.30; 6.30.6.00 II buongiorno di 
Ftadlodue: 7.10 Parili» di vita: 
0.15 Cludovecomequendo; d-52 
Dancing Esporla; 9.14 Qolsm. 
Idoli e Wlevislmi- o.ag | tempi 
ohe oorrono: IO J ) 3131; 12.S4 
Tini: u M il Re Lucanola: u.m 
L'opefatla In trenta minuti: Fra-
squlla: 15.00 Girl di boa... nel 
maro d'Inverno; lo 30 Titoli an
teprima Gn; 20-Ofl Cosa raccon-
lanc- questo emoni: viaggio noi 
mondo dona cantane america
na; 21.38 A crieDunto* la notte 
(Luna permettendo): 22-22 Pa
norama parlamontaf o; 22 *0 Ta-
8Ito classico; 24.001 programmi 

I Ralsleraenolte: 0-30 Nottuino 
llallano. 

RaeJMn 
GtamaM rad»: S.45- -)3.4S; 18.4S; 
24.00; 1.00:2.00; 3TÒ0; 4.0O, S.OCr 
5.30. 6.00 RadiHie manina; — 
Ouverture; d-45 Grr - TI10II; 7 30 
Prima pedina; 9.01 MaREnoTro 
Invilo al concerto; 9.30 Seguo 
dalla Prima; 9.4S Mattlnol™ In
vito al concarto, 10.30 Segua 

dalia Prima; 1045 Matitnorre. 
Movila quotidiane di musica. 
teatro, cinema a arte: 11,30 No-
vette dal Dooamarone; 12.00 
Scatola aonora. I 1 parte, 12.45 
La Barcaccia: 14.00 Scatola so
nora. 2« parte; - . - Nota arrurre' 
Il toma dot giorno: 15.4S II etico-
Io principe* 1015 Archivio dot 
suono: FoHìoncerie, 10.45 Due
mila. 17.46 Hollywood party; 
IO.Iti Dentro la séra; 20.15 Ra-
diotre sulte: 20.30 Concerto sin
tonico: 23.30 II piccolo principe 
<ReollCBl;-.-)mlsterldetlano1-

IMUtRadto 
Giornali radio: 7:3:9:10:11,12, 
13:14:15; l à 17:1S;Ì9; 20.8.30 
unlmora, 9.10 Voltapagina. 
1010 Ftta areno: 12.30 t o W 
mando; 1310 RadlotH», 13.30 
Ftockiand: 11.10 Musica e din
torni: T5.30 Cinema a strisce, 
15.45 Diano di Bordo; 16.10 Pilo 

S-olto; 17.10 Verso aera: 1B.16 
into e e capo: 20.10 Saranno 

radiosi. 

È mezzanotte? 
Controlliamo sulla Rai 
VINCENTE: 

Auguri del Presidente delia Repubblica (Reh unificate, ore 20.30) .t3.TS2.W0 

PUZZATI : 

Bianco. Rosso e Verdone (Rsltìue, ore 13.37) 4.18Ì0I0 
Leial I'ullima7 (Canale 5. ore 21.00) 3.411.010 
I felli vostri (Rami», ore 21.04) 3.JIMI» 
Sfjarblquoildlanl|Canale5.ore1325) I M U M 
Chi ha Incajiralo Roger RaMiil7|Raiuno.ore21.05) -3.1«JtO» 

•

A t'apoclaiio. in genere, (a televisione serve sol-
lantoromecronomelrocoliei l lvo. e cioè percon-
trollare l'ora e slappale le bottiglie allo scoccare 
delln menanolte, Pochi Infatti sono gli spellalori 

della sern del ( i l dicembre; l'altro Ieri sono siali un po' più di 
i:ì milioni. Un slkla televisiva di fine anno l'ha vinta la Rai con 
9.712.0W spettatori sintonizzali a me27arolte, mentre hanno 
scclUi la Flnhivosl solo 3.966.1100 persone. Almeno per l'ora 
ciano, gli italiani si M a n o piO della tv pubblira quindi, 

La vera star tv della Noe dell 'anno' Il presidente Oscar Luigi 
Stallali), con il suo aneso messaggio augurale, che sp ig l ia te 
sonidenlc ha spiegato agli italiani e risplegalo al presidente 
del Consiglio cosa succede quando c'è una crisi di governo. 
Uno dei capitoli del libro di educazione civica delle inedie, in
donnila Oli ascolti •scorporati- del messaggio di Scalfaro ve
dono al primo posto Haluno (con fi.608.000spellatoti), al se
condo Cimale 5 (2.7A2.m), al icrao Raldno (2.009.000), al 
(|imrtoR»itft' ( I m O U U I . al quinto Italia I (620.000) eall 'ul-
llmoHetequaim)(4B6.0IIO). 

BEAUHniL CANALE 5.1340 
Com memoiazione funebre di T 
il tempo e il modo di litigare coi r 

Brooke e James, facendo tmbuialire Slephanie. James e 
Jadt pronunciano l'orazione, mentre in un trionfo di kit
sch Ridge sparge rose bianche sulla bara vuota della con
sone ( the, come sanno bene i fan. non è morta...). 

BUON NATALE EHM HIMEtAM CANALE5 16.30 
Pmeriggio per i bambini con cartoni animati e un pro
gramma speciale per te teste, che prevede quattro gaie 
per dimostrale bravura e abilità tra 1 mini concorrenti: tra
sportare pacchi su percorso a ostacoli, trasportare sac
chetti di carta appesi al soffitto, camminare in equilìbrio 
su un asse, emnrre si viene bersagliati da oggetti. E infine, 
vestire i conduttori come la Befana. 

N.Rt»NODEQUAMtPMU RAITFtE. 20.30 
Continuano le puntate de «Il meglio di « con un filmato sul 
lupo bianco canadese; uno sui lemuri del Madagascar. E 
poi una lezione su come diventare amici di una coppia di 
avvoltoi, fino al lavoro dei raccoglitori di miele in Asia. 

DE9DEMAElWEIJJ) l)ELIHWG« CANALE S.20.40 
Prima puntata del tantasy con Franco Nero e Anna Falchi. 
ti re guerriero, proprietario del magico anello del Drago. 
tornando da una postazione di guerra, trova una bimba 
che decide di adottare e chiamare Selvaggia, Ma la bam
bina cresce nell'odio della corte e della principessa Desi-
deria. gelosa dell'affetto del sovrano. 

LlSPETrOftETAERRrt* RAtDUE. 20.40 
L'ispetlore tedesco viene seguito nelle sue indagini dalla 
cronista Beatrice. Ma la donna, dopo un delitto, assilla 
Derrick con domande morbose e dubbi sibillini, che fan
no sospettare l'uomo di una connessione tra lei e II miste
rioso assassinio. 

MSTOmRAIDUE.21.fiO 
Scrittori, anlropologi e demonologi per parlare e racco
gliere testimonianze sull'esistenza degli angeli. Il sindaco 
di Venezia Massimo Cacciari parlerà del suo saggio L'an
gelo necessaria 

Bonnie e Clyde, belli 
e dannati degli anni 30 
22.45 GANGSTER STORY 

HtH 41 Artiw raw. tea •farai I M I . favi b>ii*w. Gm HMam W-
Ottal J. Mitra. Un |l*67|. 107 «Ini. 

FtArme 

La smria di Bonnie Parker e Clyde Banow. amanli-luotìlegge nell'A
merica della Depressione, è arrivala al cinema molte volte, anche In 
modo comico e incongruo (si ricorda un triste fiorirne e Oiilealnia-
tiam con Villaggio e la Muti). La versione'neo-tiollywoodiana di 
Penn, con ( bellissimi Bealty e Dunaway. resta la migliore. Penn r i 
conta la loro Sona come una sorta di parabola sull'adolescenza: Bon
nie e Clyde sono di latto due ragazzi che giocano con la violenza, tor
se I primi contesiatori inconsci di un Sogno Americano iraslormaiost 
in Incubo. Notevoli anche le prestazioni di comprimari di lusso come 
Gene Hackman, Estelle Parsone Michael J Pollarti- (Alberto Crespi) 

1S.1S DUELLO SULLA SIERRA MADRE 
m> • RtMl, M t cu M M MM*m I h * Darà* tei ra to* 
UM[l«D.lWMMII. 
Messico caldo e passionale e un Mltehum che la il duro 
dal cuore tenero. Una donna che vive in Messico viene ci
tala da un tribunale americano come principale testimo
ne d'accusa dt un gangster. Viene Incaricato di metterla 
alacere un killer che da tempo e innamorato di lei. 
RAITRE 

ÌO.M BLACK WH-P«W<SIA SPORCA 
R«aje# •« i l S»t «a. i k M tami i . M i la f t * toT**** Un 
( inU. l2S .MI 
Rldley Scoti cita se stesso, il suo Biade runner. con esito 
modesto. Un Giappone dalle atmosfere umide e dark fa 
da sfondo alle missione di due poliziotti americani, cata
pultati a Osaka per consegnare un pericoloso killer alla 
giustizia nipponica e alle prese con la mafia nipponica. 
ITALIA 1 

» . « CAGA HOWARD 
F>*A#J lW l i a r ) .CM* l f t « iT lMUu . f *HTH^ 

• M M t f . l t a m M i r t n t J . i i m i i . l t S a r M l . 
Terzo film di Ivory (dopo Camera con vista e Maurice) 
tratto dal romanzi di Forster: stesse precisione meticolo
sa nella ricostruzione d'ambiente e d'atmosfera s ancora 
un'analisi del sentimenti nel contrasto di classi sodali. 
concezioni etiche e sensibilità culturali Sempre brave-
htopklna. ma fu la Thompson a meritare l'Oscar. 
RAIUNO 

W.OO FRAMWNSTEMJUNrOR 
k m « H l iH tL t u Beta WkM. Mi t i rettala. Filtr luta. U H 
lt lT4|. im«ML 
È passato In tv milioni di volte, ma vale la pena rivedere 
uno del lllm più divertenti di Mei Brooks, parodia di un 
classico dall'horror. Con gobbe che si spostano, mostri 
buoni e superdotati, gagà irreslslibili. 
ITALIA 1 

http://ClrLO.ua
http://t3.TS2.W0
http://MSTOmRAIDUE.21.fiO
http://inU.l2S.MI


L'INTERVISTA. Baudo racconta dei suoi impegni, di Sanremo e della «falsa» tombola Opera a Bologna 

Era il lontano 1994 
E SuperPippo 
invase la tv... 
Altri) ( he anno di Alberto Castagna II 94 ha visto U P -
scerc l'impero di Pippo Bando direttore artistito della 
Rai u induttore di due programmi direltoreepresenta 
lo re del Festival di Sanremo li Superl'ippo nazionale 
lai i ontd delle ullime beghe di viale Mazzini parla della 
stella dei cantanti per Sanremo e ammette I errore 
«.opprto da quelli di Stnsaalanoltztu dei numeri della 
tombola che erano statala stelli 

MANIA MOV 
• Il ' I l ( L l l i l \ i str i lo d e l m i l o 
I i n i i d i l i C i s l r i y n . i E l i c c i o per l.i 
iv M a i stri!» . m i he p i ù si il lo r i J 
ih i imin i l r I i i i i n i i r l i qui- IL i s t a l i 
i i i iNi FIEIIU iniirt ik d i P i ppu Uriur lo 
I Ji> i l i r i l l n n r i r l i s t i i i i d i ' l l . i H.il lu i 
d m t imi . i i n i i i l i i o i s u n d u N i m i ( t i I 
hi sliv.ij i l i S a n a t i l o lui i iu i i in . i 
M i l t t l i i l l o n i l i d u e i in i&!r , in in i i i n 
I I I I I L I M I f u m i m i Ijiuit f\nk f- Vrr 
un minili l u i r i i h l i i per l.i i i n m . i 
s i i l i 1 i o l i l i HI I L is ta i 11 ( - f . i ls i l . i - i l , i l 
( u r i n i l i 'dm* xiltmatKiti u i c i i t n . d i 
u i . i m r i s o r t i u n n u m e r o i>r( 
s l i l j i J i lo t ' ( ' m u n g i l i sia Hauda Lh 

I i l l un i ) L U I s u i n i i i l f idn l i I d o l i m i 
i h l l i i lu r i ' l i ( immir. iul i .- i H.n in q u i 
*.r<i.iv(i i i l n d i ' l ' i 

Caio Pippo, anzitutto compi
menti pw g» aOlO.000 KMtta-
toti dell'ultima puntata di -Hu-
nteio uno-, dedicata alle vMu 
delle casaNnebe. 

1,1 l'Ir s u i n i K i L l l u i k i l l l i . l l I' 
I K E L I K i I I S I I I I . K I M i n o . i n d i l i in 
i l i s i i m i n F ( in i (X.K hi>( i m . i f u r 
n in i n i » v i c n v promici td Si t ran ti 
i l i u n t i u i f t u l i p n d i v a n i t a i m u i 
SOIIII i i n i l r i ^ n u N i <UUI l l l6 i i t iv i 

ridi» i | x l l < u . o t o i |H"rsii i i i iRt| i (tei 
Iri viir i r i <ili ftissiiiMi c s e r e i ( M 
S I K K r m l c i r i s , i l i r i ( ; h i 

E con» mal hai decito di annuii-
dare II cast del prossimo Festi
val di Saniamo In trasmissione 
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Grazie a una grande passione Fiat Punto è l'Auto dell'Anno 1995. La passione di tutti 
coloro che l'hanno immaginata, voluta, costruita, guidata. Fiat Punto nasce infatti da un 
gioco di squadra in cui tutti partecipano, nessuno escluso. Dai progettisti ai designer, dai 
collaudatori ai fornitori, dalle Unità Tecnologiche alle Concessionarie e, se permettete, 



nw ramo. 
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LI/ANNO 
ai 680.000 clienti che fino ad oggi in tutto il mondo l'hanno scelta. A tutti loro, Fiat Punto 
vuole dire semplicemente grazie. Poiché quando il gioco è di squadra, a vincere sono tutti. 
Anche il pubblico. È un bel modo di cominciare Fanno. Nella foto, un gruppo di persone 
in rappresentanza delle migliaia che hanno collaborato allo sviluppo della Fiat Punto. 

LA PASSIONE CI GUIDA. 
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Jeff e Jimi Jr.: due «talenti di famiglia», due modi diversi di affrancarsi dal fantasma paterno. Per essere se stessi 

BKN NmGwdondBl-SMlcVoiftfc-

Buckley e Hendrix 
Voce, chitarra 
e l'ombra dei padri 
C alcolando Il rock ha 40 an 

ni Dentro al rock adesso 
due generazioni ci stanno 

larghe le ascendenze familiari tra 
gli udisti sono un (attrae del quale 
ormai tenere conto designando 
corsi e ricorsi Eppure finora padri 
e ligll non hanno mal convissuto In 
cima alla piramide del successo 
Quasi che (Icona dell uno neghi 
I esisterne dell altro. Perche la coe
sistenza di due creatività limitrofe 
per legame di sangue si scontra 
coit la legge fondamentale del divi 
smo I unicità 

Sul fluire di questi eventi Intervie
ne però la variabile che nella cultu
ra popolare detiene uri fmplacabi 
le effetto regolatore la morte Itigli 
del rock diventano famosi in com 
tklenza con b dipartita del padri 
Come che questi morendo faccia 
no spailo agli eredi Risucchiati 
dalle proprie esperienze estreme 
lalvolta sgamlietlati dal dispetti del 
destino i morti prematun del rock 
lasciano nicchievuote nella quale 
provano a riscaldarsi gracili talenti 
di famiglia Jason Bonham luiian 
Lennon Dweezil Zappa Ziggy 
Mailey personalità fragili oscura 
te da ombre lunghe Lettini da psi 
osannitela carenze d Identità o 
divisi è complicato essere gli orla 
ni di una rockstai Ancor più com 
pinato quando la ligura patema si 
e dissolta vive ncl'a leggenda è un 
fantasma che segue dappresso 
che non dorme mai Poi ci sono 
casi limite padri per caso estranei 
fugacemente Incappati nella vila di 
una donna divenuta poi madre 
Un giorno affiora qualcosa dai re
cessi della personalità di ragazzi 
nuli cosi È un suono una tensione 
Ottativa il segno di un mislenoso 
filo ancora Integro Decenni dopo 
lamortedlpadrisconosciuti iltgli 
nsuonano di un eco assaporano 
nostalgia e vendetta reclamano 
I assenza Chiunque ha il dintto di 
essere quello che È Inquestocaso 
peto e difficile più difficile che 
mai Le alone di Jeff Buckley e di Ji 
m i Hendrix Iunior sono qui a dimo-
slrailo 

itrr* Iunior, erede p » caso 
È altissimo Jimi Iunior più di due 
nietn Ha gli zigomi sporgenti le 
labbra camuse i capelli delirici 
del padre II primo testimone della 
sua paternità e Alan Douglas il 
produttore e amico di Hendrix 
«Camminano allo stesso modo 
parlano In mudo identico La pn 
ma volta che Ino visto stavo | t r 
svenire» 

Flit da piccolo Jimi ir suppuri i 
liaragonl Non e stato facile poca 
j iwcc. si e amarrilo nella seiisazto 
ne di abitare II corpo di qualcun al 
Ini Due tribunali Imnno accertalo 
d i e l imi Ir e II figlio dell artista il 
suo unico erede Ma finora a 2°. 
armi suonati non lia visto un ceti 
terirno DIrecf>iik Iwdecisodiadi 
re « vie. legali |ier tenliire di i nlrare 
In possesso dì quanto gli petta 
litui cifra che si aggira atti rno ai 

mnuioptsTouNi 
120 miliardi II nuovo processo 
coinvolgerà limi ir suamadreCva 
e Al Hendrix il padre del criitam 
sia che si oppone al riconoscimen 
lo 

i lml Ir nasce in Svezia il 5 altri 
bre 1969 La madre Eva àandquist 
studentessa sulcemiicalodinasci 
la non fornisce le generalità del pa 
•Ire Meno di un anno dopo il 18 
settembre del 70 limi Hendrix 
muore per overdose di sonniten 
Eva scrive ad Al Hendtin e chiede 
un riconoscimento in base al quale 
il piccolo limi possa entrare in pos 
sesso della sua parte di eredità Al 
rifiuta comincia la pnma lunga 
battaglia legale per il riconosci 
mento della paternità 

Quella tra Jimi ed Eva e stata 
una strana storia d amore comin 
cuta nel 67 con un incontro ca 
suale per le strade di Stoccolma 
senza che lei sapesse chi fosse il 
personaggio che aveva colpito lo 
sua fantasia Quando lo scopre gli 
invia una rosa e va ad assistere al 
suo show Jinu dal palco le dedi 
ca il concerto Eva s innamora ma 
Jimi non sembra cornsponderla 
troppo Le sue missive nmangono 
senza nsposta e solo il 10 gennaio 
del 69 Eva e Jimi trascorrono la lo 
ro notte assieme al Carlton Hotel 
di Stoccolma «I due ebbero ràp 
porti sessuali completi senza I uso 
di contraccettivi- riporta gelida 
mente il verdetto legale Eva una 
vnlia ottenuto 11 riconoscimento m 
Svezia rinuncia a portare il caso in 
dibattimento in una cone degli Sia 
trUniti I unica chepossaoctoKlar 
le I accesso al patrimonio Laffon 
I ha stancata la battaglia e si ita 
troppo lunga e difficile Alan Dou 
glas ricorda -Per questa stona si 
eia rovinala la salute Non t o m m 
mai la stessa* 

I d a c t r i e l e f o t o n i papà 
Jimi ir racconta di quando e ve 

nulo a conoscenza dell identità del 
padre «Avevo sei anni Mia madre 
non faceva altro che parlannene 
Milftcevaascoltareisuoidisclii mi 
sottoponeva album di foto Pitsio 
cominciai d stufarmi lei invece era 
ossessionala tornavo im inalili 
metile sull argomento Peso a pò 
co ira sono chiuso in ine stesso 
Cercavo solo un pò di spazio mit 
M<i lei non capiva e ira tornit i l i ) 
va • 

La leggenda del padre per Jmu 
ir diventa un inculxi sinistro «Co 
minuarono a regalarmi < lutane 
Me le mettevano o tracolta e volc 
vii i ioehtdivenlassicoinelui Ion i 
vece avevo solo una domanda do 
pone chi ero1 L i situazione pre 
cipita TVi preda dell osst ss i un 
|icr I uomo the a mohpcn.i c i ipn 
lonosciulo ne alleva un perielio 
clone l i l v i t ad iJ im i» eun inferno 
dal quale si sottrae solo a 2« nini 
quando lo accoglie la nonna ni i 
lenta finalmente trova la |>aec e 
un lavoro in un chiosco di giornali 
Ungi astolta la musica del padre 
I apprezza mo prefensec l.i dance 

£ apparso nel video di un gruppo 
inglese i Beautiful People nelbra 
no «Se gli anni 60 (ossero gli anni 
"-HI» Duman Kane il leader della 

band e diventalo suo amico «Hai 
la sensazione che Jimi ir debba 
ancora cominciate ad esprimersi 
od esplorare il suo mondo Ho 
sempre-evitato di parlargli di suo 
liadre SevofìàTaflòtliCsOno profi
lo ad aacolrarkn Kane gli sta cer 
cando un lavoro da indossatore a 
Londra -Ha un look eccezionale 
Non può fallirei Intanto è tomaia a 
galla la faccenda dei soldi Jimi ir 
è atteso a Los Angeles per le udiert 
zc -Forse avrei quel denaro forse 
no Non importa ho vissuto seri 
za ma credo di averìo meritato" 

JaK, ormai e qua»1 una Mar 
O sono domande che non pos

sono essere fatte a Jeff Buckley 
Tutte quelle che nguavdano Tim 
suo padre Èunacondizioneimba 
razzante la voce di Jeff è un evo 
cazione continua il suo modo di 
comporre è identico ed entrambi 
padre e figlio sembrano fatti di 
pulviscolo cosmico 

f i n » è consideralo dalla colica 
il miglior disco ri esordio del 1994 
Jeff è a un passo dallo status di su 
perslar Ed ha gli stessi occhi e la 
slessa bocca di Tini -In tutto 1 ho 
Visio per nove giorni L ho meon 
tralo che avevo ti anni era Pasqua 
e lui è molto due mesi dopo Ab
bandono mio madre che avevo sei 
mesi Porse è vero che abbiamo 
molte cose in comune magnando 
canto sono io a cantare Adesso 
tocca a me* loft ha 27 anni il pa 
dre è mono o 2S di overdose nel 
I W L infanzia di Jclf è slato difii 
t i l t : con una madre vagabonda 
che lo tmsv mova da un trailer park 
ali oltro .Sono n i lo nel mezzo del 
nulla - ractnnta - neh frange 
(.ounty i l posto più reazionario 
d America Esimo nato dalla parie 
sbagliala della società erouncuc 
citilo sperduto tra quelle cast se 
rnownii Non 1 icevo in tempo a 
farmi un imito clic era arrivato il 
momento di ri partire-

(jFatx ha un potenziale emotivo 
sbalordii vi contiene la profondila 
e il delino lo bellezza e il -enti 
memo di una poetica giovane ma 
giri cane i di esperienze e nlk ssio-
m sai i p t r il modo di parlare di 
Id i elle ricvoe n i deli io annullali 
LO di un poela del beo! sari per lo 
lini indissi ma di dizione clic t. ioni 
segno esit ino dei suoi cono rii 
u n al (.ospititi eli Bui klev i l provo 
ni sensazioni solenni di g m u l c i 
zoeeadini la \doto gli anni (iti 
quello grondo musici MiS lesus 
l hnsl Superslar IViors PinkFloid 
Partirà Strelstind negli n ini 711 
invecf cr ì più fat ile e n don ali osi 
sltnzo del riinvolo oggi la genie si 
dedita solo allo |x>rnugrolio -
Mi iure parlo 11 i gli x t l i ( I l lus i lo 
ini uno sciamani Suda se'mlira 
It l ibnnl.i i i le sarà parte del |icrso 
miglio m i questo ragazzo bnicio 
d i due parli Sono si i lo iitrolto 
dl l l r i \icenda di triade s Minsi in 

JeffBucMef 

Dal folk al Jazz, gli «eredi» più noti 
I tìgli del rock e omini; tono ad essere numerosi oltre a Jeff Buckley e a Jhnt 
H M U M X I I , cag l i alWerlaai«oraf1teiilù«l Statano PWol lnf fDwewi 
Zappa, Jullan lennon, Jason Bonham, Zlggy Marteyl, merita sicuramente 
dt essere ricontato. In primis, Arto GuthHe che è un pò i l padre <H tutt i I 
Agli d'arte, se ci consentite II 0oco di parole. Ario ha ereditato da babbo 
Woodyll ruoto di folkslnger, e nel country al registra un altro caio 
inqurtante.quellodllHankVlrlllBnnK-flglloillquellHankWIWamse^nlo 
maledetto Della musica popolare Usa. Restando, o quasi, nel campo non 
si può tralasciare II figlio di Bob Oylan, Jahob, leader di un ottimo gruppo 
che si chiama Wallflowars (Il loro oHcod esordio è uscito nel 1992) 
Al femminile, la primogenitura va per cosi diro a Natalie Cole, una brava 
cantante che e figlia del grande Hat King Cole- storno qui nel campo del 
Jazz classico, musica -d ascolto», granile Intrattenimento, E poi vanno 
ricordale le Wilson Phillips, gruppo vocale americano compoeta di 
ragazze che vengono tut te da •magnanimi lombk del pop californiano, 
onere dalla famlgHa WHson (tondatrice del Beat* Bove) e datia fairtgpa 
ptittìlps (vale a dire, metà del Marna» and Papas) 
Non mancano figli d'arte nemmeno nella musica leggera Italiana. Anzi, 
sono piuttosto numerosi CRIoniosololl più bravodl tutt i , CrhdianQ De 
Andre, che Ma percorrendo la via della cantone d autore nella quale suo 
padre, Fabrizio, è stato ed è un fuoriclasse. 

i redo s i i lairoi n i ad attirarmi k 
tembrp Mia midn . i il mio patri 
^ i io* m i o tipi (iac< &amure Maio 
si nino che la k ni non ero tutta la 
vent i -

A <!ì inn i losria 1 Ovest per New 
York approda al \ i l lagt ultra n d 
i^inidt i l o l k t l uh i n mk usameli 
k SOIK)distintiM) Mipiareesst 
n in tossitalo Alcool pasticcia 

liinqlii la e ot^ma no \mo lave 
ni i Vni irnn addirle I mi da con 
sripmukzza Non credo di rappre 
sciitoir u i u t eeziouc con la tv tutti 
sono dm^ati Ktroiwc Patti Smith 
Cono loro hanno vissuto prima di 
scrivere Sono poesia che veleggia 
pc i l i ra Avei ino ledi solide-

l'pr Ic l fc i l moim nlo di uno lase 
i i u i m la inusnoédelinilivamenfi 

divenula il suo approdo * l i sento 
vecchio anacronistico ho quasi 
treni anni Ma ogni notte poi È di 
versa Ho lutto la mia musica la 
mia band e un intero set di perso
ne nuove di zecca pronte ad 
ascoltarmi Misentopartediuismi 
to • Filosofeggia sulla nuova ge
nerazione «La generazione \ è 
un invenzione dei giornali nes
sun gKAane ti dira mai che suona 
musica allernauva ti dirà the suo
na la sua musica Questa 6 la gene
razione de! visuale Nessuno legge 
iragazziguardanosoloMtv Anche 
la musica è visuale è una danzo 
per la mente Mtv video e musica 
la più nuscita nvoluzione del XX 
secolo Mlv È immondizia ma den 
Irò r £ un sacco di America Vorrà 
dire the mi pnec I Immondizia e 
mi piace 1 Amtnta- Anche se IA 
menta delle sue canzoni ricorda 
più quella dei vagabondi on the 
ru idche 1 attuale incubo snbmba 
no 

f un ideo listo Jell Buckley' «Non 
sosel idealismo uva ancora lo ho 
visto stupratori idealisti assassini 
idealisti È tutta una (esia mobile 
no non eredo più negli idealisti e 
nemmeno nei leader- Le sue frasi 
si sbriciolano evolvono In poesia 
•Il linguaggio non e uno snumento 
completo per espmnere i senti 

JetfiayThumrier 

menti Ha carenze rigidità regole 
Per questo esiste la poesia per 
completare il linguaggio Ma poi 
servono i suoni serve la musica 
per espnmere tutto » Mentre par 
la carezza ina ehitana come un 
feticcio «Mipiacefarecosesempli 
ci come cambiare le corde a que
sta chitarra Ci sono solo io la chi 
lana ed una birra rutto o in onli
ne tulio ha senso lo sono manci 
no e la mia maestre diceva che i 
mancini sono matti to nspoiidevo 
che i mancini diventano matti per 
che vivono in un mondo di noiosi 
deslri-

ManckM. Come Kurt Cobaln 
t i v o l o o parlale del musi! isla che 
sente più allmc un altro mancino 
- u r n e l u i - e un altro m o d o - c o 
me suo padre Kurt Cob un < ra la 
persona piti nuova de lh scena Mi 
sento vicino a lui Alcune persone 
non sanno acci naie I nuore che 
gli altri provano idn i t ìo te In fon 
do cr i unii persona n golart coli 
una moglie una figlia La giornata 
4- bella e d un tratto non le ne frena 
più niente una pksitil i in btKT ì 
non posso i i tnvut i E n o i l nostri 
cadavere da odorate Mi ha latto 
soffrire mo questo è b pop mu 
sic e lui adesso è stilo un altro 
modo ' 
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Una nuova generazione prenota il futuro. Stelle già affermate e novità assolute. Quasi tutte targate America 

174 di «Rolline SIOIM» 
E una guida «matte 
In Italy» sugli anni 90 
first* Day.refcahKhNartt, Perry Pam», Tori 
Junot, Snervi C**w, DJftodMert,Seal, Ma'***!! 
rMea#Ocarle,lrem, Cranberrle». MnoMorJt. 
S*g*r, BM « W M , IMa* Corcar, Sn>MMn| 
Pn«pWn»,Jefl8ue*(ta*,M«iy«»»,l*rt0i«w 
S«»«,1Mm ZOmim LT.Sw* At*um,NMM, 
Umv KnvM, DamlA Cwrbwy Lo**, SMOP 
DoC0 Doge ROMMW CMi, Rad Hot ChM 

Pappar*. BJdrk, Frank Hack, H n ki Tojttand, Back, D M Black CrowM, 
*fflwVrhr**Offr«>lnfttoweMntTarn^^ 
Sante Vowth, Uree 0mkM,Oan|$tan, Martoria*, Habitat. Qrant Uà 
Barralo, « » > « » * , De USot* Natala Merrmarrt, tasta HalMd, 
Mob),lJiPr^,HanryRal»n^Pl«IWa»<»itarg.NkkCfM,WHaivay, 
NaugMy By tatara, Scraamkif Traa», te* Orbe, M » in Cnemi, ATriba 
Cartari »til,*niark]anlifc^Ckili,TMBi*»deH,ioi«dtardt^r>arr*, 
Seta* Tentate Piota, Spai Dettar*, Beasti* Bay*. MandOrimtk, 
SattlTFapa, VfctortaWMtants, Cracker, Maat Puppett, ben Dattdo, «sari 
)arrbDf.D(e.$ornlm,to^tanntlml*iirt.dMrMk,MCOfk«^larhMa 
americana ReMujSton*. Settaataquattro aoml, seerH con criteri di pure 
•tethitB, errtailaimo pawtonal» owslataitonl personal tal loro marito 
artWtee»cwiiiar^ah;Mnaitta«r>tfrt<*t*tt*Mki,»attoBii«« 
edrtorMool Rolliit: Sione, nata dareereent» * eonUnura «ella 

tradUona dea* rMsta, nata par -riflettere I carrrl>t*ffi*rtti<to a-vengono 
Mi roek'n'rolk È quatto, tpfega ta rivista americana, è un periodo * 
cambiamenti, perche «'# un Intera nuova generata* eh» sta prendendo 
possesso nel rockeom* Ingaggio e lo Ita gì* trasformato allargandole a 
un1nn*ltàdldrm»lgenefl*rt«.IMo^to«Waroef«»rMfi*d*IT*nenil 
della -Oerteratlon Netì-e «Ite sono por lo pU tutu americani. aototiMiue 
vengono da amo aartj (ITelanaaie Bjerk, rauatrallano MckCav*. i l 
Mandati Crenaanlee. inglese PJ Harveya la giamaicana Patra). 
Llnghittmiea tempo kidecadoraa, flnltigrl Smrthsnon èpbrurecrta* 
tfamara Kruppl pop ette arano dwatJ più al una stagione; è stato coti par 
gli Happy Mondar*, corno per gì Stona Rosea, par ga Suede coma pari 
Mar. Solo I tempo potrà dna quanta eostanzac'è nel successo dogi 
uMM arrivati, fN OaMe. H rock americano. specie fondata grange, ha 
rnonoaoanate I mercato. Ed ha sfornato tanti <n quel grappi enei gì* 
uscita In Hbraria, da qualche mata, ana «Storia dal nuovo neh americano 
degl*wtl,9(k,c*(al»dallle«ioSean«opul*ICfttWla*ieaoo 
strutturata coma an'anclctaporUa, » veci, fotografa In maniera molto 
dett*(**t* una mappa, quetade) rock americano per l'appunto, che 
appara tanto iteca quanto frastaglat*. DA! So. 

Qui accanto, laany 
luavtti fotografato 
(coma la altre foto i 
queste pagare) «iHa 
itttttaJMrMIStM». 
Sotto.atlnhttrtP.1 
HMveyeadHtmit 
r*igoOM*(r*to« 
Ciarlai Fon» 

H 0 VISTO il luturo del rock 
e parlava con accento 

rankee Aveva I capelli 
via di non esserseli lavati 

molto spesso Poteva somigliale a J 
Mascls TppureaBIIryCorgandegli 
Smastiing PumpWns Forse aveva 
I aria svagala di Evan Dando II per
ielio prototipo dello slacker Certo 
II luturo del rock oggi ha molte fac 
ce non una sola come capitò a 
Manin Landau quando vide In 
conceno un ragazzo del New Jer 
sey chiamalo Bruce àpringsteen e 
l i r t la sua celebre profezia La 
Bibbia del rock n ioli Roltmg Sto
lte ha provalo a fare II suo Identikit 
del-fulurodct rock» In un numero 
siKtlale della rivista Intitolato -Ce 
neration Ncxt» giochino d l parole 
su •generation x» diventata ormai 
I etichetta più sbrigativa e approssl-
molrva i he i media usano per dare 
un identità di mercato alla genera
zione -miomo ai veni anni» A dare 
un occhiata ancht veloce a) 74 no
mi oht totupongotio ladresco dl 
HiiHmg SIOIK è cubito chiara una 
iosa e cloache II grunge sarfl an 
i rie flmio come tenomeno comu-
mia moda però è ancora e scm 
prt I America cht detta legge che 
s'orna latenti che monopolizza 
gusto ( siile del pubblico rockelta 
tu adolescenti o post adolescente 
( he sia f-Va quei nomi ce ne sono 
altura indiscutibili Sonic Youth e 
Rtm intima.1 tutti diciono fra le 
pochi liane! «stoiKhtw ancora In 
giutlo di lari dischi uipaci di naz' 
zuan. di aggiungere qualcosa al 
già (tetto di nvero credibilità tanto 
iMlluiidetgrouiidchenelleclasstfl 
ihe E poi una stilla dl quasi de-
biltlantu he promettono bene per 
esempio i Coniillng Crows 1 Grani 
l*L Btiltjlti Soul Asylum Paw-
ìntnt Lraiktr gli Qlfspting (Che 
qualche t ini la a Milano hanno 
raccolto più dl mille persone al lo
ro concerto! 11 rap e la muaiea 
danti sono quasi del (ulto assenti 
e un momento interlocutorio, sem
bra dl capire e fenomeni come II 
»|unglc (i 11 malinconia elettroni 

Bimbe & perdenti 
I nomi per un '95 
a suon di musica 
e» dl gruppi come gli inglesi Porti-
shed, sorto Boppo efiimen 

Dopa • granfa. Rolline Storte 
nella sua classìfica ci mette anche i 
Nirvana La scelta può sembrare 
stravangafltee forse provocatona 
pero e chiara è un tributo alla 
bandelle piti di tutte ha contnbui-
toaqueataresunieaionedelrock e 
poi vuol dire che I Influenza di Kurt 
Cobatn e SOLI si tata ancora sentire 
sui gruppi da qui a venire Lo san 
noi loro ex diretti rivali iPearlJam 
che In WMtogyci hanno latto I con 
ti E gli altri'Hanno il futuro assieu 
rato! Soundgarden continuano a 
sfornare buoni dischi i Mudhoney 
salgono le quotazioni degli Storie 
Tempie Pilois, e Intanto avanzano 
dagli scenari post giunge calilor 
nlani, grappi come Kyuss e Liquid 
Jesus-1primi giovanissimi natine 
anni (a (anno un uso devastante 
del feedback, e si richiamano agli 
MC5 come al Led Zeppelin In 
Ruenze che si ritrovano anche nei 
Utnnd Jesus, Porse I originalità non 
è li loro forte, ma hanno rabbia ed 
energia da vendere 

I (temi vani dal punk. Non 
scherzano quanto a energia nem 
meno 1 Green Day- tre sfacciati ra 
galliti! californiani poco più che 
ventenni, scocciati che hanno 

scelto dl fare 1 punk. E ta fanno co
me se (ossero a Londra intorno al 
TT o nella San Francisco del 
I hardcore punk. Inlath sono eie 
scruti ascoltando i dischi dei Dead 
Kennedys e dei Tsol, e suonano 
come itero eroi Doolae ilioropri 
mo album realizzato con una ma 
)or ha venduto più di due milioni 
di copie inaspettatamente e la 
partecipazione a Lollapalooza e a 
Woodstock 94 li ha defmitivamen 
te consacrati anche se qualcuno 
storce il naso di fronte alla velocità 
del loro successo Se di revival 
punk deve trattarsi allora che sia 
(ra I altro t veterani come Henry 
Rollins e Jello Biafra continuano ad 
essere in gran (orma per nulla ad 
domesticati dagli anni e dalle vicis
situdini discografiche 

Tra leader da terrai* d'occhio. 
Da uno del più grandi gruppi i.he il 
rock americano abbia avuto negli 
anni Ottanta gli Husker Du a una 
band dal nome dote come zuc 
chero Sugar (ma non aspettatevi 
suoni mielosi ) Bob Mould ha fi 
nalmente trovalo la sua strada do 
pò una sene di prove solisle più o 
meno riuscite E mette una seria 
ipoteca sul futuro Altri geniacci da 
cui aspettarsi ancora molto J Ma 
sets leader degli Ineffabili Dino 

saur Jr e poi Treni Raznor leader 
di una delle migliori formazioni dt 
indusrnal rock i Nlne Inch Natls, a 
cui Oliver Storie ha affidato la cura 
della colonna sonora di /Volumi 
Barn Kiltets. Da quel grande affre
sco sonoro che affiancava cose co
me Palli Smith Nusrat Fateli Ali 
Khan Dylan e Diamanda Galas 
emergeva con forza la personalità 
complessa inquietante e affasci
nante di Raznor un artista poco in
cline ai compromessi 

CM ha paura deste bambm* 
cattive? Le «noi gmls» hanno se
minato bene e lasciato il segno 
aprendo la strada a un sacco di si 
gnonne che cantano della loro ses
sualità senza peli sulla lingua che 
ribaltano i ruoli se ne fregano delle 
inibizioni sfoltono i dogmi legati 
alla lamiglao alla religione sfida 
no la retorica maschilista del rock 
sono spasso più passionali e ribelli 
dei loro colleglli maschi E in gene
re rifiutano ogni lettura femminista 
rifiutano anche I idea di un rock al 
femminile visto che non si paria 
mai di un «rock al maschile^ Epre 
diamente quest attitudine che ac
comuna Il punk aggressivo delle 
Bikini Kitls e delle L7 I! minimali 
smo viscerale di una cantautrtee 
rack atipica come PJ Harvey le 

ballale perverse di Liz Phair della 
rossa 1 on Amos o le canzoncine 
fra tedino e conlammazioni vane 
di BtOrk Senza dimenticarci della 
vedova Cobain Couitney Love sa 
là anche vero che lei e la Voko 
Ono degli anni 90 ambiziosa e 
manipolatrice ma I album delle 
sue Hole tiue Ihiough thi? e stato 
(ra le cose miglion ascoltale nel 
94 e di lei continueremo a suiiir 
partale (_lra I altro le Hole saranno 
in concerto in Italia tra non molle 
settimane) L unico nome «nuovo» 
da tenere d occhio in realtà non è 
nuovo per niente Si tratta di Manti 
GriPìth cantautrte folk texana 
non b una giovanissima agli esordi 
avendo 41) anniegiJl ben 12 album 
alle spalle acuihannocollaboralo 
artisti come Lyk Lovetl Marti 
Knopller Adam Clayton e Larry 
Mullen Jr degli U2 Qui da noi e 
pressoché sconosciute ma negli 
Stati Uniti sta esplodendo alla 

grande grazie al successo del suo 
nuovo disco Ffyer lavoro autobio 
grafico e molto sentito che la nve 
la autrice di talento tanto che il Ti 
ine I ha descritta come una Emily 
Dlckinson degli anni Novanta 

I fascino dal perdente. Non 
passa mai di moda però si aggior 
ria ai tempi È il mito del Insei di 
quello «italo per perdere» come 
cantava il povero Johnny Thun 
dera Ed è un mito che ha sempre 
latto strage nella cultura rock. CE 
da direche rispetto al passato oggi 
viene vissuto con mollo più disin
canto e meno romanticismo I /o-
sa di oggi si chiamano ìlùcker 
non hanno nessuna voglia di spre 
care energia per autopromuoversi 
I ambizione 6 una faccenda che 
non li riguarda sono lontani anni 
luce dall etica del lavoro e del sue 
cesso Se siano davvero dei pet 
denti alla fine è una questione di 
punti divista HroraproletaeBeck, 

un ventenne dallo sguardo etema 
mente stupelatto Oli piacciono 
WoodjGuthne iwxhlbluesmen 
I armonica ma anche le chitarre 
dtstoile ihap il noise itn k. la b»t 
teri i elettronica e il risultato £ Lu
igi unpezjodtveniaiouninnoge 
neraiionale istantaneo 1 unico ve
ro inno generazionale che abbia 
spopolato negli ullimi mesi «Sono 
un perderne b ib\ allora perché 
non mi ucctdr» Owtamenic Beck 
la dell ironia Ma L è ( hi fa sul se
rio (. e chi continua a un amare 
nel modo più visti tabile possibile 
I immagine del perdente come 
creatura maledilla (L maledetta-
melile alfasiinmie) uMiightata 
alla propna sofferenza volata a 
netonlare In .parte osi lira» Per 
esempio Nnk C™. punk rocker 
folgorato sulla via dei blues cheO 
riuscito a non perdere la sua credi 
bilita lì dove molli alm da tempo 
non hanno più nulla da dire 



Cinema 
Attori «resuscitati», attori «creati», attori bionici: gli effetti speciali ci sommergeranno? 
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Mask, risate 
in elettronica 
ICONTORCIMENTI di Jim Cairey e gli effetti speciali della Indusliial 

Light & Magic iowero, George Lucas e il posl-Guerre stellari) stabili
scono. per molti versi, una nuova frontiera. N cinema americano si 

muove su due strade. Una costellata di grandi novità: IVeKetto speciale» 
ormai può (quasi) Icilio, t'aliare ~ come serbe anche Francesco Drago-
sei In questa pagina ~ si avvia a diventare superfluo. L'altra tonerà di im
poverimento: poiché, appunto, l'effetto speciale può lutto, il resto - Ra
ma. scrittura, regia, recitazione ~ può anche essere llrato via. TheMasfiè. 
in questo senso, un film-prototipo. Assai più Indicativo del Conio, altra 
pellicola Ispirala a un (umetto e straripante di tecnica: che però, sarà la 
scenografia post-atomica, sarà il carisma stroncato sul nascere di Bran-
don Lee, ha una sua «classicità» emozionante che The Mask non tenta 
nemmeno di sfiorare. In qualche modo, llconxi è un film «d'autore». The 
Mas* e un vero IHm-gadget che indica una tendenza, commerciale e di 
gusto, in allo. 

Vi basti pensare a una scena: 
quando Jlm Carrey/Slanley Ipklss, T r i t i l i * 
con tanto di maschera addosso e fìggi* CherteilluMaU 
superpoterl incorporali, si trova di Sceneggiatura MlwWwb 
fronte all'intero corpo di polizia di Fotografia.. JohnB.LaonetH 
Erige City che lo attende al varco. Erteti! »p«i«H li^i^^f 
Conun'ìdeageniale.itsupereroesl „ „ , „ _ . „ „ , U * " * H " H f f i 
mette a cantare e a ballare conta. 2 ! £ 2 2 I 2 r f i n u n x i i ™ ' " ™ * 
glande,1 poliziotti e trascinandoli g u > r E ^ " . T 3 Z . . j i m C w ™ » 
nelle danze: ora, non dico Fred TlnaCarlyle Cam-tran Mai 
AstBlre, maancheitJohnBetushle MltchKetUwsy MerHkeerl 
Il Dan Aykroyd dei Blues Bmlhers Remai Anurie», MHWIWIH. eioile, 
avrebbero irasformato una simile I»e«r»f. « * • York, Ttoug* et Mota, 
sequenza In un capolavoro di co- S Ì J ^ T J ' X S ™ i - ™ 
reografia e di cornicila. Il regista w l w n t ; * w w ' w o - c o f " 
Charles Russali, o chi per lui, se la 
cava Invece con pochi secondi di 
baldoria, e possa oltre: il potenzia- _ M > * • 
le della scena 6 sfrattato solo al 30 • " * • • 
per cento, non di più. Non parila- • * 2t f I e ^ a W V k 
mo della sceneggiatura, graziosa B > 4 • I • • • 
inatultosommaiolrrltanteperco- • « I I I I I 
nte semina ideuzze simpatiche • _ | | | • • 
che poi non vengono sviluppale, ^ ™ ^ f c^ f c^ f c ^ h « * 
Vedere TfteMasftècome montare 
su una Ferrari ed essere poi co
stretti a rispettare I limiti di velocita; la passeggiata resta piacevole, ma la 
rabbia di non poter sfruttare tutti quei cavalli prevale sulla soddisfazione. 

Pensare che la New line, mini-ma|or Iperspeclalizzala nel cinema 
fantastico, aveva se non altro azzeccato gli attori: perette Jim Carrey (già 
visto In Ace Ventura, e qui luna melicamente doppialo da Pino Quartul-
lo) È un talento comico da non sottovalutare, e la blonda esordiente Ca-
meron Diaz è qualcosa di travolgente, che Induce a pensieri beatamente 
peccaminosi: se imparerà a recitare, siamo di Ironie alla bomba del 2000. 
Il resto del cast e peròmodesto. con un'eccezione: il cagnetta Milo, che si 
mangia-léttétalmente-rH-film; «"manda in visibilio 11 pubblico infantile 
quando, nel finale, si Infila lui la maschera magica, e sistema a mozzichi i 
cattivi. 

La trama, dovreste conoscerla: tutto sommalo II film e nel cinema da 
vari giorni (sta andando assai bene, è l'unica consolazione natalizia per 
la Cecchl dori Croup, per II resto travolta dalla Fllmauro di Aurelio De 
Laurentlis nella battaglia per gli incassi) e circolano anche album di figu
rine. fumetti (edili dalla Marvel) e gadgets vari. Slamo comunque nell'im
maginaria citta di Edge City (una New York lievemente riveduta e correi
tà) e Stanley Ipkiss è un Impiegato di banca tuono a nulla. Innamorarsi 
di Tlua, una sventolona blonda che fa la gatta morta con lui per racco
glierò Informazioni sulla banca (e complice di una banda di rapinatori). 
serve solo ad aumentare le sue frustrazioni. Ma una notte Stanley ripesca 
dal fiume uno vecchia maschera emersa da uno scrigno che giaceva sul 
fondo. La porla a casa, la indossa quasi per gioco, e si trasforma in un 
cartone animato dalla faccia verde, petulante e onnipotente, capace di 
realizzare tutti I sogni e tutte le cattiverie represse che il vero Stanley non 
oserebbe mai perpetrare. Stanley/The Mask è un essere al tempo stesso 
affascinante e repellente, tenero e sbruffone, ma la morale yankee vuole 
che si schieri contro i cattivi, conquistando il cuore di Tina e convincen
dola od abbandonare la strada del crimine. Alla fine Tina preferisce addi
rittura Innamorarsi del vero Stanley e rigettare la maschera in mare, ma 
state tranquilli: il cagnette Milo non é d'accordo e The Mask 2, vedrete, è 
qualcosa di più di una semplice Ipotesi... [Alberto Cr*t»l] 

«Il Corvo», Kubrick 
Dal '94 al '95 
sempre via computer 

Jlm Cmy, protagonista del Bm «Mute 

mascherati. E virtuali 
nunoneo OHMOSUI 

• Ilcinerrca.dasempreregnodel 
doppio, sta velocemente divenen
do il regno del triplo- illusioni di il
lusioni, immagini di Immagini, im
pero del falso, in tale direzione ve
ramente avevo già da tempo fatto 
molli passi: con le Ibridazioni e I 
mostruosi innesti ira persona e car
tone animato, da Wall Disney a 
The Mask, passando per Roger 
Rabbit, con le inquietanti falsifica
zioni corporee e biologiche degli 
allori, dallo sfortunato Brandon 
Lee nel Corvo a La moi telila bella; 
con le falsificazioni (non meno in
quietanti) della storia, da Zelig a 
ForiestGunip, 

Ultima ad arrivare - da Holly
wood, naturalmente-è ora la no
vità del uoefors, o vinual aetois. ai-

tori digitali sapientemente costruiti 
al computer sulla scorta delle coor
dinale corporee di attori veri. Gra
zie ai vactors si potranno rimpiaz
zare totalmente (e alla perfezione, 
cldicono) non solo le controfigure 
ma addirittura i divi. Sicché, assai 
presto, un Sylvester Stallone vero 
potrà battersi in duello con un Bo
ris Kariofi (defunto e quindi finto) 
o Peter Cushing con un Christo
pher Lee (idem), mettendo in lai 
modo in atto epici - e (ino a ieri im
possibili - confronti tra eroi vivi e 
morti, tra Dracula, Frankenstein e 
Rambo. Così, finalmente, gli eroi 
dello schermo, al pari di quelli del 
fumetli, saranno eternamente gio
vani e immortali. Con il problema 
magari che per capire qual è un fu-

m L'Inizio, si sa. fu nel segno di 
Manie* KuMek: gli effetti speciali 
di 20011 OdNFMa n*tto t parto se
gnarono un punto di non ritorno 
nell'Immaginario cinematografico. 
Nel '35, Il grande Stanley dovrebbe 
ritornare sul luogo dei delitto: il 
condlzionole ò <f obbligo, perché 
con lui II mistero è sempre Ulto, ma 
I listini della Warner per la stagione 
in corso annunciano laconica
mente: AJ.. un film di Stanley Ku
brick. Indagando un po', si scopre 
soltanto che la sigla A.!, sta per «Ar-
tìlicìai Intelligence ,̂ intelligenza ar
tificiate. Altro non si sa. Tutioè top-
secret, c'è una sola certezza: cono
scendo Kubrick, sarà un film deci
sivo su uno del grandi temi del se
colo, li rapporto ira uomo e tecno
logia. fra tecnica e creatività. 

Da Kubrick a Kubrick, andata e 
rilomo, passando ovviamente per 
H eMVOt lo eleggiamo a nastro, 
personalissimo flirti del TM. non 
perche sia il più bello dell'anno, ci 
mancherebbe (anche se è notevo-
tol, mo perché In esso l'attore vir
tuale conosce II proprio tragico 
trionfo. Brandon L*e è morto du
rante le riprese, ri|ioreorrendo il tri
sti.' destino dei suo mìtico bablto 
Ortica, e le sue Immagini memoriz
zine dai computer hanno permes

so di finire il film facendo «diate il 
suo fantasma. Aggiungeteci la re-
eia barocca e Aideoclippara- di 
Alex Pmyet. un talento da tener 
d'occhio, e avete un film che era 
già «UIIOM prima ancora di uscire. 

I miracoli del computer, nel '94 
appena finito, non sono finiti II: 
vanno dal sangue che scolte a et
tolitri in Intontita co» vampiro. 
dove l'elettronica ha agito soprat
tutto In fase di post-produzione 
(ad esempio, ritoccando ad una 
ad una le venuzze sulla faccia degli 
attori-vampiri, che il regista Neil 
Jordan aveva trovato eccessive], 
agli effetti speciali di Forreat 
Sump, che hanno consentito a 
Tom Hankt di giocare prodigiosa
mente a ping-pong e di stringere la 
mano u John Kennedy, e a Qary 
Slrrtte di recitare per mezzo film 
senza gambe. E nel '95? La tecnica 
continuerà a fare mirabilie nel ci
nema hollywoodiano più avanza
to. ma il concetto di «vactors-, di at
tori virtuali, si può allargare od altri 
campi, ad altri film, ad altri modelli 
di cinema. Un esempio? Robert 
Altana» non la un cinema di effetti 
speciali, ma dopo I protagonlttl 
ci ha Insegnalo che un altore può 
essere l'Icona di so stesso, e proha-

metlo e quale un attore <o se Stal
lone era veramente coevo di Boris 
Karlolf) bisognerà andare a con
sultare documenti e dati, Se non 
saranno stati alterati pure quelli... 

Repliche, autentiche copre 
Tutto ciò è certamenle una ca

ratteristica connaturata allo specifi
co del cinema, mondo da sempre 
votato alla novità e all'infinito sba
lordimento del pubblico. Ma è an
che qualcosa di pili vasto e com
plesso. Rientra in una generale. 
sempre più diffusa, inarrestabile 
tendenza alia confusione di •tutti i 
documenta che è ormai uno dei 
troni più significativi dell'unica vera 
cultura egemone del pianeta. È la 
religione americana della aulhentic 
leproduction (si noti l'ossimoro), 
della replicazione e falsificazione 
di tutto, della copia perpetua. O, se 
vogliamo, è la religione del post
moderno: aspirazione al doppio, 
all'ambiguo e al pasticcio che non 
a caso nasce in America (patria da 
sempre di nrnescolamenti etnici e, 
da molto, della cultura della ripro
duzione infinita) e si esplica, oltre 
che nella copia, nella giustapposi
zione da zapping di tutte le cose. È 
il grattacielo -cannibale» che ormai 
ingloba e esibisce tutti gli stili del 

mondo. È il parco a tema che ac
canlo a una Main.Sfreef Usa autoc
tona (ma non autentica) ti mene a 
portala di mano anche la Polinesia 
o il Cervino. È lo shopping mail 
(centro commerciale) in stile 
pseudo moresco, pseudo colonia
le. pseudo italiano, o l'hotel -egi
zio» con lantodi sfingee piramide. 
È il museo di scienze naturali della 
prestigiosa università che oltre 
(anche per finanziarsi, certo) un 
terremoto simulato o che, accanto 
ai resti autentici di Raptor ti mette. 
senza cesura, quelli ben più entu
siasmanti di una copia dal modello 
di Raptor di Jurassic Park («Per ca
pire cosa è vero e cosa falso -
commentava tempo fa lo storico 
dell'architettura Ada Louise Huxla-
ble-bisogna leggere l'etichetta»). 

Recentemente si è molto discus
so di Power Rangers, un telefilm 
americano per i barn)»ni, accusato 
di insegnare violenza. Ebbene, ve
dendo il film alla tv si ha l'impres
sione che sia una specie di prope
deutica alla cultura della contusio
ne di cui stiamo dicendo. 1 Ran
gers, tre ragazzi e due ragazze im
pegnati a combattere le forze del 
male a tempo pieno, sono chiara
mente l'ennesimo aggiornamento 
della figura del cowboy, ma poi. in

vece che con i pugni, perenne sim
bolo della lealtà americana, si bat
tono con le mani a coltello e con i 
micidiali calci delle arti marziali 
orientali. Pur vivendo a Los Ange
les e ritrovandosi ogni pomeriggio 
plesso un americanissimo sorto 
fotintatn, lottano contro mosln pa
lesemente partorì fi dal folklore 
orientate, ma circondati da un'an
tipatia xenofoba per fOlente. In 
caso di necessita sono poi soccorsi 
da altri mostri alali che finiscono 
per assemblarsi secondo la tecno
logia modulare giapponese, bat
tendosi infine contro un nemico a 
metà strada tra Godzilla e un Sa
murai, ma coi guanciotti dei teneri 
prairiedogsai Wall Disney... 

Sobito dopo i Power Rangersè la 
volta degli Insuperabili X-nien. un 
gruppo di supereroi in cui Wolveri-
ne, mutante dagli artigli d'acciaio 
(classe 1982) si balte ora contro 
TTie Punisher (reduce del Vietnam 
e vendicatore della notte), ora 
conno Tarzan delle scimmie, per
sonaggio uscito dalla penna di Ed
gar Rice Burroughs nel 1912. 

All'Inizio fu «fumetto 
A far da collante al tulio ecco gli 

spol per i piccoli spettatori, con la 
loro escursione continua e violenta 
tra sdolcinatezza e ferocia: «Baby 
bacini bacini- (lo bambola che ti 
lascia impressi bacini di rossetto) 
subito dopo la decollazione di un 
•contro-mutan'le-L i leneri «cuccioli 
tascabili» accanto al feroce RODO 
cop giocattolo che intima ligio e 
solenne a un criminale 'fermati in 
nome della legge», salvo poi am
mazzarlo prima di averlo arrestalo, 
e quindi passare con una manata a 
stroncare la faccia di un altro. Co
rona la serie uno spot su David 
Copperfield. Ma non È quello dì 
Dickens. È il magico fidanzato di 
Claudia Schlfier. La quale a suo 
volta è l'Anita Ekberg del Duemila. 
Ma un po' anche BB... 

Gli X-nien poi. va ricordato, oltie 
che cartoni animati, sono anche, e 
prima, lumetli: genere dove da 
qualche tempo sradicamento, ri
produzione infinita e contamina
zione sono tratti salienti. Valga l'e
sempio dei comics giapponesi che 
da decenni falsificano se slessi pre
sentando incredibili barn boli ne e 
bambolini con occhioni e fisiono
mie occidentali ma con psicologia 
e ambientazione (non ci riferiamo 
ovviamente a Versailles No Bara} 
chiaramente nipponiche. 

C'è un pericolo in tutto ciò? For
se no per i generi destinati a un'u
tenza più difesa: ad esempio la let
teratura, da tempo investita dal 
vento postmoderno con le perver
se alterazioni dei doeumenli e dei 
dati storici che appaiono nei ro
manzi di un Doctorow, un Rush-
die, un DM Thomas (si veda la 
confusione Ira Freud storico e 
Fteud romanzato nel suo recente 
Eatmg Pavhva). Probabilmente si 
nel caso di cortoni an imoti e fu met
ti, cinema, tv: spesso destinati a 
utenti più giovani e deboli, per i 
quali i troppi rimescolamenti po
trebbero sfociare in perdita di «tutte 
le etichette-, in cultura totale del fa-
sulloede! falso. 

Brandon Uè ne •llcono-

bilmenlcce lo confermerà in Pret-
a-porter. film sul mondo più vir
tuale e he esisto, quello della moda. 
Tkn Burton ci ha già regalalo gli 
incubi di Batman e di Nigrttmare 
before Chrtttma» e ora ci raccon
terà la storia Di Ed Wood | interpre
ta lo da JohnnyDepp}: un curiosis
simo cineasta degli anni '50, consi
deralo -il peggior regista della sto
ria» una sorta di visionario di serie 
C in cui Burton ho individuato, pro
babilmente, un padre putativo. Ci
nema die si nutre di cinema, in
somma. Come sarà inevitabilmen
te Cimtiialograiiai, una specie dì 
citazione vivente. la presenza di 
Marmi Moretti come attore nel 
li Ini sul terrorismo di Mimmo Ca-

lopreatl. intitolato l a seconda 
valla lo citiamo anche per dire 
che È il film italiano che attendere
mo. nel '95. con maggiore curiosi
la. 

Infine, ripensando al caso-Bran-
ilon Lee. non possiamo non anda
re col ricordo olla dolorosa scom
parsa di Gian Marta Volente: 
morto onch'eglì sui sol. ma nel ca
so di Lo sguardo di Ulltse la tec
nologia non aiuterà. Tneo Angelo-
pulos Unirà il film con Erland Jo-
sephson, e la presenza di Gian 
Mario resterà in un corromelragglo 
alla memoria. Un estremo omag
gio di cinema virtuale al più con
c i lo . e vitale, dei noslri attori, 

L1A/.C 
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Sport In tv 
STUDIO SPORT 
TMC SPORT 
TOSSPORTSERA 
T03 SPORT 
TOS LO SPORT 

^R-v^v;*'^'^ 

Italia 1 ore 12 40 
Ime are 1 i 30 

Raidue ore 18 15 
flaitre ore 18 30 

Raidue oreM 15 

^•Sft«-«#r^ vM « < ^ 

Dodici mesi 
da incorniciare 
U R I ft Mconda Ut B l'anno 
parato, t»*ta In A m i campionato 
I» cono dopo M giomat* Mone'* 
dubitali Barièitato un 
protagonista d * l l » M . 
Sorprendente quanta l'allenatore, 
Mst*r*zi l ,dtea49aii i lh« 
rearbzatotltuoBtcceto 
capolavoro, conformando la 
•quanta eh* dominava f i * I cadetti 
e Innrcndo nel coPatultto groppo 
• « f i o * , Amonnw,T<wa*ari. gU 
«natoti Oatwn e Guerrero, Sette 
«Uteri*, M I sconfitte, un Mio 
pareggio in questo torneo; ovine*, 
op*roe,e pensar* che Materazzl 
era conosciuta com* -mister x«, 
Può Mio rregglorare, peccalo. 
L'asso delta mante** questa 
prima parto dada Magione * 
ToveHerl, eke dopo aver deluso con 
Roma • Avertuto, ha dimostrato, 
•uHa M|Ha riti trent'aanl, di tapot 
Bagnare anche ki eirte A. 

Arrivato In A 
la delusione 
BRESCIA Si smiracolo nataao 
«l'Incentrano peri) -ForaM» 
Corion!, d'altra parte H atavo 
Lucete» non pu4 aenpn stupire 
crimrtertatechegtlpasstH 
pnaidante. Coti, alla ben» 
promozione In torte A raggiunte a 
«ugno, «a tatto «a pendant quatto 
deludentlsslmo gbon* d'andata, 
t o h B punti e nemmeno una 
littoria. La cessione ( M ni meno 
Hagltrtaudctsrmlnaate, Ireste 
* «tato tatto con un disastroso 
catotomorcata, par giunta 
ripiif feto a novembre con altri 
dratUol a InutIN Interventi; vedi 
Cadete, FnmcM e Nappi, 
Tormentate anche II rapporto con I 
itfoat,MlrK«turbort*til* 
assetato. Secante, l'aggreationi > 
Baronctiell, araMBMlaalfl da Hit 
gruppo di unres. 

Una squadra 
«all'Italiana» 
CAOIMMu*decano petto net 
S 4 ^ , d * « r n o pesto n«l 94-98.1 
olirb tardo, malgrado l'Irrequieto 
prendente, punta eunaregotarttai 
•a Qtorgl «l'uruguaiano Tabarez 
•nerie H grooo nella «quadra non ha 
wblto tmauML renando 
qpteamenre^l'ttalten*. Una 
Neve fresatone, culminata neRo 
sfortunato Q-S di Genova con la 

Samp a «cambre, è dovuta anche 
al calato rendimento dalla coppia 
dattBMaMIValt)M4ftMlM,eM 
non Mencia pili corti tvortonl dea* 
•ttrtreparfcCuustorleorderechel* 
sodetabstalacoetrettaad 
osservare una rigida aust*rity« 
marcato, lo centoni di Moneto, 
Caputoli e Mettesti non tono «tate 
compensate. » torà all'eecNella * 
laesmiflnalealCoppa Uefa, ad 
aprile, un traguardo storico par II 
e h * lardo 

La grande fatica 
di salvarsi 
CREMONESE8*voto alto parta 
prima M i n n a In ur ie A ottenuta 
al terni*» del panato torneo, 
coronato con un decimo dotto a 
quota 34 «tutto rispetto. B 
decano dal prendenti, Luzzara, In 
cs*equk>*R'an«ca penttea delle 
provinciali, ha pel soprattutto 
venduto (Mttpere, Colonne»* e 
Detottt) per tenere In pari H 
Mando, e Sigi Stoloni ha dovuto 
hwedlnaoatiRàvirtH Attualmente 
auM'ultJma, la CremoneM 
trtleberaaneetadlphia tenerti, 
•pool* e* Tentoni e Chtow non i l 
daranno una mossa. In cor*perno 
Atottto Plrrt.ieanm, e la grand* 
rivela Sene, mentre Twd ita 
confermando « eteere uno del 
portieri più aWdaDWdeiriiltIma 
ganerailona. 

CALCIO. Promossi e bocciati del '94. Bene Milan, Juve e Parma, male l'Inter e il Genoa 

Un anno preso a calci 
Un prestigioso 
terzo posto 
ROffiNTINA&MMgna 
riconoscere che Vittorio Cacchi 
Qoria conti lata nel M a l * mono 
bene Hit arano soctetario, In plana 
•Intenta con II Diplomatico Ranieri 
(due hanno portatoli e h * viola 
allmmadrato riscatto dopo 
l'ingloriosa ntroceailone, con una 
netta vittoria « campionato In B, 
ed era oc» un eccellente ritorno In 
maroana dtvMone, perche 
l'attuato te r» posto «le ipaKe« 
Parma e Juve * da considerare 
come un risultato « grand* 
prestigio. Motto buono e 
Hprattutto molto giovane II pareo 
giocatori. ToMo, Malutel, Cole, 
RoMUatL Flachi, Amorini, ottimo h 
trio straniero; BaHatuta ha legnato 
W g d l n 14 gaie, «in Corta èli 
miglior acquitto estero dada 
stagione, H campione del mondo 
Marcio Santo* e in crescendo. 
DHfleHo comunque mantenere la 
postetene da qui a giugno. 

Una formazione 
che vola 
FOOGIA7+ .fin qui II passaggio da 
Zeman a Catuzzi è stato Indolore, 
arai ha portato pedino un piccolo 
rMgHoramento. La squadra giunta 
nona l'anno passato, adesso è 
ottava; e senza poter più contare 
tu Chamot, Roy, San* e Stroppa, 
tutu venduti in estate. Eppure, 
malgrado I1dk>slnsn>sla del suo 
nuovo allenatore peri viaggi aerei, 
H Foggia vola ancora- ha perso per 
Infortunio una pedina importante 
come Kotjrvanov, ma ha travato la 
definitive consacrazione di 
Bresciani, DHBtagloe Padaana.e I 
slgnlncathl mlgHoramontldl 
Mandili, Bressane «aironi. Con 
Catuzzi efori* un Foggia meno 
spregiudicato, ma la sostanza e è 
tempre, eccome. Rispetto al 
Foggia targato Zeman quello 
attuala è mano «pettacobro, me 
pki saggio. Segna « meno, ma 
Incassa anehe meno gol 
L'obiettivo * arrivare eh» In (ondo 
In Coppa Italia, dova I pugnasi 
hanno conquistato, a tpete 
detllnter, Il traguardo storico della 
semifinale, dove H Foggia 
Incontrerà II Parma di Scala. 

L a n n o so lare 1994 e a l l e spal le e s a m i 

n i a m o le at tual i 18 protagonis te d e l l a se

r ie A II v o l o è la sintesi I ra la s e c o n d a 

parte del campionato '93-'94 e la prima 
del 94-'95, fino alla 14esima giornata 
Massime votazioni a Parma e Juve ma in 
compagnia di Milan, Bari e Fiorentina II 
Milari avrebbe meritato un «10» fino al 18 

maggio, quando sconfisse il Barcellona 
per 4 a 0 in finale di Coppa Campioni, 
dopo aver collezionato il terzo scudetto 
consecutivo, ma i rossoneri negli altri set
te mesi sono stati da «6» voto finale 8 
Strepitosi Ban e Fiorentina, neopromos
se in A All'opposto il 1994 dell'Inter, ma
glia nera della nostra classifica 

È.V. •:t 

Impoverita 
e Invecchiata 
GEMMBitreMlenaMriki un 
campionato a mezzo, per un 
risultato deludente. Salvatoti con 
affanno un anno fa, ora H Genoa 
passato da Matela a Scoglio • 
aitine (?) a quelle di Marehbro, 
naviga la acqua batto, 
quert'urttno, con scadesti 
prospettive. Sempre pi* tentami 
tarnol « Bagnol, e'* una (quadra 
Impoverita * rmuccMata. m u t o 
T*cco«,o>c*r«*iri1 Signorini, 
Sorto! azxl e soprattutto Sottravi 
venduti Petra teu s Detari. E poi 
('•acquisto- del giapponese Maire: 
torse 1 segnate più al ramante 
sulla poHttcadel presidente 
Spineti Unica nota seta * Galante, 
corteggiata da grossi club e 
destinato a usare uno dogi 
uomini mercato del "9S. 

Lo spettacolo 
con II brivido 
LAZIO? èlasquadrapHi 
spettacolare e spregruoTcata della 
serie A, da quando « ritma Zeman 
In panchina. DI certo, te Cagnotti 
pretendeva qualche emozione che 
Zoff per carattere a Impostazione 
« squadra non gli poteva dare, ha 
teelto H magna. Restano perù 
ancora molte perplessità. Troppo 
«Montata*, la Latro, Minerà 
patire parecchio» ho« Boriale 
(che potrebbe rientrare domenica} 
e H rendimento meno bdllantedl 
Signori; hi pU, c'è una difesi che 
non ha ancora assimilato «la 
perleifone I meccanismi dello 
schieramento ai linea a qualche 
uomo, specie Graverò, « trova 
t«volula«mcaita. In crescita 
Invece hfegro, VWnter e M Matteo. 
Da seguire I giovani « v a l e e 
Noeta. 

F f U U r C B K O ZWGCMim 

Il crepuscolo 
di Pellegrini 
INTER 4 A II mezzo voto la più e per 
la vittoria In Coppa Uefa; sai retto 
magno stendere un pietoso «parlo. 
Peccato questa ultima, 
crepuscolare lata dal deceanlo-
Pellegrini. Tutte spegnate te scelte 
« mercato, D club nerazzurro « 
ritrova con un passivo « oltre 40 
mi la r«, con una serte «giocatori 
comprati perente spropositate e 
gU svalutati (Bla, Sano, Dell'Anno, 
Òrtandnl), e con I due olandesi 
<ctwe*ampefonk)taretta« 
contiene con la squarta. 
Disastrosa la gestione-Banche 
aMtuM» ad affrontar* « petit h> 
situazioni, ha rivalutato la pattant* 
e M coraggio « Bagnai che con la 
stessa squadra ottenne *n 
secondo posto la campionato 
prima di essere atMroamtnte 
Hceazlato. 

Sei mesi di luci 
sei mesi di ombre 
MILAN 8:11 voto*la sintesi frali 
finale dalla scorsa stagione, 
culminala nel terzo scudetto 
consecutivo detta gestlone-
CapeNo e netta quinta Coppa 
Campioni d e l * itorta rottonera; e 
l'Inizio di questo campionato, che 
vede la squadra relegata In un 
IncredIMte ottavo posto, e tuttavia 
ancora In corsa In Coppa a In 
recupero In campionato. Facendo 
la meara, H voto e ancora alto, an 
otto pieno, malgrado sia evidente 
che un eerto clero è al tramonto e 
giocatori come Tessetti, Ben»), 
Massaro e Donedonl tono vicini 
alai>enslone.ll 'SSdotMItan resta 
per tanti virai un'tncognH*, ehi 

Ci dipende anche dal destino di 
menu L'oblettivoètaCoppa 

Campioni numera sei della itorta 
roteonata. 

Uppl.HTrap 
del tempi moderni 
JUVENTUS8: • '94 d e l * Juventus e 
daSrapageUa,«dsofHa«ognl 
previsione soprattutto per II 
eampionatokicoraolneulia 
tquadndlUppievttuarmenteel 
primo posto, dovendo recupererò 
una partita (te programma II 25 
gennaio prossimo) con H Torino. 
Passata da Boruperti a Battaga, la 
(ocMA « e messa In Raea co* 
tempi * le mode. Uppl e 
l'«lenatti»n\«azioa* del '94: 
prima « NapoH, ora alta Juve ha 
saputa creare ambienti ottimi per 
le sue squadre; M rigenerato V W I , 
eh* pareva furile; rtahrnelato Dot 
Piero e TacchMaM, giovani turi 
•rande «wenlre; Ita topata 
ricavata II magna da gente come 
ravanelli, M*wecN,Pei«zL Gì 
resta lirroMMM-Bagglo' ha la 
torfarna e a merito di poterlo 
affrontare con calma. 

Il futuro nel piedi 
di Carbone 
NAPOUfranohaquIilvotoèl 
frutto dette rnedra tra n 7 « un anno 
fa con Uppl (setto posto In 
campionato, conquista delta ama-
Uen)aUS«aue*t'anito, 
affrontato con una -tosan assai pai 
dsbote dopo te cessioni «Ferrara, 
Fonate*, Tnem, Di Canio* Bla 
cauta •nato- in U tane lo. eia 
licenziato Quertni per Bothov, la 
squadra messa com'ò (e ti banche 
rotto Boghosstan, uno del murjterl, 
mentre H cofornUano Mncon ha 
purtroppo deluso) sta facendo 
peremo troppo con l'attuale 
12eslmo posto. H tecnico serbo 
paria « Uefa, ma ai queste 
condizioni sarà già un mezzo 
miracolo la tahwtza. Che * nel 
«er i del vecchio <andar>> Agostini 
e soprattutto Inquell «Carbone 

GHIIH, un viaggio 
Slittata e ritorno 
SAMPOOfMS,SMIt*rm porto*)* 
Coppa Hata conqidstati a 
cenduttenedslB3-94 non servano 
an Ulancio reso IneuMcleuti da 
questa falsa partenza. Sconfitta 
dal Mlan in Suparcoppa « Lega ad 
scotto, «or col p » di OuUH 
durante il breve rttemo tn 
rotieaero, la Samp la campionato 
è andata avanti a strappi, a 
seconda de He motivazioni, partita 
per partita, ignorando una 
cofldbJonepticoJWctdMjderrt*; 
I rM»mo«GMr»lM«gninoat»la 
rinuncia a MoM a la peretta « un 
attaccante Importante tn Coppa,! 
vare obiettivo « stagione, tattuson 
è bravo ma la squadra * «muri 
troppo su d'ette va guidata con 
molta prudenza. In egl i caso, va 
tenuto conto dea* Mortasi che 
hanno conottonato II primo 
scorcio * camptonate. Tra la note 
posrtiv*, Il buca kiiariaMato « 
MhaBovkel'afrerr*azlOM« 
Serena. 

Squadra rifatta 
di sana pianta 
TDtrMOSzottaraneiruttlrM 
staglona« MtMdonlc*,HTorinava 
trattato con rispetto par l'attuate 
gestfcno^fteri e * * l u dovutoti 
AMtsMoUraeatl lanorlael 
predecessori vendsnda te wrutar* 
partJcamente « completo e 
rehwencandota al tana pianta col 
CristaPMolParMn*, I Mattaghatl 
e l Bonetti. Rampanti * durato 
pocMssrmo, è arrivato Sonetti che 
onestamente non poteva fare più 
ded-attuatelSestmo posto: nona 
caso H Torino è appaiato cai 
Napod, altra ex grande ade prese 
coni conti In rosso «l'austerity. 
Continua cosi la atorta a braccetto 
fra I club eh* « scambiavano tutu | 
potatori al tempi « Moggi, nuovo 
factotum dalla Juve d! Bottega. 
L'uomo eh* può Bagnata la 
stagterut dot Torino t II ghaness 
Abe«P«t ,g ioca tm« creste 
sbarcato In Itala aoto a trent'annl 
suonati. La tatmzta dola squadra 
granata passa attraverso I suol 
ple«.0ttreaqueH1, 
naturatamente, del bombar Andrea 
Silenzi, rivelazione dalla scorsa 
stagione e In ombra netta prima 
parta eeti'attuale campionato. 

Quanto èduraTA 
attesa 32 amili 
PA0OVA8: llmpreeotone oche stia 
dando II massimo e fsrsequalcoea 
mpHitaq**»och*er*l 
campionato « A attesa net 32 
lunghi annt. Quatto promotion* 
presa « valocon U quarte posto Ira 
I cadetti (spareggio con H Catena), 
« sta rivelando un po' troppo 
Impegnativa per la simpatica 
tatuai* eh* tu di Nereo Rocco, a 
che oggi è Invece deaa strana 
tdpptoSanoraanl-Stacchlnr.1 
telato * quoto « un anno fa, con 
giocatori In gran parte adatti « la 
B, 4 categoria-. Con porti so l * 
non « fMaw I rakactl, tono arrivati 
perddlveecnlIoraftoePerror»,* 
lat*rato(afrPaima>Ballari, 
l 'attaccar* ereato Vtaovie, 
l'ohavteMHreehfacquMato 
durane* H mercato autunnale} e 
Infine i dHanaore americano Lai**: 
sorpresa, b II pM bravo « tutti, ma 
non batta, 

Non resta 
che lo scudetto 
PAJHrU&aUiastaniadelua^nte 
netta prima parte del S f a t t a 
eccezione per la Supercoppa vinta 
contmHMÌton,laequaoTa 
costrutta daga «tta -Scala A 
Pastcnriro-.eonla 
spoasorlzzazlana « mister 
Pannata! Tanti, gioca fmaattanta a 
carte scoperte per to seudstto, e al 
rncniento (Juve petmatltntto) 
guida la classifica; ma avanza 
anche In Coppa Uefa e In Ceppa 
Italia. Scala attacca sempre gli 
acquieti, un amo Crippa • Zola, 
quatto dopo De» Baggto, Cauto a 
Branca. Ud a Uopi sembrano I 
graiHSrrrall degli nmlSO. Una 
tegetaikoddlo svedese Brotln, 
eh* saltare l'Intera stagione; un 
problema B fornimento 
rncoetranUMcotemMane 
Aspriaa; rientra pero, dopo una 
lunga assenza, Benentvo. 

RlHscIrà un altro 
mlracolo-salvozza? 
REOQIANAtùtataKezia ottenuta 
nel maggio ecorso a Sa* Siro col 
IVWrM(a^mlraccl*« Isposrh))* 
stato un regalo del re «iene ri « 
danni del Piacenza, più che un 
marito del granata. SI «vitto 
quest'anno «la prova dal fatti Dal 
Cut * riuscita a far eettrutre uno 
stadie movo per Ragghi Batta ( « 
Inaugura a marzo: ma et* proprio 
bidttptaaablaTl » a mandare ai 
ponrioneHnNrabirli.Maoroter* 
più fatica* salvare la squadra 
sottratta a Iwatchtol» dopo sette 
«agretti • consegnata a Farmi. Il 
vulcanico e «toc atto 
amnuntrtratore delegato fruii ano 
ha preso a novembre Padovano 
(sauté In goOotlnttM 
Seruitsntov ( * i affitto» fin* a 
mano): Batteranno per restare In 
•erte A un'altra statone? 

La soddisfaiione 
d'mdeity da sogno 
ROMA 7+ : un primo anno d 
a s t i a i (settime poste) e adesso 
ntrattevertnoMazzone Mutali 
taKo« qualta. Ojaata In 
clatatflca, la Roma rinfonata a 
suon «mMantldal pretldent* 
Sensi (Fonteca, Thant, Monero, 
Statuto,Arm*nl)sl«glli tetta 
«cune b*lta*od*staite«l(3.0*tta 
Lazio noi derby) a pub certamente 
migliorare la sua dassMca nel 
girane di rttonu.hvJtspensabrl* 
sarà recuperare at massimo dada 
forma la coppia d'attacco Balbo (S 
gd)eFonseca(4),iaplùfortedel 
campionato, da sola in grado « 
fare la «(fetenza. Da segnalare 
anche H ritorno in copertina « 
Qtanntnl, che al termina del scorso 
campionato ai» stato Inserito nella 
«sta deHe ceteteel, a dal portiere 
Cervone, che sta disputando la aaa 
miglorstsglonetagtallerosso. 



IL PERSONAGGIO. II cestista Steve Burtt parla di sé, delle sue scelte e del razzismo 

Dagli Usa a Trieste 
Il giocatore nero 
che ama la cultura 
Dall'inizio della stagione, Steve Burtt gioca nel
la Illycaffè di Trieste. Ha scelto l'Italia per la sua 
storia, la sua cultura. Il giocatore americano di 
colore parla del razzismo, negli Usa e in Euro
pa, delle sue aspirazioni e del basket. 

• Cercate un giocatole di basket 
atìpico? L'avete trovato è Steve 
Bum guardia di due metri che 
adesso corre con i colori dell Wy-
caftè di Trieste Alle prime battute 
l'americano, e schivò deciso Pro
prio come gli succede sul parquet 
Le sue Idee le porta avanti con 
convinzione legge ed e affamato 
di cuuura Come se k> sport non 
losse la parie principale della sua 
vita lavorativa. L approdo di Burtt 
In Italia non * stato del più sempii 
ci una valanga di voci sul suo con
to qualche cattiveria e poca infor
matone Steve, perù, non se ne 
cura oltremodo, e ricorda a etti 
glielo chiede di essersi laureato In 
criminologia di avere una storia al 
la spalle, tutta da raccontare 

• wo marnal i «on • manto 
del toiatiat è ejwtt toMo, l play-
tomi! 

Certo è 11 che ogni americano ap
passionato di pallacanestro muo
ve i suol primi passi Ali aperto, Ira 
coetanei, con la voglia di respirare 
un aria diversa dove la competi 
*>iK!*>ll fulcro e dove le (Mferen 
ze - se non tecniche • non esisto
no 

Oramai dm* 
Ha guardato il colore della mia 
pelle? Parlo di razzismo, quello 
ctis non si pud toccare con mano 
ma che pesa sulle spalle di ogni 
'agaiio di colore come un maci
gno 

vofhf 
Immenso direi Se entri dentro un 
supermarket vestito con Ieans e 
scarpe da ginnastica, la gente ti 
guarda In maniera strana fi segue 
con gli occhi come se avesse pau
ra di assistere a situazioni strane, o 
magari rapine. Ecco, tutto questo 
da fastidio, non a fa vivere tran 
qulllamente Non sopporto la gen
te che giudica senza conoscerti 

E • * M t o « | M tìm r*Mt» h e 
nÉnSMUMBr 

Per un regesto di colore vivere ne
gli States e più diHiclle che per un 
bianco Premesso questo e, nani 
ralmenw, detto che i bianchi han
no la strada spianala, a volte 1 abl 
to (a 11 monaco Ogni tanto l'abbi
gliamento, 11 modo di presentarti, 
pud (ar cadere del pregiudizi Ma 

•MASSI 
non sempre E se tosse soltanto un 
problema economico allora io 
non dovrei essere Ira quelli che 
subiscono queste particolari (or 
me di alleràione no? Invece e è 
sempre qualcuno che ti ricorda di 
essere un biadi, un tipo da guai 
dare con sospetto, non fosse altro 
per 11 colore della pelle 

I In luree» • marno ha tome 

No non credo e è anche qui da 
voi Ripeto non si può toccare 
con mano, ma si sente In Ameri
ca, oltre die con le persone di co 
lore e e razzismo verso gli sponfcft 
(gente del sudamenca messica 
ni cubani portoricani) in Euro 
pa invece verso gli iugoslavi la 
gente dell Est. Cambiano ì colon 
ma non la sostanza 

Meo** att«a*M kt et* M è * 
mMtBOMrmRo? 

Diverse, sia negli States che In Eu 
ropa A Mosca per esemplo mi 
chiamavano bakh monMe (scim-
mianera) Masequestecosesuc 
cedono In campò acquisiscono 
un significato particolare lagoni 
sino la labbia la vogha di farti 
perdere la concentrazione Fuori 
invece è totalmente diverso mac 
esitabile 

EtaMkrt 
Per fortuna al momento non e 
successo nulla Meglio cosi 

Cawtfctmo arionmrto; ki Cura-
M t i lutdacM « p» «spetto 
aa* State»? 

No 
E p**oM * venuto • C * * ™ *» 
ajaeete pirit te MHI leconriena? 

Lei crede che I soldi siano tutto? 
La cultura, la vogha di scoprire 
nuova gente nuovi posti L Italia 
per esemplo è splendida ha una 
Storia Incredibile alle spalle E per 
Mere questo non vale loise la pe
na di guadagnale un pò meno? 

pteewe ohe lai a Moaca— 
Ok, no capito cosa vuole chieder 
mi Durante la nostre trasferta m 
Russia sono stato l'unico della 
squadra ad uscire dall'albergo alle 
8 30 per andare a visitare la Piazza 
Rossa Avevo voglia di toccare con 
mano quanto avevo sentito dire 
l'ho trovata enorme splendida e 
un pò grigia 

Paniamo al Trawte «HOT»,. 

Carta d'Mwrtltà 
Steve Onttènatoa New VerkU» 
MMisbradal W e M M M e a 
gkwarea basket M i p4iygro«n*. 
ha hauuantatokicotagi dito— 
reputando tari qaattw tiagHial 
con una mene partita ai 20.» amtt 
• • nata «tsjais «••!».èrhwitla 
a asatatra a aapio 34J «untla 
a t a t A U M * «antan ( ta l l i ta* 
trMatataalOaklaagiaaiWisrior» 
aaHWHaPBar t t ha «spalata 
47 gara. NeVS7t pattato al Lea 
«iia^acnwaiaraalaatapleaa 
d'ero dal 0eeat»e« edere t 
<rHflaMrS9-eO«uand*(k>c»a 
C M la casacca d*i eMMMM. 
fJeMe ttatfoaaaiHcaitba,BarU *a 
••feria» iratjeCta<OMarraan 
CMevsiMpelceawecatoaal 
PkMnlMS*M.rMla carriera dalla 
(uardra. para, «'» aacha ano 
•plocModr Euree*. IMS243 
««tetta htoWwte dtilraWla, 
ttrmailone graea, di Salaatcco. EI 
suol iwnariiaMcaarbrlasttS» 
al «ri Pbari,SS%rMltHda3 punti, 
4Mtaqtre«4etnrie, 
aaBBtatlvaaiaata, * ittemataaafl 
Stette deva ha tkepatato asatoh* 
laoontra con I WeaMnften BaPatt. 
WaMa aaa carrloera, comune*», c'è 
ancora spailo par I stage) vMocha 
isalM-Mè«laairiaa»ailMaUara 
1 Miwan Rtaona DE % Burtt ha 
daclao«cannvraafl4Vwptwafa 
Heanir>anatalt«BaM.e,a 
•4aa>m Urtata, ha flmett i n 
eaatratta che to laga par «• anno 
•HalIvaalftiITnetat.Cornaè 
Meoeaaoln latta totappadana 
tua carriera, • natsari contktaaao a 
aarfl rafloiwvIMii «ha StMita)* 
gtt mane ki bella moetranel 
toraaoHaPam. 

flfiBJTB 

«*wtM|aanla 
detallyoan* 

Ramini 

Incredibile non avevo mai visto 
un vento cosi forte Com e che lo 
chiamate' Bora' Non avevo mai 
usto nulla di simile Eppoi la citta 
è bella la gente tranquilla Anche 
al Palasport forse troppo 

Uno statM symbol « t U State*, 
Me Dtnthf*, e» aacha a me
t t e . 

Vero verissimo Ma lo preferisco 
una pizzeria o ima spaghettena SI 
mangia meglio 1 fast food non 
fanno per me 

IWornlawB In Aratrice, «Bara. 
Ha «te» Toni Kukse a Ohe Rad
ia, I due placatori che prima «w-
revaae tu a gUi par I parquet Ka> 
•ani e eh» adatto ftoeano 
•eHHbaì Enea ptocei, esM e 

Adesso sono grandi e gonfi come 
polli é queslo che vuole dirp oho 
capito male' 

PIÙ ornano. 
Lasci che ledica una cosa anche 
loeromagro senz»Iroppimusco 
li Mi guardi adesso Lasci perdere 
non è una questione di ormoni 
ma semplicemenie di lavoro in 
palestra duro lavoro con i pesi e 
con la (orza delia vii brità 

ElbarJrt Mattano? 
Il livello non è male ma I Nba e 
lontana anni luce 

Il Bel Paese, ccaicMamano Tito 
Ha, poartoamarrte sta panando 
UN periodo abbastanza «curo 
C'è «rial, Insomma. 

Anche io leggo i giornali per 
quanto riesco 

In America per chi ka votate? 
Devo proprio dirglielo' 

Secrede.-
Bili Clinton e credo che stia facen
do un buon lavoro 

Qual è H politico americano che 
avrebbe volli rivedere al'opera? 

Non e è dubbio John Kennedy di 
lui ancora si parla se ne sente la 
mancanza Chissà come sarebbe 
ro adesso gli States se lui fosse an 
com wvo 

Italiani mafiosi, e d'acconto? 
Per canta Assolutamente no An 
i_he questo e un luogo comune di 
quelli che riempiono il mondo in 
[ero E una parte del discorso già 
farlo quello sul nzzismo che ha 
tante forme Eccone una 

Qualche mese fa un eotunanao 

legato alla mala ha meta* un 
bambhw americano, Nicholas 
Green, che ara ki Natta ki vaeaa-
za eoa I ganKerl I suoi organi to
no stati donati, le parole del ai-
gnor flreea hanno commosso 
l'Intero Paese-. 

È difficile da comprendere come 
queste cose possano accadere 
Non so cosa avrei fatto se fossi sta 
to nei panni dei genitori di Niello 
las non so se sarei riuscito a do 
nare gli organi di mio liglio È una 
situazione tanto lonlana imperi 
sabile nonsopiopnocomereagi 
lei ad un eventualità del genere 
Apprezzo molto il loro gesto pe
rù perché in questa maniera han 
no salvato qualche vita Manno 
dato un esempio a tutti noi 

Pallavolo 

Bene nel '94 
Aumentano 
gli spettatori 
• Lapallavoloazzunavaagontie 
vele quello splendido giocattolo 
costruito da Julo Velasco che sfor 
na medaglie su medaglie è il mi 
glior biglietto da visita per uno 
sport dove la Nazionale è tutto o 
quasi E i frutti piuttosto chiari si 
vedono eccome L Italia a settem
bre C nuscita a salire sul gradino 
più atto del podio nei campionati 
del mondo la tv ha seguito con al 
tenzione e cura le gesla di Andrea 
Zorzi e compagni e la gente di n 
mando è ritornata ad affollare i 
palazzefli di mezza Italia da Gioia 
del Colle a Cuneo ldaO poi parla 
no chiaro nella voce incassi» in 
questo pruno scorcio di campiona 
to racconta di un* 1802Snspetto 
alla stagione passata dove fra I al
tro si giocava un match in più 
Dopo appena dieci giornate di 
campionato di sene Al intarli so
no stali incassati al netto quasi due 
miliardi (1 789367 442 per lesa! 
tezza) Se si passa poi alle pre
senze nei palazzetli dello sport al 
loia il numero ufficiale totale è di 
147 271 Ci sono perù altri numen 
certamente superiori perché nel 
mondo del volley ancora esiste e 
abbastanza delusamente quel vi 
zio di far entrare la gente nell un 
pianto facendola passare per la 
porta di servizio E. insieme a que 
sta brutta abitudine e è anche da 
segnalare I impossibilita di alcune 
piazze (Cagliari per esempio) di 
poter dispone di un impianto pie
namente funzionante Capienza n 
dotta qua e là sofferenze per più di 
un club e naturalmente incassi 
più magri rispetto al preventivo d i 
nizio stagione Nonostante tutto 
questo il volley tira Cuneo con 
I Alpitour e Modena con la Dayto-
na sono le piazze più calde mentre 
qualche segnale di timido nsvegho 
lostadandoanchelaciltèdiTtevi 
so La gente del basket adesso ha 
cambiato sponda va più volentieri 
ad assistere agli meontn rji Zor^i e 
soexche ai canestn di Rttis e com 
pagni Ma il motivo é uno solo nel 
volley si vince e si lotta per un 
obiettivo importante Ciò scudettoì 
menile nella pallaranesuo ci sono 
ancora una valanga di problemi da 
risolvere Da quest anno la geogra 
fia della massima sene del cam 
pionato di pallavolo È più vasta 
Sono arrivate Caglian (Banca di 
Sassan) e Gioia del Colie e anche 
in questa occasione i Palasport si 
sono riempiti di nuovi tifosi II pros
simo appuntamento più importai 
te del prossimo futuro del volley 
Italiano è la Final Four di Coppa 
Italia che si disputerà al Palaeur di 
Roma (3e4febbraio) Flisivedra 
una sola cosa se il mondo della 
pallavolo italiana è maturo se il se
guito è quello raccontato in più di 
un occasione dalla Lega ai mass 
media Sul tarailex del Palaeur 
scenderanno tre fra le quattro fot 
inazioni più forti (Sisley Treviso 
Daytona Modena Alpitour Cuneo 
e Cariparma) il che vuol dire che 
tutti i ragazzi di Julio Velasco quel 
li eoe a settembre hanno vinto il 
mondiale metteranno piede in 
campo I! biglietto vale lo spettaco 
lo' D toBr 

CHI TEMPO FA 

SCREMO v m u u 

COPERTO nOQOH 

TOtfOlULE MENU 

NEVE MABEMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia eoli-
mitologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE- su tutte le regioni cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipita 
zloni sparse occasionalmente tempora 
lascive e nevose sui rilievi alpini al di so 
pra del 1 200 metri e su quelli appennini
ci oltre i duemila metri Tendenza dal tar
do pomeriggio ad una temporanea atte
nuazione della nuvolosità e del fenomeni 
al nord sulla Sardegna e sulle regioni 
centrali tirreniche 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
centro-nord 

VENTI' moderali o forti dal quadranti 
settentrionali ai nord al centro e sulla 
Sardegna da sud-ovest sulle altre zone 
dove tenderanno a provenire da nord 
ovest 

MARI: tutti molto mossi localmente agi
tati 

TNUPMATUItKIN ITAUA 
Bolzano np S L Aquila 

S 9 Roma Urbe 

9 9 Roma Fiumic 15 17 
6 9 CampoBasso 9 14 

S S Ber 

Napoli 
np np P r a n z a 

Genova 

Bologna 6 8 Reggio C 
Firenze i l 13 Messina 

12 13 Palermo 

7 10 Catania 
Perugia 10 10 Alghero 

13 20 Cagliari 

T E M K R A T U M A L L ' I S T M O 

Amsterdam 2 8 Londra 
14 1? Madrid 

Mosca 
Bruxel les 

Copenaghen Parigi 

G nevra Stoccolma 
t 3 Varsavia 

1? 18 Venna 

13 19 

11 13 S M Leuoa 14 16 

np 24 

17 lì 
16 21 

13 np 
15 12 
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G numen senza mi? erid 
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onumer 

L330OO0 
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Annuale 
L78000Q 
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,_ ira.noo 
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L3WO00 
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BASKET 

A1/l8»fllornata 

SCAVOLINI Pasaro 79 
FILODORO Bologna 78 

CAGIVAVarese 92 
TEOFtEMATOUR Roma 65 

BUCKLER Bo 92 
BENETTON Trevlao 85 

ILLVCAFFE Trieste 99 

PANEPESCA Montacat lnl 7S 

MADIQANPISlOla 
BIREX Verona 

STEFANELMIIano 

META SISTEM R E 

87 
82 

102 

64 

PFIZER R Calabr ia 75 
COMERSONSlana 89 

AI/OaMMca 
hiMie v P 

FILODORO 

BUCKLER 

SCAVOLINI 

CAQIVA 

BIREX 

STEFANEL 

TEOREMATOUR 

BENETTON 

COMERSON 

MADIQAN 

PFIZER 

ILLYCAFFE 

MONTECATINI 

REGGIANA 

26 18 13 5 

26 18 13 5 

26 IB 13 5 

26 1613 5 

24 16 12 6 

24 18 12 6 

18 IB 9 9 

18 18 9 9 

18 16 6 10 

14 18 7 11 

14 18 7 11 

12 18 8 12 

4 16 2 16 

4 16 2 16 

A1/ Prouimotumo 
t f l l l tM 

TMrerna-Scavollnl, llly-Stefa-
nel, Panepesca-Fllodoro 
Buckter-Pfizer, Mala System-
Barratton, Comorson-Madlgan, 
9lm-Caglua 

PARIOI-OAKAR 

Prima tappa 
dominata 
dalla Citroen 
• MOTRIL (SPAGNA) DomlniO 
tncontrastato delta Citroen nella 
prima tappadclla Parlgl-Dakar La 
casa irancese ha Inlato. ottenuto i l 
primo, secondo e letw) posio netla 
prima frazlone delta gara, da Gra-
natla a Motril (277 chilometrl dl 
cul 170 chilometrl dl • spec ia l ) 
La squadra delta Mitsubishi ha 
plazzato Invece le sue t ie vetlure 
dal quarto al sesto posto 

Ha vmto II llnlandese Timo Salo
mon, seguito a 3 02" dal connazlo-
nale Ari Vatanen e a 3'40" dal Iran-
cese Pierre LarUgue 

Nella compeilzione motocicllsti-
ca si 6 Imposto Invece I austnaco 
Heinz Klnlgadner In sella alia Kim, 
seguHo a 48" dal francese Stepha-
ne PWerhansel su Yamaha ed a 
4'3B" da! tedescoJurgen Mayer an
che lulsudi una Kim 

SollaMo declmo Vitallano Edy 
Onoli, su Cagrua. che ha accusato 
unt l tardodl ]012 h 

Questo I'ontlne dl amvo delle 
automoblli 
1) Timo Salonen (Fmlandia) su 
CHraen2orelO'e33' 
2] Ail Vatanen (Flnlandla) su Cl-
troena3'e2'1 

3) Pierre Lartlgue (Francia) su Ci
troen a 3'e 40" 
4) l-P Fonlenay (Francia) su Mit
subishi a 9'53" 
5) Bruno Saby (Francia) su Mitsu
bishi a i m ' 
Questo 1 ordine d'arrwo delle mo-
toclclette 
1) Hem* Klnlgadner (Austria) su 
KTM In 2 ore 1829' 
2) Stcphane Peierhansel (Fran
ca ) su Yamaha a 48 ' 
3) Jurgen Mayer (Germanla) su 
KTMa4'38-
4) Richard Salnct (Francia) su 
Honda a 4 38" 
5) Thierry Magnaldl (Francia) su 
Yamaha a 4^53" 
10) Edy Orioll (Holla) su Cagiva a 
10-12" 

A2/1?'flloroal« 

FLOOR Padova 
JUVECaserta 

NAPOLI Basket 
ARESIUM Mllano 

TEAMSYSTEM Rlmlnl 
SAN BENEDETTO Venezia 

LIBERT AS Udlne 
FHANCOROSSO Torino 

Nelt'anticipo di sabato Pesaro ha battuto la capolista, ma c'e il «giallo» 
Una gomitata del pivot ha mandato il bolognese Casoli aH'ospedale 

Colpo proibito di Costa 
lite Fflodoro-Scavolini 

MENESTRELLOCervia 
BRESCIALATGorlzia 

POLTI Canto 
OLITALIAForl l 

74 
59 

TONNO AURIGA Trapan i 
B OtSARDEGNASassarl 

TURBOAIR FaWlano 
PALL Pavta 

A2/ClMsmca 
Puis G V f> 

TEAMSYSTEM 22 1611 5 

ARESIUM 22 18 11 5 
OLITALIA 22 17 11 6 

CASERTA 22 16 11 5 

CANTU 20 17 10 7 

NAPOLI 18 16 9 7 

TURBOAIR 18 16 9 7 

B SARDEGNA 18 16 9 7 

MENESTRELLO 16 16 8 6 

FRANCOROSSO 18 16 8 8 

FLOOR 14 16 7 9 

BRESCIALAT 14 18 7 9 

S BENEDETTO 12 16 6 10 

TONNO AURIGA 12 16 6 10 

UDINE 10 16 5 11 

PAVIA 2 16 1 IS 

A2/ Prouimotumo 
t / m * M 

Aretlum-PoHl, Caserta-Teamay-
Uem. Olllalla-Fioor Napotl-Franco-
10890 BrMOlalat-Turboalr Pavla-
Tonno Auriga, San Benedetlo-Udlne, 
Banco dl Sardsgna-Meneatrello 

COPPA DAVIS 

E polemica 
su Becker 
in squadra 
m BONN Sembia sempie piG in-
ceila ta partecipazione dl Boris 
Becker alia prossima edizione del-
la Coppa Davis. 1 suol rapporti con 
II Dtb, la FederazioTie nazionale 
del tennis In Geimania, sono inlatu 
sempre piu lesi, mentre Michael 
Stfch altra stella del tennis tede-
sco, ha latto sapere che confa dl 
non scendere In campo, se Becker 
non parteclperS al tomeo fin dall 1-
nlzio Porno della discoidia e il 
contratto che dovrebbe legate Bec
ker al Dtb La Federaztone preten-
de che it tennlsta si Impegnl a g*>-
care in Coppa Davis fin dal piimo 
round II compenso secondo le in-
dlscrezioni si aggirerebbe intomo 
at 15.5 miliom di maichi (16 mi-
Uardidi lire) per cinque anni M a * 
propno questo il punto che il ma
nager di Becker, Axel Meyer-Woel-
den resplnge «Un impegno d i Bo. 
ns Becker a paitecipare senza n-
serve alia Coppa Davis non ci sarB 
», ha dichiaralo Meyer Woelden al 
selnmanale tedesco WetlamSonn 
lag. L'eventuale paitecipazione di 
Bons dipendert -dal suo stale di 
salute e dagll impegni neite altre 
compelizionl tennistiche» *H pie-
supposto per un contralto con Bec
ker e la sua dispombllita a giocare 
in Coppa Davis fin dall i n i ao , ha 
dichiaralo invece alio stesso gior-
nale Oaus Stauder presidente del 
Dtb •Non si pud - ha aggmnto -
stipulare un contralto finanziana 
mente c o ^ ben dotato e stialciare 
un punlocosl imponaniecomela 
Coppa Daife. Becker deve dire 
aperlamente-SI giocherdognivol-
lacliecisarabisognodlnie» Male 
tiattative continuano per il 9 gen-
naio, Infalti eprevlsiounnuovoin-
contro fra II manager di Becker e la 
Federazione Da Stkh, Intanlo e 
giunto al suo college Boris Becker 
una specie di ultimatum "Tuiu i 
gmcaton devono paiecipare alia 
Coppa Davis lln dall'inizlo Se Boris 
non lo la, allora neanch IO gtoche-
tolnCoppaDavlw 

" i, 

SCAVOLIHI-FILODORO 7 9 - 7 * 

SCAVOUNI PESARO: Piei ! 6 Calblni. Magnrfico 6 Dall'AgneUo 11, 
QarreU6,Qaln«s23.Rlva16 CoslaS.Maggio l ine Br lgno l lne 

F ILOOMO BOLOGMA: Esposito 38, Pllutti S, Frosinl 4. Casoli, Qay 6 
P e a l n 2. D|ordjevlc 23, Lamina n e , Raogl n e Barblerl n e 

A D W m i : CoJucci a Baldl dl Napoh 

NOTE, prlmo tempo 32-44 t lh l lben Scavollnl 17/21, FiloOoro 20/24. 
Un da tra Scavolml 4/14 Fllodoro 8/22, nessun giocatore uscito per 
cinque la l l i , tnfortunlo a Casoli al V costretto ad usclre per un vio-
lentocolpoalvol lo spettalori 4 400 

HOSTROSEHVI2IO 

• PESARO Si e chiuso fra le pole-
miche i! 1994 del basket A Pesaro 
sabato scorso era in prograntma 
1 anucipo della qulnta giomata di 
ntomo it (Mg-moflJi Scavolmi Pesa
ro Rlodoio Bologna Ebbene un 
violento scontro in campo tra il 
maichiglano Costa e il botogne&e 
Casoli con quest ulumo finito In 
ospedale, ha causato una dura 
ptesa di posizune della Fllodoro, 
lacendo passaie in secondo piano 
gll aspetU tecnici detl'inconho. vm 
to dalla Scavotlm di un solo punto 

i79-78) giazie ad una •bomba* 
a tre ed un tiro iibero supplemen-

tare realizzato a cinque secondi 
dal lemiine da Gaines. II lulto dopo 
che la capolista Filodoro aveva lar 
gamente dominalo II prlmo tempo 
(32 a 44 per I bolognesi il paraa 
le), dando 1'lmpressione anche 
nella npresa di poler controllare 
l incont io 

Un btfrmakh guastato da un 
epJsodto per il quale la Fllodoro ha 
proteslato con deciskme Al 1 del 
la partita Ark> Costa, pivot della 
Scavotlm. ha nfllalo una gomitala 
in pieno volto al giocatore awersa-
no Roberto Casoli. che e stato co
stretto ad abbandonare il campo 

per sottoporsi ad accurali esami 
clmia «ln ospedale - ha racconta-
lo poi I addetto stampa della Fllo
doro Fabrizio Pungetti - abbiamo 
vissulo due ore d ansia potent, per 
la wolenza delcolposubltoerierla 
perdita dl liquido dal naso, si teme-
vano danni a llvello cerebrate Solo 
la Tac ci ha tranquillizzati e abbia
mo potulo quindi nporlare Casoli a 
Bologna* Preoccupante comun 
que la diagnosi iFratlura pturi 
Irammentarla del pavimento del-
I orbita deU'occhto destro Al mo-
mento sono esclusi nschi per la 
funiionalits visrva e moiilita del-
locchfo che pert potrebbero m-
tervenire in un secondo momento, 
anche se I medici mamlestano un 
certo ottlmismo" recita un comu-
nicato deUa sociaa. in cui e scntto 
che Casoli potrebbe esseie sotto-
posto ad un intetvento chinngico, 
menm? per I tempi di lecupeio si 
parladl4(H0gioml 

Dure le accuse mosse dalla Rk>-
doro per la socles bolognese la 
gomitata e stata piemldttata, m > 
lonlana e grawita come dimostta 
no le immagmi te)e«sive> % n ge-
sto ilKpiatitteabile- Ma non Solo 

drielo,* motto 
roxnazloiialo 
austriacoPozzoy 
Lex calciatore austilaco Bruno 
Pezjey e mono sabato, all'eta d i 39 
anni, a Innsbruck melMre era impe 
gnato in una partita di hockey sul 
ghiaccio con alcuni amici Lacau-

t del decesso e un antmia caidla-
"Pezzey si era ntirato net 1990 

Aveva gwcalo, come difensore 
nell'lnnsbruck (ylncendo 4 Utoh 
austnaci) e in Gemuania nellEin-
tradit (con cui vinse la Coppa Le-
fa)_e con \\ Welder Brema, Era sta

in nazionale. piendendo par-
B.-U-. mondiall in Argentina del 
?J9J»einSpagnadell9S2 

<^clo,ilPiacoiiM 
kUMilcltovolo 
fwrttoHOoiioa 
H Piacenza (sene B) ha battulo In 
amiclievole il Genoa 4 a 2 Ecco la 
^equenza delle reu per il Racenza 
DeV)Usal33' 1nzaghial40' Piova-
n| al 47 dl nuovo Inzaghi al SO 
per il Genoa Miura all 82 e Signo-
rellia1l88 La partita 6 stata gioca 
ta a Piacenza 

OanOmMttaKaFIWDiaBalaen 

secondo i dirigenti detla Fllodoro 
pochi istanti prima dell'episodio 
glaAnionello Riva aviebbe ceicato 
d i colpire Casoli, Adesso i l club 
emiliano pare Intenzionato a sotto-
porre all atlenzione degll organ) fe
deral! il ftlmalo dello scontro 1 bo-
lognes a, sono pure lamenlati per 
il comportamenlo del Cosla che 
non ha leletonato per awie mfor 
maziom suite condizoni del suo 
awetSdno 

Come previsto dal copione in 
ques i casi, la Scavolmi ha resplnto 
tutte le accuse Ecco I aulodilesa di 
Costa 'Ml displace molto per Ca 
soil maittrt i»eitosemwpariaretf i 
premeDlliKKfh? 6 ScofWIteiaS C * 
stato un contatto dunv, cohieHella 

patlacanestro accade spessd luni-
ca miacolpaedigiocareduro ma 
sono vent anm che gioco cosl 
prendo e d o botte, ma non mi so. 
no mai sognato dl tamentanni Se 
la Fllodoro ha proteslato, perche 
non ho telefonato lo Sari presto 
Pen), se dovessero lelelonamu tutti 
quelli che mi picchiano in campo 
e viceveisa, starei sempie al tejelo-
no- Lapidano i l commenlo,del 
tecnico pesarese Valeno BiarKhi-
ni <Cose che capitano nel ba ika, 
inutili le polemiche> E il general 
manager Sdnti Puglisi •Quelle'del 
la Filodoro sono dichiaiazioni da 
sprovretfWr. Capisco 1'amartzza 
pevia sconfflia ma-ndne'imasil'di 
avamare'UehUuoseillazionil "• 

Ipplca.cohHina 
vtneont* 
d*l concortoTotlp 
Ecco la cokmna vinceiite del con-
corso Totip dl len Prima Corsa 1) 
Ottello Pe K 2) Mero 2 Seconds 
Corsa. l )Rat inoAc, l ,21karo , I 
Terza Corsa 1) Persy, X 2 ) Paniz-
zi 2 Quarta Corsa 1) Obergls, 1 
2 ) O l m o d A r c , l QumtaCorsa 1) 
Plaudo 2 2) Ovtedeo Fos, X Sesla 
Corsa. 1) Nemi Laser, 2,2) lnnx 2 
Le quote ai 15 «dodicl>> vanno 51 
mitiom e 890 mlla lire, 1333 t ind i -
ci« nncono 2 miliom e 337 mila li
re ai3950«diecii>.196milalire 

Box*, Foreman 
atfaprilo 
oontro Sdtulz 
George Foreman 11 quaranlaset 
tenne piujile campione d d mondo 
dei pesi massini Wba-lbl, dHende-
ra V suol t i tc* il 22 o II '29 aprHe 
pmsSWitj aSWnlando"kl,Ne««"Or-
leansitiedescoAxetScrMlz -

IL FATTO. II pallavolista russo t morto in un incidente stradale. Giocava a Feirara, in A2 

Addio Kuznetsov, campione silenzioso 
Lutto nel mondo della pallavolo: Andrej Kuz
netsov, capitano della nazionale russa e gioca
tore del Ferrara, e morto nella notte tra il 30 e 
31 dicembre in un incidente stradale awenuto 
nei pressi di Francavilla Al Mare, 

NOSIXOSERVIZIO 

• 1 FHANCAVtIM AL MARE (Clue 
ti) Un grave lulto per la pallavolo 
mondiale, un altra disgrazia per lo 
sport della ciMa di Ferrara, gia col* 
pHa tre mesi fa dalla scomparsa 
del calciatore Campione II capita-
no della nazionale mssa di palla
volo. Andrei Kuznetsov e mono 
nella nolle tra il 30 e il 31 dicembre 
in un incidente stradale awenuto 
nel trattoabmzzese dell autostrada 
A/14 nei pressi di Francavilla al 
Maie Kuznetsov che aveva 28 an 
ni giocava da alcuni mea nella 
squadra «Les Copains* di Ferrara 
(A/2) Secondo quanto st e ap-
pieso. il campione russo vlaggiava 
in dlrezione Sud, con la moglle e 1 
suoi due figli (uno e sei annl), alia 
guida d l una ^ i a l Tempra» d i cui 
ha peiso improwisamente II con-
Irollo flnendo contro la barriers di 
piotezione 

Kuznetsov e la famiglia stavano 
andando a Ban, con il permesso 
della socleta per irasconere il Ca-
podanno con un arnica la pallavo
lista mssa Tatiana Ramaskan Nel-
I incidente, la mogte si e Iratturata 
un braccio. mentre 1 bambini sono 
rtmasU Incotumi La salma del 
campione 6 stata composta nell o 
bltono dell'ospedale di Cbletl da 
dove dovra avremre dhetlamenw II 
nmpatno sdbtto dopo il disbrigo 
delle pratiche da pane dell amba-
sciata 

1 lecnlci di pallavolo considera 
vano Kuznetsov uno dei piu torti 
giocatorl al mondo Marteito ncevi 
tore erachramatoiliiKiratynissoi-
peiche, come lo statunitensc che 
gtoco nel Messaggeio Ravenna e 
che £ gludicalo il numero uno del 

volley internazionale era dotato d l 
tutti i fondamentali e complelo in 
ogni zona del campo Alto 196, 
erano nato a Uzin in Ucraina ma 
dopo la dissoluzione dell Uiss ave
va optato per la nazionalila mssa 
per poter reslare nelfa nazionale 
con la quale aveva vinto i mondiall 
juniores nel 19S5, gll europei di 
Beriino ne!1991 e le medaglie d ar-
gento ai mondiall di Partgldell'Wie 
alleOkmpiadi dl Seul nel 1988 

Kuznetsov aveva fano parte del
ta mitica Cska Mosca la squadra 
cne aveva dominato tl campionato 
sovietico e ta Coppa dei Campioni 
per molli anni Con la squadra del-
I'Armata Rossa gioc6 dal 1985 al 
1991 vincendo quatlro volte iltitok) 
cont inental Pot, nell'estate 1991 
venne In Italia e g k x * ndla Lazio 
portandoladallaA/2a1laA/t Nel
la stagione successiva la squadra 
romana non evito la retrocesslone 
e il rappono ebbe una conclusione 
amara perch* Kuznetsov fece n-
corso al Tar per ottenere il paga-
menio di un mlhaido e 200 milloni 
Nella scoisa stagione passo al-
lAspc Gloia del Colle, anche in 
queslo caso portandola alia pro-
moz ione inA/1 Per questo si era 
guadagnalo lafamadnuomodelle 
piomozioni" E la squadra dl Ferra
ra che punta al salto in sene Al 
aveva investito la scorsa estate 800 
milioni (Ingaggio compreso) per 
«amiolarlo» In visia della piomo-
zione 

Nella scoisa estate era tomato In 
nazionale per la World League (tre 
vittorlc in quattro partite con I Ita
lia) ma poi [u tostretlo a rinuncln 
re al mondiall per un malanno al 

M n y l U i D i a t i n w a l c a i i H a M d e M i a i l o n i l i n m a d j l a r i t o ^ c « e 

Carta d'ldenttta 
AariralKinwtowafanaU alWiidlcralRa) n23aBrila 1 M 6 . 
Ual»( i*ala,aiaal lo l96.Uauac*i i lata|»HainiHi ta ln 
p«trtaalaa«alt>latHamMitanatrAimata Roaaa, kicul ha 
pocata#al iaW»l l9»l ,v lncwi<.>b»n<| i ia«t i i lMii iWt i 
( ^ l a i M M M I a N a i f c > n a b h a v l i i t a l n w « U a U ) t n l a f a | ' 
l f l » , | H & i r « p « i a B M l * » 4 t l 19911'areawoaPartgP 
lSMaa taOMia l *d l « t «« l d r i l 9W.MI ras lMmM) t«k i 
rU«a •wanna aal i S U . qnanae K u t N t n v fa acquWato 
dan* U d o . La t a w h a romana, con lul In campo, conot l tU 
la praniozlana m A L l a sua eaahtma non fu aalnclonta a 
avttara la ntroaaialona In to. C M a u to mankwa bamHCtM 
H rapports con H «hrt> rammo, nal 1993-94 Kutnatoov |h>ca-
iwtQIola dal CoNa,traadnaMto A L Dal'aMaM 199411 
Hoealow ueraan mdMtava la maella * l L H Copatni 
Ferrara. 

gfnocchlo I lecnici (mono concor-
d i nel commentaie che con lui la 
squadra nazionale mssa sarebbe 
anivata quanto meno in finale La 
nnuncia alia nazionale. si dose hi 
mohvata anche dal destdeno di 
noncompromeltere Vlngaggio nel 
Lies Copains con i l quale, a quanto 
slftappreso avevalamatouncon-
trattodl ctrca 300 mikoni 
Hrthovetso nservato Kuznetsov 
erapero un campione che si face-
va voler bene. In Russia era il -capi
tano- quando qualche compagno 
di squadra veniva in vvaggio In Ita
lia (inavislia a Kuznetsov era d ob-
Vago Ma i gradi h aveva indossati 
anche nella vita ai tempi deU'Ar-
mata Rossa era inlatn tenente del-
1'eserdto sovietico II suo migliore 
amico era 1'ex-pallavolista russo 
Yun Sapega mentre tra i gweaton 
Italtani aveva legato in partlcolaie 
con Luca Bern, scmaccialore della 
Comcavi Napoli Parlava bene I'm 
glfse e in pocoptu di sei mesi ave-

i & » imparato Vitallano Tecnlca-
mente era un giocatore complelo 
lo duamavano il «ragioniere della 
•djfesa. I lp^malloneital ianoesta-
toNlnoBeccaii che ebbe il grande 
merlto di portarlo alia Lazio 

•Per noi $ una perdita umana e 
tecnlca mimediabile - ha detto i l 

-.PJKsidente del Quattro Torri Les 
Copains, Vannl Monan - Stava gio-
Cando benisslmo come sempie e 
SI era perletlamente uiserito nel-
I ambiente ferrarese e nella squa
dra Era un giocatore e un uomo 
esemplare" Raggiunto lelefonica-

nte a Ravenna, il presidente del
ta Fipav, Paolo Borghi, e nmasto 
profondameme colpllo dalla noti-
21a "£ una perdita incommensura-
bile per II volley mondiale - ha del
ta i l dingente - It campione russo 
aveva contribuito ad elevare in mi-
sura eccezonale il livello delle 
squadre italiane m cm ha giocalo 
taet ima mia, della Flpav e dell tn-
tero moviniento non e stata maii-
mamenie Intaccata neanche dopo 

. la non fausia espenenza romana 
Kuznetsov ne uscldel rcslobemssi-
mo In questi tnsU momentl io e la 
federazione ci senliamo vicini alia 
lamiglla e alia squadra di Ferrara-



UNIVERSITÀ E RICERCA 

Con che faccia 
ci presentiamo 

in Europa? 

Un Jniversità e ricerca, studio e lavoro: due facce della stessa meda
glia, quella dell'alta formazione, reiemento che segna il progresso 
e l'indipendenza di una nazione, la scommessa sul suo futuro. 

Ma in Italia sembra che l'unica formazione di cui si parla e per 
cui ci sì impegna volentieri è quella della nazionale di calcio. 
Forse perchè le risorse finanziarie e umane, che noi destiniamo 
all'università e alla ricerca sono veramente scarse e mal 
gestite. All' estero, in media, la ricerca riceve il 2,5% del 
P1L. In Italia, l'l,4%. In questa maniera, i nostri ricer
catori passano metà del tempo a ricercare fondi. 

Ma non è solo un problema di quantità. Gran parte 
delle risorse vengono male utilizzate o, addirittura, 
giacciono inutilizzate. Vincoli burocratici, attrezzature 
abbandonate, malfunzionanti o superate, difficoltà dì 
attivare scambi culturali e di esperienze, università che 
troppo spesso si trasformano in banali diplomifici. 

PROGRESSISTI 

E il governo che fa? Dorme in classe. 
I Progressisti vogliono suonare la campanella: la ricreazione è 

finita, è ora di mettersi al lavoro. Bisogna innovare la didattica, 
valorizzare e responsabilizzare maggiormente il ruolo dei docenti, 
riorganizzare in più poli i mega-atenei, velocizzare i concorsi, 
aumentare i fondi, incentivare il processo autonomistico degli 

Enti di ricerca e delle Università, agevolare gli interscambi 
e la mobilità, definire nuovi percorsi di studio che garan

tiscano qualità e spendibilità della laurea. Sono i nostri 
Progetti di Legge. Per essere al passo con il iesto.del 
mondo, bisogna riqualificare e innovare la nostra 
ricerca, le nostre università. Bisogna risolvere il nodo 
dell'alta formazione. 1 Progressisti vogliono guardare 

in faccia e risolvere entrambe le facce del problema. 
Perchè chi dice che ora possiamo entrare in Europa col 

piede giusto, ha una bella faccia tosta. 

, 1 1 . i / A 1 l \ l . ' . . l , 

KKTITII : le nume fi ni eli/ inni ikllu si i I u p | n • ' 

I PARLAMENTARI PROGRESSISTI DELLA CAMERA E DEL SENATO. 



Vito Taccone, sanguigno e polemico: «Potevo vincere di più, ma quei contratti capestro...» 

• SVEZZANO -L uomo è un lupo 
E appena vede qualcuno più de
bole lo mangia lo vengo dalla po
vera gente che viene sempre man
giata Cosi per difendermi io al 
tacco Attacco ogni volta E dietro 
di me e e sempre un branco di lu 
• l e m insegue» 

Ma chi parla In questo modo' 
Un poeta' Un brigante' Un pastore 
della Marsica' Un uomo disperato' 
A raccontarla oggi sembra quasi 
ima leggenda da evocare a bassa 
voce vicino al fuoco nelle nolti 
d inverno Eppure se accendiamo 
la televisione e Inseriamo nel vi 
deoregislrafote una cassetta del Gì 
ro d Italia 63 vedremo apparire 
nello schermo un uomo svelto e 
magio con gli occhi elitari e saet 
tanti che con le sue parole indi lo 
da davanti al video milioni di sper 
tutori 

Al microfono di Sergio Zavoll 
durante una storca puntata del 
«Processo alla tappa» parla di ba 
ruffe di complotti di torli subiti di 
feroci aggressioni E la gente delle 
dita lontana anni lucedallavl ladl 
quel corridore figlio di una terra 
dura b segue nelle sue avventure 
come se fosse un incantatore di 
serpenti SaDiocoshadadlvidere 
con lui eppure non si scolla dalla 
televisione monne dietro le tran 
scnne la gente d Abruzzo conti 
nuii a recitare un un Incitamento 
che sembra una preghiera -Vite 
Vite Vite • 

Vito Taccone con le sue gambe 
dure come ferro fausciredallevai-
II le amarezze di un popolo spesso 
maltrattato dalla malasorte un pò 
polo che con lui sale sulle vette del 
Giro d Italia diventando protagoni 
sta di un pezzo della nostra stona 

In quellanno nel 1963 Tacco
ne vince cinque lappe d icu iqual 
tra consecutive Subito dopo rien 
Ira nel ranghi ma il mito del «Ca 
moscio d Abruzzo- è gtó si ntlo sui 
muriesulle, strade delta Marsica E 
ancora oggi sotto una vernice 
scrostata si può intuire uno sbiadì 
to«W Vnuotarne se losse rifenlo a 
un vecchio coscritto della leva b3 

DaHa Mila all'amaro 
Molla acqua è passata sotto i 

ponti Taccone si ritira Infatti nel 
1970 a 3(1 anni esatti dopo una 
carriera burrascosa che sembra il 
grafico di un elettrocardtogramma 
Il suo cuore lo porta In alto ma al
lignando rapidamente lo la cadere 
In basso «Chi troppo In alto sale 
preclpttevolmente cade» scriveva 
un poeta ferrarese E i ldesunodi 
Taccone che dopo aver violo cor 
se come il Giro di Lombardia il 
Piemonte il Toscana 8 lappe del 
Oro (1 Italia In poco tempo spari 
sce dalla scena 

Si sa che ha avviato una distille
ria che produce I -amaro Taccone» 
e altre imprese commerciali Masi 
sa anche di un paio di disavventure 
giudiziarie (finite bene) e di una 
maitirlssa alla Bud Spencer dove 
con alcuni amici trasforma un al 
bergo in un saloon L ultima sua 
apparizione televisiva è di due anni 

Un camoscio tra i lupi 
la in occasione di una trasmissio 
ne sul Giro d Italia D aspetto è 
quasi irriconoscibile ma la lingua 
èsemprewi l t jconipui iavj j r tdd F 
quando parla la ancoia male 

Per vedere come se la passa lo 
andiamo a trovare ad Avezzano il 
suo paese d origine clic sia in 
meszn alle montagne d Abruzzo 
ira Roma e Pesi ara circondalo da 
cucuzzoli infarinati come panello 
ni 

Avezzano e qualcosa di piùd un 
paese qui ce vita movimento 
cenni commerciali alberghi pieni 
e negozi Invitanti Da fontano per 
via delle luminane lestive sembra 
una Betlemme In festa Poi ci vai 
dentro e l icv i lo slesso tralf icoele 
stesse macchineche hai lasciato in 
citta Con quelle accelerazioni di 
ostentata opulenza che nascondo
no antiche povertà 

Vito Taccone gira con uoafiam 
manie Mercedes nuova di pacca 
Sul lactiimelro 5000 ctiilometn e 
una consolle da pilota di Jumbo 
Di fianco e è anche un lesionino 
che squilla frequentemente 
•Un intervista' Su di me ' Mmm da 
un pezzo non ne concedo più pe 
rósi può fare apal locl ie parliamo 
di tutlo an i he di pollina Va be 
ne'» Certochevabene Smino qui 
per questo 

•Eh il ciclismo Non voglio spu 
lare net piallo dove ho mangiato 
lieiu parlando di ciUismu mi ven 
gono fuori tante amarezze tanti ro
spi che ho inghiottito perche dove 
vo inghiottirli Uno tira un bilancio 
della sua esistenza e si domanda 
complessivamente cosa ho fatto' 
Avrei uoluto amvare più in a l lo ' Di 
venlare veramente un campione 
con la C maiuscola' Ecco questo 
rospo ce l ho ancora nello stoma 
co Altri sono diventane ampioni e 
non erano migliori di me lo b so 
che potevo fare qualcosa di più e 
questo tarlo mi lode ancora ades
so» 

Il Kant*» «votante» 
Taccone è molto cambiato Non 

e più un «fringuello» ma un roton 
do signore di mezz età Anche ica 
pelli da corvini che erano sono 
ormai bianchi come la neve delle 
sue montagne Ma è negli occhi 
ancora lampeggiane che rivedi 
lanticafierezzadelcampione Par 
la cosi In Inetta che il laccuino de
borda d appunti «lo ho fatto solo 
la terza elementare poi mi sono 
dovuto arrangiare Ho letto "Il buio 
olire la siepe La capanna dello 
zio Tom" Le stelle stanno a guar 
dare E quando da («danzati 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Carta d'Identità 
Vito Tacconi è nata l'B mastio 
1940 ad tornano (l'Aquila). 
Soatatera • vatocht*, * «tata 
|X0fM*l»nt*U<M1961al 1910 
eoa 2T vittoria. SopnmHOMhMto II 
-Camuclo d'Abruzzo», Taccona 
defeutta tra I prortsstonMJ ai modo 
clamoroso vhtcaado una tappa * • 
W«d1taNMGIradlU>nil>artlaa 
d ie tappa nella I ra itomi dal 8 ad. 
Nat 1963 vHicodnqua tappa al 
« I todlHIa, quattro dalla qua* 
conaacatha Una*pMtaatarrtico 
comptattto da atfennazloni 
Importanti come quota nat Gira del 
Piemonte, Oboi* Teacana Ce4). 
noli* Milano-Torti» (65), nel 
Trofeo Matteotti C66),« Nana 
Marina.* Maaaa-Ptandela Fobia 
C64> 

ai (Ufo ditata » sempre stato 
protagonista. Oro» a 8 tappa, «I è 
aggudtarto II Qran premio dalla 
rmntafnanal I M I tnal 1962 Poi 
ha ottonile» tanti piazzamenti 
nragatnl nana erassNka anale, 
come • quarto poeto nel 1962 
dopo B*lm»n fon, Masstgoan, 
DeWIppis. Ha vinto una tappasi 
Oa» della Svinerà del 1966. In 
totale noRa san carriera è arrivato 
per ben 47 « I t e secondo fa ta to 
non volte azzurro 

• " U< ìt& A v \ *•-

mandavo una lettera a Fausta lei 
me la rimandava indietro piena di 
correzioni tosse Però qualcosa ho 
imparato e state pur certi che in 
un dibattito non sfiguro con nessu 
no. Come dialettica avrei potuto la 
re sia il giudice che I avvocato So 
foche come avvocato molti clien 
ti non li avrei neppure difesi e co
me giudee sarei stato troppo im 
pulsilo Anche di politica m inten 
do Tulta la mia camera è stata 
contrassegnata dagli opposti estre 
memi Nella mia pnma società il 
Velo club Pescara" i dingenti mi 

glion erano comunisti e missini 
Penso a Giovanni Stante e Luigi 
Turchi Penso anche Giuseppe 
Leonelli il mio prano direttore 
sportivo Uomini straordinari che 
mi hanno dato tutto lo ero un pò 
vero caschamo il garzone di una 
panetteria Una volta per pollare il 
pane a una colonia ho percorso 
l i chilometri in salita Un intendi 
tore Enrico Ebboli mi ha trascina 
to subilo in sede per tesserarmi 
T u sei un Innguelletto devi asso
lutamente correre' Alla pnma cor 
sa un campionato d allievi per 
paura di cadere si parte in salila 
Beh io sono scattato subito alla 
partenza mi hanno visto al ira 

?'H* 

guardo-
Difficile contenere Taccone Per 

questo Zavoli gli ha dato tanto spa 
do II talk show si può dire l l i a i n 
ventalo lui Un talento naturale 
che di questi tempi di tv urlata fa 
rebbe lavi Ile «Ah io direi anche a 
D Alema che avrebbe fatto meglio 
a lasciar cuocere nel suo brodo 
Berlusconi Ora magari si presente 
ra come una vittima Ancora due 
mesi e si sarebbe bruciato compie 
tamente» 

L insegna «Amaro Taccone» bri! 
la nella notte fredda e scura Di 
lianco allo stabilimento e è un ca 
sottino dove lex camoscio d A 
bruzzo invita i suoi amici un paio 
di volte alla settimana Serale di 
nostalgica allegria innaffiate dal vi 
no genuino mentre il coniglio e I a 
gnello rosolano allo spiedo sulla 
brace del camino 

CèUdano ilchitamsta checon 
la sua voce polente e roca la da co
lonna sonora al gruppo Poi e è To 
nino il cugino ntrovato Capuani 
Angelini e fanti altri amici che van 
no e vengono e si conoscono da 
una vila Una bruschettà una sai 
siccia e via un altra canzone -Dai 
Vito dai» è la più gettonala ma poi 
si va a mola libera Lidano che è 
anche il più giovane stuzzica Tac 
cone «Vito tu ci devi confessare 

WaTacconBè stato tato dal 
pa iaan t f più poaarar) 
d * ldGfem>a0ana lM 

Ouioto/Ansa 

una cosa perché non hai vinto lui 
to quello che potevi vin ere' Per 
che in parte hai deluso le nostre 
aspettative' Tu, per noi eri tutto 
en il simbolo di un popolo cosa è 
successo veramente'» 

Taccone incassa Quindi nspon 
de -Gli applausi pnma o poi fini
scono E al paese quando tomi la 
gente guarda cosa hai costruito ve
ramente Se io adesso slo Liene e 
no una bella casa e delle attività è 
perche ho messo via dei soldi Per 
fallo sono dovuto andare in grandi 
squadre come la Salvaram LI e e 
rano Adorni Gimondi Baldini Pri
ma dovevano vincere loro poi io 
Per 47 volte sono armato secondo 
Ci sarà pure un motivo Ero un 
istintivo In un ciclismo tattico mi 
consumavo E diciamo la verità io 
ho firmato a Icun i connati i dove ve 
mvo vincolato da mille clausole 
Non e erano i manager a quei 
tempi Vincere una corsa che non 
dovevo vincere voleva dire perde 
re il 50& del contratto Si mi sono 
piegato ho accettalo il compro
messo Ma solo per fuggire dalla 
povertà» 

Pugni spadai 
Chissàdovesta la venia La forza 

di Taccone era nella sua aggresst 
vita esplosiva tutta ascari! rissosa 
anche nel mododi correre AITour 
prese per il collo uno spagnolo, 
Manzaneque perché gli aveva ru 
bato un pezzo di ghiaccio Per se
pararli Goddet il direttore del 
Tour intervenne con un tubolare 
mentre il direttore di corsa Lomul 
ter li bastonava con una paletta di 
segnalazione 

Taccone però da uomo tritelli 
gente si rese conto che la via più 
breve per monetizzare gli sforzi ol 
tre alle sue performances (elevisi 
ve eraquelladinseursi in un gran 
de squadrone adattandosi a fare lo 
scudiero Ma dopo a causa del 
suo caraltero orgoglioso univa per 
ribellarsi come un puledro setvag 
gio Taccone era campione vero 
ma non un campionissimo in un 
ciclismo quello degli anni Sessan 
ta che ha sfornato gente come 
Merckx Gaul Koblet Gimondl 
Adorni Bitossi Taccone era un lu 
pò un uomo che spezzava le cate
ne della sua povertà a suon di pu
gni e di pedalate A volte feroce a 
volte improvvisamente buono e gè 
neroso come i suoi amici come il 
cugino Tonino d ie lo avrebbe vo
luto avere per fratello 

La festa continua si passa alle 
salsicce mentre Lutano intona 
un altra canzone «Mai lasciare il 
bicchiere vuoto mai lasciarlo pie
no" Un altro fedelissimo rimasto 
silenzioso per tutta la serata ci 
riaccompagna in macchina E di
ce "Vito nonostante il suo caratte
re è un uomo generosochebada 
to molto ad Avezzano Ma qui la 
gente e Ingrata con chi fa fortuna. 
Prefensce dimenticare far finta di 
nulla Nei bar di Avezzano per 
esempio 4. Amaro Taccone» non 
sitrova Lo trovi in luti Italia ma qui 
no Che mondo balordo» 

Nostalgia di quel corsaro 
• V to Taccone non ha vinto molto 
ma è slato uno dei comdori più popò 
lan nello scenano degli anni Sessanta 
Settanta Avevaunlargosegullodttilo 
si che apprezzavano la sua generosità 
il suo modo di battersi di conlrastare 
gliawersan 

Personaggi come I abruzzese di 
Avezzano farebbero comodo al cicli 
smo di oggi perché espressione di un 
temperamenlo che si affida ali istinto 
che non accella compromessi che 
sconvolge tattiche e programmi di bat 
taglia Uomini sempre in discussione 
sempre ribelli Era capace di attaccare i 
grandi de! momento con cinque dieci 
venti assalti in una sola corsa 

Applaudito acclamato dalle folle 
anche quando doveva accontentarsi di 
ui i piazzamento Un trascinatore lop-
poslo iti un collega della sua epoca n 
•jontrabile nei panni di Fianco Balma 
mion vincitore silenzioso di ben due 
diri d Italia 

Rnbustcllo e piccolo di statura Vito 
Taccone si accartocciava sulla biclclet 
n per spngionare una potenza che lo 
rtndevd temibile su qualsiasi terreno 
\ itlisln «.linaio laceva selezione in 

SINO SALA 
pianura e anche in salita C quando i 
contendenti per la vittoria finale si pò 
levano contare sulle dita di una mano 
squadrava I rivali con occhiate filimi 
nanti 

Tutlo da vedere nella sua rabbia e 
guaiachiederglidicontenersi diragio 
narecol pensiero rivoltosi domani Un 
sanguigno Incapace di ntletlere facile 
ai litigi alle ammonizioni e ai declassa 
menti Preda delle giurie sovente tene 
re coi padroni del vapore (gli orgaraz 
zaton) e severissime nei confronti dei 
ciclisti 

Ricordo una tappa del Giro d Italia 
1965 che terminava in quel di Maratea. 
Volala a due successo di Taccone a 
spese di un Armani prima chiuso verso 
le transenne e poi trattenuto per la ma 
glia Giusta quindi la retrocessione di 
Vito che giunto sul palco grida a squar 
ciagola »lo dovevo vincere perché ho 
portalo a buon fine I azione Armaniha 
succhiato la mia mola per 1 Intera fuga 
e la più grossa ingiustizia è quella di as
segnargli la tappa-

Taccone interpretava a suo modo i 

regolamenti «Chi lavora più degli albi 
deve godere di maggion dinlti Dovreb 
bero essere punili coloro che sfruttano 
la mia lattea » 

Finiva sovente nella lista dei cattivi 
ma non portava rancore L indomani di 
una tappa del Tour lece pace anche 
con lo spagnolo Manzaneque con il 
quale si era violentemente accapiglia 
to Undiveibioferocecheportavaidue 
corridori a rotolare in un fosso a suon 
di pugni e schiaffi «T insegno io a fare 
il furbo Tira spagnolo di « erano sta 
le le prime ingiurie di Vito Taccone E 
per gli organizzatori non fu semplice 
dividere i litiganti di quella nssa fun 
bonda 

A distanza di anni non mi sento di 
difendere i comportamenti dellabruz 
zese quando perdeva il lume della ra 
gione non mi va di condannare i suoi 
antagonisti che calcolavano i colpi di 
pedale mi sembra doveroso una strcl 
ta di mano agli atleti educati e una tira 
una d orecchie a chi non rispetta le 
buone regole però e è in me b nostal 
già di un corridore come Taccone 
baionetta in canna sempre in corsa 
per sconvolgere i plani del nemico 

BARI 20 81 SS SI 62 

CAGLIARI 57 27 47 11 75 

FIRENZE 2B 76 9 54 14 

GENOVA 50 72 59 41 60 

MILANO 27 17 66 28 SI 

NAPOLI 41 69 90 45 48 

PALERMO 54 66 79 2B 17 

ROMA 73 84 43 70 65 

TORINO 36 13 56 1 33 

VENEZIA 78 46 29 16 61 

1 X 1 X 1 X X 2 X 2 2 2 

LEQUOTE ai 12 L 71 590000 

a g i m L 1 606 000 

ano L 199000 
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Novità fiscali: scadenze prorogate di un mese 

1995 senza «lusso» 
Bollo più «salato» 
1995 all'insegna delle novità fiscali. Sparisce l'Ise sulle 
auto e moto «di lusso»; ancora un anno di esenzione 
per le vetture eco-Diesel, aGpl e gas metano. Ma il -bol
lo» aumenta per tutti del 6%. L'Ari ottiene il rinvio dì un 
mese dei termini di pagamento. Benefici al mercato? Il 
rapporto '94 Aci-Censis sui comportamenti dell'auto
mobilista italiano dice: pochi soldi, più stress e infrazio
ni, ma nessuno rinuncia alla mobilità privata. 

w > i i i m » m à 
• Si e chiuso un anno difficile 
per il mondo del motóri, E quello 
che si inizia ora, seppure con qual
che boccata d'ossigeno, non lascia 
spazio a facili ottimismi, Né per 
l'industria automobilistica, né per 
eli utenti ancora alla mercé dei 
*uchl» nella finanza pubblica, del
le incertezze sull'occupazione, e 
degli irrisoni problemi sociali. 

La lase congiunturale negativa 
che ha contrassegnalo gli ultimi 
due anni mostra segni di allenta
mento' il bilancio delle vendite di 
auto a fine '34, secondo calcoli 
non ancora ufficiali, subisce un ca
lo del 5 per cento, ben lontano, 
dunque, dal disastroso meno 23 
per cento del 1993. Purtuttavia nes
sun analista del settore sottoscrive 
una •ripresa' a breve termine. 

PNMUM 
Una riprovaci viene dall'annua

le «appòrto Aci-Censis sui com-
Camenti dell'automobilista ila-

3. Dal sondaggio effettuato fra 
30.000 abbonali de l'Automobile 
(il mensile dell'Acl) risulta, infatti, 
che oltre un quinto degli intervistati 
(21,5%) dischiara si dì essere in
tenzionato ad acquistare una vet
tura entro 11 1995, ma poi alla do
manda su cosa potrebbe rilardare 
questa decisione ben il 39,2 per 
cento risponde: .la scarsa disponi
bilità economica», Proprio la ridot
ta propensione ai consumi delle 
famiglie italiane, a causa delle in
certezze politiche ed economiche 
del paese, viene addebitala anche 
dalle analisi delle associazioni dei 
Costruttori nazionali (Anlia) e dei 
distributori di marche estere (Un
ta*) qunle principale ragione del 
mancato decolto della domanda. 

Si può dunque pensare che la 

proroga dell'esenzione dal paga
mento del superbollo per gli «eco-
veicoHi a gasolio. Gpl e a melano. 
o la decadenza della sovrattassa 
fise) su auto e moto -di lusso» 
possano dare una sterzala al mer
cato? 

Certo non neghiamo che qual
che beneficio lo daranno. Specie 
alla dHIusione dei Diesel (anche se 
la protoga del decreto vale solo un 
anno, e solo per quelle auto Imma-
tricolale dal 3 febbraio 1392 e il 31 
dicembre 1994, o acquistate que
st'anno) . che in altri paesi europei 
valgono almeno un quinto del 
mercato mentre da noi conta me
no dell'8 per cento. Idem dicasi 
per quel segmenti di vetture - e di 
motociclette - di categoria supe
riore finora tenute al palo, più che 
per il prezzo comunque selettivo, 
dalla soprattassa (fluttuante tra i 5 
e i 12 milioni di lire] e dalla inci
derne sul reddltometro. Resta perù 
un punto Interrogativo: le auto >di 
lusso* sono generalmente di pro
duzione estera, e la nostra lira sap
piamo bene quanto «vale». 

Bollo ptt caro 
Nessuna influenza immediata 

sul mettalo dovrebbe avere l'au
mento del 6 per cento della 'lassa 
di possesso» (il bollo) che colpi
sce indiscriminatamente tutti. L'u
nica difficoltà sembra averla l'Aci, 
presso i cui sportelli si paga il "bol
lo" annuale, che ha già ottenuto 
dal ministero delle Finanze una 
proroga di un mese delle scadenze 
di pagamento (28 febbraio per le 
auto di oltre 9 cavalli fiscali. 31 
marzo per le aHre) per consentire 
di predisporre I nuovi calcoli esalti 
e stilare I tabelloni da inviare ai 
15.000 uffici postali. 

Il rincaro, comunque, non do
vrebbe modificare di una virgola 
l'atteggiamento degli automobilisti 

italiani, sempre meno disposti a ri
nunciare alla propria vettura, spe
cie in città. E non solo a causa del
l'inefficienza dei servizi di trasporto 
pubblico, 

18 km l'ora 
Secondo il rapporto Aci-Censis. 

il 25,4% degli intervistati usa la pro
pria vettura anche «notevolmente» 
più di quanto facesse due o tre an
ni fa, nonostante il traffico sempre 
più caotico lo costringa a trascorre
re al volante almeno un'ora al gior
no ad una velocità media di 18 km 
orari, passi diverso tempo alla vana 
ricerca di un parcheggio, e nono
stante mostri un evidente aumento 
del sintomi di insofferenza nella 
guida (più 7,2ft rispetto al 1990) 
cui li riscontro il calo (meno 
9,2Vl di chi la considera un un 
momento di relax. 

Sotta Mhagtfa 
Sempre più Intollerante e stres

salo, l'utente di casa nostra sfoga la 
propria lensione adottando com
portamenti poco civili. Dallo scor
so anno, infatti, sono aumentate 
quasi tutte le infrazioni. In termini 
assoluti il più multato è il parcheg
gio in divieto di sosta (27,8*1), ma 
anche quello in doppia fila o sul 
marciapiede non scherza. Percen
tualmente questa infrazione e 
quella che cresce più sensibilmen
te (+ 1,8*), seguita dalla guida 
contromano (+ 0,9%), dalla inver
sione a «u- (+ 0,8) e dal sorpasso 
a destra (+ 0.6). Il superamento 
dei limiti di velocità che tutti crede
remmo il più praticato - e infatti lo 
ammette rS2,l% degli internatali -
è paradossalmente sanzionalo so
lo per |'8,6 percento. Il che genera 
negli automobilisti una pericolosa 
convinzione di impunità. 

A fronte di ciò, ecco un'altra 
contraddizione, fili utenti dimostra
no una certa maturità mettendo al 
primo posto (53.3%) nei fattori di 
scelta di una vettura le dotazioni di 
sicurezza, di gran lunga preponde
rante sul comfort (43,4%) e sull'e
stetica (33.n>. Addirittura nella 
prospettiva di un acquisto futuro 
l'esigenza di sicurezza sale al 74,2 
per cento. F. le dotazioni relative 
come I Abs e l'airbag. ma anche 
l'aria condizionata, vengono con
siderale irrinunciabili rispettiva
mente dal 72, 70 e 61 percento de
gli intervistati. 

Mercedes scoppia... di salute 
• La Mercedes Benz esagera, In 
questi giorni a Detroit presenta l'ul
timo studio sulla sicurezza In auto: 
un prototipo equipaggiato con ben 
17 aiibag (I) capaci di proteggere 

SII occupanti contro qualsiasi tipo 
I urto. Ma la vera innovazione, ci 

spiegano, sta nell'apparato di sen
sori In grado di analizzare tutti gli 
elementi un attimo «prima» che si 
verifichi l'incidente. 

È la ciliegina sulla torta servitaci 
all'Incontro con i dirigenti della 
Mercedes Italia. Bilancio 1994 po
sitivo per la Marca tedesca nel no-
slro paese: con 32.677 vetture ven
dute. per la prima volta Mercedes 
si aggiudica il 2 per cento del mer
cato e riporta il fatturalo a 2000 mi
liardi di lire. Per la -Stella a tre pun

te» l'Italia che resta II primo merca
to estero in Europa e il secondo nel 
mondo dopo gli Usa, It merito va 
ascritto al successo della Clacce C 
(circa 17.000 unità vendute) ealla 
buona tenuta della Classe E! 
( 14.163 immatricolazioni). 

Proprio su questi due modelli si 
concentrano le novità di quest'an
no, Classe C: da subito doppio air-
bag di serie su tutta la gamma; a 
settembre una due litri benzina da 
180 cv con compressore volumetri
co e una turbodiesel di 2500 ce. A 
giugno, invece, arriva la nuova 
Classe E. Da ieri, infine, anche Mer
cedes propone un contratto d'ac
quisto secondo lo «standard euro
peo». Peccalo il prezzo bloccato 
solo per 3 mesi dall'ordine anziché 
fino alia consegna. 

Ancora più ambiziosi i progetti 
nel medio periodo che porteranno 
la Mercedes per la prima volta a 
misurarsi nel segmento delie city-
car. Dopo un 1996 dedicato alle 
station wagon per la Classe C e la 
Classe E. e ai debutto della 'picco
la» sportiva SLK, ecco l'anno clou 
1997. È l'anno della Classe A (3,6 
metri di lunghezza, 4 o 5 posti, mo
tore di 1600 ce), e delta piccola 
Swatch (2,5 metri) a tre posti, qua
si sicuramente mossa da un moto
re Ibrido (benzina di 1200 ce odie-
sel a iniezione diretta e elettrico) 
che sarà costruita in uno stabili-
menlo nella Lorena francese. Ec'è 
anche la possibilità che Mercedes 
si aggiudichi la gara per produrre 
in Cina una specie di Classe A solo 
più spartana. 
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La terza via della Fiat di Melfi 
Componenti a flusso continuo dal fornitore della porta accanto 

DALLA NOSTftA INVI M A 

aa MELFI. Grandi spazi, e nel rapporto poca 
gente, e incredibile silenzio, E' la prima impres
sione che si ha varcando le gigantesche porte di 
uno dei capannoni della Rai di nielli. A un an
no dall'avvio produttivo (il 23 dicembre 1993 
usciva da qui la prima preserie delia Punto, ora 
si sono superate le 100.000 unità) e toccato an
che a noi •giornalisti dei motori» metterei il na~ 
so. E le sorprese non sono mancate. Ci limitere
mo a quelle che nguardano stretiamenle la 
struttura e l'organizzazione produttiva. 

Mei nostro peregrinate per i continenti abbia
mo trovalo ogni sorta di modello di fabbrica. 
Seppure tutti altamente tecnologici - anche 
Melfi lo è - ognuno costituisce un esempio uni
co. Si va dal lavoro quasi totalmente robotizzalo 
(90 per cento) della Hyundai di Ulsan (Sud 
Corea) allo pseudo "Cottimo» delia Nissan di 
Sunderland (Inghilterra), a quello-autogestito» 
settore per settore dell'americana Satum 
(Gruppo General Motors) alle porte di Nashvil
le. Melfi e una specie di -terza via» nella quale 
l'uomo ritoma al centro del processo produtti
vo, e su di lui viene «tarato" il lavoro, si sono otti. 
mìzzati i tempi eliminando ogni spreco-, e il «just 

in lime» significa ritorni mento a ciclo continuo e 
senza stoccaggio. 

Partiamo dal primo punto. Ad esempio, si e 
trovato il modo di abolire il supplizio degli inter
venti a braccia alzate facendo ruotare opportu
namente gli elementi trasportatori della catena 
di montaggio. E ancora, ove non e strettamente 
necessario un lavoro manuale o è pericoloso, 
tutto funziona «in automatico», ma 6 l'uomo a 
impostare, gestire e controllare efficienza e qua
nta. 

Come si sapra, lo stabilimento e attivo sei 
giorni la settimana su Ire turni giornalieri ciascu
no di 7 ore e 25 minuti (ogni due settimane pie
ne la terza è di 3 giorni), Al momento sono oc
cupati poco meno di 4000 tavoraton, die saia-
ranno 7000 a pieno regime. Tulli sono suddivisi 
in 31 -stazioni di lavoro-, che qui sì chiamano 
UTE (unità tecnologica elementare), compo
ste da un minimodi 15 a un massimo dì 40 ad
detti coordinati da un -primus Inter pares» de
nominato «allenatore". A metà dicembre si pro-
ducevano 810 Punto al giorno, quantità che sa
rà portata a 1000 enho la prossima estale e a 
1600 a pieno regime (450.000 l'anno). 

L'ottimizzazione del tempi si è ottenuta ope
rando su dirersi fronti. Ne citiamo qualcuno. La 
fabbrica è stata disegnata in modo tale che dal

l'ingresso del lavoratore nella zona spogliatoi 
all'arrivo sul posto di lavoro, attraverso corridoi 
sotterranei separati dalle slrade delle merci. 
non trascorrano più di selle minuti. La manu
tenzione viene Inserita nel lavoro della UTE e 
Snella periodica è effettuata durante la fermata 

omenicale. La grande flessibilità dell'impianto 
consente di cambiate modello (ad esempio 
Punto 3 o 5 porte) senza fermare le linee; e la 
previsione di adeguati spazi vuoti, permette di 
installare linee in parallelo in una settimana 
senza inlaccare il regolare lavoro. 

La maggiore «trovata" è slata perù quella di 
lar insediare le fabbriche dei fornitori in 21 tolti 
- 16 dei quali già operativi con 2000 addetti -
adiacenti allo stabilimento e collegati alla Fiat 
con una breve strada pomposamente rhfomata 
4 autostrada". In pochi rntnuil il TO del com-

Siienli della vettura (42% in valore) passa dal 
nitore all'utilizzatore. E direttamente -serviti» 

nei giusti quantitallvi su agili carrelli. Non c'è 
neppure bisogno di aprire casse. La «tradotti* 
arriva con i pezzi pronti all'uso. Il tocco finale si 
awà - in Rat sperano prestissimo - quando sa
rà completato il raccordo ferroviario e il treno 
entrerà nei capannoni per scaricare i materiali 
«esterni» (come i motori provenienti da Pratola 
Serra) ecaricare le Punto belle e finite. ÒR.O. 

Monroe ammortizzatore intelligente 
DALLA NOSTRA INVIATA 

aa MONTPELLIER. L'evoluzione 
che non sì vede ma che si sente. E' 
quella degli ammortizzatori. Il loro 
compilo è: «conlraslare le oscilla
zioni delle ruote create dalle aspe
rità del terreno -c i spiega Gianluca 
Tassi, responsabile della Monroe 
[latia -. Nella fase di compressione 
garantisce l'aderenza delle mole al 
suolo o quindi aumenta la sicurez
za di marcia: nella fase di rimbalzo 
limila l'oscillazione del colpo vet
tura e quindi aumenta il comfort» 
L'equilibrio Ira questi due risullati è 
lo standaid di un buon ammortiz
zatore. Ma mai fino ad ora si è tro
vato il modo di maggiorare le due 
aree insieme. 

Fino ad ora Perché a quanto pa
re ci sono riusciti i ricercatori della 
Monroe mettendo a punto la tec
nologia Posilion Sensitive Dam-
ping con la quale è possibile assi
curare la taratura ideale in qualsia
si posizione si trovi il pistone. L'e
scamotage tecnico è costituito da 
una scanalatura - incisa, se mono-
tubo, nella parete esterna o se bim
bo nel condotto intemo -che con
sente un passaggio rapido del lu
brificante da un'area all'altra in en
trambe le fasi. Quindi un adegua
mento automatico veloce delle lo
giche di ammortizzamento in 
funzione del manto stradale, del 
carico e dello stile d i gu ida. 

I! nuovo Monroe si chiama «Sen-
sa-Trac» e sarà disponibile al ri
cambio a partire da marzo, in una 
confezione doppia (non £ mai be
ne cambiarne uno solo, ndr) e ga
rantita per due anni, Monroe ritie
ne di poter assicurare da subito le 
tarature giuste per coprire 120 rife
rimenti di modelli e versioni pro
dotti dal 1976 al 1992, Entro giugno 
la copertura arriverà a 250 e in un 
anno a 500 pari al 98% del parco 
circolante. L'unica esclusione ri
guarda le vetture «assettale». Ri
spetto ai convenzionali Gas Matic. 
il Sensa-Trac costerà all'utente un 
10-12$ in più. 

Per convincerci delle qualità del 
SensaTrac (e della necessità di te
nere sempre sotto controlio l'effi
cienza degli ammortizzatori onde 

evitare pericolose conseguenze 
sulla tenuta di slrada e la guidabili-
là dell'auto) siamo stati invitali ad 
effettuare un test comparalo sulla 
pista Goodyear di Montpellier e le 
slrade limitrofe. Tre Mercedes 
C180 e tre Escori Diesel equipag
giale con ammortizzatori candii al 
50 per cento, con i Gas Matic e i 
Sensa-Trac. Non essendo degli 
specialisti del settore, vi diremo 
soltanto che con ammortizzatori 
inefficienti non solo si viene «fruita
ti- ovunque, ma anche che oltre gli 
80 l'ora bisogna continuamente 
correggere lo sterzo, E che i Sensa-
Trac, nspetto ai Gas Matic, riduco
no in modo abbastanza sensibile 
le oscillazioni sulle micro-asperità 
del terreno. A tutto vantaggio di 
comfort e tenuta di strada. uRD. 

m Non arrivano a dieci i modelli che (a Porsene pro
pone sul mercato Italiano, ma già i laro prezzi dicono 
di che rana di aulo si trarli. Per la piti economica delle 
.sportive della Casa di Stoccarda, la 968 Coupé CS, che 
monta un motore di 2,990ce e 239 cv che le consente 
di raggiungere i 252 km/h, bisogna sborsare oltre 89 
milioni di Iure; olire I8t milioni bisogna spendere per 
viaggiare sulla 928 GTS, con o senza trasmissione au
tomatica, Il cui motore V8 di 5.397 ce e 350 cv consen
te velocità di 275 km/h, Per non dire poi della versione 
riservata a chi partecipa alle competizioni con quella 
Carrera RSR 3.8 che quest'anno (debutto al Salone di 
Ginevra) sarà sostituita dalla911 GT-2blturbo da 450 
cv. Questi prezzi non hanno tuttavia impedito alla Por 
acne Italia di lare buoni aHari nel 1994. Nonostante II 
netto calo delle Immatricolazioni di auto sul nostro 
mercato, infatti, la Porsche Italia ha venduto 850 vettu
re, contro le 504 piazzate nel 1993. 

Le ragioni di questo successo sono presto dette' 
una tecnica di avanguardia accompagnala da un 
Brande rispetto delta tradizione, con I) risultalo che la 
Porsche olire di anno In anno modelli che sembrano 
tempre gli stessi degli anni precedenti, machedl volta 
In voi» si affinano e sempre più esaltano II «piacere 
della guida». 

Il discorso vale anche per le Porsche lAsino model
lo 1995», viste al recente Motor Show-Bike Show di Bo-

Ancora affinamenti tecnici sulle sportive della Casa di Stoccarda. E intanto nel '94. 

Gli italiani riscoprono la Porsche 
PUNIAMO SVIUimACI 

logna. Si pensi alla 911 Carrera. l'auto sportiva per ec
cellenza. I suol nuovi proiettori polle llissoidali ne cam
biano la linea, ma non tanto da non ricordare le Por
sche di trentanni fa. Ciò vale anche per lo spoiler po
steriore estraibile, la cui superficie è leggermente au
mentala rispetto al modello precedente (cosi come è 
aumentata del 20 per cento la capacità del baga
gliaio) , e se si vuole anche per il nuovo volante che in
corpora l'airbag (di serie sia per conducente che per 
passeggero). Lo slesso si dica per la meccanica che. a 
parte l'aumento del IO per cento della potenza del 
motore, si avvantaggia di una sospensione a bracci 
multipli con sistema LSA (sigla che sta per leggerezza-
slabllltà-agllita) progettala ex novo e di un avantreno 
rldlsegnnlo. con conseguente maggioro sicurezza di 
marcia e guldabìlllà, Naturalmente non si vede, ma UmOT-2bttiiri»fe4S0cvBwlenn^wtlzkMl 

anche il sistema frenarrle è stato miglioralo con l'ado
zione dell'anubloccagg)o «Abs 5», cosi come il cam
bio. ora a sei rapporti nella versione meccanica e an
cor pio affinato nella versione con Tiptronic, utilizza
bile con comandi integraci nel volante. 

Per la 911 Carrera Cabriolet, invece, si è provveduto 
alla ottimizzazione della capote, alla installazione di 
un frangivento a funzionamento automatico e, tenen
do d'occhio il mercato americano, è slato messo a 
punto un sistema di ritenuta con cinture a tre punti per 
il gruppo sedili posteriori. 

La 911 Carrera 4 modello 1995 si avvantaggia so
prattutto, rispetto al modello precedente, della ridu
zione del 50 per cento del peso della trazione Integra
le. Cambio meccanico a sei rapporti o Tìptronic an
che per le Porsche 968 Coupé/Cabriolet, il cui molore 
tre litri a quattro cilindri e sedici valvole, è bene ricor
darlo, è il motore aspirato di tre litri con la più alta 
coppia motrice (305 Nm a 4.100 giri) tra quelli mon
tati su veicoli di serie. 

La 968 CS Coupé viene offerta agli sportivi priva dì 
servocomandi costosi e senza sedili posteriori per al
leggerirne peso e..prezzo. tolta venìoiw 1995 è ribas
sata di 20 mm. Soltanto qualche intervento di dettaglio 
sulla 928 GTS, la Granturismo al top della gamma Por
sche che, secondo statistiche tedesche, è la vettura 
con la più alta percorrenza annua. 



IL PERSONAGGIO. Guido Cappellini, campione mondiale e recordman di velocità inshore 

Quel temerario 
vola sulle onde 
a bordo di una FI 
Inizia come pilota automobilistico; è campione 
italiano ed europeo di kart, corre in Formula 3. 
Ma otto anni fa Guido Cappellini matura la scel
ta della sua vita e passa alla motonautica insho
re, di cui è campione mondiale da due anni. 

M M A N M Ì Ì i 
m Quel ramo del lago di Como 
che volge a meoogtomo tra due 
catene non interrotte di monli ira 
le nebbie dell evocazione manzo
niana ecco il quartlet generale 
della FI motonautica Italiana le 
acque tarlane nei pressi di Lecco È 
In questi luoghi che si allenano gli 
specialisti Italiani dell inshore ov
vero la Formula Uno delle barche 
disciplina dominata nelle ultime 
due stagioni da un Italiano Guido 
Cappellini Un personaggio parti 
colate Cappellini ali Inizio degli 
anni Ottanta era una promessa 
dell automobilismo ma poi ha de
ciso di strecciare sull acqua piutto
sto che su II asfalto 

CaapaHM, eoma a nata ki M hi 
pantana far l i IMNM * Car
ta» 

Dalle parti nostre - sono nato sul 
lago di Como - la motonautica È 
mollo popolare mio padre mi ha 
avvicinalo a questo spuli Dopo la 
terza media vislo che a scuola 
non ero proprio uno studente mo 
dello mio padre mi mando nei 
Lumieii nautici tlj Renilo Molinati 
( tre volta campione del monda ri 
inshore) ad Impalare il mealere 
Cu* utLUu •fopprlma a conosce 
re I moioti poi di nascosto mi ca 
pilo di provare qualche barca E 
mi Innamorai di questo sport 

OH. PM, prima « cinwnlMl 
M N M M M , M è atata aliata 
•MkMMbRMeof 

SI sono stato campione Italiano 
ed europeo di kart ho coeso an
che In Formula 3 Ma sempre so
gnando la motonautica Ho inizia 
todalleaulo perché ero minoren
ne e non potevo pilotare le bar
che Cosi dopo qualche anno sui
te macchine ho scelto la moto 
nautica Senza rimpianti, 
eccezion (atta per I guadagni del 
campioni automblllstlci 

B M * . E iHon et pam data tua 
«MlplM,l'-4MlWW-

È la FI della motonautica la spe 
cialda più dlltlclle anche se non è 
la pia conosciuta Noi pilotiamo 
barche di 6 metri con un motore 
ad elica da 2000 ce Le gare si 
svtilRono su circuiti In acque inter
ne o comunque riparate (baie o 
rade) con rettilinei massimi di 
800 meta di lunghezza Stipella 
mo anche 1200 chilometri ali ora 
nel corso delle gare che sì eHet 
tuano sulla durala di 41 minuti 
Uno sport da brividi uno sport 
che procura - a chi lo pratica e a 
chi assiste alle gire - forti emozio-

UMtfWtBWkOtMO? 
Si come tutti gli sport motonsticl 

la (Mara ri afficela ruta atta 
Marta quando «I tram «Ha gnu» 
«tUaaarca? 

No Alle velocità a cui andiamo 
serve una concentrazione tale che 
non e e tempo per aver paura Sa 
•ebbe troppo pericoloso puù ba 
stare un esitazione per farti volare 
via L instìoie va affrontato senza 
paura 

Qual tww la mattwxkml pai rt-
MMara la ma «M'acqua? 

Prima di tutto la passione neces 
sarta per iniziate quando di soldi 
se ne vedono pochini lo poi ho 
avuto la fortuna di diventare pro
fessionista otto anni fa adesso 
correre sull acqua e li mio lavoro 
E mi ritengo fortunato Ingenerale 
sono poche le persone pagate per 
diventisi 

Quanto at guoagna, eoa qaaata 
nrahtaliw? 

Non posso (are delle atre precise 
ma prendiamo a sufficienza per 
campare bene; mettendo da pane 
qualche lira I soldi arrivano dagli 
sponsor Certo rispetto ad un cal
ciatóre o a un pilota automobilisti 
co guadagniamo di meno Pazien 
za Ma le soddisfazioni e la passio
ne sono impagabili 

E qua*, tono la drlfarantt tia 
tftaedaN «all'acqua • unta-
•farto? 

l, inshore come modo di guidare 
è molto slmile alla FI automobili 
suca Abbiamo un volante un ai 
celeratore a pedale Certo rispet 
lo alte auto si balla un pò di più 
se prendi male una piccola onda 
rischi di volare per aria Del resto 
in rettilineo cerchiamo di lenere. le 
barche sospese in aria con la sola 
elica in acqua per ndune 1 attnto 
In auto tutto sommatoci sono me 
no variabili Ma la sensazione ine 
binante della velocita - I essenza 
degli sport motonstici - è la stessa 

QMI i n rapporta con rateman-
to acqua, par un pilota di moto-
namlca? Quatcota a cha vallare 
eoa II mo*» di viwara H mata dai 
volarti? 

Nient affatto Le nostre gaie dura 
no poco pochissimo rispello alle 
regale veliche E poi alle nostre 
velocità non hai tempo per nflet 
tere per pensare per vivere il rap-
portocon la natura 

A prapoilto di nata», c'è cM ne-
gH sport motonttld vada solo 

Carta d'Identità 
Gì*» Cappellini ha iMoI* ultima 
dwidUtoldolCarflatonstodel 
mondo di Formula lutata» A 
motonautica a detona II leeoni 
mondntt di velocita MriTacqua 
contundi Formula M 2 2 2 . 2 H 
tan/h. Mmadlmtttarai alta faida 
dalle banaa da ccnw, Capponai 
ha maturato aigaHteatha 
aapariann natta gara 
autoawbHMIona, laureandoti 
campione ltauano(1981)wl 
aurap»o<:LS«>dlkart, 
cimentandosi nel 1M3 nella F3 
automoauMtea (guadagnando 
anche ina pale poeMon). Sempra 
nel 1983, tra Mztato ad ottenere 
succetel neia motonautica da 
circuite, vincendo la 100 Miglia del 
Larto e le B Ora di Parigi, mentre nel 
1MB ti * planato al quinto posto 
nel Camplonata mondMIe In 
Formula 3000. ai Formula 1, prima 
di «tacer* le ulbnMaueadMonl del 
mondane, ale clwrtacatopettra 
« * • alquanti»*) (1968-89-90) 
eunavaltaqMlnto<im2).ln tutto. 
ai Formula 1 ha prato parta a 74 
Gran Premi,«tacendoneSe 
partendo per ban 19 volle ai pota 
poetUon. CappaUM gareggia sugli 
aoafl dona Duo Radng. Icantlem 
che UH stesso»» fondato. È natta 
Martano Cornarne H 7 tettambra 
del US». 

uno spreco, di VHMWÌIB, una 
fonte fflaquuiamerrto... 

Non sono d accordo Se le auto di 
tutti 1 giorni e le barche da diporto 
hanno certi comfort e certi accor 
gimenli tecnici per la sicurezza in 
gran parte è mento di chi rischia la 
pelle sulle piste o in acqua nelle 
condizioni estreme di gara E poi 
noi usiamo benzine verdi e olii 
non inquinanti 

Uno sport par «ookiBlttt>, quin
di, la motonaoHca? 

Non prendiamoci in giro Sempli 
cernente uno sport come tanti al 
tri in cui vince chi va più veloce 
con notevoli sollecitazioni dal 
punto di vista tisico tanto da ri 
chiedere un accurata preparazio
ne atletica 

Uno sport per ricchi? 
No questo è un mito da sfatare E 
vero nell offshore c e chi si im 
prowisa campione investendo 
qualche miliardo su una barca 
Nel! inshore no ci vuole perizia 
Eppoi le barche costano mollo 
meno rispetto ali o/fe/tore Inoltre 
la federazione in van cento auto
rizzali mette a disposizione le 
proprie imbarcazioni per t giovani 
che vogliono avvicinare! a questo 
sport Poi è chiaro va avanti solo 
chi è più forte o chi ha i mezzi Di 
solito chi vince trova gli sponsor 
per andare avanti O almeno a per 
me è stato così 

SCI NORDICO. Test positivi, ma non andrà a S.Pietroburgo 

Di Centa, esordio rinviato 
• Esordio rinviato Iti coppa del 
mondo per Manuela DI Centa la 
due volte campionessa olimpica ri" 
lottilo che si sta allenando In qi»j 
Hit giorni sull altopiano di Asiago 
m provincia di Vicenza I •test» n ' -
gll ultimi giorni sono siati poattU 
ma In pieno accordo col suo staff 
In particolare ioli il tecnico Benito 
Monconi e 11 suo manager Cario 
Sala la campionessa di Paluzza 
(Udini) ha deciso di rinunciare al 
la gara prevista a San Pietroburgo, 
In Russia il7e8gennalo È sialo ri 
mandata Invece al premimi giorni 
la decisione sulla partecipazione 
la settimana successiva alla piova 
die si disputerà nella Repubblica 
Ceca l-a trasferta in Russia e la ga
ra sulla distanza di «1 chilometri 
secondo quanto ha riferito lo staff 
tonilo avrebbero richiesta un 
forte dispendio alla 01 Centa che 

sta lentamente recuperando dopo 
l Intetvento chirurgico ali intestino 
del 22 novembre scorso Nono 
stante le festività di questi giorni la 
preparazione della fondista è prò 
seguita senza interruzioni sia lai 
irò ieri che ieri 1 atleta azzuffa ha 
svolto due sedule di allenamento 
pei complessive t ore di lavoro al 
giorno La campionessa reslera 
sull altopiano di Asiago fino a oggi 
e in serata si irasfenrfl a Paluzza 
per continuare la preparazione 
sulle piste di «casa-

La DI Centa 1\ anni grande 
protagonista delle Olimpiadi inveì 
nah di Ullehammer (oro nella 10 e 
nella l'i km iigento nella 5 km e 
nella combinata bronzo nella stai 
fetta) e vincitrice della Coppa del 
Mondo È stata In copertina negli 
ultimi giorni come .atleta del '94> 
Sondaggi t pareri degli addetti ai 

Guato Cappellini campione mondiale M FI Inshore 

Atletica 

Corrida 
41 San Paolo 
a Costa 
as A ritmo di samba il fondista 
brasiliano Ronaklo Costa ha fe
steggiato sul podio la vittoria alla 
prima gara di corsa dell anno ov
vero la tradizionale "Comda di San 
Sitasti» a San Paolo (Brasile) 
della quale e stato dato dallo star 
ter il via della 70» edizione propno 
a mezzanotte del 31 dicembre Co
sta 24 anni con il lempo di 41 11" 
ha preceduto di 3 ' sul traguardo -
alteiminedei 15 dnlomeln di per 
corso T. I equadoregno Guerra ag 
giudicandosi cosi i 10 mila dollari 
di del primo premio La prova lem 
minile (19" edizione) è stata vinta 
dall etiope Derartu Tulu (SI 17 ) 
secondala keniana Helen Klmaiyo 
(51 39 ) mentre I azzurra Rosan
na Munerolto si e classificata al 
quinto posto ad 1 29" dalla vinci 
tnce 

In Italia il 31 dicembre a Bolza 
no e stata disputata la 20» edizione 
della -Corsa di San Silvestro» do
minala dagli atleti keniani che 
hanno piazzato tre uomini ai primi 
tre posti della piova maschile ( 10 
km) primo Shem Korona 
(28 32 3) secondo Moses Tanui 
(distaccato di soli fi decimi) tereo 
Paul lergat (a 2'9) primo fra gli 
italiani Vincenzo Modica staccato 
di 21 secondi Anche Ira le donne 
successo di una rappresentante 
delKcnia perpnmaétratisilatasul 
traguardo Tecla Laroupe (!543"5 
sui 51 m di gara) che ha precedi! 
lo allo sprint la tedesca Katnn Ulln 
di Wessel mentre la prima delle 
azzurre è slata Flavia Caviglio (se 
sta comi tempo dt 1605 3) 

Infine la mattina del 31 a Maz 
zanno in provincia di Caltamsset 
ta Francesco Bennict nativo del 
posto si è aggiudicato ta 13" edi 
zione della «Stramazzanno gara 
internazionale di colia su strada di 
10 km 11 corridore siciliano ha co 
perto la disianza in 3036" prece 
dendo di 20 secondi il temano 
Kapkory 

lavon hanno dato un parere unani 
me Manuela è stata (a migliore ira 
gli sportivi italiani Un sondaggio 
condotto dall Abaco» (1 2<X)inter 
pollati su un campione rappresen 
tativo della popolazione dai 15 an 
ni in su) ha melato che Manuel! è 
anche ikampione più amato dagli 
italiani 

Attesa alla conferma nella sta 
gione 94 95 Manuela ha invece 
dovuto fare i conti con quel con 
tratlempo che aveva latto ciicola 
re anche voci Inquietanti sulle sue 
reali condizioni di salute L opera 
zione chirurgica del 22 novembre 
felicemente riuscita è ormai alle 
spalle ma la stagione agonistica ò 
stato ovviamente compromessa 
Manu ha ripreso gli allenamenti 
ma non è ancora pronta per ti ntor 
no alle gare II rientro comunque 
e Imminente 

I I I 

al manifesto, oggi, 
è sempre meglio 

che doversi 
ii 

Balilla I I I www, 

domani. 
Visio clw U Itlitila di stanijw dovrebbe dunre 

•incora |«i un |x> perché non vi abbonate a 

un quulidiiino chi si prende IL ce i c i di 

npoiurYi «nini giorno IUU.I la liberi i cìu e e ' 

Se vi abbonale per LITI amici al iiiiintftMo entro 

il il Rcintaio iTOvercle in n pilotiti libro clic 

racconlit «commenta le migliori prime pagun 

usale sul nitmfesloixl Ì'-M 

U'ianffedi tbbiuianuiilo\oiioi[iiesk 

ANNUA! I I 121MHX) 

\lillK , 

r A 
b ^ i meglio nhhonHM il nullifico 
j Manditimilii oRiit jiliirn» pir 
| Dii\ m*.1 Dsti im-M Di»i jinn 
| i qucMii rvciipii» 
I 
I 
| '.OKilnmt . 
I V u _ ^ _ 
I 
I 
I ' • " ! » . 

I 

il manifesto 
La rivofcnlonw no» rum, 

t ma. 

. hwimlii 

SJ MCSIRALI | 17000» 

rKIMhSTRAII | o()()00 

Potile i-ffclluaie il p^Kamenlo con 11 

stiiuenu niixlalil t 

vers lineino su c/e postale n 00708016 

mtesiJio a il muiifislo coop ed 

\ia Ibtiualit 146 OOlSÈRoma 

vanii t Pitale intestalo amit stipra 

.ivstftiin imi) trjsfcnhile invialo sempre a il 

ni tnifolo \it lom.icelb H6 00JS6 I ta t i 

file:///lillK


Abbiamo fatto 
un bel volo! 

Cari letton, questo e stato un anno importante 
per noi. Ci siamo rinnovati. Siamo cresciuti. 
Abbiamo raggiunto te prime posizioni nella ven-
dita dei quotidtant con 7 milioni di copie in piti 
vendute rispetto at '93, pari a un incremento del 
18%. Un bel volo, che intendiamo contmuare 
insieme a voi. Per questo vi chiediamo di abbo-

narvi. Perche piu forte e il vostro sostegno, piu 
forte sara il nostra giornale. 
E di questi tempi ce n'e proprio bisogno. 
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